


Editoridle 

Sui 110 aU'ora 
il governo 
blocca la Camera 

CHICCO TESTA 


d ecco al lavoro il nuovo Parlamento final¬ 
mente «modemizzato» dal voto palese. Ecco¬ 
lo al lavoro su una cosa chiara, cristallina, 
evidente; la questione dei limiti di velocità. I 
partiti hanno posizioni diverse. Pei, Pr, Dp e 
Verdi concordano su un limite massimo di 
120 chilometri l’ora. Gli altri no, ma non han¬ 
no il coraggio di dirlo. Né possono negare gli 
innegabili benefici derivali dal provvedimento 
estivo dei ministro Fei^. Divisi fra di loro, in 
contrasto con il governo, impossibilitati a di¬ 
fendere la scelta ridìcola dì un lìmite per i 
giorni feriali ed uno per i giorni festivi, trovano 
la formula "magica*. Ci vuole un limite in sin¬ 
tonia con l’Europa. Benissimo, dice l'opposi¬ 
zione. E aggiunge che basta fare i conti con 
una piccola calcolatrice per scoprire, come 
dice anche il ministro Ferri, che la media eu¬ 
ropea é ben al di sotto dei 120 orari. Svelato 
l’inganno ecco che allora nemmeno la media 
europea va più bene e comincia l'ostruzioni¬ 
smo parlamentare, 

Venerdì; sono passate poche ore dallo sto¬ 
rico voto della mattina che riduce lo scrutinio 
segreto. E si vota su una risoluzione delle op¬ 
posizioni che indica nei 120 all’ora il limite 
massimo. L'on. Zaniboni (de) vede una assai 
assente maggioranza sbandare e chiede 0) il 
voto segreto, per avere in questo modo la 
verifica del numero legale e fare rinviare l'as¬ 
semblea. Accortosi della gaffe, fa marcia in¬ 
dietro. Spiega dopo ai giornalisti: «Non pote¬ 
vamo certo andare sotto*. 

Lunedi; si continua la discussione, presenti 
In aulaaolo i deputati deH'opposlzione e un 
(i) deputato de. Accortosi della mala parata 
chiede la verifica dei numero legale e fa in 
questo modo rinviare la seduta. 

Martedì: finalmente si potrebbe votare, ma 
a questo punto la maggioranza non è più d'ac¬ 
cordo con sé stessa e ritira le firme della mo¬ 
zione In cui si parla di media europea. Per cui 
non si vota, nemmeno questa volta. Le morali 
di questa vicenda sono tante. Limitiamoci alle 
due principali. 

a prima è che secondo la maggioranza in aula 
si può votare solo quando i numeri sono tutti a 
suo favore. Se vi è la possibilità che qualche 
deputato di maggioranza voti con I'ootosIzìo- 
ne 0 che i numeri siano a favore dell opposi¬ 
zione, ecco scattare il peggiore armamentario 
ostruzionistico. Con II vecchio regolamento, 
la richiesta di voto segreto; con il nuovo, la 
richiesta di verifica del numero legale. Sareb¬ 
be interessante verificare cosa accadrebbe se 
anche l'opposizione si comportasse in questo 
modo, lasciando alta maggioranza Tobbligo 
di garantire il numero legde. Sarebbe la para¬ 
lisi del Parlamento, che naturalmente nè vo¬ 
gliamo né auspichiamo. Ma le regole devono 
essere chiare per lutti. Altrimenti vi è solo 
sopraffazione e confusione. Vengano quindi i 
deputati di maggioranza in aula a fare il loro 
dovere. 0 trovano che questo sarebbe poco 
europeo? 

Secondo, tn questi giorni si è vista al lavoro 
una lobby potentissima. Quella della moder¬ 
nissima industria automobilistica, che ha un 
concetto assai relativo delle sue responsabili¬ 
tà. A suo favore hanno lavoralo non pochi 
deputati della maggioranza, i quali non hanno 
avuto timore di sfiorare il ridicolo, contraddir¬ 
si e negare l'evidenza. 

Chi « attendeva dalla semplice modifica dei 
regolamenti parlamentari di vedere aumenta- 
taT'efficienza e la trasparenza del Parlamento, 
corre il rischio di restare deluso. Sono ben 
altre le riforme a cui mettere mano. Soprattut¬ 
to se se ne vuole aumentare la trasparenza, 
l'efficienza, l'autorevolezza. Altrimenti è fon¬ 
dato il sospetto che la piccola riforma varata 
la settimana scorsa serva solo a permettere 
che la maggioranza faccia i suoi comodi. 


COMITATO CCNTRAU 


È stato aspro lo scontro tra serbi e sloveni 
ma ora Suvar ipotizza una tregua con Mllosevic 


La Jugoslavia alle corde 
cerca un compromesso 


Una notte di votazioni al plenum del Comitato 
centrale jugoslavo. Votazioni sulla relazione di Su¬ 
var, sul documento della presidenza, sulla fiducia 
agli stessi membri della presidenza. Uno scontro 
duro, fra serbi e sloveni, ma a tarda sera si profilava 
anche la possibilità di un compromesso. Con il 
presidente Dizdarevic che si appellava: «È intolle¬ 
rabile l'immagine che diamo ai noi nel mondo». 

DAL NOSTRO INVIATO 


GABRIEL BERTINETTO 


H BELGRADO. .Perché ha 
fatto una relazione cosi lunga, 
presidente Suvar? Non siamo 
mica a un simposio. E vorrei 
anche che lei mi spiegasse per 
quale ragione ha cambiato po¬ 
litica, passando da alleato di 
Mllosevic a duro avversario 
della leadeship serba. Non le 
chiedo di dimettersi, ma al¬ 
meno svolga il suo lavoro in 
modo corretto*. Nella saia ca¬ 
la Il gelo. Il serbo Milovan Pa- 
povlc ha sferrato il primo at¬ 
tacco contro il presidente del¬ 
la Lega dei comunisti iugosla¬ 
vi. Da questo momento i par¬ 
tecipanti si conteranno: inter¬ 
venti e proteste di chi è con 
Suvar e di chi è invece schie¬ 
rato con Mllosevic. A tvda se¬ 


ra, al XVII plenum del Comita¬ 
to centrale della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, il gruppo dei 
serbi sembra messo in mino¬ 
ranza. Ma. in una Jugoslavia 
alle corde, sfibrata daHe lotte 
nazionalistiche e dallo scon¬ 


ca. Al plenum è in atto un la¬ 
vorio sotterraneo che potreb¬ 
be portare a una soluzione in¬ 
dolore, per quanto é possibi¬ 
le, a un compromesso. Che 
potrebbe essere questo: piena 
podestà alla Serbia sulle pro¬ 
vìnce del Kosovo e della Vo- 
jvodina, In cambio della ri¬ 
nuncia di Mllosevic a mobili¬ 
tare le centinaia di migliaia di 
serbi che vivono nelle altre re¬ 
pubbliche. 


AMOINAfI 



Libertà provvisoria 

concessa 

ad Adriano Sofii 


•Forse l’aereo ugandese ha decelerato troppo, o è sceso 
eccessivamente tentando di "bucare" la nebbia che gii 
nascondeva la pista*. In attesa di novità «ufficiali* sulla 
sciagura di Fiumicino, costata la vita a 31 persone, dalla 
torre di controllo giungono ipotesi sul disastro. Intanto 
anche la Procura ha sequestrato la scatola nera per stabili¬ 
re la verità. Il ministro &mtuz ha fatto un sopralluogo col 
collega ugandese. Rischiano la vita 2 feriti. ^ pagina 3 


yy y |3 «Risanare il Po, salvare l'A- 

A. driatico*. Lavoratori e am- 

(u3 tMIIJ bientalisti hanno presidiato 

la rAn&r»nn palazzo Chigi dove si è 

!f aperta la conferenza lnte^ 

del Po regionale per la tutela del 

bacino del Po. Soddisfazlo- 
ne per l'avvio deitavori, ma 
primi scontri sui tagli ai finanziamenti. Dure critiche dei 

E residenti delle Regioni interessate. Un documento della 
irezione del Pel sulle misure da prendere per II recupero 
del bacino idrogràfico più grande d'Italia. ^ pagina 6 


PAOLA BOCCARDO 


M MILANO. Sofri, Bom¬ 
pressi e Pietrostefani sono 
tornati in libertà provviso¬ 
ria. Il provvedimento è stato 
firmato dal giudice Lombar¬ 
di. Agli arresti domiciliari 
resta invece Leonardo Mari¬ 
no che, con il suo «penti¬ 
mento*, aveva coinvolto i 
tre neiromicidio del com¬ 
missario Calabresi. Non esi¬ 
stono pericoli di fuga e 
nemmeno più il pericolo di 
inquinare le prove: questa la 
motivazione del magistrato 
per i) suo provvedimento, 
che ha coito di sorpresa gli 


imputati e i loro legali. La 
richiesta della libertà prov¬ 
visoria era stala avanzata 
dai difensori un palo di set¬ 
timane fa, in sutordine alla 
scarcerazione per mancan¬ 
za di indizi, che il giudice ha 
però confermati. Gli impu¬ 
tati attendono ora il totale 
proscioglimento. Sofri, rag¬ 
giunto nella sua casa del- 
l’impruneta, vicino a Firen¬ 
ze, dove fino a ieri era agli 
arresti domiciliari, ha ap¬ 
preso dai giornalisti la noti¬ 
zia deila decisione del ma¬ 
gistrato. Ha commentato: 
■Per ora non parlo*. 


Lllkinail /Onprì* Dopo la caduta dei prezzi 
petrolio che ha accom- 
«11 pCuOllO pagnato la fine della guerra 

m||| 4 Iran-irak, l'Opec cerca di 

. A BB A correre a) ripari. Il presi- 

à lo uOlralli^ dente del cartello. Il nige¬ 

riano Lukman, spiega in 
un’intervista che il primo 
obiettivo è di riportare i prezzi, tenendo sotto controllo la 
produzione, a ] 6 dollari rispetto agli attuali 14-15.11 prezzo 
potrebbe poi salire verso i 20 dollari. Ma il greggio non 
dovrà impennarsi cosi da diventare non competitivo con 
le altre fonti energetiche. A pagina 11 
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Oggi tentativo in extremis per scongiurare lo sciopero dei piloti 

Domaiiì strip a'tuttì ì vofi ~ 

E* polonica sulla precetta2dQne 


Cava aUa Kappler 
«Signora, 
è indesiderabile» 


WLADIMiHO 

H ROMA. Annelise Kap¬ 
pler, la vedova del boia delle 
Ardeatine, non potrà più en¬ 
trate in Italia. Da ieri, infatti, su 
disposizione dei ministero 
dell’Interno, il suo nome sarà 
compreso, alle frontiere, nella 
Usta delle persone «indeside¬ 
rabili*. Era stato il ministro de¬ 
gli Esteri Andreotti a proporre 
il provvedimento governativo. 
Anche l'editore del libro della 
Kappler. «Ti porterò a casa*, 
aveva annunciato, in giornata. 


SETTIMELU 

di aver rinviato la conferenza 
stampa di sabato prossimo a 
data da destinar». Abbiamo 
raggiunto telefonicamente, a 
Soltau, in Bassa Baviera, An¬ 
nelise Kappler. Ci ha confer¬ 
mato che non verrà in Italia 
dopo rinNito in questo senso 
del ministro Vassalli. Anche il 
presidente della Camera, Nil¬ 
de lotti, ieri mattina, aveva in¬ 
vitato il governo ad interveni¬ 
re per evitare una «offesa alle 
vittime delle Fosse Ardeati¬ 
ne*. 


Domani non si vola. A meno che questa mattina il 
presidente della commissione Bilancio del Senato, il 
de Andreatta, non si decida finalmente a dar corso al 
disegno di legge sulle pensioni dei piloti, già approva¬ 
to dalla Camera. Solo cosi ci potrà essere la revoca 
dello sciopero di 24 ore proclamato dalle 8 di doma¬ 
ni dai sindacati confederane autonomi. Intanto, sulla 
precettazione dei Cobas Fs è ancora polemica. 


PAOLA BACCHI 


■i ROMA. Lo sciopero era 
stato proclamato il 5 ottobre 
scorso per chiedere soluzione 
ad un problema che si trasci¬ 
na, neirindìfferenza del go¬ 
verno, da quattro anni. Vedre¬ 
mo se Andreatta prenderà im¬ 
pegni volti ad evitare disagi 
agii utenti. Intanto, prosegue 
la «guerra dei binari*. Con la 
precettazione dei macchinisti 
le Fs hanno assicurato il 70% 
dei treni. Ma i Cobas annun¬ 
ciano nuove ^iiaziom. E Dp 


denuncia il ministro Santuz. 
Ieri il numero due della CgiI, 
Ottaviano Del Ibrco, ha detto: 
•fi ministro ha mostrato i mu¬ 
scoli a 7000 macchinisti. Provi 
ora a mostrarli alle Fs». «La 
vicenda Cobas - ha dichiarato 
Lucio Libertini - ha oscurato i 
tagli della Finanziaria, l'attac¬ 
co del governo al trasporto 
pubblico, le gravi insufficien¬ 
ze delle Fs». intanto, si riapre 
lo scontro alla Camera sulla 
legge per gli scioperi. 
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Nuova Zdanda 

«Strofinio 
di nasi» 
per Cossiga 


■B «Hongi, Haeremal. Mr. President* con questo benvenuto 
e il tradizionale strofinìo di nasi il preridente neozelandese per 
gii affari Maori ha salutato un divertito Cossiga. Alla conoscenza 
della storia della minoranza Maori che reclama un maggior 
peso politico è stata dedicata in gran parte la\irila del premen¬ 
te in Nuova Zelanda, ii primo capo di Stato ad aver visitato il 
lontano paese australe. Cossiga ha anche salutato la piccola 
comunità italiana neozelandese. Oggi ri sposterà da Wellington 
ad Auckland per ripartire in direzione Itriia La rotta prevede 
uno scafo ad Hong Kong. In questa lunga missione Cnsiga ha 
percorso SSmìla chilometri, una volta e mezn il ro del mon- 


«Ragazzi, non scherzate con Craxi...» 


n CMf/3ìi2io hi 
pine MUCO 

BAPr*-. QOifiix'A FHìFOUTO, 
’BAKI erti e' ePA%\T 


^ Vft»rr<?/ 



■■ «Il fatto che rUnità ab¬ 
bia surrogato Tango con una 
sola pagina settimanale dedi¬ 
cata airmsulto e alla volgarità 
esclusivamente contro i) se¬ 
gretario del Psi; il fatto che a 
molti bersagli se ne sta sosti¬ 
tuito uno solo, costituisce un 
problema che non riguarda la 
satira, ma i rapporti politici*. 
Cosi t'Avanti! suUraga la pro¬ 
pria minacciosa indignazione: 
che poi, essendo il Psi sempre 
di più un one-man-show, è 
l’indignazione di Craxi. 

A nome, credo, di lutti gli 
autori di satira, devo a buana 
Craxi e ai suoi portatori un rin¬ 
graziamento pieno di sollievo. 
Da tempo immemorabile nes¬ 
sun potente reagisce agli sber¬ 
leffi della satira, nemmeno ai 
più turpi: tanto che la satira 
appare spesso ai suol artefici 
un innocuo esercizio di libertà 
spirituale che il palazzo non 
solo tollera, ma addirittura 
gradisce. Si veda la bronzea 
indìlleienza dì Andreotti (ac¬ 
cusato dalla satira di essere, 
nell'ordine, il capo della P2. il 
■capo della mafia, il mostro di 
Firenze e addirittura, colmo 
dell’infamia, un mediocre 


Seconda aspra polemica deir44i;a/7A7 contro le «av¬ 
venture di Grangulax* di Sergio Staino. che hanno 
come protagonista un personaggio un po' sbruffone 
e non tanto erudito (nel quale pare che i socialisti e 
molti lettori abbiano riconosciuto Craxi). 11 giornale 
del Psi ha solennemente intimato; basta con questi 
scherzi. Lunedì prossimo suirf/nr/ò la terza puntata 
di Grangulax. Martedì il terzo corsivo deirAt;anrf. 


MICHELE SERRA 


freddurista), che sopporta se¬ 
renamente ogni pernacchia e 
ogni sfregio e addirittura si re¬ 
ca a Forte dei Marmi per ritira¬ 
re il premio del satirizzato po¬ 
litico. 

Da vero uomo di potere, 
Andreotti sa che la satira è co¬ 
rollario del potere. Che lo in¬ 
corona e forse, che disgrazia, 
lo fortifica. Non c'è potentu- 
colo 0 sottosegretariucolo o 
faccendiere da sbarco che 
non SI illumini quando, apren¬ 
do un giornale, si accorge di 
esservi raffigurato in sembian¬ 
ze di farabutto o di imbecille 
deforme: «Finalmente sono 
importante anch'io!*. E subito 
telefona all'autore di tanto 


scempio supplicandolo: «La 
prego. carìs»mo. mi invii Tori- 
ginaie delia vignetta, nUa mo¬ 
glie morirà dal ridere*. 

Per fortuna esiste ancora 
qualche parvenu del potere 
che ancora non conosce ie re¬ 
gole del gioco. E chiede a nt» 
Bertoldi, ridicolmente, l'ap¬ 
plauso e l’inchino, sorpren¬ 
dendosi quando, inchinando¬ 
ci, emettiamo dalla bocca una 
robusta pernacchia. Forse 
buana Craxi è convinto, dopo 
aver cambiato te regole del 
gioco parlamentare, di poter 
campare con il semplice 
baiamento di un suo sottopo¬ 
sto anche te regole della sati¬ 
ra. Ahimè, non si può. L'unico 


modo per non trovarsi più raf¬ 
figurato come rincredibile 
Hulk, o come Superbone, o 
come un bullo anabolizzato, 
sarebbe dimostrare un appeti¬ 
to politico meno pantagrueli¬ 
co. Più potere si mangia, più 
pernacchie gii toccheranno. È 
la legge. 

L'Avanti!, piuttosto, già 
maestro di autosatira, potreb¬ 
be modificare a proprio van¬ 
taggio lo squilibrio de) quale sì 
lamenta. Con un sistema sem¬ 
plicissimo: dare spazio alla sa¬ 
tira. come questo giornale ha 
fatto, sta facendo e farà sem¬ 
pre. Se ancora Chirelii non lo 
ha fatto, è segno che non ne è 
capace, o che nessun autore 
di satira vorrebbe mai salire 
sopra un carro così poco di¬ 
vertente. Ma questi sono pro¬ 
blemi suoi, deW'AuantU, non 
nostri. Noi non possiamo che 
continuare a fare ciò che sap¬ 
piamo fare. Ci fosse in circola¬ 
zione Poi Pot o Kìm 11 Sung, 
potremmo sfogarci ampia¬ 
mente. Dobbiamo, purtroppo, 
accontentarci di Craxi, ultima 
testimonianza vivente del so¬ 
cialismo asiatico. 


Due arresti per Tomicidio del tifoso ascolano 

Una foto ha tradito 
^ ultrà ddl'hiter 

Forse gli assassini di Nazzareno Fiiippini, ii giovane mericana con alcuni lesiimonl 
tifoso ascolano morto dopo otto giorni di coma, Rh® hanoo assistito al- 
hanno un volto. La Questura di Milano ha indivi- doTa^'SSiS™ 
duato nel gruppo neonazista degli Skins, già autore Sei dopoS^ Mauro rS 
di atti di violenza e di razzismo durante gli incontri avrebbe riconosciuto in Riip- 
dell'lnter, i presunti responsabili della tragedia. La P'™ »» militante di .Settem- 
polizia ha già effettuato due arresti ma neUe prosai- hlmconero» e lo avre^ 

me ore sono imminenti altri fermi. 


LUCA FAZZÒ 

■■ MILANO. Si chiama Mar- Russo di 30 anni e nelle pros- 
cello Ferrazzi, ha 23 anni, il sime ore potrebbero essere 


indicato ai compagni. Dal 
gruppo di ultras dell'lnter si 
sarebbero staccali quattro o 
cinque Skins e si sarebbero di¬ 
retti verso il tifoso ascolano. A 
picchiare più di tutti sarebbe 
stato un gigante col cranio ra¬ 
sato e il bicipite tatuato: il ri¬ 
tratto di Marcello Ferrazzi. 
Fermato immediatamente idle 


cranio rasato e I muscoli da fermati anche altri complici. 1?®“° , Marcello Ferrazzi. 

culturista. Su di lui pesa l'ac- u questura di Milano è arriva- 23 hlnèS'JIraSo MrtL' 

cusa di avere braialmente as- la ai due «Ultras. dell'lnter do- fo m nuesS memreBa 

sassinalo Nazzareno Filippini, po aver osservalo con molla Sa abitiloné veSno rinve- 

sl termine della partila Ascoli- attenzione le fotografie e le ri- Lti dted coltelli a scr?aS- 


_r-_..s -..-.a.. j_i . 1 - . P, : 7. . iiuii ufCL;! cuiicui <i acjtttiuaui- 

Inter. Ferrazzi fa parte del prese televisive. Un indiziato co, una mazza di legno e un 

onippo neonazista degli sarebbe stato portato ieri ad bilancino per lo spaccio di 

Skins. tristemente nolo per gli Ascoli per un confronto ail’a- stupefacenti 

alti vandalici durante te partite 

della squadra nerazzurra. È 

stato arrestato ieri pomeriggio 

a Milano insieme a Mauro _»» 29_ 


































Commenti 


n&iità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Comuni e governo 


OAVINO ANGIUS 

S i apre oggi a Torino la 6* Assemblea naziona¬ 
le dei Comuni italiani. Ad essa interverrà il 
segretario generale del Pei. È la prima volta 
che ciò accade. Avvertiamo il dovere, parti- 
■■■■■ colarmente in questo momento, della più vi¬ 
va solidarietà verso i pubblici amministratori, ma al 
tempo stesso sentiamo il diritto, come grande e re¬ 
sponsabile forza democratica, di gettare l’allarme più 
grande sulla crisi gravissima delle nostre città e dei 
nostri Comuni. 

È nelle città che la crisi del sistema politico e delle 
Istituzioni vive materialmente nel ritmo ordinario del¬ 
ie nostre giornate, segnato sempre più dai disservizi, 
d^ll inquinamenti, dai tempi perduti, dalle solitudi¬ 
ni. dalla violenza. 

La città, che è nata come momento essenziale di 
comunicazione, di socialità per l'uomo, diviene sem¬ 
pre più essa stessa momento di divisione, di emargi¬ 
nazione, di paura. Diritti elementari come quello alla 
sicurezza, non solo sociale, sono negati. 

Nella città si assommano problemi enormi. Sono 
necessari grandi interventi Infrastrutturali. Bisogna 
distinguere nettamente i compiti delia politica dalle 
funzioni amministrative. 

La crisi di un modello urbano diventa la crisi di una 
società Vi è il segno dì un impoverimento di valori 
essenziali per la vita dell'individuo umano. 

Eppure nelle città vi sono grandi potenzialità, ed 
enormi energie positive. Ma per farle esprimere al 
meglio, bisogna costruire un nuovo urbanesimo, de¬ 
finire un nuovo modello di città e fondare il suo 
governo a partire dai diritti dei cittadini. Per far que¬ 
sto occorre costruire un Comune nuovo, una istitu¬ 
zione moderna, capace di esercitare una funzione di 
guida efficiente della città. E questa la condizione 
essenziale per combattere la corruzione, gli sprechi, 
le inefficienze, i dissesti. Per ridare fiducia ai cittadi¬ 
ni. per far vivere il Comune come organo di autogo¬ 
verno. 

La legge del governo suH'ordinamento autonomi- 
lUlco è ben al di sotto di queste esigenze. Non è una 
riforma. Si sta sprecando una grande occasione. 

Viene da chiedersi quale Interesse abbiano la De e 
il Psl a riforme istituzionali incidenti, visto che in 

S uesia crisi questi partiti mantengono e consolidano 
loro potere. 

Anche sulla riforma delle autonomie la De e il Psi 
hanno preferito, deliberatamente, rompere l'intesa 
di massima raggiunta con il Pei. Il risultato è stato 
penoso. Dai comunisti e da autorevoli studiosi sono 
venute critiche precise e severe al testo di legge 
approvato in Commissione alla Camera. 

ra, si sappia, i segni lasciati dalla vicenda del 
volo segreto alla Camera non sarà facile can¬ 
cellarli. E la memoria di quella esperienza 
sarà buona consigliera. Vediamo che sono in 
atto cambiamenti profondi della nosra de¬ 
mocrazia politica. Vi è l'avocazione in mani sempre 
più ristrette di poteri sempre più grandi. Il segno 
politico delle riforme istituzionali è segnato da un 
restringimento della dialettica democratica e da un 
autoritarismo senza principi. La rottura del consocia- 
tlvlsmo « di cui si parla - non c'entra niente. 

Anche il disegno di legge sulle autonomie propo¬ 
sto dal governo sta dentro questo processo. 

Noi cT battiamo per impedire che i Comuni Italiani 
siano ridotti a macchine dì consenso per le forze di 
maggioranza. Non si può non vedere l'enorme spo¬ 
stamento di potere politico a danno del Comuni e a 
vantaggio degli organi centrali dello Stato e di poteri 
extratsUtuzlonali cne si è attuato in questi anni. 

Con la finanziaria '89 si porta un attacco senza 
precedenti ai Comuni italiani. Ma è anche un attacco 
alle conquiste sociali di questi anni. Cioè agli interes- 
^ materiali degli operai, delle donne, de^i anziani. 
dell'Infanzia, aella gente. Vengono colpite quelle 
amministrazioni che hanno sviluppato politiche so¬ 
ciali eque, a cominciare da quelle di sinistra. Le altre, 
resteranno come sono. Secondo il governo, i Comu¬ 
ni dovrebbero imporre nuove tasse ai cittadini non 

g ià per avere più risorse, ma per sopperire ai tagli 
ella finanziaria. C'è un inasprimento insopportabile 
della pressione fiscale verso i cittadini più poveri. E i 
Comuni dovrebbero essere il braccio armato di que¬ 
sta nuova ingiustizia. 

Al contrario è dai Comuni che può partire una 
grande battaglia ideale e politica di equità e di solida¬ 
rietà. Per questo fine ci batteremo. 

Anche per queste ragioni daU'Assemblea di Torino 
cl aspettiamo molto, ^no in gioco, ormai, il ruolo e 
la funzione stessa delt'Anci. La sua stessa credibilità 
a rappresentare per intero i bisogni e gii interessi dei 
Comuni e delle città italiane. E necessaria una rifon¬ 
dazione delt'Assocìazione, E indispensabile restituire 
l’Ancì agli amministratori comunali e sottrarla alle 
tentazioni e ai pericoli del fiancheggiamento gover¬ 
nativo. 

E questo un interesse dei Comuni italiani, momen¬ 
to e parte fondante della nostra democrazia. 


0 


-Come si tutela negli Stati Uniti 

chi collabora con la ^ustizia 
Un’intervista con il giudice Maurizio Laudi 

«I pentiti? Usa 
li trattiamo coà» 


■i TORINO. Non si conta¬ 
no i morti ammazzali parenti 
stretti dei pentiti. Un'ecatom¬ 
be. Per questo molli si rifiuta¬ 
no di continuare a collabora¬ 
re. perché si sentono poco 
protetti. L'ultimo a protestare 
e stato Antonio Calderone, 
teste d'accusa contro la ma¬ 
fia nel terzo maxi-processo. 

La pratica dell assassinio 
per bloccare la collaborazio¬ 
ne con la giustizia è antica, e 
la mafia ne ha fatto sempre 
largo uso. Anche il terrori¬ 
smo. nei recenti anni di 

g lombo, vi fece ricorso: le 
rigale rosse uccisero il fra¬ 
tello di Patrizio Peci. Prima 
linea William Vaccher, che, 
peraltro, non aveva fornito 
alcuna indicazione utile agii 
inquirenti. 

Il metodo di tappare la 
bocca per sempre è special- 
mente usato dalla mafia e 
dalla camorra. Da qui la ri¬ 
chiesta di tutelare meglio i 
coltaboratorì e i loro con¬ 
giunti. Da qui la polemica, 
rinnovata nei giorni scorsi, 
da magistrati come Spataro e 
Focone. Numerosi gli inter¬ 
venti su questo tema. Da più 
parti è stato anche detto di 
fare come negli Stati Uniti. 
Uno che può dirci quali sono 
le regole seguite in quel pae¬ 
se è il giudice torinese Mauri¬ 
zio Laudi. Da una decina di 
giorni, infatti, Laudi è tornato 
dagli Stati Uniti, dove si era 
recato su invito del governo 
americano per approfondire 
I temi del terrorismo politico 
e per studiare da vicino 1 st¬ 
atemi di protezione per i col¬ 
laboratori neirambUo dei 
processi sulla criminalità or¬ 
ganizzata. 

I) giudice Laudi, che ha 
istruito negli «anni di plom- 
boa importanti inchieste sul 
terrorismo (è lui che ha rac¬ 
colto le confessioni di Ro¬ 
berto Sandalo su Prima li¬ 
nea), è stato negli Usa oltre 
un mese. Ha parlato con giu¬ 
dici, pubblici ministeri, fun¬ 
zionari di polizia, rappresen¬ 
tanti deiramministrazione 
dello Stato. Questi incontri $1 
sono svolti a Washington. 
New York, Boston, Los An¬ 
geles. San Francisco. Ora il 
giudice istruttore torinese si 
interessa di processi che ri¬ 
guardano la criminalità orga¬ 
nizzata. Ha istruito, per 
esempio, il processo sul cian 
del catanesi (200 imputato, 
In coreo di celebrazione a 
Torino. 

Dunque, dott LtudI, che 
coH cl può dire del suo 
viaggio negli Stati Uniti? 

Attraverso 1 molti colloqui 
che ho avuto, ho raccolto 
una valutazione dì carattere 
generale, corrispondente al¬ 
la opinione, che è anche mia, 
sulla essenzialità della colla¬ 
borazione con la giustizia dì 
persone inserite in organiz¬ 
zazioni mafiose o comunque 
di criminalità organizzata. Su 
questo aspetto ì giudìzi da 
me raccolti sono stati unani¬ 
mi. Dai punto di vista deirim¬ 
pianto probatorio, due, per 
gli americani, sono j capisàl- 
di: la collaborazione e i siste¬ 
mi di sorveglianza elettroni¬ 
ca. 

Cioè? 


Come funziona negli Stati Uniti il sistema di prote¬ 
zione per le persone chejcoliaborano con la giusti¬ 
zia nei processi di mafia? E possibile rompere da noi 
quella catena di sangue che colpisce i congiunti dei 
pentiti? E possibile, in Italia, seguire Tesempio ame¬ 
ricano? L'abbiamo chiesto al giudice istruttore tori¬ 
nese Maurizio Laudi, che si è recato negli Stati Uniti 
proprio per approfondire questi problemi. 


IBIO PAOLUCCI 



Roberto Peci, fratello di Patrizio, durante i giorni del suo seque¬ 
stro da parte delle Br. E possìbile proteggere i parenti del pentiti? 
Un esempio ci viene dagli Stati Uniti 


La installazione di microspie 
negli appartamenti, nelle au¬ 
to, nei locali frequentati da 
mafiosi. 

Mi questo da ool è vtelata 

Certo. Ma per loro sono si¬ 
stemi legali di acquisizione 
della prova. 

Vediamo, dott Laudi, la 
queatlone della protezione 
del pcntltL Come è nata 
negUSUU Uniti? 

Il problema se io sono posto 
in maniera concreta quando 
era ministro della giustizia 
Robert Kenned)', nel '63, 
quando ebbe inizio la colla¬ 
borazione di Joe Valachi in 
una ind^ine su Cosa nostra. 
In un primo periodo, tale ma¬ 
teria venne affidata agli orga¬ 
ni di polizìa. Successivamen¬ 
te, soprattutto per evitare so¬ 
vrapposizioni dì ruoli, venne 
istituito, con apposita legge, 
il Marshall servtce, che, pe¬ 
raltro. ha anche altre compe¬ 
tenze, come, ad esempio, la 
ricerca di latitanti. 

E come funziona questo 
servizio? 

Il primo contatto, natural¬ 
mente. è fra la polizia e la 
epersona che è sospettata di 
reali neirambUo della crimi¬ 
nalità organizzata. Se questa 
persona dichiara la propria 
disponibilità a collaborare. 


allora viene interessato il 
Prosecutor, il nostro Pm. Se 
il Prosecutor ritiene autenti¬ 
ca e fruttuosa tale disponibi¬ 
lità, il pa&so successivo è un 
accordo scrino hà il Prose' 
cutor siesso e il collaborato¬ 
re. 

In che cosa consiste que¬ 
sto accordo? 

U Prosecutor garantisce al 
collaboratore l'impunità, 
quanto meno per un certo 
numero di reati. In astratto, 
stante la non obbligatorietà 
dell'azione pen^e vigente 
negli Usa, ^trebbe anche 
garantirgli l'impunità assolu¬ 
ta. Da parte sua. il collabora¬ 
tore si dichiara di^x>sto ad 
ammettere in giudizio la pro¬ 
pria colpevolezza per un cer¬ 
to numero di reati, cosa che 
gii varrà una diminuzione 
delia pena. Il collaboratore, 
inoltre, si impegna a presen¬ 
tarsi davanti alia Corte tutte 
le volte che sarà chiamato a 
deporre nei proce^ contro 
le persone di cui ha svelato 
rattività crimintwa. Questo 
accordo, che ha carattere uf¬ 
ficiale. è steso, dì solito, con 
l'assistenza del difertsore. 

E poi? Che cosa succede? 
Una volta raggiunto l'accor¬ 
do. se il Prosecutore la poli¬ 
zia ritengono che il soggetto 


e i suoi familiari possano cor¬ 
rere rìschi per la loro incolu¬ 
mità. propongono a un appo¬ 
sito ufficio dei Dipartimento 
della Giustizia che questi en¬ 
trino a far parte del program¬ 
ma di sicurezza gestito dal 
Marshall seruice.uà questo 
momento ad occuparsi della 
sicurezza del collaboratore è 
esclusivamente il Marshall 
Service, con assoluta autono¬ 
mia di decisione. 

Che cosa avviene, lo prati¬ 
ca? 

Avviene che il collaboratore 
e i suoi congiunti sono trasfe¬ 
riti in zona lontanissima dal¬ 
l'abitazione. Viene assegnato 
un nuovo nome. Viene trova¬ 
ta una casa e il lavoro. Viene 
fornita una somma adeguata 
alle prime necessità. Il colla¬ 
boratore deve però impe¬ 
gnarsi a rompere ogni rap¬ 
porto con parenti e amici, a 
non svelare la propria reale 
identità a nessuno. Eventuali 
incontri possono avvenire 
soltanto col consenso de) 
Marshall Service, che prov¬ 
vede ad o^anizzarli. 

E tolto fuDzlDnz per 11 ne- 
gUo? 

Attualmente in questo pro¬ 
gramma sono inseriti S.OOO 
collaboratori. Aggiunti i fami¬ 
liari. si arriva a fa.OOO perso¬ 
ne circa. A quanto mi è stato 
detto, nessun cott^)oratore 
o familiare è mai stalo ucci¬ 
so. I pochi casi di omicìdio 
sono avvenuti a danno di co¬ 
loro che avevano violato le 
regole di sicurezza. 

Pnò lare qualche iionie? 
Beh. ritengo che Buscetta e 
Contorno siano Inseriti in 
questo programma. 

Secondo lei, doti Laudi, 
da noi sarebbe posalblle 
lare qualceaa del feaeicT 
Da noi, la differenza di fon¬ 
do, intanto, è data dal fatto 
che i collaboratori rimango¬ 
no imputati e non testimoni. 
Detto questo, una imitazione 
servile del modello america¬ 
no non è proponibile. Oltre 
tutto, loro hanno risorse e 
spazi geografici per noi im¬ 
pensabili. Quello che, inve¬ 
ce, è sicuramente da recepi¬ 
re, secondo me, sono ì criteri 
di fondo che stanno alla base 
di questo programma e che 
corrispondono, peraltro, a 
normali regole di buon sen¬ 
so. 

Vale a dire? 

Penso alla istituzione di un 
programma oreanico di pro¬ 
tezione, non affidalo a inter¬ 
venti di tipo artigianale. Si 
dovrebbe poi provvedere, 
per legge, a stabilire la com¬ 
petenza a un apposito uffi¬ 
cio, disciplinando in maniera 
chiara le procedure. A que¬ 
sto servizio, ovviamente, do¬ 
vrebbe essere assegnato un 
bilancio adeguato e si do¬ 
vrebbe provvedere quindi ad 
assegnargli personale spe¬ 
cìficamente addestrato. In 
questo senso, la norma re¬ 
centemente approvata al Se¬ 
nato, che attribuisce tale 
competenza aH'Allo com¬ 
missario alla mafia, potrebbe 
essere una indicazione vali- 


Intervento 

La Francia va al referendum 
sulla nuova Caledonia 
ripensando al caso Algeria 


JEAN RONY 


1 francesi saranno chiamati il 6 no¬ 

vembre prossimo a pronunciarsi, 
con un referendum, prò o contro 

_ gii accordi conclusi, sotto l'egida 

del primo ministro, tra l rappre¬ 
sentanti della popolazione autoctona della 
Nuova Caledonia (i Kanaki) e quelli della 
popolazione d’orìgine, in gran parte france¬ 
se (i Caldoches), ma anche di isole vicine o 
del sud-est asiatico. Tra kanaki e non kanaki 
il rapporto demografico è, al momento, in 
favore dei secondi, visto che la Francia ha 
praticato tra II 1970 e il 1981 una politica di 
immigrazione massiccia al fine di annegare i 
kanaki nel mare di una popolazione molto 
diversificata culturalmente ed etnicamente, 
ma al contempo molto affezionata alla ga¬ 
ranzia che per essa rappresenta la sovranità 
francese. Gli accordi conclusi lo scorso giu¬ 
gno a Parigi tendono a rendere motto diffici¬ 
le, nell'arco di nove anni, rinserìmenlo di 
nuovi cittadini francesi nel corpo elettorale 
caledoniano, che sarà a sua volta chiamato a 
pronunciarsi sullo statuto definitivo del terri¬ 
torio: Indipendenza o permanenza nella Re¬ 
pubblica. La tendenza demografica «natura¬ 
le» dell'isola è favorevole ai kanaki che pos¬ 
sono dunque sperare di ottenere l'indipen¬ 
denza attraverso le urne, senza ricorrere ad 
una aleatoria prova di4orza. Come spiegare 
dunque in queste condizioni l’atteggiamento 
positivo sugli accordi di cui hanno dato pro¬ 
va proprio i caldoches (i apied noirs», i colo¬ 
nizzatori!) e quello manifestalo dai loro rap¬ 
presentanti politici legati all'Rpr e aH’Udf del 
territorio metropolitano? Questa destra col- 
doche che ha auspicato e impiegalo la ma¬ 
niera forte contro i kanaki e che è verosimil¬ 
mente attaccata a privilegi che trovano origi¬ 
ne nella violenza coloniale? Possiamo avan¬ 
zare due spiegazioni immediate. Il fallimen¬ 
to del governo Chirac in Nuova Caledonia: 
non è riuscito a piegare i kanaki, al contrario 
ne ha accentuato la collera. E poi la rielezio¬ 
ne di Francois Mitterrand, it successo della 
sinistra alle Legislative, l'atteggiamento di 
apertura dei centristi di EÌarre sul problema 
caledoniano hanno dimostrato ai caldoches 
che il territorio metropolitano non li seguiva. 
Lezione salutare, che la Francia non aveva 
mai saputo impartire nel corso della storia 
della decolonizzazione. E che riesce final¬ 
mente a dare quando il problema non con¬ 
cerne più che qualche isolotto. Noteremo di 
passaggio che il partito socialista degli anni 
Ottanta ha resistito alle pressioni dei coloni, 
laddove quello degli anni Cinquanta si im¬ 
pantanò nella guerra d'Algeria. 

Ma possiamo aggiungere un'altra spiega¬ 
zione all’accordo raggiunto in Nuova Cale- 
donla tra colonizzati e colonizzatori sotto 
l’egida di un primo ministro, Michel Rocard, 
la cui intera vita di militante si identifica con 
le migliori (ma deboli) tradizioni anticolo¬ 
nialiste della sinistra francese. 1) problema 
della decolonizzazione, là dove ancora si 
pone, non si impone più negli stessi termini 
degli anni Cinquanta. Diciamolo: le condi¬ 
zioni nelle quali si è realizzata la decoloniz¬ 
zazione dell'Algeria lurono cataslroriche. In¬ 
cidono molto pesantemente sullo sviluppo 
di quel paese. La partenza di un milione di 


coloni europei può essere vista come la par¬ 
tenza di altrettanti «sfruttatori» soltanto in 
una visione semplificatoria dei fatti. 1 cosid¬ 
detti sfruttatori rappresentavano anche com¬ 
petenze tecniche, organizzative, ammini¬ 
strative. una capacità dt impre^ che fa difet¬ 
to aU’Algerìa indipendente. E stata inoltre 
l’assenza di una borghesia nazionale a ispln- 
gere quel paese sulla «via prussiana» che og¬ 
gi da i risultati che abbiamo visto. 

Si può anche constatare che nelle Antille 
francesi (Guadalupa e Martinica) e nelle iso¬ 
le della Riunione ne) corso degli ultimi venti 
anni la rivendicazione indipendentista ha 
perso terreno. 1 partiti popolari rappresenta¬ 
tivi della popolazione più sfruttata 0 partiti 
comunisti locali e il Partito popolare martlnl- 
chese, per esempio) difendono oggi la piena 
integrazione a) territorio metropolitano, e 
puntano le loro carte sul decentramento re¬ 
gionale. La rottura con la Francia non è più 
dl'ordine de) giorno. 1 partiti comunisti della 
Riunione, della Martinica e della Guadalupa 
tengono sempre alla loro indipendenza, ma- 
rispetto a) Partito comunsta francese. Pos¬ 
siamo supporre che in Nuova Caledonia si 
creerà nel corso dei prossimi nove anni un 
nuovo clima, favorito da) fatto che la Oc^gitti- 
ma) rivendicazione kanaka al diritto ^l'indi¬ 
pendenza non significherà necessariamente 
l'esercizio di tale diritto, il governo franca 
si è impegnato a promuovere delle elite ka- 
nake, a far ascire la popolazione kanaka dori¬ 
lo stato di Inferiorità sanitaria, culturale, pro¬ 
fessionale nel quale si trova. Se ci riuscirà, 
un’opera del decolonizzazione non trauma¬ 
tica sarà stala compiuta. 

I l referendum del 6 novembre ap¬ 
pare come un «momento forte» 
di questo processo. La destra 

_ O’Rpf che voterà scheda bianca, 

e rudi che darà il suo «si» a denti 
stretto luà di tutto perchè un’astensione 
massiccia ne limiti la portata, il suo tentativo 
sarà facilitato da un clima sociale molto pe¬ 
sante. I francesi che non hanno nulla da 
obiettare agli accordi sulla Nuova Caledonia 
potranno essere tentati di astenete per far 
pagare al governo la sua severità in tema di 
politiche salariali. Ma resta il fatto che, a 
parte un Le Pen sempre più Isolato, nessuno 
invila a volare «no» nè a contestare gli accor¬ 
di. La legittimità del risultato non potrà dun¬ 
que essere messa in discussione da un allo 
tasso di astenuone. Un'astensione nell'ordi¬ 
ne di grandezza di quella che si registra per 
l'elezione del presidente degli Stati Uniti. In 
pontica, chi tace acconsente. 

E giusto tuttavia preoccuparsi di una ma¬ 
nifestazione di indifferenza in Francia e del 
suoi effetti in Nuova Caledonia. I kanaki pcK 
iranno prestar fede alPimpegno solenne e 
leale del popolo francese soltanto se II go¬ 
verno attuerà rapidamente II contenuto so¬ 
ciale degli accordi. Contenuto il cui prezzo 
sarà alto. La volontà politica del governo 
Rocard di aver successo in Nuova Cuedonia 
e la necessità di farlo, peseranno sul mante¬ 
nimento deirauslerìtà in territorio metropo 
titano. Siano anche gli ultimi brandelli del- 
l'impero, non è facile sbarazzarsene. 


Gli orologi di Genova 


G li operai siderur¬ 
gici di Genova si 
sono resi prota¬ 
gonisti ieri di 
una singolare 
iniziativa. Questi lavoratori 
sono da tempo alle prese 
con un angoscioso proble¬ 
ma. Nel corso di alcuni an¬ 
ni, quattro o cinque, le loro 
fabbriche sono stale demo¬ 
lite con implacabile deter¬ 
minazione. Di un poderoso 
complesso di industrie per 
la produzione dell'acciajo, 
uno dei maggiori e dei più 
antichi d'Italia, non è rima¬ 
sta in piedi che una sola uni¬ 
tà, quella considerala la più 
moderna e finora miracolo¬ 
samente sfuggita al massa¬ 
cro. Sembra però ormai ve¬ 
nuto anche u suo tempo: la 
condanna decretata qual¬ 
che mese fa dovrebbe esse¬ 
re eseguita in un breve vol¬ 
gere di settimane. E com¬ 
prensibile la preoccupazio¬ 
ne di questi operai, per il 
destino che singolarmente 


li attende non meno che 
per il dispiegarsi di processi 
economici la cui logica re¬ 
sta per molti aspetti inespli¬ 
cabile. 

1 siderurgici genovesi 
non sono però de^i sprov¬ 
veduti. Seppure a fatica, 
qualcosa hanno assorbito 
delle lezioni sulla moderni¬ 
tà dei tempi in cui vivono 
che da molte cattedre sono 
stale loro impartite. Essere 
moderni vuoi dire tenderà 
verso affascinanti traguardi, 
ma senza più fideismi, con 
la confortante sicurezza 
che deriva dal pieno con¬ 
trollo della tecnica, dalla in¬ 
discutibile fedeltà delie 
macchine. Un futuro lutto 

P revisto e tutto scientifico, 
er raccoglierne i frutti ba¬ 
sta saper aspettare che tutte 
le tappe per raggiungerlo 
vengano immancabilmente 
scandite. I siderurgici han¬ 
no capito e hanno deciso di 
esprìmere le loro angoscio¬ 
se preoccupazioni nel nuo¬ 


vo alfabeto. Cosi ieri sono 
andati nella principale piaz¬ 
za di Genova dove troneg¬ 
gia un grande orologio 
ideato dau'archìtetto Piano 
per fissare, secondo per se¬ 
condo, il tempo mancante. 
alla scadenza della data 
che, nel 1992, cl farà Wvere 
il 500* anniversario della 
scoperta delì'Amerìca. Pur 
rendendosi conto che non 
è certo facile competere 
oggi con la straorainaria 
suggestione di quel numero 
- 1992 - gli operai dell'ac¬ 
ciaio hanno voluto timida¬ 
mente ma fermamente dire 
la loro. Nella piazza hanno 
portato anche il loro orolo¬ 
gio, più rudimentale forse 
ma altrettanto grande. Se¬ 
gnerà le ore che mancano 
(1876) alla programmata 
chiusura deiruUima fabbri¬ 
ca siderurgica genovese. La 
speranza e che nel moder¬ 
no immaginario collettivo 
anche il tempo loro riserva¬ 
to riesca a trovare un suo 
piccolo spazio. 
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■i Abito a Roma vicino a 
un ospedale. Sento talora le 
sirene delle ambulanze, ma il 
senso di pietà per gli ammalati 
bisognosi di cure urgenti, so¬ 
vrasta il lieve e temporaneo 
fastidio all'udito. Ci sono però 
altre sirene che di giorno e di 
notte, con più decibel e con 
più persistenza, disturbano 
me, 1 vicini e soprattutto i ma¬ 
iali che soffrono nell'ospeda¬ 
le: gli allarmi acustici sistemati 
su negozi, appartamenti e au¬ 
toveicoli, che scattano non 
soltanto per minacce di furto 
ma per una distrazione, un ec¬ 
cesso di umidità, un urto ca¬ 
suale; e che a volte hanno tale 
durata e intensità da rovinare 
un’intera notte di sonno, e da 
spingere a uscire di casa per 
spaccare o incendiare tutto. 
Sedali questi impulsi che al¬ 
bergano in qualche sottoscala 
delranlmo, sopravviene la ra¬ 
gione a chiedere; si può fare 
qualcosa? 

La più difficile è sopprimere 
il ladrocinio, e con ciò la ra¬ 
gione stessa degli antifurto. La 
più facile sarebbe promulgare 


una legge che vieti di usare 
per questo fine strumenti so¬ 
nori. Con le meraviglie dell'e¬ 
lettronica e della comunica¬ 
zione a distanza, già ora è 
possibile collegare beni im- 
mobiti e mobìli alle centrai! 
operative, suscitare Tallarme 
e consentire interventi tempe¬ 
stivi. Temo però che questa 
idea susciti le reazioni dei pro¬ 
duttori di rumori: industrie 
delle sirene antifurto, indu¬ 
strie di autoveicoli scoppiet¬ 
tanti, di aerei sibilanti, di elet¬ 
trodomestici assordanti. 

Temo che prevalga un altro 
orientamento; leniamoci il ru¬ 
more e proteggiamoci, collet¬ 
tivamente e individualmente, 
dal suo impatto più duro. 
Questo timore si è accentuato 
quando ho letto su la Repub- 
olìca una vistosa pubblicità in¬ 
titolata: Il colore contro il ru¬ 
more. 11 testo, suadente e con¬ 
vincente, è questo: «Proteg¬ 
gersi dal rumore per mezzo 
della natura è bello, ma il ver¬ 
de non cl salva dai rumori ol¬ 
tre i 60 decibel, limile quoti¬ 
dianamente superato da) traf- 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERUNGUER 


"r ^ 


n mercato 
del fracasso 


fico delie nostre strade. Ecco 
perché sono nate le barriere 
artificiali in metallo, le uniche 
veramente fonoassorbenti, in 
grado dì trattenere e rimbalza¬ 
re anche i rumori più assor¬ 
danti. Il Gruppo Fracasso, pri¬ 
mo produttore italiano di bar¬ 
riere metalliche, ha promosso 
una ricerca per renderle am¬ 
bientali sfruttando i prìncipi 
del cromoambiente, ottenen¬ 
do risultati estetici di enorme 
validità. Fracasso: una barrie¬ 
ra per ogni ambiente! Fracas¬ 
so è il silenzio». Il disegna, 
che accompagna questo pez¬ 
zo di bravura pubblicitaria, 
raffigura un'alta barriera con 
alberi e cieli dipinti, che sepa¬ 



ra una strada percorsa da ca¬ 
mion dai quartieri di abitazio¬ 
ne. Chissà perché mi è tornato 
alla mente il racconto di un 
collega che cercava casa, a 
Roma, nel dintorni dell’Uni¬ 
versità. Rispose airannuncìo 
che prometteva un «apparta¬ 
mento panoramico, con vista 
sul verde»; e visitandolo sco¬ 
prì che si affacciava, effettiva¬ 
mente. su una delle poche 
ampie zone verdi rimaste fra il 
centro e la periferia romana: il 
cimitero dei Verano. L'episo¬ 
dio c'entra poco, in questo di¬ 
scorso, anche perché in quel 
caso gii alberi, sebbene tnsti, 
erano veri. Mi è riaffiorato alla 
memoria, forse, pensando al¬ 


la natura come fonte dì insi¬ 
nuante pubblicità: un fenome¬ 
no che si va diffondendo, fa¬ 
vorito anche da associazioni 
naturalìstiche che hanno ce¬ 
duto con troppa facilità i loro 
prestigiosi simboli a industrie 
inquinanti, in cambio di qual¬ 
che sponsorizzazione. 

Non Intendo ora elencare 
tutti i danni che 11 rumore pro¬ 
duce neirorganismo umano; 
aH'udito, innanzitutto; ail'at- 
tenzione e quindi alla sicurez¬ 
za, nel lavoro e nella strada; 
alla pressione arteriosa, che è 
stata dimostrala più alta fra la 
gente che vive nei pressi di 
strade trafficate; alla secrezio¬ 
ne gastrica; e alla psiche. Nel¬ 


l'ottimo TYattato di medicina 
del lavoro di Sartorelli è scrìt¬ 
to che «ii rumore provoca nel¬ 
la grande maggioranza dei ca¬ 
si disturbo dell'attività menta¬ 
le, sensazioni di disagio, di 
noia, di angoscia, sino a un 
vero stato ossessivo». Per i la¬ 
voratori: ma come in aiiri casi, 
la loro patologia si va esten¬ 
dendo verso la popolazione, 
quasi fosse un contagio. Di¬ 
sturbo aH'attività mentale e 
ostacolo alle relazioni sociali, 
perché il rumore spinge all'i¬ 
solamento. 

Non ho un'ostilità precon¬ 
cetta né verso il Gruppo Fra¬ 
casso, né verso le barriere fo¬ 
noassorbenti, che in qualche 
caso sono davvero necessa¬ 
rie: per le ferrovie che attra¬ 
versano centri abitati, per le 
strade sopraelevale che cor¬ 
rono nelle città all’altezza del¬ 
le case. Vedo Inoltre con inte¬ 
resse quel che si fa in ambienti 
artificiali per impedire danni e 
per creare sensazioni piacevo¬ 
li neirorganismo umano. Ne 
parla Piera Scuri in un articolo 


su Le scienze, nel numero che 
celebra i venti anni deli'ottima 
rivista (auguri e lunga vilaD, 
ricordando per esempio che 
le cabine spaziali sono stale 
assai perfezionate nei colori, 
nella distribuzione degli spazi, 
nell'arredamento; ma am^he 
mettendo in guardia da chi, 
sulla terra, vuole rendere arti¬ 
ficiale l'ambiente anche quan¬ 
do c'è la possibilità dì miglio¬ 
rarlo, e da chi «mette in alto 
una manipoiazione del com¬ 
portamento umano che non 
ci trova d'accordo». 

Vorrei solo segndare che 
un documento della Comuni¬ 
tà europea afferma che le tec¬ 
niche di costruzione dei ca¬ 
mion, delle automobili e delle 
moto consentono dì produrre 
venti mezzi di trasporto che 
facciano, globalmente, meno 
rumore di uno solo degli at¬ 
tuali veicoli. Se pensassimo 
anche a questo, in vista del 
1992? Temo, invece, che si la¬ 
vori solo per ailaigare il me^ 
calo del Gruppo fracasso e 
di aziende affini. 
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IN Italia 



La sdagum di Fiumicino 

Dicono alla torre di controllo: 
il pilota ugandese potrebbe 
aver decelerato bruscamente 
provocando lo «stallo» del Boeing 

Prime ipotesi 
«Troppo lento nell’atterra^o» 


Squadre dì 

dipendenti 

dell’acro* 

stazione 

dì 

Fiumicino 
e carabinieri 
al lavoro 
sul luogo 
dove è 
precipitato 
il Boeing 
ugandese 


Sono iniziati i iavori delia commissione d’inchiesta 
sulla sciagura aerea dell'altra notte, a Fiumicino, 
che è costata la vita, finora, a 31 persone. In attesa 
di novità «ufficiali», dalla torre di controllo dello 
scalo romano arrivano altre ipotesi sulle cause del 
disastro: «Il Boeing ugandese forse ha decelerato 
troppo, entrando in "stallo", o ha perso quota per 
cercare la pista nella nebbia». 


STEFANO POLACCHI 


■i ROMA La terra era anco* 
ra calda per le fiamme del 
Boeing, quando la commis¬ 
sione d'inchiesta sulla sciagu¬ 
ra che è costata la vita a 31 
persone ha mosso i primi pas- 
M dalla via Portuense ai resti 
accartocciati deila carlinga, 
ieri mattina. Non ci sono novi¬ 
tà «ufficiali* sulle cause della 
sciagura, ma negli ambienti 
della torre di controiio conti¬ 
nuano a circolare ipotesi e az- 
sardi sulla tragedia deU'altra 
notte. 

■Non penso che ci sia stato 
un malinteso ira torre e pilota 
- afferma DI Giorgio, il diret¬ 
tore dei centro di assistenza al 
voto E appena sei minuti 
prima dei Boeing ugandese, 
un altro aereo dello Zambia 
ha atterrato sulla prima pista 
tentata anche dal vecchio 
•707» senza successo. Certo, 
può darsi che la visibilità sia 
peggiorata Improwisamente*. 
Ma a Fiumicino c'è chi va ol¬ 
tre. «Il Boeing ha fatto pochi 
metri dal punto d'urto con le 
case fino al campo - si dice 
negli ambienti della torre di 
controllo «•« Se fosse arrivato a 
velocità normale, la sua corsa 
sarebbe stata molto più lunga; 
è come se l'aereo fosse cadu¬ 
to quasi di piatto sul terreno». 
Cosa significa? La risposta è 
complessa, non esiste una 
«sola» causa per un disastro 
aereo, e soltanto la «scatola 
nera* potrà dire con certezza 
cosa è successo. Però le ipo¬ 
tesi si possono fare. «F^iò dar¬ 
si che il Boeing abbia avuto 
uno "stallo", cioè che II pilota 
abbia ridotto rapidamente ed 
eccemivamente la velocità, la- 
Klando l’aereo senza più 
spinta - si azzarda a Fiumici¬ 
no •*. Oppure che il pilota sia 
sceso troppo di quota. Per 
cercare di vedere meglio la pi¬ 
sta, per cercare un ^‘tunnel’’ 
senza nebbia*. La cosa certa è 
la presenza di intensi banchi 
di nebbia sulla pista, ai mo¬ 
mento deirincidenie. Una 
nebbia proveniente dal mare 
e presente a Fiumicino soprat¬ 
tutto tra settembre e novem¬ 
bre e tra febbraio e aprile, e 
maggiormente dalia mezza¬ 
notte alle prime ore del matti¬ 
no. La nebbia che viene dal 
mare, a differenza di quella 
che si forma dal terreno stes¬ 
so o dall entroterra, è la più 


pencoiosa, perché si sposta 
rapidamente, è più fitta e in¬ 
tervallata da banchi di fo¬ 
schia. 

Ma sulla sciagura è polemi¬ 
ca aperta. L'associazione dei 
piloti (Appo afferma, in una 
dura nota, che non si possono 
scaricare sugli errori umani in¬ 
cidenti determinati invece 
dalla mancanza di disposizio¬ 
ni precise in materia di sicu¬ 
rezza e assistenza al volo. Le 
associazioni di categona dei 
controllori di volo difendono 
gli operatori della torre, *1 
controllori hanno fornito tutte 
le indicazioni sulle piste • af¬ 
ferma Mario Tambelll, dell'e¬ 
secutivo della «Ucla», la lega 
dei controllori di volo -. Il pi¬ 
lota ha provato ad atterrare su 
due piste, ma ha dovuto rinun¬ 
ciare. Per la terza, è probabile 
che dall'informazione da par¬ 
te delta torre al momento del¬ 
l'atterraggio, la visibilità fosse 
mutata. Ma in quel caso il pilo¬ 
ta avrebbe dovuto dare il via 
alla procedura di "mancato 
awicinamento" e riportarsi in 
quota, in attesa del momento 
più opportuno per ritentare o 
per dirottare su un altro aero¬ 
porto. Cosa che Invece non 
ha fatto. D'altronde è il pilota 
a decidere come e dove atter¬ 
rare». Anche Domenico Erco¬ 
li, presidente deH’Anpcat. 
l’associazione professionale 
dei controllori, entra In cam¬ 
po in difesa della torre di con¬ 
trollo di Fiumicino. «Per evita¬ 
re di dire falsità - afferma - 
bisogna attendere l’esame 
della scatola nera*. 

Mentre il ministro dei Tra¬ 
sporti Giorgio Santuz ha fatto 
ieri un sopralluogo sul luogo 
dell’Incidente, insieme al suo 
collega ugandese Ruhakana 
Rugunda, si è insediata a Fiu¬ 
micino la commissione mini¬ 
steriale d'inchiesta sui|a scia¬ 
gura deU'aUra notte. E com¬ 
posta di nove tecnici, coordi¬ 
nata dal direttore di Civllavia e 
presieduta dal direttore del- 
raeroporto dell'Urbe, Gaeta¬ 
no Palmerinl. Dovranno 
ascoltare anche gli abitanti 
delle case intorno all'aeropor¬ 
to che chiedono la chiusura 
della pista al traffico in dire¬ 
zione dell’abitato. 

Nessuna novità dalla procu¬ 
ra delia Repubblica romana 
che ha avvialo l'inchiesta sulla 
sciagura, li magistrato ha già 



posto sotto sequestro tutti i re¬ 
sti del Boeing e soprattutto ha 
acquisito le due «scatole ne¬ 
re*. le registrazioni degli 
scambi vìa radio tra cabina e 
torre di controllo e le registra¬ 
zioni di tutti i movimenti del¬ 
l'aereo In fase di atterraggio. 


Cosa ha provocato ii disastro 
aereo? Un guasto airaltimetro 
di bordo, che già in passato 
aveva dato «fastidi» in questo 
vecchio tipo di aereo? La stan¬ 
chezza di un pilota con molte 
ore dì volo sulle spalle? È stata 
la nebbia a tradire il coman¬ 


dante o c'è stato un «malinte¬ 
so* con la torre di controllo? 
Ci vorrà tempo prima di avere 
risposte certe dùle cause del 
dramma dell'altra notte, «un 
anno, forse due. prima che la 
commissione metta la parola 
fine ai suoi lavori», affermano 
a Civilavìa. 


«Fiumicino? 

Uno dei più 
sicuri al mondo» 


M LISBONA. «L'aeroporto di 
lumicino? È uno dei più sicu¬ 
ri dei mondo». La categorica 
affermazione viene da Lisbo¬ 
na, dove sì svolge il ventottesi¬ 
mo congresso intemazionale 
dell'icaa (Associazione inter¬ 
nazionale delie società areo- 
portualO. che rappresenta 600 
scali in tutto il mondo. 

Il direttore generale delia 
Società aeroporti di Roma, 
Domenico Cempella, ha fatto 
una difesa ad oltranza dello 
scalo romano, dopo le pole¬ 
miche seguite all'incidente 
del «707» ugandese. «Secon¬ 
do la Reynolds, Smith and 
Hills, una società della Florida 
che esamina gli scali aeropor¬ 
tuali di lutto il mondo • ha 
detto Cempella • l'aeroporto 
di Fiumicino, per tutto quello 
che riguarda il traffico aereo, 
le piste e i sistemi di assistenza 
al volo, è uno del più sicuri del 
mondo». AlFaeropono roma¬ 
no non sono state risparmiate 
critiche, ma solo per gli spazi 
passeggeri e le aree di par¬ 
cheggio per gli aerei. «Anche 
se saranno le commissioni 
d’inchiesta ad accertare le re¬ 
sponsabilità deH'incidente del 
Boeing ugandese - ha conclu¬ 
so Cempella • le stnitture del¬ 
l’aeroporto romano sono per¬ 
fettamente in regola e quindi 
al di fuori di ogni coinvolgi- 
mento neU'inchiesta». 


Durante il convegno si è 
parlalo molto, ma dietro le 
quinte, deH'incidente di Ro¬ 
ma, ma nessuno ha voluto az¬ 
zardare ipotesi o spiegazioni. 
Al congresso si è anche parla¬ 
to del futuro deH’aeroporto di 
Fiumicino. È stato illustrato un 
programma che consentirà al¬ 
lo scalo romano di mettersi al¬ 
la pari con i maggiori aeropor¬ 
ti europei. Attualmente, l'ae¬ 
roporto di Fiumicino ha circa 
14 milioni di passeggen/anno 
e si colloca al quindicesimo 
posto nella graduatona fra i 
primi 100 aeroporti dei mon¬ 
do. La proposta di ammoder¬ 
namento, sviluppata con l’aiu¬ 
to di una società americana 
specializzata, è già stata a|> 
provata dal ministro dei ITa- 
sporti e prevede un migliora¬ 
mento generale di tutte le 
strutture. Nel 2006, dopo la 
cura, Fiumicino dovrebbe rag¬ 
giungere la capacità di 30 mt- 
Iioni di passeggerì/anno, più 
del doppio del traffico attuate. 
E stala indivuata un'area di 
300.000 metri quadrati e sono 

E revisle 90 piazzole aeromo- 
ili, un edificio per uffici ed un 
megaparcheggìo a più piani 
per le aulomobiU. Sarà co¬ 
struita anche una piccola cit¬ 
tadella per le merci. E le tec¬ 
nologie per consentire atter- 
raggi «curi anche con la neb¬ 
bia? Per ora non è prevista 
nemmeno una lira. 


I feriti migliorano ma 2 sono gravissimi 


Rimangono gravi le condizioni di due dei feriti 
nella tremenda sciagura del «Boeing». Le condi¬ 
zioni di tutti gli altri, ancora increduli o sotto 
shock, sono invece in leggero miglioramento. 
Intanto arrivano a Roma i parenti delle vittime 
per il riconoscimento. Le salme, dopo la ricom¬ 
posizione, saranno restituite ai rappresentanti 
dei paesi d'origine. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i ROMA Sono ancora qua¬ 
si tutti sotto shock, ma miglio¬ 
rano le condizioni dei ventu¬ 
no fenti nella sciagura aerea 
di Fiumicino. Per due di essi, 
però, le condizioni rimango¬ 
no gravi Si tratta di Viclona 
Komukyey, 49 anni, e Adiam 
Evelyn. La pnma è ncoverata 


al reparto rianimazione detl'o- 
spedale Sant'Eugenio con 
ustioni del secondo e terzo 

f irado sul trenta per cento dei- 
a superficie del corpo, frattu¬ 
re costali multiple e una frattu¬ 
ra al femore. La signora è in 
prognosi riservata, ma i medi¬ 
ci non hanno limon per la sua 


vita. La seconda donna, delta 
quale non è stato possibile ac¬ 
certare l'età, è ricoverata in 
nanimazìone al San Camillo: 
commozione cerebrale con 
edema, fratture c<mali, lesioni 
al torace e ustioni non gravi al 
viso e ad una mano. Per il mo¬ 
mento - hanno spiegato i me¬ 
dici dell’ospedale romano - le 
sue condizioni non consento¬ 
no nessun tipo di intervento 
chirurgico. Al San Camiiio so¬ 
no ncoverate anche altre due 
donne. Vane Rwomwj, 33 an¬ 
ni, e Margareth Loubega, 30, 
entrambe ustionate in vane 
parti del corpo ^tche se la 
prognosi nmane riservata, i 
medici sono ottimisti ed anzi 
hanno notato dei migliora- 
menti 


Sono tre, invece, i passeg¬ 
geri del «Boeing» ricoverati 
presso l’ospedale G-B. Grassi 
di Ostia. Il più grave è Kalaire 
Fausi, 47 anni, sottoposto ad 
un intervento chirurgico al¬ 
l’addome, e le CUI condizioni 
sono tenute costantemente 
sotto controllo. Meno gravi di 
quanto sono apparse In pnmo 
momento le condizioni di Mo¬ 
nique Naksege, ricoverata al 
reparto ortopedia con nume¬ 
rose fratture in tutto il corpo. 
Al Crassi è anche ricoverato 
John Patrick Bangje, ex amba¬ 
sciatore ugandese presso la 
Santa Sede. L'uomo, che è 
stato il pnmo a raccontare 
con lucidità le varie fasi della 
tragedia, ha soltanto delle 
ustioni alle mani, e le sue con¬ 


dizioni sono buone, tanto che 
ieri mattina si è già alzato dal 
letto. 

I Ire componenti della fami¬ 
glia Cait, Joffrey, Ruth ed il 
piccolo Richard, di otto mesi, 
miracolosamente scampati al 
disastro, già oggi potrebbero 
essere dimessi. Hanno solo le 
mani leggermente ustionate, 
ed hanno espresso il deside¬ 
rio di tornare in Inghilterra. Ie¬ 
ri 1 parenti di quattro vittime, 
accompagnali dai funzionari 
delle ambasciate, hanno rico¬ 
nosciuto le salme dei con¬ 
giunti. Si tratta di un indiano, 
un irakeno e due ugandesi. 
Sono stali identificali anche 
sei dei sette membn dell'equi¬ 
paggio il settimo uno ste¬ 
ward, è rimasto solo legger¬ 
mente ferito. 


lA LECCE 
I VeVAtt PER n 


Assolto 
un morto 
per evasione 
fiscale 


In tribunale a Bolzano si è celebrato il proces.<iO ad un 
morto, accusato di frode fiscale. L'assurda vicenda, che 
ncorda le udienze kafkiane, ha avuto quale prot^onista 
un facoltoso professionista, l'ing. Otto Grìesser, di 68 anni, 
di Bolzano, che non ha però ^tuto assistere al procedi¬ 
mento a suo carico, perché era nel frattempo deceduto 
all'ospedale del capoluogo altoatesino, ove era stato rico¬ 
verato per una grave malattia. Assurda anche l'accusa che 
ha portato ii Gnesser dinanzi ai giudici, una frode fiscale di 
3 051 lire, dovuta al mancato pagamento di una ritenuta 
d'acconto La presunta Infrazione compiuta dal professio¬ 
nista era stata rilevala il 24 marzo del 1986 dagli uiminl 
della Guardia di finanza. Durante il dibattimento proces¬ 
suale è Ira l'altro emerso che Otto Grìesser non aveva 
assolutamente agito con intenzione nel defraudare le cas¬ 
se dello Stato ai ben tremila lire e pertanto i giudici lo 
hanno mandato assolto. Un'assoluzione giunta un po' tar¬ 
diva, che non ha più potuto dare soddisfazione al profes¬ 
sionista altoatesino deceduto 24 ore prima. 


5 attentati 
per vendicarsi 
del compagni 
di scuola 


Per vendicarsi delle conti¬ 
nue prese In giro da parte 
dei compagni ai succia uno 
studente, Giovanni C., di 17 
anni, ha organizzato e mes¬ 
so materialmente In atto, 
dallo scorso mese di ago¬ 
sto, nel Vibonese, cinque 
attentali dinamitardi. Gio¬ 
vanni C., che ha confessalo, è stato denunciato in stato di 
libertà dai carabinieri del gruppo di Catanzaro con l'accu¬ 
sa di danneggiamento aggravato, incendio doloso e deten¬ 
zione e pollo illegali di materiale esplodente. Gli attentati 
sono stati compiuti contro la scuola media di Drapia (Ca¬ 
tanzaro) e contro l'autobus utilizzato per il trasporto degli 
studenti deila stessa scuola; contro la chiesa dei frati mino¬ 
ri e contro il seminario vescovile di IVopea. L'ultimo atten¬ 
tato organizzato da Giovanni G. risale a giovedì scorsi ed è 
stalo compiuto contro una sala-giochi ai lYopea. 


Anziana 
operata 
per errore 
a gamba sana 


Un'indagine tecnico-ammi- 
nistrativa sull'efficienza del 
reparto di ortopedia dell'o¬ 
spedale di Ortona è stata 
avviata, su disposizione del 
comitato di gestione dell'U¬ 
nità sanitaria, dopp la de¬ 
nuncia dei congiunti di 
un'aziana donna cne sareb¬ 
be stata operala, per errore, alla gamba sana invece che a 
quella fratturata. La denuncia, nei riguardi dei primario del 
reparto ortopedico, prof. Edmondo Mené, è stata presen¬ 
tata daipaienti della novantunenne Lucia Capista, ricove¬ 
rata il 30 gennaio scorso E^r^a frattura del 

slro^*" 
nuovo 


Impossessarsi dell'autovet¬ 
tura, 0 di qualcosa d’altro, 
di proprietà del coniuge da! 
quale m è di fatto separati 
non costituisce reato, Lo 
hanno stabilito i giudici del¬ 
la Corte d’appello di Caglia¬ 
ri che hanno assolto con 
formula ampia l'agente di 
custodia Nicolò Sechi, 42 anni, di Bonorva (Sassari) acci> 


Non è reato 
rubare l’auto 
del coniuge 
separato 


salo d'aver rubalo la macchina alla moglie dalla quale 
vìveva separato. In primo grado l'imputato era stalo con¬ 
dannato ad un mese di reclusione ed al pagamento di 
lOOmiia lire di multa perché riconosciuto colpevole di 
furto aggravalo. 1 giudici d’appello hanno invece radical¬ 
mente modificato n verdetto del tribunale; Nicolò Sechi è 
stato infatti prosciolto dall’accusa «trattandosi di persona 
non punibile perché il fatto non costituisce reato in quanto 
commesso in danno del coniuge non legalmente separa¬ 
to». 


Intervenendo ieri sera alla 
riunione della commissione 
Antimafia, li presidente Ge¬ 
rardo Chiaromonte ha det¬ 
to che domani il governo 
presenterà in consimlo del 
ministri una nuova «Rogno- 
ni-La Torre» che riprenderà 
sostanzialmente il testo già 
a suo tempo preparato dalla vecchia commissione Antima¬ 
fia. Chiaromonte ha detto che «prima ancora di qualsiasi 
discussione in Parlamento il nuovo provvedimento anti¬ 
mafia sarà esaminato dalla commissione che esprimerà 
una valutazione da inviare al Parlamento». 


Chiaromonte 
annuncia 
nuova legge 
Rognoni-La Tone 


Tenemoto 
(5* grado) 
ieri notte 
in Basilicata 


Una scossa sismica è stata 
avvertita ieri sera alle 21,33 
in alcuni comuni delia pro¬ 
vìncia di Potenza^ compre¬ 
so il capotuogo di regione. 
Il terremoto è stato registra¬ 
to dalie stazioni delta rete 
sismica dell'Istituto nazio- 
, naie di geofisica ed è stalo 

classificato di magnitudo 3,5, pan al quarto-quinto grado 
della scala Mercalii. L'epicentro è stato localizzato nell'Ap¬ 
pennino lucano, tra i Comuni di Abriola, Pignola, Satriano 
di Lucania e Brienza, una trentina dì chilometri a sud- 
sudest di Potenza, fi terremoto è stato più Intenso nei 
Comuni dì Abriola e Calvello. dove.molte persone sono 
scese nelle strade per alcuni minuti. E stato avvertito, inve¬ 
ce, in maniera piu lieve dagli abitanti degli altri comuni 
deirarea epicenuale e delia città dì Potenza. 


GIUSEPPE VITTOm 


A Cinisello (Mi) i genitori coalizzati contro il bimbo 

Sd anni, sieropositivo 

In prima dementare non Io vo^ono 


Qualcuno vorrebbe cacciarlo, impedendogli di im¬ 
parare a leggere e scrivere insieme ai propri figli. 
Altri geniton, invece, chiedono solo maggiore atten¬ 
zione, misure più serie di prevenzione. Le autorità 
sanitarie e didattiche tacciono. Succede a Cinisello, 
dove, in una scuola elementare, c'è un bambino 
sieropositivo. Uno spettro che evoca paure irrazio¬ 
nali e minaccia di creare nuovi mostri. 


SERGIO VENTURA 


■■ MILANO «Ma cosa vo¬ 
gliono, chiuderlo in gabbia^» 
La prima mamma che rompe 
Il muro del silenzio strappa un 
sospiro di sollievo. Parla del 
bambino sieropositivo che 
frequenta la prima classe, se¬ 
zione A. della scuola elemen¬ 
tare statale «Lincoln» di Cini- 
sello Balsamo, appendice 
«naturale» dì Milano, tra Sesto 
Giovanni e Monza. Altri 
nitori, si sa, manifestano 
n altri sentimenti. Non per 


niente il «caso» è finito sui 
giornali sull'onda delle preoc¬ 
cupazioni, non sempre razio¬ 
nali. di chi teme per la salute 
dei propri figli. Sebbene mi- 
noritano. è nato una sorta di 
partito del ghetto, di chi, cioè, 
vorrebbe allontanare questo 
piccolo ad appena un mese 
dall'inizio dell'anno scolasti¬ 
co, perché contJigialo dal vi¬ 
rus dell'Aids A Cinisello, il 
giorno della «bomba», pochi 
accettano di parlare. Evasive 


le autorità sanitarie, cauti, per 
non dire reticenti, i responsa¬ 
bili didattici, pressoché rnawi- 
cinabili 1 genitori dei compa¬ 
gni di classe dei bambino di¬ 
ventalo suo malgrado prota¬ 
gonista di questa storia. Un 
genitore di pnma C; «Occorre 
che le maestre stiano più at¬ 
tente, i nostri figli possono far¬ 
si male, magari per gioco si 
scambiano gli spazzolini da 
denti Insomma bisogna sape¬ 
re bene come comportarsi». 
•Io voglio che quel bambino 
rimanga, ma solo se viene cu¬ 
rato - precisa un altro papà -. 
Potrebbe ammal^^si di Aids 
Non nego di essere preoccu¬ 
pato anche per mio figlio che. 
pur essendo già in terza, du¬ 
rante 1 intervallo può benissi¬ 
mo trovarsi a contatto con 
lui». 

(I tam tam attorno a questo 
caso ha raggiunto il diapason 
l'altro len quando, pare, alcu¬ 
ne madn, allarmate dalle trop¬ 
pe assenze del bambino di 


prima A e dal fallo che è co¬ 
stretto a frequenti trasfusioni, 
hanno coinvolto li direttore 
didattico chiedendogli di in¬ 
tervenire Risultato: questa se¬ 
ra CI sarà un atteso faccia a 
faccia tra famiglie, autorità 
scolastiche, sanitarie e comu¬ 
nali. Ma intanto ien il piccolo 
è stato tenuto a casa dei non¬ 
ni «Non SI (ratta assolutamen¬ 
te di un allontanamento - pre¬ 
cisa Enzo Faglia, direttore di¬ 
dattico reggente - In una si¬ 
tuazione tanto delicata è co¬ 
munque bene sentire il parere 
dei sanitari». In realtà il bam¬ 
bino ha tutti i dinltì di frequen¬ 
tare la scuola glielo garanti¬ 
scono perfino due leggi, l'una 
regionale l'altra dello Stalo. 
Lo conferma perfino il prov¬ 
veditore agli studi, non certo 
distintosi nel passato per tem¬ 
pismo e sensibilità su un pro¬ 
blema, l'Aids, che in Milano 
ha la sua tnste capitate. 

La confusione tra sieroposi- 


tività e malattia vera e propria 
è la preoccupazione |xù forte 
del prolessor Emitio Reati, pe¬ 
diatra e responsabile d» servi¬ 
zi di medicina scolastica di Ci- 
nisello. «Ho avuto in cura il 
bambino fin dai primi giorni dì 
vita • spiega > ma per tutt'altrì 
motivi. Oggi viene sedilo in 
un'altra clinica Spiegheremo 
a tutti i gemton che non vi so¬ 
no problemi per i loro figli. 
Semmai sono i soggetti siero¬ 
positivi, per la debolezza del 
loro sistema immunitano. a ri¬ 
schiare infezioni quando sono 
in mezzo agli altri» Sul caso 
speafico, comunque, il medi¬ 
co Si trincera dietro il segreto 
professionale Meno diploma¬ 
tici, invece, sono i responsabi¬ 
li della Ula. attivissima asso¬ 
ciazione impegnata nella lotta 
all'Aids, che minacciano di 
denunaare chiunque rendes¬ 
se nolo il nome deH'ìnvolon- 
tano protagonista di questa 
amara vicenda 


Divieto di sosta, pedone multato 


H VERONA. Il «sommario 
processo verbale» è steso 
con tutte le regole. Il 22 giu¬ 
gno 1988, alle ore 17,40. in 
piazza Municipio, il trasgres¬ 
sore «sedeva sulla scalinata 
del municipio antistante la 
piazzetta suddetta», violando 
così l’anìcoìo Ì05 del regola¬ 
mento di polizìa urbana di 
Verona. Alla contestazione 
dell’infrazione il trasgressore 
dichiarava; «Non è giustal». 
Segue, e conclude, fa firma 
illeggibile del vigile urbano 
numero 245. Il pnmo pedone 
italiano ad essere multato per 
divieto di sosta è una ragazzi¬ 
na veronese di 16 anni, targa 
e cavali» fiscali ignoti secon¬ 
do il citato verbale, che quel 
giorno di giugno si era seduta 
con alcune amichette sulla 
gradinata di Palazzo Barbieri, 
maestosa e un po’ tnste, a 
due passi dall'Arena, li grup¬ 
petto è stato notato da una 
pattuglia di vigili urbani mo¬ 
tociclisti che, parcheggiati i 
mezzi e sfilati i guanti, hanno 
subito inflitto l'ammenda. 
Ammontare, nel verbale. 
Ignoto La ragazzina è tornata 
a casa preoccupata e ha mo¬ 


È il primo pedone italiano multato per «divieto di 
sosta»: una ragazzina di 16 anni, che sedeva innocen¬ 
temente sulle gradinate del municipio di Verona. Il 
vigile le ha contestato l'infrazione all’articolo 105 dei 
regolamento cittadino di polizia urbana, che vieta «di 
sedere in terra e sulla pubblica via». Secondo lo stes¬ 
so articolo è anche proibito mostrare in pubblico 
«piaghe 0 deformità ributtanti». 

DAL Nosmo INVIATO 

MICHELE SARTORI 


strato al padre, Giuseppe Bai- 
doni, li documento. Il genito¬ 
re, un veronese scanzonato 
ma ligio alla legge, già la mat¬ 
tina dopo era dai vigili per pa¬ 
gare. «Mi hanno eletto che 
non potevo farlo subito. Mi 
hanno consigliato però di 
avanzare un'istanza ai sinda¬ 
co per conciliare in termini 
brevi» Così ha fatto doman¬ 
da in carta da bollo da 5mila 
lire e dopo tre mesi è arrivata 
la risposta- ammenda di 
1 Ornila lire, «da pagare entro 
10 giorni». «Per fortuna ero 
già tornato dalle vacanze», 
commenta il signor Baldoni, 
aggiungendo. «La multa è ar¬ 
rivata con una raccomandata 


da 6.100 lire. Insomma, mi 
pare che con mìa figlia il Co¬ 
mune ci abbia guadagnato 
pochino», 

li padre, dai vìgili urbani, si 
è fatto anche spiegare il mi¬ 
sterioso articolo violalo se¬ 
dendosi sui gradini del Co¬ 
mune. Dispone «il divieto di 
sedere in terra e sulla pubbli¬ 
ca via, come pure sulla soglia 
degli ingressi o sdraiarsi co¬ 
munque sulla pubblica stra¬ 
da» Non è finita qui. Fra le 
altre numerose proibizioni 
stabilite dall'obsoleto «art. 
105 p.u.» veronese, ci sono 
quelle di «mostrare nudità, 
piaghe o deformità nbuttanti» 
in pubblico, di «soddisfare i 


bisogni corporali fuori diagli 
appositi luoghi», e persino di 
«allontanarsi dai camerini 
delle latnne e dagli orìnatori 
senza aver omesso gli abiti 
completamente in ordine». 
Inutile chiedere al comando 
dei vigili a quando rìsdga 
questo regolamento: «Non 
riusciamo a trovarlo, richiami 
domani», rispondono. Con 
loro, ad ogni modo, il signor 
Baldoni non se la prende più 
di tanto: «Il vigile urbano farà 
anche il suo mestiere. Vorrei 
però che il Comune inviasse 
a lutti i capifamiglia il regola¬ 
mento di polizia urbana. Per 
lo meno potrei leggerlo ai 
miei fiali prima che escano di 
casa Li avrei avvertiti che a 
Verona sedersi è fuori legge, 
anche se non io sì dìrehoe 
con queste migliaia dì turisti 
che bivaccano dappertutto». 
Dal vigili, informale, un solo 
tentativo di giustificazione; 
pare che questa estate fosse¬ 
ro stati alcuni consiglieri co¬ 
munali a lamentarsi della 
gente seduta sui «loro» gradi¬ 
ni a prendere il sole, imnan- 
do il decoro dell’ente focaie. 


runltà 
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IN ITALIA 


Vicenza 

L’industria 
del sacro 
cerca look 

M ROMA. Calici, altari, am* 
boni, croci, tabernacoli, rosari 
e santini. E anche ia «valigetta 
celebrazione 24 ore*, un set 
completo per sacerdoti viag* 
glaiori. E un made in Italy 
sommerso, ma assai consi¬ 
stente: fatturato annuo 200 
miliardi e le esportazioni sono 
in crescita di circa il 50%, in 
particolare verso 1 paesi airi* 
cani e quelli dell'America La¬ 
tina. Ma anche in Italia un 
•nuovo bisogno di sacralità» 
aiimenla U mercato. 

L'offerta però non ha stile, 
va qualificata - lo dicono 
monsignor Piero Pintus, par¬ 
roco della basilica di San Lo¬ 
renzo in Lucina e l’onorevole 
Dal Maso, presidente dell'en¬ 
te fiera di Vicenza, anticipan¬ 
do la filosofia della prima mo¬ 
stra del settore che sì terrà a 
Vicenza nei giugno 89. 

Insomma il santino non ha 
look, per non parlare del cali¬ 
ce. «I nuovi modelli sono pic¬ 
coli e pacchiani - dice monsi¬ 
gnor Pintus - e le mitre dei 
vescovi non hanno più fanta¬ 
sia». E allora che fare? Monsi¬ 
gnor Pintus si illumina: «Ma 
pensiamo alla bellissima pia¬ 
neta che Laura Biagiotti ha re¬ 
galato a) pontefice! Magari si 
Ispirassero Fendi, Valentino o 
Missonil Qualcuno si è scan¬ 
dalizzato. Eppure si tratta di 
una cosa di grande valore: su 
tondo candido riproduce il 
portale di bronzo della basili¬ 
ca di Cracovia». Ma lo stilista 
risponde davvero alla nuova 
domanda di sacralità? «Credo 

risponde monsignor Pintus 
" che per troppo tempo si è 
detto che siamo uomini del 
popolo e si è puntato sull’au- 
sterità dell'arredo. E invece il 
popolo vuole che gli oggetti 
simbolo siano ricchi». 

La mostra di Vicenza ospi¬ 
terà di tutto. Organi ed armo¬ 
nium. vetrate e campioni dì 
palmenti in mosaico, statue e 
vie crucis, medagliette varie 
ed anche campane. Si proprio 
le campane, che avremmo 
detto ormai scomparse, sosti¬ 
tuite da carillon che ne ripro¬ 
ducono Il suono. «Eh, le cam¬ 
pane - spiega sempre II mon¬ 
signore •. Ormai costano tra li 
30 ed i 40 milioni. Non tutte le 
chiese se le possono permet¬ 
tere». E facciamo un po’ di 
conti in tasca alla parrocchia: 
per l'arredo ci vogliono tra 1 
ISO ed i 200 milioni. Un altare 
in legno di tipo «povero» co¬ 
sta tra 1 3 ed ) 4 milioni, per 
uno «buono» ce ne vogliono 
almeno 10. Quanto alla piane¬ 
ta si va dal genere andante sul¬ 
le 400mllalire al tutto ricama¬ 
to che arriva anche a 3 milio¬ 
ni. un calice semplicemente 
placcato costa 300-400mila li¬ 
re ed uno d'oro arriva tran¬ 
quillamente a 10 milioni. 

«La mostra •• spiega l’ono¬ 
revole Dal Maso - dovrebbe 
servire anche a calmierare i 
prezzi, mettendo a confronto 
proposte diverse ed eliminan¬ 
do quella sorta di monopolio 
che alcune ditte detengono di 
fatto». 

Ma cl sono anche problemi 
di riciclagggio del sacro, di 
«passaggio» dalla chiesa alla 
casa; classici del genere sono 
il confessionale o il taberna¬ 
colo trasformati In mobile bar, 
l'ostensorio riadattato ad og¬ 
getto d'arredo; «Ad una cola¬ 
zione In una casa vicino al 
Pantheon - racconta monsi¬ 
gnor Pintus - mi è stalo servi¬ 
to vino in preziosissimi calici 
antichi, utilizzati come norma¬ 
li bicchieri. Queste cose a mìo 
avviso sono sacrileghe». 

DMAP. 


È stata giudicata «peirsona non gradita» 

Il provvedimento è stato emesso ieri 
dal ministero degli Interni 
Salta quindi il «lancio» del libro 


Italia vietata 

per la vedova di Kappler 


Annelise Kappler non potrà più tornare in Itaiia. Da 
ieri, alie frontiere, c'è un preciso divieto d’accesso 
per ia moglie del boia delle Ardeatine, ritenuta «per¬ 
sona non gradita». Il provvedimento è stato preso 
dal ministro degli Interni Cava, dopo una precisa 
proposta del ministro degli Esteri Andreotti. Anche 
il presidente della Camera, Nilde lotti (ieri mattina), 
aveva invitato il governo ad intervenire. 


Frau Annelise 
«A Roma ho tanti 
amici ancora» 



WLADIMIRO SETTIMELLI 


tm ROMA. La protesta e l'in¬ 
dignazione degli antifascisti e 
della comunità ebraica italia¬ 
na, avevano comunque con¬ 
vinto anche l'editore del libro 
«Ti porterò a casa» Cesare Ar- 
dini, a rin^4are, a data da de¬ 
stinarsi, per «motivi di oppor¬ 
tunità» la conferenza stampa 
di presentazione del volume 
della Kappler. Lo stesso edito¬ 
re, tra l'altro, aveva fatto sape¬ 
re di essere un «perseguitato» 
dai nazisti e di ritenere quindi 
anche giusta la presa di posi¬ 
zione del ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli che, come si 
sa, aveva inviato, l'altro gior¬ 
no, un telegramma ad Anneli¬ 
se Getirude Walter Wenger, 
con l'invito a rinunciare vo¬ 
lontariamente alla venuta in 
Italia. Proprio a proposito di 
quel telegramma si è pronun¬ 
ciato. ieri, anche il presidente 
delta Camera Nilde lotti che 
ha fatto diramare una nota 
nella quale si dice: «Il presi¬ 
dente della Camera ha ap¬ 
prezzato Il fermo atteggia¬ 
mento del ministro Vassalli 
contro l'annunciato viaggio 
della signora Kappler In ItaTia. 
L'on. lotti - continua la nota * 
auspica che tale gesto espri¬ 
ma anche l'orientamento del 
governo e i conseguenti suoi 
atti per impedire un viaggio 
che costituisce un'offesa alia 
memoria delle vittime delle 
Fosse Ardeatine e ai più ele¬ 
mentari sentimenti di umanità 
e di rispetto della vita». La no¬ 
ta deila.latU continuava poi af¬ 
fermando: «In questi giorni 


stiamo ricordando ìi cinquan¬ 
tesimo delle leggi razziati il 
gesto della signora Kappler 
che pretende di esaltare la fi¬ 
gura del manto cnminale na¬ 
zista, è una sfida alla coscien¬ 
za umana e civile del popolo 
italiano e dimostra una proter¬ 
va incomprensione delle pro¬ 
fonde ferite ìnferte in Italia e 
in Europa da uomini come 
Kappler». 

Da Soltau, in Bassa Sasso¬ 
nia, si è fatta viva, sempre ieri, 
anche la vedova Kappler che 
dopo grandi dichiarazioni di 
«amore» per l'Italia e vantan¬ 
do amicizie nella comunità 
ebraica di Roma, annunciava 
di rinunciare, per ora e solo 
per ora, al viaggio, ritenendo 
giuste te motivazioni contenu¬ 
te nei telegfamma del mini¬ 
stro Vas^ii che le era appena 
giunto. 

Se questa è stata la presa di 
posizione ufficiale - lo si è sa¬ 
puto da indiscrezioni - la ve¬ 
dova di Kappler, sino all'ulti¬ 
mo. non aveva inteso ragioni: 
voleva venire in Italia ad ogni 
costo. Pare che abbia addirit¬ 
tura minacciato di ritorsioni 
legali l'editore Ardini, se la 
conferenza stampa a Roma 
fosse stata rinviata per un qua¬ 
lunque motivo. 

Che cosa dice frau Kappler 
nei libro sui marito? Il volume 
sarà messo in vendita tra qual¬ 
che giorno, ma già alcune 
agenzie dì stampa ne hanno 
anticipato piccoli stralci. Se¬ 


al ROMA, ieri, abbiamo raggiunto tele¬ 
fonicamente frau Annelise Kappler, nel 
suo studio di Soltau, in Bassa Sassonia. 
Alla moglie dei boia delle Ardeatine ab¬ 
biamo rivolto, per pochi minuti, alcune 
domande alle quali la signora ha cortese¬ 
mente risposto. 

Prima di tutto ha tenuto a precisare di 
essere molto impegnata per tutto il po¬ 
meriggio e sino a tarda sera. «Ho io stu¬ 
dio pieno di gente in attesa e deve scu¬ 
sarmi se non ho molto tempo», ha detto. 
Poi si è scusata per le difficoltà della lin¬ 
gua. 

Abbiamo prima di tutto chiesto se era 
vero che non intendeva più venire a Ro¬ 
ma. 

La signora Kappler ha risposto; «No. 
non verrò. Ho ricevuto il telegramma del 
vostra ministro Vassalli e le sue ragioni di 
opportunità mi sono parse legittime». 


Alta domanda ^cessiva, frau Kappler 
ha avuto molte e^tazioni nei rispondere. 

Abbiamo chiesto: «Non ritiene che i) 
venire a Roma per presentare il libro su 
suo marito ^a una offesa per la comunità 
ebraica e pet gii antifascisti? Ricordi, si¬ 
gnora, che Roma è la città delle fosse 
Ardeatine». 

Ed ecco la risposta; «Parli lentamente, 
altrimend non capisco». 

Abbiamo ripetuto ia domanda formu¬ 
landola in un altro modo. Frau Kappler, 
daH'aitra parte dei telefono, è rimasta a 
lungo in silenzio. Tanto da far sembrare 
che la linea fosse «caduta». Poi finalmen¬ 
te ha detto: «No, ritengo dt no. Poi, guar¬ 
di. ho tanti «unici tra gii ebrei di Roma. 
Penso alcuni di loro mi rivedrebbero 
volentieri». 

E ancora ha ripetuto: «Comunque, non 
ho capito bene che cosa vuole dire. Io 


non posso parlare a lungo. Ho io studio 
pieno di clienti in attesa. Sarà cosi sino a 
stasera tardi». Chiediamo allora se pos¬ 
siamo richiamare in serata. La signora re¬ 
plica che non è il caso, hima si era ap¬ 
puntata. parola dopo parola, il nome del 
giornalista che chiamava da Roma. Subi¬ 
to dopo, senza più aspettare, ha riattac¬ 
cato. Alia agenzia di stampa «Adnkro- 
nos» aveva invece dichiarato, qualche 
ora prima: «Io vonei tanto visitare l’Italia, 
il paese del mio amore. Amo il vostro 
paese e amo gli italiani. Undici anni tra¬ 
scorsi nella vostra meravigliosa terra non 
si possono dimenticare. U ho molti cari 
amici. Vedremo ora che cosa succederà. 
Forse aspetterò settimane, forse mesi...». 
Frau Kappler, infermiera professionale 
specializzata In omeopatia, è titolare di 
un avvialo studio di cura a Soltau ed ha 
una vasta e stabile clientela. □ W.S. 


condo Annelise Kappler, il 
boia delle Ardeatine era «buo¬ 
no e amico degli ebrei» oltre 
che «contrario alle deporta¬ 
zioni». La vedova deH'ufficiale 
nazista afferma che Kappler 
non ricattò ignobilmente gli 
ebrei romani facendosi con¬ 
segnare cinquanta chilogram¬ 
mi di oro per evitare guai alia 
comunità, ma che lo fece solo 
per «evitare guai pejigiori». 
Annelise Kappler scnve poi 
nel libro quello che il marito 
te aveva detto quando ancora 
si trovava rinchiuso nella for¬ 
tezza di Gaeta. E cioè: «Io non 
fui processato a causa del co¬ 
siddetto rastrellamento degli 


ebrei, bensì per la requisizio¬ 
ne deii’oro. Quando seppi - 
raccontò ancora Kappler alla 
moglie - per vie gerarchiche 
segrete della minacciata de¬ 
portazione, il 26-9-1943. fed 
venire da me i capi delia co¬ 
munità ebraica non per mi- 
nacciarli, ma per poterli met¬ 
tere in guardia da qualcosa di 
minaccioso. U incitai a dare 
una sorta di contritHito alla 

f ;uerra, per evitare ti peggio, 
n pratica K volevo riscattare 
davanti a Elerìino. Cosi - rac¬ 
contò ancora Kappler alla 
moglie - si arrivò alla conse¬ 
gna dei cinquanta chili d'oro 
che furono portati a Berlino 


da un corriere con una lettera 
di accompagnamento indiriz¬ 
zata a Kalteimrunner. Dopo la 
fine della guerra l’oro fu ritro¬ 
valo intatto e riportato a Ro¬ 
ma. Era mia intenzione più 
sincera aiui^ gli ebrei di 
questa città. E falsa quindi i'af- 
fermazione secondo la quale 
mi feci dare l'oro, ma poi non 
mantenni la promessa». 

Come si vede, un mare di 
menzogne mescolate a picco¬ 
le verità. Rimane il fatto indi¬ 
scusso della tragedia degli 
ebrei del ghetto di Roma e 
quella dei martiri delle Fosse 
Ardeatine. Non si può non ri¬ 
cordare, in oltre, come lo 


stesso Kappler. prendesse di¬ 
rettamente parte al massacro, 
uccidendo personalmente al¬ 
cune delle vittime prescelte. 

Ieri, tra gli esperti, sono sor¬ 
te anche polemiche a propo¬ 
sito del mandato di cattura 
che dovrebbe essere statò 
emesso contro la moglie di 
Kappler subito dopo la fuga 
dal Celio. E stalo precisato da 
più parti che l’ufficiale nazista, 
come prigioniero di guerra, 
non era perseguibile per la tu¬ 
ga e quindi non lo era nean¬ 
che la moglie che lo aveva 
aiutato. In questo senso, co¬ 
munque. la situazione non è 
affatto chiara. 


Niente voto a Montecitorio sui nuovi limiti equiparati alla media europea 
Ritirate le firme dalla mozione, ora tutto toma in commissione Trasporti 


Velocità: la ma^oranza abbandona Ferri 


Sui limiti di velocità è lutto da rifare.deri a Monteci¬ 
torio la maggioranza si è spaccata due volte. La 
prima per le divergenze con i) governo; la secon¬ 
da. per divergenze al suo interno. Morale: non è 
stata votata la mozione che proponeva i limiti di 
velocità equiparati alla media europea e tutta ia 
questione tornerà alla discussione della commis¬ 
sione Trasporti. 


LILIANA ROSI 


■■ ROMA. Maggioranza 
spaccata sui «UO». Questa è 
la sostanza della movimentata 
giornata di ieri a Montecitorio 
dove t deputati si erano riuniti 
per votare la mozione sui limi¬ 
ti di velocità. Dopo i numerosi 
rinvi! dei giorni passati per la 


mancanza dei numero legale, 
ieri finalmente l’aula sembra¬ 
va sufficientemente gremita di 
parlamentari e tutto lasciava 
prevedere che si arrivasse alla 
conclusione della vicenda 
con la votazione della mozio¬ 
ne unitana della maggioranza. 


Ma già dopo le prime battute è 
stato evidente che la questio¬ 
ne sarebbe stata rimandata a 
tempi indeterminati. 

Il punto sui quale si è crealo 
il disaccordo fra i partiti di 
maggioranza è legato ail'inter- 
prelazione della cifra relativa 
«alla media europea». Per de¬ 
mocristiani, parte dei sociali¬ 
sti, missini, repubblicani e li¬ 
berali, è da intendersi come 
«130». Per 1 comunisti, parte 
dei socialisti, verdi, radicali, 
socialdemocratici, invece il li¬ 
mite di velocità è di « 120». Se¬ 
condo il ministro Ferri la me¬ 
dia è dì «114». Viste le diver¬ 
genze di vedute, al di là della 
•parvenza» della mozione uni¬ 
taria, nei giorni passati la mag¬ 
gioranza aveva sempre fallo 
mancare in aula il numero le¬ 
gale per evitare la votazione 


su quel documento. Ieri, inve¬ 
ce, I deputati hanno «inventa¬ 
to» un altro escvnotage: han¬ 
no ntirato la loro firma dalla 
mozione, rimanendone fa di¬ 
scussione nuovam^le in 
commissione IVa^rti. 'njtto 
da rifare, dunqiK, in Pala¬ 
mento e vento in poppa per il 
ministro Ferri che dopo la 
concitata seduta di ieri non ha 
mancato di fornire altri dati a 
sostegno del proprio decreto. 
Dall'entrata in vigore de) prov¬ 
vedimento sulle strade ci so¬ 
no stati 190 morti in meno se¬ 
condo le cifre fomite dalia po¬ 
lizia stradate. 

A conclusione della discus¬ 
sione il repubbiicano Dutto 
non ha perso tempo e )n Tran¬ 
satlantico ha comunicato alla 
stampa che oggi st^o pre¬ 
senterà una nuova mozione, 
sottoscrìtta oltre che dai suo 


partito, dai de, da parte dei 
socialisti, dai liberali e dai mis¬ 
sini, in cui verrà chiesta l’abo¬ 
lizione dei lìmiti di velocità 
differenziati per giorni della 
settimana, e la fissazione de) 
limite di « 130» per le auto con 
cilindrata superiore ai 1.200 
cc e «110» per le cilindrate in¬ 
feriori. Il Pei ha rìpresentato in 
commissione la mozione ini¬ 
ziale (quella con {«120» senza 
alcuna differenziazione) e l'o¬ 
norevole Antonio Testa (pn- 
mo firmatario della mozione 
di maggioranza) ha npresen- 
tato il documento con identi¬ 
ca formulazione. 

Immediate le reazioni dei 
deputati. Il presidente dei de¬ 
putati comunisti Renato Zan- 
gherì ha sottolineato come 
«ancora una volta ia maggio¬ 
ranza per far mancare il nu¬ 
mero legale o non è presente 


o addirittura ritira le proprie 
firme dalla mozione in vota¬ 
zione. Continua ad essere evi¬ 
dente • prosegue Zangherì - il 
distacco dai problemi del 
paese (in questo caso la sicu¬ 
rezza stradale) di una maggio¬ 
ranza disunita». Per Chicco 
Testa «non solo si è avuta la 
dimostrazione che c'è spK- 
calura tra governo e maùio- 
ranza, ma all’interno della 
maggioranza stessa in tema di 
limiti di velocità. Quello che ì 
partiti cercano non è accordo 
sulla media europea, ma l'in¬ 
teresse deirmdustrìa automo¬ 
bilistica, non tenendo mini¬ 
mamente in considerazione ti 
calo del numero dei morti sul¬ 
le strade». Infine il missino 
Pazzaglia, accanito sostenito¬ 
re dei «130», sarebbe arrivato 
perfino a chiedere le dimissio¬ 
ni del ministro Ferri. 


Vertice a palazzo Chi^ 
Trattativa privata 
tra De e Psi 
sulla pubblicità Rai 


■i ROMA. «È un atto di 
esproprio del Parlamento», 
denuncia l’on. Quercioli, ca¬ 
pogruppo Pei nella commis¬ 
sione di vigilanza. Prì e PII si 
limitano a lamentare la loro 
esclusione; «C'è da non cre¬ 
dere ai propri occhi», dice 
Gualtieri, presidente dei sena¬ 
tori del Pri; gli fa eco il presi¬ 
dente dei deputati liberali, 
Battistuzzi: «È grave che De e 
Psi trattino la faccenda come 
fosse un loro affare pnvato». 
Queste le reazioni alla trattati¬ 
va in proprio avviata ieri da De 
e Psi sulla pubblicità da asse¬ 
gnare alla Rai per il 1988. Di 
solito gl) alleati minori sono 
invitati. Ieri, invece. Pii, Pri e 
Psdi hanno appreso dalle 
agenzìe di stampa che Ira De 
e Psi s'era svoltò un vertice a 
Palazzo Chigi. È un segno dei 
tempi: in regime di scnitinio 
palese forzoso ai partiti più 
piccoli deU'alleanza non resta 
che adeguarsi e votare quel 
che vogliono De e Psi. 

A Palazzo Chigi si sono in¬ 
contrati il vicepresidente del 
Consìglio, De Michelis; i) pre¬ 
sidente della commissione di 
vigilanza, il de Borri; il vicese¬ 
gretario della de, Scotti; il pre¬ 
sidente della sottocommissio¬ 
ne parlamentare per la pubbli¬ 
cità nonché capo della segre¬ 
teria di Craxl, sen. Acquaviva: 
U portavoce di Craxl. on. Inti- 
ni; il responsabile deila De per 
la Iv. Rmì. Avvistati, nei pa¬ 
raggi. emissari di Berlusconi. 
La riunione è durata un'ora e 
mezzo e ha posto le basi per 
un compromesso Dc-Psi: né 
l'uno né l'altra sembrano ave¬ 
re interesse, dopo il voto su) 
regolamento della Camera, a 
tenere aperto il fronte delia 
pubblicità Rai. che li ha visti 
scontrarsi per oltre un anno; 
per l’esattezza, dai luglio 
1987. quando, per legge, ia 
commissione avrebbe dovuto 
deliberare ti tettò 1988. «Un 
accordo per domani 6 proba¬ 
bile», ha dettò Intlni lasciando 
palazzo Chigi. Per domani, al¬ 
le 12, è convocata, infatti, la 
commissione di vigilanza. 
Una riunione che 1 de hanno 
latto precedere da quello che. 
con un po’ di enfasi, è stato 
definito un ultimatum: doma¬ 
ni si dovrà decidere, come 
Borri ha ribadito ancora Ieri 


su! Popolo. 

IViUavia, non si esclude un 
ennesimo rinvio, se De e N 
dovessero avere bisogno di al¬ 
tro tempo per togliere e/o ag¬ 
giungere qualche miliaròo al 
tetto Rai. i due partiti hanno 
paralizzato per oltre un anno i 
lavori delia commisslon. La 
De è partita appoggiando l’i¬ 
potesi di intesa sigiata nei lon¬ 
tano dicembre '8/ tra Rai ed 
editori di giornali: per la Rai 
900 miliardi di pubblicità, 
contro 1718 del 1987. Il ha 
cercato di ridurre al minimo 
l’incremento, come - del re¬ 
sto - sollecitato da Berlusco¬ 
ni. Alla fine, tira di quà, tira di 
là, il socialista Acquaviva è ar¬ 
rivato a 862 miliardi, il de Gol¬ 
fari è sceso a 874 miliardi. E 
qui si sono impantanati. Nel 
frattempo, la Rai ha raggiuntò 
il letto dei 900 miliardi, con¬ 
cordato con gli editori. In 
queste ore di frenetiche con¬ 
sultazioni (ieri si è mosso mol¬ 
to anche Biagio Agnes, che ha 
incontrato, tra gli diri. l'on. 
Borri) si cerca il puntò d'in¬ 
contro: alla Rai potrebbe es¬ 
sere imposto un tettò inferto- 
re, sia pure di poco, ai 900 
miliardi, da scontare sul tetto 
'88, per il quale già si è in ritar¬ 
do, peraltro, di tre mesi Nel 
frattempo Berlusconi ineaiae- 
rà di pubblicità, nel 1988, cir¬ 
ca duemila miliardi, peri 
aU'80-90% dell'intero (attòm- 
to delle tv private. 

Mentre a Palazzo ChW ai 
intesseva ia trattativa privata 
tra De e Psi, una pattuglie di 
ignari membri deila esautora¬ 
ta commissione dì vigilana 
discutevano dell'informadfr> 
ne Raitv, nelle passate aetd- 
mane ai centro di furiose po¬ 
lemiche. Un po' tutti hanno 
rinnovato critiche di ordine 
generale, ancorché severe, e 
tg e radiogiomali: troppo pa¬ 
lazzo e mistione tra fatti e qri* 
nioni personali, un eccesso di 
provincialismo dal quale non 
si sono salvati nemmeno i ae^ 
vizi sulle Ollmi^di. Newin 
processo sommario, inaom- 
ma, secondo te raccomanda¬ 
zioni dei presidente Borri e 
una accorata perorazione dì 
Agnes. Ma di certo l'unanime 
esigenza di por mano a consì¬ 
stenti cambiamenti: sui quali 
la commissione conta di esse¬ 
re più precisa prossimamente. 

DAT. 


RaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 





Notizian ogni 30 minuti dalle 6,30 alte 12 e dalle 1S 
alle 18,30. 

Ore 6.35 Appuntamento con Rosetta Loi, scrittrice. 

Ore 7,00 Rassegna stampa con Guido Moltedo de «il mani¬ 
festo». 

Ore 18.30 Intervista ad Gìancarla Codrìanani, sul prossimo 
Congresso Udi. 

Ore 10.00 Rapporto Amnesty Internationa) 1988, con FUMO 
^ Moizo e Riccardo Nouty. 

Ore 11.00 «1 diritti di cittadinanza», speciale sul 20* Congres¬ 
so di studio delle Adi. 

Inoltre servizi e approfondimenti sui più Importanti 
latti dei giorno.^ 

FREQUENZE IN MHt: Torino 104; Oonovo 88 500/94.250; U 
Bpojtio 105 150; Milono 91; Novaro 91.350; Pavia 90.950; Co- 
mo87.600^7.750;LaD6e87.750, Mantova. Varona 10ft.e60; 
Pad^l07.750; Rovlop 96 850; Raggio Emilia 96 250: Imola 
103.350/107, NMana^4.^0: Bologna 87.500/^ 500, F^rma 

92; Plaa» Lucca. Livorno. Empoli 105 800. Arotzo 99.80'' 

Siena. Qreaaato. VItarbo 92 700/104.500' Flran 
96.600/105 800; Piatola 95.800; Maaaa Carrara l0?.5OO; F 
ruota 100.700/98.900/93.700: Terni 107.600: Ancona 
10».200; AmoIì 95.250^5.600; Macerata 108 .b 60; Pesare 
91.100; Rema 94.900/105.550: Rotato (te) 95.B00; Paaearo. 

Volto 96.500; Napoli 88: Salorno 
S?-§^/I02.8Sp;^e^dal 10 luglio. Fog^ 94.600; loooo 
105.300: Bori 87.600. 


TELEFONI OE/E7BH12 • Oe/ETSEESB 



Anche Cesare Musatti al mega-convegno di Torino 

Mette so^^one questo Bézém 
tra sdenza, filosofia e storia sacra 


Prosegue, senza «diaboliche» scosse, o sorprese che 
dir si voglia, il pluriconvegno torinese sul diavolo e 
dintorni. Un fittissimo programma di relazioni, circa 
una settantina, per lo più ad elevato livello accademi¬ 
co, che neH’arco di cinque giorni, sino a venerdì 
prossimo, sì articoleranno in una serie di sessioni 
rigorosamente specialistiche. Tra i numerosi relatori 
Gianni Baget Bozzo, in cattedra stamani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nino ferrerò 


M TORINO In effetti i con¬ 
vegni all’insegna di «Dìabolos 
dialogos daimon», sono addi¬ 
rittura quattro. Vale la pena ri¬ 
portarne I titoli’ il primo è 
quello dell'insegna, susddlvi- 
so nelle sessioni «Mondo anti¬ 
co e giudaico-cristiano»; «Da- 
dizione cristiana antica e me¬ 
dievale»; «Epoca moderna». Il 
secondo convegno si intitola 
alle «Rappresentazioni sociali 
fra tradizione e attualità»; il 
terzo, «Sensi e segni del male: 


esperienze e figure del negati¬ 
vo tra ermeneutica e psicopa- 
toloda», il quarto e conclusi¬ 
vo, (ìDomonologia, psicopato¬ 
logia, transculturalismo». 

Tra l tanti nomi, se non tutti 
notissimi, almeno al profano, 
certamente molto «importan¬ 
ti», quello di Cesare Musatti, 
che nella mattinata di venerdì 
21 parlerà di «La Révolte des 
Anges» di Anatole France. Ma 
sono in molti a chiedersi se (I 
«grande vecchio» della psi- 


coanalist, sarà effettivamente 
presente a Tonno. 

Insomma, un'iniziativa cul¬ 
turale (promo^ dall’associa- 
zìone Diatogos con il patroci¬ 
nio dell'assessorato per la 
Cultura del Comune), da far 
rizzare i capelli - ammesso 
che li abbia - allo stesso pro¬ 
tagonista dei plun-convegno. 

Nel tardo pomenggto di ie¬ 
ri, ai termine de) secondo 
giorno di lavori, il peso delle 
vane relazioni, date al croni¬ 
sta dairufficio stampa, era già 
di parecchi chilogrammi... Al¬ 
tro che facili e banali esoteri¬ 
smi a base di messe nere e 
paradiavolerìe da baraccone. 
Ne) locali accoglienti - persi¬ 
no un po' troppo caldi, nel 
senso dt iper-nscaldati ' del 
Centro uicontn della Cassa di 
Risparmio tonnese, regnano 
sovrane, sia pure all'insegna 
di Belzebù, scienza, filosofia, 
storia, arte e religione. 

Tuttavia, nonostante l'au¬ 


sterità culturale che caratteriz¬ 
za la manifestazione sin dai 
suoi inizi, pare che i cosiddetti 
«maghi bianchi» di Tonno si 
siano di nuovo mobilitati, per 
«concentrare energie positive 
sulla città», lanciando ndicolì 
appelli ad una «meditazione 
di massa», che dovrà svolgersi 
questa sera m una palestra ai 
piedi della collina... 

Più discretamente silenzio¬ 
sa invece ia contestazione dì 
una giovane donna che, ca¬ 
pelli sciolti sulle spalle, un 
bimbo per mano, ieri mattina 
SI aggirava di fronte alla sede 
del Convegno, distnbuendo ai 
passanti un volantino multico¬ 
lore m CUI veniva proposto 
«Gesù» in contrapposizione al 
demonio. Gli agenti di polizia 
i'hanno invitata ad allontanar¬ 
si e lei, sempre silenziosamen¬ 
te. ha dato al bimbo una Bib¬ 
bia. ha lasciato un fascio dì 
manifestini su una panchina e 


se n'è andata. 

Dentro, nella sala del Con¬ 
vegno. Baget Bozzo, antici¬ 
pando un passaggio della re¬ 
lazione che terrà questa matti¬ 
na. ha detto che «rateilo 
moderno nasce da una tenta¬ 
zione, quella di far credere 
dio come il più arbitrario dei 
tiranni, come il nemico del¬ 
l'uomo...». Sempre ieri, in una 
lunga relazione pomeridiana, 
il gesuita Xavier Leon-Dufour, 
docente aii’Istituto superiore 
d) teologia della Compagnia 
dì Gesù di Parigi, trattando ì) 
tema «Satana e il demoniaco 
nei Vangeli», ha osservalo tra 
l'altro che gli esorcismi de) 
Cristo «non st distinguono 
quasi dalie guarigioni da lui 
operate». Per il prof. Eugenio 
Corsini deirUmversità di Tori¬ 
no, «angeli buoni e cattivi han¬ 
no neli’Apocatisse un ruolo 
da protagonisti... Originaria¬ 
mente. entrambi, appartene¬ 
vano aJ mondo angelico...». 


Le compagne e i compagni della 
Commissione Propaganda e inlor- 
mazione delia Direzione del Pci so¬ 
no vicini al caro compagno Giusep¬ 
pe Caldarola e partecipano al grave 
lutto per la morte di 

MARIA PECE 
Roma 19 ottobre 1988 


Walter Veltroni si stringe a Giusep¬ 
pe Caldarola in questo momento di 
lutto per la scomparsa deila madre 

MARIA PECE 
Roma 19 ottobre 1988 


i comunisti baresi si stringono at¬ 
torno a Peppino Caldarola e al suoi 
familiari per la Komparsa della ca¬ 
ra agnora 

MARIA 

Roma. 19 ottobre 1988 


Simoitella e Mario sono vicini al ca¬ 
rissimo Peppmo e alla sua famiglia 
per la scomparsa di 

MARIA PECE CALDAROU 

Roma. 19 ottobre 1986 


I compagni deila Fìlcea-CgiI di Tori¬ 
no e del Piemonte partecipano la 
perdita di 

LUIGI VAGLIO TANH 
e porgono le più sentite condo¬ 
glianze a) figlio Umberto e alla la- 
miglia tutta. In memoria sottoscri¬ 
vono per l'Untlà. 

Torino, 19 ottobre 1988 


Pierino Degruiiola, anche a nome 
dei familian. affettuosamente rin¬ 
grazia tutte le compagne e i compa¬ 
gni che gli sono stati vicino per la 
perdita del suo caro padre 
ANDREA 

Avellino, 19 ottobre 1968 


A Pierino, un compagno straordi- 
nano. va il calore di tutti i compa¬ 
gni deila Sezione Alleata per la 
scomparsa del suo caro padre 
ANDREA 

Sottoscrivono per rUnità 
Avellino, 19 ottobre 1988 


Dopo lunga malattia è morta )a 
compagna 

QUIRINA LUSSI 

(Cuerrìna) 

Nel dame tt toste annuncio U mari¬ 
to compagno Umberto ne onora la 
memoria sottoscrivendo per /'(/ni- 
là. I funerali avrtuino luogo domani 

S iovedì alle ore lO.lS muovendo 
alla cappella di ria della Pietà. 
1>te$te. 19 ottobre 1988 


Nel secondo annlversano della 
scomparsa del compagno 

FEBO FABBRI 

la moglie, i tigli, il genero, la nuora 
e i nipoti lo ricordano con immuta¬ 
to affetto a compagni ed amici di 
Canaletto e in sua memoria sotto¬ 
scrìvono per f'Umtà. 

U Spezia, ]9 ottobre 1988 


4 l’Unità 

Mercoledì 
19 ottobre 1988 

























Chioggia 

UUnità 
«al bando» 
in caserma 


Mi ROMA Interrogazione 
parlamentare dei senatori co* 
munisti Giacché e Chiesura al 
ministro della Difesa, su uno 
sconcertante episodio che si è 
verificato in una caserma del¬ 
ia Guardia di finanza di Chiog- 
pia. Secondo la ricostruzione 
fatta dai parlamentari - sulla 
base di numerose testimo¬ 
nianze - il comandante della 
tenenza della Gd! di Chioggia, 
Germano Caramignoli, ha 
strappato una copia deU'Unità 
che si trovava nel corpo di 
guardia, e poi aggredito «con 
espressioni verbali irripetibili» 
il finanziere proprietario del 
quotidiano, che gli aveva chie¬ 
sto perché glielo avesse ridot¬ 
to in mille pezzi. «Quel siorna- 
le non voglio più vederlo», sa¬ 
rebbe stato il commento fina¬ 
le dell'ufficiale. 

Giacché e Chiesura, nel 
chiedere a Zanone tutti gli ac¬ 
certamenti suH'episodio. ve- 
nficatosi ii 10 agosto scorso, 
avanzano una lunga serie di 
quesiti al ministro; se non ri¬ 
tenga che l'atteggiamento del 
tenente Caramignoli violi la 
legge dei pnneipi della disci¬ 
plina militare, che afferma 
espiicitamente il dintto «di 
trattenere presso di sé, nei 
luoghi di servizio, qualsiasi li¬ 
bro, giornale o altra pubblica¬ 
zione periodica»; se può 
escludere che episodi analo¬ 
ghi si siano venficati in altri 
enti o reparti militari; quali 
sanzioni intenda adottare 
contro l'ufficiale che ha com¬ 
piuto il gesto di prevaricazio¬ 
ne. 


Così il giudice ha motivato Gli imputati aspettano 
la libertà a Sofri il proscioglimento totale 

Bompressi e Pietrostefani II «pentito» Marino ancora 
Una decisione improvvisa agli arresti domiciliari 

«Non c’è più il pericolo 
d’inquinare le prove» 




Il giudice Lombardi ha deciso di concedere la li¬ 
bertà provvisoria ad Adriano Sofri, Giorgio Pietro- 
Stefani e Ovidio Bompressi. Agli arresti domiciliari 
resta Leonardo Marino che aveva coinvolto i tre 
neiromicidio del commissario Calabresi. La moti¬ 
vazione del magistrato: non c'è più ii pericolo di 
inquinamento delie prove. I legali degli imputati 
adesso aspettano ii proscioglimento completo. 

PAOLÀ BOCCARDÒ 


■■ MILANO Ail'aUro capo 
del filo risponde soltanto una 
segreterìa telefonica. Da casa 
Soffi nessuno richiama dopo 
aver ricevuto il messaggio; 

I evidentemente non basta la 
' voce di un giornalista che an¬ 
nuncia la recuperata libertà 
per .'sr cessare il «divieto-tele- 
I fono», Bisogna aspettare che 
I l'ordinanza venga trasmessa 
j per i canali istituzionali, dalla 
procura di Milano ai carabi- 
' nieri di Firenze, che hanno il 




compito di piantonare la casa 
dell'Impruneta. La trafila bu¬ 
rocratica corre veloce, ma in¬ 
tanto {'avvocato Gentili fa sa¬ 
pere che. per ora, Adriano So¬ 
ffi non intende rilasciare di¬ 
chiarazioni. Da ieri mattina ad 
ogni modo all'lmpruneta, co¬ 
me a Ma.<isa, come a Cortona, 
dove risiedono Bompressi e 
Pietrostefani, i carabinieri 
hanno lasciato libt^ro il cam¬ 
po. E la vita pei i tre. dopo un 
mese e mezzo di carcere (dal 



□ NEL PCI nZ] 

Oggi 

assemblea 

senatori 


Napoli 

Sparatoria 
in ospedale 
Due feriti 


I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di oggi e 
alle successive. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti ò con¬ 
vocata per oggi alle ore 
17. 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di oggi 
mercoledì. 

t convocato per domani 20 
ottobre alle ore 10 il Con¬ 
siglio di amministrazione 
de l'Unità. 

Iniziative di oggi. G. Angius, 
Torino: A. Margherl. Ro¬ 
ma; G. Santini. Pescara. 


28 luglio al 1 2 settembre) e 36 
giorni di arresti domiciliari, 
toma alla noimalità. Con un 
solo obbligo; quello di firmare 
due volte la settimana, cioè di 
presentarsi dai carabinieri; e 
un solo divieto: quello di sog¬ 
giornare a Bocca di Magra, 
paese di residenza di Leonar¬ 
do Marino. Il quale, unico, re¬ 
sta tuttora agli arresti domici¬ 
liari. Il suo difensore Gianfran¬ 
co Maris giudica che, visto 
che nella sua qualità di reo 
confesso incorrerà certamen¬ 
te in una condanna, probabit- 
menie gli conviene pagare in 
questa forma di carcerazione 
domestica una pa^e del suo 
conto con la giustizia. 

Il giudice Lombardi ha mo¬ 
tivato in un paio di cartelle il 
suo provvedimento di scarce¬ 
razione-. gli interrogatori, i 
confronti, la contestazione 
dei reati sono stali eseguiti, t 
riscontri possibili sono stati 
raccolti. Il pericolo di inquina¬ 


mento delle prove è dunque 
venuto a cadere. Quanto al 
pericolo di fuga, egli lo giudi¬ 
ca del tutto generico, anche 
perché i tre im^Hitati hanno 
un'attività di lavoro (e del re¬ 
sto, quella clausola delta firma 
bisettimanale dovrebbe ga¬ 
rantire proprio da questa 
eventualità) Dt pericolosità 
sociale attuale non si può par¬ 
lare (il solo a farvi riferimento 
era stato il 'Tribunale della li¬ 
bertà). Non ci sono dunque 
più motivi, a norma di le^e, 
per mantenere agli avesti i tre 
accusati. Lombardi ribadisce 
anche in questa occasione 
che però gli indizi a toro cari¬ 
co restano gravi. 

La libertà provvisoria era 
stata chiesta un paio di setti¬ 
mane fa, in subordine alla 
scarcerazione per majicanza 
di indizi, dopo gii intenogaio- 
ri e i confronti con Marino dai 
quali, a giudizio dei difensori, 
le accuse erano risultate con¬ 


traddittorie e inconsistenti. 
Lombardi aveva risposto allo¬ 
ra un doppio no: no alla scar¬ 
cerazione. poiché gli Indizi 
c'erano ed erano gravi; no alla 
libertà provvisoria, perché le 
circostanze dell'istruttoria per 
il momento non lo consenti¬ 
vano. Si dava più o meno per 
sottinteso che ci si sarebbe ar¬ 
rivati, non appena le circo¬ 
stanze fossero mutale. Ma 
nessuno si aspettava che ci si 
amvasse tanto rapidamente, 
prima ancora che fossero 
conclusi gli interrogatori per 
le rapine di autofinanziamen¬ 
to (gli ultimi due erano in pro¬ 
gramma per ieri pomerìggio). 
E soprattutto, nessuno si 
aspettava che li giudice avreb¬ 
be deciso d'ufficio, senza che 
venissero proposte nuove 
istanze. «Devo riconoscere 
che è stalo mollo rapido», am¬ 
mette Gaetano Pecorella, di¬ 
fensore di Bompressi. Alla 
cauta soddisfazione del legale 


re» 


fa da contraltare la franca 
gioia dell'Imputato. «Non me 
l'aspettavo, sono contento», 
dice Bompressi al telefono. 
Non ha ancora avuto la notizia 
ufficialmente, l'ha appreso dal 
suo avvocato e dal telegiorna¬ 
le, ma già ha la casa piena di 
amici che festeggiano con lui. 

Massimo Dinoia, difensore 
di Pietrostefani, giudica l'ordi¬ 
nanza di Lombardi «un grosso 
risultalo, ma soltanto il primo 
risultato. Il vero traguardo è il 
proscioglimento completo». 
Marcello Gentili, legale di So- 
frì, rilascia un comunicato; «Si 
tratta di un atto dovuto che. 
prima che fosse compiuto dai 
Tribunale delta libertà, il magi¬ 
strato ha voluto porre in esse¬ 
re». E ribadisce: bisogna arri¬ 
vare finalmente aH'afferma- 
zione del principio che «sulla 
base di una chiamata di cor¬ 
reo, in parte smentita e assur¬ 
da». non si può né incarcerare 
né perseguire un uomo. 


Lo scandalo carceri d’oro 

Paria Di Palma: 
«Soldi d Psdi 
non a Nicolaza» 


Un memoriale di Gabriele Di Palma giunto alla 
presidenza della Camera tenta di scagionate Firan¬ 
co Nicolazzi dall’accusa di aver percepito tangenti 
dalla Codemi di Bruno De Mico ^r gli appalti oelle 
carceri d'oro, proprio nell'imminenza della seduta 
congiunta delle Camere che dovrà decidere sulla 
messa in stato d'accusa sua e di delio Darida. Ma 
potrebbe rivelarsi un boomerang. 


A casa di Sofri, ma lui per ora tace 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SGHERRI 


■1 FIRENZE. Adriano Sofri 
ha scelto il silenzio. L'ex lea¬ 
der di Lotta continua, accusa¬ 
to di essere il mandante del- 
romicidio del commissario di 
polizia Luigi Calabresi, non ha 
nessuna voglia di lare dichia¬ 
razioni: «Non conosco il prov¬ 
vedimento dei giudici di Mila¬ 
no. Non posso parlare, è me¬ 
glio che non parli. Mi dispiace 
ma non mi cosinngete a man¬ 
darvi via». Adriano Sofri evita 
qualsiasi commento al prov¬ 
vedimento dei giudici che gli 
hanno concesso la libertà 
provvisoria. Resta fermo sul¬ 
l'uscio di casa, nel verde delle 
colline fiorentine, all lmpru- 


neta. Anche il suo cane allun¬ 
ga Il viso da dietro la porta. 

La moglie Rocca Grassi fun¬ 
ge da filtro con la stampa: 
«Adriano potrebbe dire qud- 
cosa solo dopo aver letto l'or¬ 
dinanza». Per sfuggire all'as¬ 
sedio dei (otoreporter, foto¬ 
grafi e televisione, Sofri appe¬ 
na riceverà copia del provve¬ 
dimento dai carabinieri lasce- 
rà per un po' di giorni la sua 
casa di campagna aJl'Impru- 
neta. 

Adriano Sofri ha saputo ver¬ 
so le 12 di ieri, dai giornalisti, 
che i giudici che indiano 


suU'omicidio di C^abresi ave¬ 
vano concesso fa remissione 
in libertà a lui, Giorgio Pietro¬ 
stefani e Luigi Bompressi indi¬ 
cati da Leonardo Marino co¬ 
me complici nei delitto avve¬ 
nuto la mattina de) 17 maggio 
1972. Da allora la casa deit'ex 
leader di Lotta continua è sta¬ 
ta tempestata di telefonate e 
visite. Tlitti si aspettavano che 
Sofri, finalmente liberato dai 
vincolo del silenzio, esprimes¬ 
se compiutamente quei giudi¬ 
zi già filtrati in altre occasioni. 
Ma la cautela sembra prevale¬ 
re in lui. forse la voglia di al¬ 
lentare da lui l'assalto e la sete 
di notizie. 

Osservandolo sembra che 


non abbia ancora smaltito il 
fatto di trovarsi inopinatamen¬ 
te al centro deH'intrìcala vi¬ 
cenda, innestata dalle rivela¬ 
zioni di Marino. Questa casa 
in cui conduceva una tranquil¬ 
la e^ienza, venne infatti 
sconvolta dal mandato di cat¬ 
tura emesso dal giudice istrut¬ 
tore di Milano Antonio Lom¬ 
bardi il 28 luglio scorso: verso 
le 4,30 dei mattino i carabinie- 
n bussarono alla porta di Sofri 
il quale, pochi minuti dopo, 
USCI dall’aDitazione di via del¬ 
la Torricelta con le manette ai 
polsi. 

Ovidio Bompressi, che ri¬ 
siede a Massa in via del Cedri, 
invece, è staio informalo da 
alcuni amici che avevano sen¬ 


tito la notizia alla radio: «Era 
una decisione molto attesa • 
ha detto Bompressi • in quan¬ 
to il nostro movimento, io ed i 
miei compagni siamo del tutto 
estranei ali’uccisione del 
commissario Calabresi, come 
ho sempre sostenuto. Spero - 
ha ^giunto > che questo atto 
sia il primo di una svolta del- 
l'intera vicenda». 

Bompressi ha precisato, 
inoltre, che ancora non ha 
presentato la querela per ca¬ 
lunnia contro il suo accusato¬ 
re Leonardo Marino, che ira 
l'altro soggiorna a pochi chi¬ 
lometri da Massa, esattamen¬ 
te a Bocca di M^ra, nel co¬ 
mune di Ameglia. 


Mi MILANO, li «colpo di sce¬ 
na» sulle carceri d'oro arriva 
propno alla vigilia della gior¬ 
nata decisiva. Il 24 ottobre Ca¬ 
mera e Senato in seduta con¬ 
giunta decideranno sulle ri¬ 
chieste dell'Inquirente a pro¬ 
posito dei tre ministri implicati 
nel caso: Vittorino Colombo e 
delio Darida. de. Franco Ni- 
colazzi, psdi. Per il primo l’In¬ 
quirente propose ii prosciogli¬ 
mento OiiRìtatamente al pe¬ 
riodo in cui fu ministro delle 
Poste; per i fatti successivi re¬ 
sta tuttora imputato nell'in¬ 
chiesta milanese, e sì attende 
l’autonzzazione a procedere); 
per Darida e Nicolazzi aveva 
chiesto la messa in stato d’ac¬ 
cusa. 

Ieri, giusto una settimana 
prima del giorno lalidico, al 
presidente della Camera è ar¬ 
rivato un plico contenente un 
piccolo memoriale a firma di 
Gabriele Di Palma, ex diretto¬ 
re generale del ministero dei 
Lavori pubblici, nonché ex 
braccio destro di Nicolazzi, 
attualmente imputato latitante 
per le tangenti miliardarie del¬ 
ia Codemi di Bruno De Mico. 
De Palma dunque scrive che 
le tangenti che la Codemi ver¬ 
sò per aggiudicarsi gli appalti 
delie carceri (due miiiardi, 
ammette) non finirono nelle 
mani del ministro Nicolazzi. 
ma del segretario amministra¬ 
tivo del psdi, on. Giovanni 
Cuojati. 

L'intenzione di scagionare 
Nicolazzi è trasparente. Ma le 
affermazioni di Di Palma con¬ 
trastano con quanto afferma 
De Mico. Nelle sue confessio¬ 
ni, egli ha sostenuto che quei 
quattrini egli li versava, si. a DI 
Palma, ma che a sollecitarglie¬ 
li era lo stesso Nicolazzi. Per 
conto proprio o per conto del 
partito? La domanda per ora 
non ha risposta, ma a parere 


«Difendetevi dalle accuse o dimettetevi» 


I penalisti di Napoli 
inviano una dura lettera 
al procuratore generale 
e al procuratore capo 
sospettati di scorrettezze 


CI/*»* /la/lnof Fra un impegno e l'altro, o negli 

gaagei scampoII di tempo libero che of- 

GlGttrOniCi frono 1 convegni, l'alto commis- 

ma anrhA mafia. Do¬ 
lila aiiuiv menico Sica, trova il modo di | 

piRnOfOrtG dedicarsi alle sue passioni. Che ; 

* comprendono, com'è noto, il i 

rnodelllsmo e ogni sorta di ga- | 
dget elettronici, ma non solo. Nella foto Sica è ritratto mentre, 
durante una pausa del lavori d'un incontro sulla giustizia ad 
Enee, si cimenta ai tasti dei pianoforte, sotto lo sguardo diverti¬ 
to d’una giovane ammiratrice. 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Mi NAPOLI 0 ci si difende 
dalle accuse o ci si dimette. 
Pur con pt^Ie dosate e una 
terminologia più morbida, 
questo è il senso di una lettera 
aperta che gli avvocati della 
Camera penale di Napoli han¬ 
no indirizzato al procuratore 
generale Aldo Vessia e al pro¬ 
curatore capo detta Repubbli¬ 


ca, Alfredo Sant'Elia. Le accu¬ 
se a cui fanno riferimento ì pe¬ 
nalisti napoletani (che sono 
arrivali alla stesura della /erre¬ 
rò dopo una vivace e lunga 
discussione) sono contenute 
in un libro deH'awocato na¬ 
poletano Angelo Cerbone, 

« Tecniche per un massacro»-, 
Cerbone, dopo aver già de¬ 


nuncialo alla Procura di Saler¬ 
no il procuiatore generale di 
Napoli, ne mette pesantemen¬ 
te in causa ia correttezza nel 
volume uscito da pochi giorni. 
Altri rilievi - aii’indtnzzo del 
procuratore capo Alfredo 
Sant'Eiia • lì ha mo^i, in un 
artìcolo di qualche giorno fa, 
il senatore Ferdinando impo- 
simato, eletto nelle liste del 
Pei come indipendente, il 
quale ha espresso pesanti giu¬ 
dizi sulla vicenda deila «dop¬ 
pio requisitoria». (^iKl'uIU- 
mo episodio riguarda due ex 
^sessori regionali airagricol- 
tura della Campania inquisiti 
in merito ad appaiti del servi¬ 
zio antìRcendl Secondo ii so¬ 
stituto procuratore Etvì Cape- 
celatro i due ex assessori 0 
democristiani Andando De 


Rose e Francesco Polizio) e 
gii altn imputati andavano rin¬ 
viati a giudizio, mentre secon¬ 
do Alfredo Sant’Elia andava¬ 
no assolti con formula ampia. 
Dato che il sostituto Capece- 
latro aveva stilato la sua requi¬ 
sitoria, il procuratore capo ne 
ha aggiunta una propria. 

La decisione di inviare al 
giudice istruttore due requisi¬ 
torie («Una decisone onomo- 
/o», è stato il commento più 
benevolo) ha scatenato la po¬ 
lemica. Magistratura demo¬ 
cratica ha approvato un docu¬ 
mento in cui si denunciava il 
carente funzionamento degli 
uffici inquirenti (rilievi che Md 
aveva mosso numerose volte 
in passato). La risposta di Sa¬ 
nt'Elia è stata la convocazione 
di una riunione dei sostituti 


della Procura, che però si è 
conclusa con la nchiesta di un 
intervento del Csm. 

Dopo questo, il silenzio. 
Eppure i problemi nel tribuna¬ 
le napoletano sono tanti e ri¬ 
guardano numerose inchie¬ 
ste, compresa quella sulla pre¬ 
sunta corruzione di stretti col- 
laboraton sia del pg Vessia 
che di Sant'Elia. Corruzione 
denunciata da Giorgio Ruboli- 
no, l'unico imputalo ancora in 
carcere per l'omidicio di 
Giancarlo Siani, e che vede 
comvoìu anche alcuni magi¬ 
strati. Gli stretti collaboratori 
dei due alti magistrati sono ri¬ 
masti ai propri posti, anche se 
inquisiti formalmente, sulla 
base della •presunzione di in- 
nocenza». Una decisione, 
questa, che ha lasciato per¬ 


plessi. 

Il silenzio del procuratore ' 
capo è stato rotto solo per 
buttarla in politica. Secondo 
Sant'Elia, solo una parte poli¬ 
tica avrebbe mosso i rilievi per 
le due requisitorie e quelli di 
Magistratura democratica 
vengono da una corrente mf- 
noritaria della associazione. 
Ieri però è arrivala la lettera 
degli avvocati (inviata per co¬ 
noscenza anche a) Csm e a) 
ministro guarda^gilli Vassallo 
nella quale sì rileva che nessu¬ 
na iniziativa nné formale né ut- 
ridale risulta essere stata 
adottato» in merito alle accu¬ 
se rivolte ai vertici degli ufiici 
inquirenti, e si ribadisce «/o 
necess//d... che venga fatta e 
chiesta dalle Ss. Vu. ogni pos¬ 
sìbile chiarezza nelle sedi di 


dei magistrati che conducono 
il troncone milanese dell'In¬ 
chiesta. la sdtuazlone non mu¬ 
ta dopo le «rivelazioni» del la¬ 
titante Di Palma. Semmai, si 
osserva, alle accuse di con¬ 
cussione 0 corruzione si po¬ 
trebbe aggiungere In quarto 
caso, a carico di Nicolaài, an¬ 
che quella di violazione della 
legge sul finanziamento puth 
blico dei parliti. La testimo¬ 
nianza a discarico, insomma» 
potrebbe anche tradursi In un 
vero e proprio boomerang. 
Cuoiaii, ad ogni modo, ikni è 
un nome nuovo nelTìncMesta: 
l'amministratore del Pad! flgUh 
ra nei tabulali deila Codenu, • 
nell'elenco degli imputati mi¬ 
lanesi. E anche, probsJCillmen- 
te. negli atti già In p oi s es io 
dell'Inquirente, visto che la 
sua posizione si colloga con 
quella dei personaggi di parH- 
nenza del tribunale parlamen¬ 
tare: i tre ministri, il costruii^ 
re Bruno De Mico, e lo itesw 
Di Palma. 

intanto a Milano si attende 
sempre la trasmissione ufficia¬ 
le della decisione della ghirta 
della Camera per le autorism- 
zlonl a procedere che ha sta¬ 
bilito di rispedire al mittente la 
richiesta di autorizzailone ad 
indagare sul socialista Gian- 
Stefano Milani, con la motiva¬ 
zione che non era stato atta- 

E sto il fascicolo processuale. 
Ina questione formale, coma 
si è già scritto, ma che rischia 
di allungare i tempi dellln- 
chiesia. Perché mai questo 
puntiglio, si chiedono I magi¬ 
strati, visto che i pariamcfrtart 
della giunta ne dispongono 
già legalmente, proprio in vi¬ 
sta della seduta del 24 otto¬ 
bre? Sembra ad ogni modo 
pacifico che la conduione po¬ 
sta dalla giunta verrà accetta¬ 
ta, e che risianza verrà ripro¬ 
posta con tutti gli allegali rt- 
chiesU. ÙPM. 


legge attraverso tutte le fnh 
ziotioe che valgano a ripHtìi- 
nare, se è possibile, la neces¬ 
saria trasparenza». Poi la ri¬ 
chiesta di dimissioni (compor* 
lamenti seguenziaii, le defini¬ 
scono i penalistO, se traspa¬ 
renza non sarà. 

Dopo che la lettera apeitaè 
stata consegnata ai cronltti, 
Sant'Elia ha annunciato que¬ 
rela nei confronti di Ferdinan¬ 
do Imposimato. 

Ora toccherà al Csm deci¬ 
dere se finalmente approdare 
a Napoli e verificare quali so¬ 
no le condizioni di questo tri- 
bunaie in cui 1 problemi non 
riguardano solo gli uffici e il 
loro funzionamento, ma ai>- 
che e soprattutto il rapporto 
con ii potere all'esterno del 
Palazzo. 


Criticato il procedimento disciplinare contro Lo Curto e Patanè 

«Vietato rilasciaire interviste» 

Vogano imlxiva^iare i ma^strati? 


A N F F A s 

A.s'«KnzK)\E Nuowle Fwikime 
Fuiulli Aulti Sliwhìmmi 


Mi NAPOLI Una sparatoria 
nella quale due persone sono 
nmaste (ente è avvenuta ieri 
pomeriggio airintemo dell’o¬ 
spedale Loreto Mare, alla pe- 
nferia orientale di Napoli. Un 
pregiudicato, Carlo Celeste, di 
34 anni, è giunto al pronto 
soccorso per farsi medicare 
una ferita riportata, cadendo 
da un ciclomotore. L'uomo è 
stato invitato dal personale sa¬ 
nitario a recarsi al posto di po¬ 
lizia. A quanto si è appreso, 
Celeste si sarebbe opposto 
con decisione all'invito A 
questo punto è intervenuti^ 
una guardia giurata in servizio 
al Loreto Mare, Armando Par- 
retla, di 28 anni. Il pregiudica¬ 
to si è impadronito della pisto¬ 
la di Parrella e gli ha sparato 
contro un colpo ferendolo ad 
un piede. Il rumore dello spa¬ 
ro na messo in allarme i due 
agenti dei posto di polizia, 
che hanno affrontato e cattu¬ 
rato, dopo una sparatoria nel¬ 
la quale è nmasto ferito alla 
mano destra il giovane pregiu¬ 
dicato. 


Adesso i flìudici non possono più fare dichiarazioni 
ai giomaJi. E la conclusione che si trae dopo il 
procedimento disciplinare avviato nei confronti di 
Claudio Lo Curto e Sebastiano Patanè. Un «veto» 
già posto, nei primi anni 60, dairailora guardasigilli 
Guido Gonella, un campione di integralismo. Assai 
critici i commenti di Franco Ippolito, di Magistratu¬ 
ra democratica, e di Cesare Salvi, dei Pei. 


FABIO INWINKL 


im ROMA Guarda caso, si 
tratta di due magistrati che 
sono stati attivi per anni con¬ 
tro la mafia. Come Paolo Bor¬ 
sellino, il procuratore di Mar¬ 
sala, che aveva protestalo per 
lo smantellamento del pool 
antimafia di Palermo. Come, 
in Calabria, i sostituti procu¬ 
ratori di Locri Ezio Arcadi e 
Carlo Macri, promotori di 
analoghe sollecitazioni 
Tutti, colpiti o minacciati 


da procedimenti disciplinan. 
Questa volta Sebastiano Pata¬ 
nè e Claudio Lo Curto sono 
nel mirino del Pg delia Cassa¬ 
zione, Vittono Sgroi, per le 
interviste rilasciate net set¬ 
tembre '87 al quotidiano «La 
Sicilia» di Catania, che defini¬ 
vano «invivibile» il clima al 
palazzo di giustizia di Caita- 
nissetta. li procedimento av¬ 
viato non riguarda il mento 
delle affermazioni di Lo Cur¬ 


to e Patanè. ma il fatto stesso 
di aver nlasciato le dichiara¬ 
zioni Insomma, se qualcosa 
non funziona, si deve seguire 
la via gerarchica, come in ca¬ 
serma. 

Era stato Guido Gonella. 
indimenticato alfiere del vec¬ 
chio clericalismo de, a emet¬ 
tere ati'mizio degli anni ses¬ 
santa. allorché era titolare 
del ministero della Giu^izia, 
una grottesca circolare che 
vietava ai magistrati di «intrat¬ 
tenersi» con la stampa. Erano 
altri tempi, ma anche quella 
volta simili disposizioni resta¬ 
rono sulla carta. Ora pare che 
qualcuno le voglia reniscita- 
re. E. per di più, colpendo a 
senso unico 

«Mi pare propno - osserva 
Cesare Sahri, responsabile 
Giustizia del Pci - che si tratti 
di un altro tassello di quel co¬ 
perchio che SI vuole porre 


sulla pentola in ebollizione 
della giustizia italiana. I magi¬ 
strati hanno il diritto di parola 
e di critica come ogni altro 
cittadino. Ma poi, come si 
possono censurare le intervi¬ 
ste quando le vie istituzionali 
risultano sistematicamente 
ostruite? Il "caso Sicilia" e il 
"caso Calabria" sono stati at¬ 
tivati da Cossiga perché ave¬ 
va letto certe denunce sui 
giornali». 

E a questo proposito Cesa¬ 
re Salvi cita le sollecitazioni 
senza esito tentate «per via 
gerarchica». L'il maggio 
scorso Domenico Porcelli, 
presidente detrAssociazIone 
magistrati della Calabria, ave¬ 
va scritto al ministro Vassalli 
per segnalare l’eslrema gravi¬ 
tà della situazione giudiziaria 
nella regione Era la terza let¬ 
tera, dopo quelle inviale, sul¬ 


lo stesso problema, a gen¬ 
naio e ad aprite; tutte nmaste 
senza riscontro. C'è voluto 
l'allarme lanciato ad agosto, 
«per via giornalistica», da 
Ezio Arcadi. 

«Non c’è nessuna norma 
deontologica - sottolinea il 
segretano di Magistratura de¬ 
mocratica Franco Ippolito - 
che impedisca ai giudici dì 
espnmere liberamente la loro 
opinione sull'organizzazione 
giudiziana. Non conosco 
esattamente i fatti aH’origine 
di questo episodio, ma sono 
convinto che - al di fuon del 
doveroso segreto d’ufficio 
sulla matena processuale - 
non debbano esserci divieti a 
parlare degli affari della giu¬ 
stizia fuon dal tribunali, ^r- 
che, è chiaro, il magistrato 
abbia la diligenza di acquisire 
una corretta informazione 
prima di pronunciarsi». 
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Ruffolo dà il via ufficiale Prova della verità 
È realtà la conferenza Si comincia con un taglio 
permanente interre^onale di 300 miliardi che provoca 
per la tutela del bacino le proteste delle Regioni 

Po, parte Foperazìone Duemila 
ma sui soldi è suHto scontro 


E per il Pd 
rAdriatìco è 
un caso nazionale 

Un documento sulla (questione Adnatico/Po è sta¬ 
to approvato dalla direzione del Pci. In esso si 
anaiizzano i diversi probiemi e si invitano le orga¬ 
nizzazioni di partito ad impegnarsi in una mobilita¬ 
zione straordinana intorno agii obiettivi concreti 
che possono far avanzare la lotta per salvare il Po 
e l'Adnatico e riconsegnarli a una società capace 
di vivere in pace con la natura. 


Prototipo a Genova 

Una barca a vela «volerà» 
a 100 km airora 
In prova sulla Manica 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SAUTTI 


Parte la conferenza permanente interregionale per la 
tutela del bacino idrografico del Po il via è stato dato 
ieri a palazzo Chigi Soddisfazione per la convocazio* 
ne, ma prime dure reazioni delle Regioni interessate 
al dimezzamento dei fondi previsti dalla Finanziaria. 
Assente De Mita, è toccato a Ruffoio illustrare il prò- 
I gramma Manifestazione di verdi e conferenza stam> 
I pa dei sindacati. Una dichiarazione di Guerzonl 


MIRELLA ACCONCIAMEttA 


Mi GENOVA I francesi sfida¬ 
no il vento Alla scuola navale 
di Brest, sulla Manica, hanno 
realizzato uno scafo speciale 
con l'obleillvo di raggiungere 
i cento chilometri l'ora uUllz- 
zando solo la forza del vento 
Il primato del mondo appar¬ 
tiene giA ad un francese, Pa- 
Kal MaJta, che è riuscito a 
toccare, con una tavola a vela 
sottilissima, i 38.69 nodi pari a 
72 km l'ora 

•Ob}ectil 100*. come viene 
chiamato I) prototipo, è stato 
Itiustrato ieri al «salone nauti¬ 
co» da Jean Marie Pinot, ar¬ 
chitetto navale e progettista 
del nuovo scafo, e Uonei 
Péan. velista e «pilota» (è II ca¬ 
so di dirlo, come vedremo) 
dell'Imbarcazione 

•Già oggi sappiamo che è 
teoricamente possibile per 
una barca a vela, In condizioni 
partieelarl. raggiungere una 
velocità tripla di quella dei 
vento», ricorda Pinot forte del¬ 
la lunga esperienza di proget¬ 
tista navate di Imbarcazioni da 
cTOCtera, come le «Brise de 
mer», la ferie dei «First» ed i 
•Cornei» Il problema i solo 
quello di utilizzare al massimo 
la fona del vento, riducendo 
le Ione contrarle che sono il 
peto, l'immersione, la ponan* 
za II progetto, tradotto In 
realtà, consta di uno scafo af¬ 
fusolato, In grado di planare 
sul mare come un tavola a ve¬ 
la, dolalo di un abitacolo simi¬ 
le alla cabina di pilotaggio di 
un CMcla supersonico Sullo 
scafo è piantato un albero dal¬ 
le carattenstiche aerodinami¬ 
che su cui è incernierata la 
■vela», in realtà un ala rigida 
alle cui estremità sono fissate 
due pinne 

L'imbarcazione è in grado 
di raccogliere il vento da tutte 


le posizioni perché 1 ala vela è 
orientabile e, una volta rag¬ 
giunto I assetto planante, si 
solleva solcando il mare solo 
con la sottile deriva e con la 
pinna all estremità dell ala 
Un po' barca un po tavola a 
vela e un po catamarano 

L'idea di Jean Mane Pinot 
sta marciando grazie agli 
sponsor Anzitutto il gruppo 
chimico Rhone Poulenc, che 
non solo finanzia «Objectif 
100», ma ha messo a disposi¬ 
zione speciali siliconi per lo 
scafo e polimeri a cristalli li¬ 
quidi per la «vela» Sono inter¬ 
venuti anche 1 industria aereo- 
nautica, Ustiluto di ricerche 
navali e il laboratorio di calco 

10 dell'università di Compie- 
gne L'Insieme scafo e vela 
viene infatti seguito, attimo 
per attimo, da sensori per il 
vento, l'assetto, il mare l\ittli 
dati sono elaborati da un 
computer inserito nella cabi¬ 
na e comandano le manovre 
di adattamento del comples¬ 
so, ordinando variazioni nel- 
I inclinazione e della portanza 
deila vela «Non è però una 
barca automatica - precisa 
Lione) Pean, skipper fra i più 
affermati del mondo e vincito¬ 
re di grandi regate • perché 
poi la decisione ultima spetta 
aii'uomo» 

Il prototipo Bla già facendo 
le prove a Brest, scegliendo 
giornate di mare calmo e ven¬ 
to debole perché lo scopo da 
raggiungere è quello di mette¬ 
re a punto il sistema Entro 1 
prossimi mesi, sulla scorta de¬ 
gli esperimenti, sara prodotto 

11 secondo esemplare di bar¬ 
ca, di eguali dimensioni ma 
con una vela munita di piu 
alettoni Dopodiché la sfida 
«Obiectif 100» dovrà percor¬ 
rere 500 metri fra due boa 
esattamente in diclotto secon¬ 
di 


M ROMA Con l'ombrellino 
giallo o la maglietta su gonne 
e pantaloni una folta delega¬ 
zione di lavoratori e sindacali¬ 
sti ha presidiato fino a dopo 
mezzogiorno palazzo Chigi 
•Risanare il Po salvare l'Adria- 
licol» Questa la parola d ordi¬ 
ne > stampata su ombrellini e 
magliette * ripetuta anche dai 
rappresentanti dei tre sinda¬ 
cati in una conferenza stampa 
in un albergo che $ affaccia su 
piazza Montecitorio Pace fat¬ 
ta quindi, tra ambientalisti e 
sindacalisti che ormai marcia¬ 
no, finalmente, insieme E 
questo è un dato positivo 
Contemporaneamente a 
palazzo Chigi si svolgeva la 
nunione della conferenza per¬ 
manente interregionale per la 
tutela del bacino idrografico 
del Po Assente De Mila (per 
ragioni personali) il program¬ 
ma è stato illustrato da Ruffo- 


io che della conferenza e il 
vicepresidente Ma le prime 
avvisaglie che tutto non pro¬ 
cedeva come previsto si sono 
avute subito, appena sono 
scesi t primi presidenti delle 
quattro regioni interessate 
Lombardia, Piemonte. Veneto 
ed Emilia-Romagna 
TÙtti SI sono detti soddisfat¬ 
ti e hanno giudicato positiva¬ 
mente il fatto che la conferen¬ 
za sia stata convocata, ma tutu 
SI sono detti contranati dal ta¬ 
glio. un vero e propno dimez¬ 
zamento, dei fondi previsti 
dalla Finanziaria '89 Per Car¬ 
lo Bemini, presidente della 
Regione Veneto, questi tagli 
«significano un ulteriore lungo 
ritardo nell’attuazione delle 
opere necessane per il risana¬ 
mento de) Po» Anche per 
Bruno Tabacci, presidente 
della Lombardia «il piano 
s'allunga e questo non è posi¬ 


tivo» Dice Luciano Ckierzoni 
presidente dell Emilia Roma 
gna «E positivo che la confe¬ 
renza del Po sià stala final¬ 
mente convocata e che abbia 
potuto decidere di finanziare i 
progetti per i 300 miliardi di¬ 
sponibili nei 1988 Si può cal¬ 
colare - ha dichiarato ancora 
Guerzoni - che all Emilia Ro¬ 
magna saranno assegnati 45 
miliardi per interventi di depu¬ 
razione degli scarichi urì>ani, 
degli scarichi zootecnici, per 
salvaguardare le nsorae idn- 
che e per vaionzzare aree di 
pregio naturali^ico E' sen- 
2 altro positivo che si sia deci¬ 
so li percorso alia fine del qua¬ 
le, entro il 1989. si avra il pia¬ 
no generale di ns^mento 
del Po» Ma • ha aggiunto po¬ 
lemicamente Guerzoni- «sara 
scontro aperto sulle intenzio¬ 
ni del governo, preannunciate 
da Ruffolo, di ridurre lutti i fi¬ 
nanziamenti per il risanamen¬ 
to del Po infatti nella propo¬ 
sta della Finanziarla del go¬ 
verno all esame del Palamen¬ 
to, 1 650 miliardi previsti sono 
stati dimezzati ad appena 300 
Mi auguro - ha aggiunto Guer 
zoni- che De Mita ci npenst 
perche potrebbe nsultam una 
misura politicamente avventa¬ 
ta anche per tl governo, dopo 
la drammatica emergenza 
Adriatico di quest’estate» So¬ 


no alla prova della venta, se¬ 
condo il giudizio del presi 
dente della Regione Emilia 
Romagna, «anche tutti quei 
ministri, quei sottosegretan e 
quei pariamentan che in ago¬ 
sto hanno promesso di batter¬ 
si per riservare al Po e all’A¬ 
driatico le risorse necessarie 
at loro risanamento» E pole¬ 
micamente ha aggiunto «Il 
voto palese non dovrebbe 
spwentaiii nel mantenere un 
impegno che si sono assunti 
con I opinione pubblica e con 
I loro elelton» E ha concluso 
augurandosi che il consiglio 
regionale si pronunci rapida¬ 
mente su questo punto cosi 
come tutti gli enti locali e le 
forze sociali dell Emilia-Ro¬ 
magna 

Al ministro delIAmbiente e 
toccalo di illustrare non solo 
le cifre, ma i pnncipi informa- 
ton della conferenza Lanpar- 
tizione dei 300 miliardi, ha 
detto Ruffolo, e avvenuto con 
nfenmento alte diverse tipolo¬ 
gie di interventi urgenti e ne¬ 
cessari per il risanamento del 
bacino padano depurazione, 
carichi organici, abbattimento 
carichi zootecnici, salvaguar¬ 
dia risorse potabili, valorizza¬ 
zione delle aree di pregio na¬ 
turalistico. smaltimento nfiuti 
e «master pian» 45 miliardi 
andranno all Emilia-Roma¬ 


gna, 104 alla Lombardia, 62 e 
mezzo a) Piemonte, 38 e mez 
zo al Veneto e 50 al ministero 
dell Ambiente 
E veniamo al «master pian» 
che rappresenta, per Ruffolo, 
«il superamento della pro¬ 
grammazione urgente di pri¬ 
mo intervento mediante ia de¬ 
finizione di strategie e pro¬ 
grammi di intervento integra¬ 
ti, finalizzati al risanamento e 
alla gestione della risorsa idri¬ 
ca» L adozione del «master 
pian» avverrà in due fasi tem¬ 
porali La prima, da comple¬ 
tarsi entro giugno 1989, relati¬ 
va agli interventi complessivi 
e fondamentali della pianifi¬ 
cazione nonché ad un piano e 
ad un programma di interventi 
da realizzarsi nel inennio 
89/’91 e alle modalità di uti¬ 
lizzazione delle risorse previ¬ 
ste dalla Finanziaria'89 La se¬ 
conda fase da completarsi en¬ 
tro il giugno 1990 relativa al 
programma di interventi di 
lungo periodo, fino al 2000 
Ruffolo non si e preoccupato 
dei tagli «Il problema è sape¬ 
re impegnare bene te risorse 
non cercare di aumentarle» 
Fuori palazzo Chigi verdi e 
lavoratori se ne erano andati 
lasciando qualche volantino 
con su scritto «Per salvare Po 
e Adriatico bisogna fare di 
più» 


MI ROMA «Il sistema am¬ 
bientale della Valle Padana è 
colpito da una crisi profonda, 
che va dal degrado del fiume 
Po al dissesto di larghe fasce 
del territorio fino alreutrofiz- 
zazione del mare Adriatico 
Risorse primarie come lae¬ 
qua potabile sono messe a re- 
[^ntaalio dall'inquinamento 
delle falde, mentre il più gran¬ 
de fiume d Italia e un largo 
tratto del mare, dai Veneto al¬ 
le Marche, vivono ormai in 
uno stato di emergenza pro¬ 
lungata» Lo denuncia un do¬ 
cumento della Direzione del 
Pct sulta questione 
Po/Adnatico nel quale si sot¬ 
tolinea come nulla sia stato 
fatto per dare sostegno ai pro¬ 
getti regionali di lotta integra¬ 
ta, e di diminuzione del carico 
inquinante dell agricoltura e 
della zootecnia II documento 
sottolinea ancora come il go¬ 
verno si accinga «a dimezzare, 
con la Finananziaria per 1*89, 
gli stanziamenti che pure ave¬ 
va previsto in un primo dise¬ 
gno poliennale» «Questa li¬ 
nea di condotta - aggiunge II 
documento della Direzione 
comunista * si spiega solo ciM 
fatto che nella maggioranza di 
pentapartito non ci sono né 
una volontà univoca né una 
forte determinazione capaci 
di fronteggiare gli Interessi 
economici che si pongono al 
mutamenti di fondo che la 
questione ambientale solleci¬ 


ta nel campo della produzio¬ 
ne e dei consumi» la questio¬ 
ne Po/Adriatico va dunque as¬ 
sunta come una grande que¬ 
stione nazionale, dice ancora 
il documento, e ricorda come 
questo rilievo sla stato sottoli 
neaio per ben due volte, negli 
ultimi mesi, dal Parlamento 
europeo e come nella stessa 
direzione andava il monito del 
presidente della Repubblica 
Per salvare Po e Adriatico non 
ci sono - dice il documento - 
due tempi separati prima i) ri¬ 
sanamento e poi il non inqui¬ 
namento L'emergenza am¬ 
bientale si è già saldata ai nodi 
strutturali E su questa frontie¬ 
ra che vanno dislocate la ri¬ 
cerca sclenUflcae l’innovazio¬ 
ne tecnologica, le scelte di 
politica economica le nuove 
autorità di coordinamento e 
di comando, I provvedimenti 
più urgenti e quelli a più lungo 
periodo il documento indica 
tre grandi obiettivi concreti II 
piano di risanamento del Po e 
degli affluenti e dell alto 
Adriatico, definendo su que¬ 
sta base I servizi di depurazio¬ 
ne.! sistemi fognanti Gli inter¬ 
venti per la riduzione del cari¬ 
co inquinante nel settore agri¬ 
colo industriale e civile, la 
qualificazione deH'apparato 
produttivo noiragricoltura e 
nel) industria e uso più razio¬ 
nale del territorio e fa riforma 
istituzionale per il governo del 
sistema ambientale Po Adria¬ 
tico 


A nove anni nmoi% a scuola d’in&rto 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


MI TORINO L ambulanza 
che arriva a sirene spiegate, 
gli infermieri che tentano di 
rianimare quel piccolo corpo 
cianotico mentre maestre e 
bidelli, stupiti e spaventati, 
fanno cerchio intorno Poi la 
triste, sconvolgente constata¬ 
zione «None è mente da fare, 
povero bimbo, è morto» Ro¬ 
berto Balzola allievo delle 
elementari di San Sebastiano 
Po, un comune agricolo a 
trenta chilometri da Torino, 
aveva solo 9 anni È stato 
stroncato da un infarto, o da 


un arresto cardiaca, sulle sca¬ 
le della scuola 
«Fra qualche giorno andre¬ 
mo in visita al Museo egizio, 
vedremo le mummie, sarà di¬ 
vertente» gli aveva appena 
detto la sua maestra. E lui l'a¬ 
veva ringraziata con un sorri¬ 
so L'ultimo Airimprowiso e 
sbiancato in volto, si è acca¬ 
sciato SUI gradini come fosse 
stato colpito dalla folgore 
Senza una parola, senza un 
gemito. Respirava ancora, ma 
chi conosceva la gravita del 
male che lo affliggeva da tem¬ 


po • soffriva di cnsi lipotimi- 
che, una sorta di alterazione 
elettrica del muscolo cardia¬ 
co - non si è fatto troppe illu¬ 
sioni 

La morte di un bimbo nella 
sua scuola, in mezzo alt'alle- 
gna e alle voci dei suoi com¬ 
pagni Un evento che dovreb¬ 
be appartenere alla categoria 
detrimposslbile Un «fatto» 
che suscita sgomento, coster¬ 
nazione, e ciré ha gettato nel 
dolore e nel lutto una f^uniglia 
di lavoratori Di^raia. coi 
volto naato dalie lacnme, la 
madre, Silvana Viano, casalin¬ 
ga, ha insistito a lungo per sa¬ 
pere quali erano state le ulti¬ 


me parole del suo bimbo ^1- 
dio Balzola. il Mdre, operaio 
alle fonderie teksid di Cre- 
scentino. ha dovuto fare ap¬ 
pello a lutto il suo coraggio 
per sostenere la moglie 
AH’inizio del mese Roberto 
era stato ricoverato all'ospe¬ 
dale Regina Margherita I me¬ 
dici l avevano dimesso dopo 
qualche giorno, avvertendo 
^rò i genitori che avrebbero 
dovuto riportarlo in ospedale 
per ! applicazione di un picco 
lo apparecchio in grado di ef¬ 
fettuare I elettrocardiogram¬ 
ma durante io svolgimento 
delle normali attività quotidia¬ 
ne Una settimana fa li ritorno 


tra i suoi piccoli amici della 
quarta elementare L'inse¬ 
gnante, Annamaria Renda, 
era stata informata che Rober¬ 
to poteva essere colto da crisi 
improvvise, che sarebbe stato 
necessano provvedere a soc¬ 
corsi immediati E non lo per¬ 
deva d’occhio un Istante 
Ieri mattina, verso le 11, la 
maestra è scesa al piano terra 
della scuola, tenendo Roberto 
per mano Ha telefonato al 
Museo egizio di Tonno pren¬ 
dendo accordi per la visita 
della sua classe Mentre risali¬ 
vano ai primo piano, il malore 
mortale OPCB 


COMUNE PI EMPOLI 

AvWto di lleltatlon» privai» 

Si «wint eh* tmi ind*tM dal Comun* ol Empoli una 
gara madlanta lleitatlona privata par l'appalto dal lavori 
di eomplatamanto dalla Scuola Madia aF. Buaonla • 
2* atralelo, Importanta una apaaa • baaa di gara di 
l. 427.000.000. 

L'appalto aarà aggiudicato con il matodo di oul aH’arl. 1 
lattara di a vt. 4 dalla Lagga 2.2.1973. n. 14. 

Coloro eha intandono cNadara di aaaara Invitati alla gara 
madaaima. dovranno praaantara domanda, In carta Od¬ 
iata, Indirizzata al Sindaco dal Comuna di Empoli, Ufficio 
Contratti, anno H 31 oltobrt 1S8S. 

É richiaata l'iacrlzlona airA,N.C. par la eatagoria 2 
I lavori aono finanziati con mutuo dada Caaaa Dapoalti e 
Praatiti, 

La domanda di partaoipaiiana non vincola paraltro in 
alcun modo l'AmmldavazIona Comunda. 

Empdl. 11 oltebra 1988. 

IL SINDACO 
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POLITICA INTERNA 


Zanzeri 

«Votare per 
il Quirinale? 
Io dico no» 

■■ ROMA. «Dovremo com¬ 
battere con maggior vigore i 
tentativi di creare colpo su 
colpo una democrazia non 
più rappresentativa ma dì tipo 
autoritario». Lo dice al Matti¬ 
no Renato Zangheri, capo¬ 
gruppo dei deputati comuni¬ 
sti, a commento della «spac¬ 
catura» imposta dalla maggio¬ 
ranza alla Camera sulla 9 ue- 
stione della regolamentazione 
del voto segreto. Zangheri ne- 

§ a arroccamenti; «Abbiamo 
imostrato di non rinunciare 
mai a proporre soluzione ra¬ 
gionevoli. Certo, dovremo 
rendere sempre più compren¬ 
sibili > aggiunge > i termini 
dello scontro». Ad esempio, 
sull'ipotesi di una eiezione di¬ 
retta del presidente della Re¬ 
pubblica; •l^lò dare l'impres¬ 
sione - afferma il capogruppo 
del Pei - di essere governati in 
maniera più efficace, ma sap¬ 
piamo quale fine hanno fatto i 
presidenti eletti con plebisciti: 
e seguita una restrizione della 
democrazia, si sono moltipli¬ 
cate le avventure Interne ed 
intemazionali». Zangheri si 
sofferma anche sulle ipotesi di 
riforma elettorale. «Il partito o 
i partiti che hanno la maggio¬ 
ranza devono poter esercitare 
il proprio compito senza timo¬ 
re di continue crisi o interru¬ 
zioni. Al partito principale de¬ 
vono spettare le principali re¬ 
sponsabilità». Così per la leg¬ 
ge elettorale politica: «E' im¬ 
proprio, è dannoso che le trat¬ 
tative avvengano a elezioni 
fatte con patteggiamenti e re¬ 
ciproche concessioni». 



Ciriaco De Mita 


Il presidente del Consiglio: 
la riforma sollecitata da Craxi 
non fa parte degli accordi a 5 
e i partiti laici sono contrari 


Il Psi replica: non è vero 
che siamo oltre il tempo utile 
Pii polemico coi socialisti 
Cariglia: penalizzati i minori 


De Mita: «E’ tardi per rifòre 
la legge elettorale europea» 


«L'accordo era: la legge elettorale europea si modifi¬ 
cava se tutti erano (raccordo suj come farlo. Ormai 
mi sembra lardi», dice De Mita. È un no a Craxi, che 
appena la settimana scorsa aveva chiesto una rifor¬ 
ma «in tempo utile» per le prossime europee? «I 
partiti laici non sono d’accordo», spiega il presiden¬ 
te del Consiglio. Ma Altissimo e il Pri negano che sia 
così. E il Psi replica: non è affatto tardi... 


FEDERICO GEREMICCA 


B ROMA. Una riforma elet¬ 
torale per le europee? «Sareb¬ 
be una cosa buona - spiega 
De Mita arrivando a piazza dei 
Gesù, dov’è convocata la Di¬ 
rezione de '. C'è un interesse 
generate intorno a questo te¬ 
ma, ma non so se i partiti riu¬ 
sciranno a metterai d'accor¬ 
do». Ma li governo una pro¬ 
pria proposta ce i'ha? «Questa 
materia non fa parte degli ac¬ 
cordi di governo - risponde 
De Mita - l'accordo era solo 
che.la legge elettorale euro¬ 
pea si potesse modificare se 
tutti si fossero trovati d'accor¬ 
do sul come farlo. Ormai mi 
sembra tardi». Quindi non se 


ne fa nulla? Il presidente del 
Consiglio si limita a constata¬ 
re; «Si era ragionato su un au¬ 
mento delle circoscrizioni 
elettorali, riducendone l'e¬ 
stensione territoriale. Però 
non ho capito perché, ma i 
partiti laici non sono d'accor¬ 
do». 

Guardata con sospetto dai 
partiti «minori», vagheggiata 
da tempo dal Psi, oggetto di 
infinite discussioni in casa de, 
la riforma elettorale europea 
cola dunque a picco prima an¬ 
cora di salpare? A spararle 
contro, ora, pare essere addi¬ 
rittura De Mita. «Ormai mi 
sembra tardi», dice il segreta¬ 


rio presidente. Mettendo in 
campo un argomento che 
suonerà certo sgradito in casa 
socialista. Appena venerdì 
scorso, infatti, commentando 
la riforma del voto segreto, 
Craxi aveva detto; «Mi auguro 
che prima delle eiezioni euro¬ 
pee, in tempo utile, si possa 
metter mano anche ad una ri¬ 
forma della legge elettorale». 
De Mita, ora, gli risponde che 
è tardi, che il «tempo utile» sì è 
consumato. E che a rendere 
impossibile un accordo ci sa¬ 
rebbero anche le «resistenze» 
dei laici. 

Scricchiola già, dunque, H 
presunto «patto» tra Craxi e 
De Mita? Avvicinandosi il mo¬ 
mento di passare dalle parole 
ai fatti, i partiti di governo si 
ritrovano divisi; con idee di¬ 
verse circa il tipo di riforma da 
varare e, soprattutto, di nuovo 
preda di forti sospetti. 

L'unico ad ammettere dav¬ 
vero di esser contrario a ipo¬ 
tesi di riforma elettorale è An¬ 
tonio Cariglia, segretario Psdi. 
■De Mita ha ragione - dice > i 
tempi si sono fatti stretti. E 


poi, in verità, messe le cose 
come fin qui son state messe, 
io vorrei capire dove sarebbe 
l’interesse a varare questa ri¬ 
forma. Ci dissero: portiamo le 
circoscrizioni elettorali da 5 a 
IO. Ora, per i partiti minori è 
già diffìcile eleggere i propri 
deputati in circoscrizioni 
grandi; fìgurar» motliplican- 
dole e alzando i quorum. La 
verità è che la De non ha mai 
visto di buon occhio la profM)- 
sta di riforma socialista per un 
listone unico nazionale, (^r- 
ché ha bisogno di nu^ilitarai, 
di mettere in campo molti 
candidati. E allora, ecco venir 
fuori questa proposta dì circo¬ 
scrizioni moilipiicate. Ma non 
ci convince; preferiamo k> sta¬ 
tus quo». 

Ma Cariglia è l’unico ad am¬ 
mettere co» <q>ertamente la 
contrarietà dei suo pattilo al 
progetto intorno al quale si di¬ 
scute. Mentre il Pri si limita a 
far sapere che si asfalta che 
«della materia elettorale per 
ora non si parli terreno 
concretamente legislativo». 


Altissimo, segretario liberale, 
fa un ragionamento più artico¬ 
lato: «Diciamo una prima co¬ 
sa; questa materia non è negli 
accordi di governo e basta il 
dissenso di uno solo dei cin¬ 
que partiti per bloccare tutto. 
Aggiungiamone una seconda: 
a noi liberali, ma credo anche 
ad altri, non piaceva affatto 
forìginaria proposta socialista 
di una lista unica nazionale 
che, elevando i quorum ne¬ 
cessari per l’elezione di un 
parlamentare europeo, intro¬ 
duceva di fatto uno sbarra¬ 
mento per i partiti minori. Fat¬ 
ta questa premessa, vediamo 
qual è la situazione adesso. La 
situazione è che si parla di un 
ampliamento delle circoscri¬ 
zioni elettorali senza che però 
nessuno si decida a formaliz¬ 
zare una tate proposta. Lo si 
faccia e si apra una discussio¬ 
ne. Quanto atte cose che dice 
De Mita sulla ristrettezza dei 
tempi.... Beh. io dico solo che 
ho visto fare leggine elettorali 
anche in due giorni, una volta 
raggiunto • naturalmente - 
l'accordo su cosa fare». 


Ma come reagisce via del 
Corso aH'improwiso stop im¬ 
presso dal presidente del 
Consiglio? Salvo Andò, re¬ 
sponsabile psi per problemi 
delie istituzioni: «Siamo a ot¬ 
tobre, le elezioni europee si 
faranno in primavera: i tempi 
non sono affatto stretti. Il pun¬ 
to è trovare un accordo. Noi 
siamo per una riforma che 
non stravolga le regole, ma 
che introduca significative 
correzioni. Non piace un col¬ 
legio unico nazionale, un li¬ 
stone? Si può pensare, allora, 
ad una soluzione che soddisfi 
tanto le esigenze dì propor¬ 
zionalità quanto quelle di una 
semplificazione. Si potrebbe 
adottare un sistema misto. 
Tanto per capirci: aumentare 
il numero delle circoscrizioni 
e riservare una quota 
(20-30%) di parlamentari da 
eleggere a collegio unico na¬ 
zionale. Una proposta già det¬ 
tagliata noi non rabbiamo. Ma 
vogliamo che di questa rifor¬ 
ma si discuta. E si può farlo, 
perché i tempi lo consentono 
ancora». Il contrario di quel 
che dice De Mita. 


Politica estera alla Camera. Il Pei: iniziative audaci e innovative 

Andreotth possibili ndl’88 
intese di disarmo convenzionale 


Andreotti ha tracciato ieri alla Camera un ampio 
quadro delta situazione internazionale anche alta 
luce delie iniziative italiane. «Dialogo franco e fe¬ 
condo» con i dirìgenti deil'Urss. Il rispetto del voto 
popolare in Cile e la situazione palestinese. Inter¬ 
venti di Gian Carlo Pajetta e Antonio Rubbi. Napoli¬ 
tano crìtica il Tesoro: il Parlamento è stato tagliato 
fuori da ogni consultazione per Toronto e Berlino. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Il rapporto del mi¬ 
nistro degli Esteri ha preso le 
mosse da un primo bilancio 
del viaggio di Cossiga in Au¬ 
stralia. della visita di De Mita a 
MoKa e del vertice della coo¬ 
perazione politica europea a 
Jannlna, In Grecia, Un primo 
dato ha colpito Andreotti a 
Canberra: la forte preoccupa¬ 
zione del governo australiano 
(e «qualclve Umore, ma anche 
grande interesse», ha colto 
pure ira i dirigenti sovietici) 
circa eventuali sviluppi autar¬ 
chici delia Comunità dopo la 
fatidica scadenza del '92. Il 
ministro tende a fugare questo 
sospetto, ma registra «il pas¬ 
saggio da un certo scetticismo 
‘ circa la reale portala dell’inte- 

: grazione europea a) timore dì 

I un'eccessiva compattezza e 


potere contrattuale dell'Euro¬ 
pa unita del 1993». 

La visita a Mosca del presi¬ 
dente del Consiglio. Intanto 
Andreotti rileva che l'Italia è il 
primo governo occidentale a 
concedere una cospicua linea 
di credilo ali'Urss dopo la crisi 
afghana. Ma soprattutto sotto- 
linea che II gruppo dirigente 
sovietico è disposto «ad un 
dialogo franco e senza riser¬ 
ve, consapevole delle difficol¬ 
tà che l'attendono come pure 
del contesto internazionale 
suscettibile di favorirne gli 
ambiziosi progetti». Perché 
«grande interesse» in Urss per 
il traguardo del '92? «La casa 
comune europea, termine og¬ 
gi dì moda a Mosca, è ancora 
da costruire, ma ne potrem¬ 
mo creare alcune premesse 


con una svolta nei rapporti 
Est-Ovest». 

il ministro degli Esteri sot¬ 
tolinea la possibilità di pro¬ 
gressi nel settore del controllo 
degli armamenti; e anzi nel 
passaggio da questa formula a 
quella di un progressivo 
smantellamento o almeno di 
una drastica riduzione del si¬ 
stemi contrapposti. Coglie la 
valenza politica dell'invito fat¬ 
togli dal suo collega Shevar- 
dnadze di istallare nella base 
di Krasnoyarsk una filiale del 
Wortdlabdi cui l'Italia èstata 
promotrice e che ha già a Mo¬ 
sca una delle sedi. Ha motivo 
di auspicare («riscontrando il 
consenso sovietico») che il 
negoziato per un riequilibrio e 
una riduzione degli armamen¬ 
ti convenzionali possa conclu¬ 
dersi entro l'anno. 

Poi ii rapporto di Andreotti 
s'è allargato ad altri problemi, 
ad altri orizzonti. Al Cile anzi¬ 
tutto. Andreotti ha fatto Inten¬ 
dere che l'Italia ha parte im¬ 
portante nella decisione presa 
dai Dodici a Jannjna di «man¬ 
tenere la pressione sulle auto¬ 
rità cilene perché esse rispet¬ 
tino la volontà popolare, e dì 
incoraggiare le forze dell'op- 
posizione a presentare una 
piattaforma ed un candidato 


comune alle elezioni presi¬ 
denziali». Quanto alle crisi re¬ 
gionali, il successo delle me¬ 
diazioni deirOnu come pure 
•la travagliata decisione sovie¬ 
tica» di ritirarsi dall'Afghani¬ 
stan hanno dato avvìo ad una 
nuova, assai positiva fase nella 
ricerca di soluzioni negoziali. 
Ma «vorremmo che in altri 
aesi (Namibia, Angola, Cam- 
ogia) si aprissero prospettive 
solide di pace, come concreti 
sintomi lasciano oggi spera¬ 
re». 

Giulio Andreotti ha fatto ri¬ 
ferimento al conflitto arabo- 
israeliano cui si guarda «con 
reale preoccupazione» ma an¬ 
che «con Tauspiclo che dopo 
le imminenti elezioni in Israe¬ 
le, e quelle negli Usa, la con¬ 
sapevolezza della mancanza 
di alternative porti a sbloccare 
lo stallo attuale verso un ne¬ 
goziato nel contesto di una 
conferenza intemazionale 
sotto l'egida delle Nazioni 
unite» per la quale si è già deli¬ 
neata «un’ampia anche se non 
sufficiente misura di consen¬ 
so». Il ministro degli Esteri ha 
rilevato che dirìgenti dell'Olp 
«anche per la tragica ribellio¬ 
ne in Cìsglordanìa e Gaza, 
hanno visto accrescerai prestì¬ 
gio e simpatia sìa tra i palesti¬ 


nesi che a livello intemaziona¬ 
le per il toro atteg^amento re¬ 
sponsabile e conciliativo». Sì 
sono tutti i motivi, quindi, 
«non tanto per mettere l’av- 
versario (cioè Israele, ndr) di 
fronte a una sfida, bensì a por¬ 
re le basi di un dialogo nego¬ 
ziale fondato sul riconosci¬ 
mento delle reciproche es¬ 
senze di sicurezza». 

Sul rapporto di Andreotti ^ 
è svolto un ampio dibattito nei 
quale sono intervenuti molti 
commissari e quasi tutti quelli 
comunisti; Pajetta. Napolita¬ 
no, Rubbì e inoltre Mani, 
Còppa, Gabbuggianì e Ciabar- 
rì. Pajetta ha definito il viaggio 
dì De Mita in Urss «un contri¬ 
buto positivo alio sviluppo del 
dialogo e della distensione, 
nonché al rafforzamento dei 
rapporti economici di recìpro¬ 
co interesse», ma non ha man¬ 
cato di rilevare polemicamen¬ 
te «ingenuità e pro\inciaii- 
smo» di molti resoconti gior¬ 
nalistici dì questa vìsita. E a un 
risvolto singolare del vù^gio - 
su cui, nel suo rapporto, An- 
dreolti aveva glissato - ha fat¬ 
to esplicito riferimento poco 
dopo ilresponsablle della 
commissione ìntemaaonale 
del Pei, Giorgio Napolitano. 



Ciulio Andreotti 


«Non correrei molto dietro - 
ha detto - a questa storia dei 
"piano Marshall" per "aiuti 
airUrss". Si tratta di una for¬ 
mula fumosa che non com¬ 
prendo. Invece di ripetere 
vecchie esperienze in sostan¬ 
za irripetibili, è necessario 
procedere a iniziative innova¬ 
tive, audaci». Poi, notando 
che «sì sta diffondendo il virus 
della pace», Napolitano ha 
detto pwrò che esso non at¬ 
tecchirà «se non si riesce a rie¬ 
quilibrare il quadro delle reia- 
zioni intemazionali in cui sì 
acuiscono tensioni esplosive». 
Da Napolitano anche un'aper¬ 
tura critica a) ministro del Te¬ 
soro per aver taglialo fuori il 
Parlamento - malgrado le ri¬ 
petute sollecitazioni > non so- 



Ciorgio Napolitano 


lo dalia decisione ma anche 
da qualsiasi consultazione in 
vista del vertici economici di 
Toronto e di Berlino». 

Da Rubbi infine un invilo a 
cogliere tutte le opportunità 
per «strìngere accodi coeren¬ 
ti con un processo di riduzio¬ 
ne bilanciata degli armamenti 
convenzionali, in modo da 
evitare il previsto trasferimen¬ 
to a Crotone degli F16 sfrattati 
dalla Spagna; la richiesta di in¬ 
tensificare gli sforzi per porta¬ 
re Israele al tavolo delle tratta¬ 
tive con rOlp; e. per la situa¬ 
zione in Centro America, l’in- 
Vito ad una «forte ripresa di 
iniziative diplomatiche» per 
evàlare, dopo le caute speran¬ 
ze apertesi nei mesi scorai, 
■pericolose involuzioni». 



Proposta 
per le europee 
una lista 
Verdi-Dp-Pr 


«United colours of arcobaleno» sarà lo slogan di una con¬ 
venzione che riunirà a Milano il 26 novembre prossimo le 
liste ambientaliste nate da coalizioni Verdì-Dp-Pr. Obietti¬ 
vo dell'assemblea sarà quello di verificare la possibilità di 
creare un «polo alternativo» formato appunto da Verdi, 
demoproletarì e radicali 01 cosiddetto «movimento arco¬ 
baleno») e una lista unitaria per le eiezioni europee del 
1969. L'assemblea di Milano è stata promossa da alcune 
liste (Val d'Aosta, Porto Torres, Treviglio) 1 cui rappresen¬ 
tanti hanno presentato l'iniziativa ieri a Roma ai giornalisti, 
presenti (ma solo come «osservatori») Gianni Mattioli (nel¬ 
la foto) per i Verdi, Edo Ronchi per Dp ed Emilio Vesce 
per il Pr. 


De Mita 
incontrerà 
Mitterrand 
Il 27 ad Aries 


Su invito del presidente del¬ 
la Repubblica francese Pra- 
ngoìs Mitterrand, il presi¬ 
dente del Consiglio Ciriaco 
De Mita compirà una visita 
in Francia il 27 ottobre 
prossimo. Lo ha reso noto 
rufflcio stampa della presi¬ 
denza dei Consiglio, ricordando che sì tratta di uno degli 
incontri al vertice che si tengono tra Italia e Francia con 
cadenza annuale. L'ultimo, analogo vertice si è tenuto a 
Napoli il 26 novembre 1987. Questa nona consultasione 
italo-francese si terrà ad Aries, nella Francia meridionale e 
sarà dedicata quasi interamente a preparare il prossimo 
Consiglio europeo di Rodi. 


«Niente doni 
ali’Urss» 
replica la De 
a Craxi 


«Non si paria di «doni», co¬ 
me è stalo erroneamente ri¬ 
ferito all'on. Craxi». li quoti¬ 
diano della De replica ai se¬ 
gretario socialista all'indo¬ 
mani della visita di De Mita 
a Mosca sugli accordi di 
cooperazione tra Italia e 
Urss. Scrive sul «Popolo» Ruggero Orfel che si tratta di 
«individuare le recìproche convenienze» tra i due paesi, 
«quelle che scavalcano le durezze ideologiche» nella con¬ 
vinzione di «unire gli sforzi per costruire la pace». E «non 
sta nelle cose» l’idea di conaderare «reciprocamente sur¬ 
rogabili» Est europeo e Terzo mondo africano, verso cui 
Craxi aveva rivolto in alternativa l'attenzione. 


7 consiglieri de 
dimissionari 
sostituiti 
da comunisti 


A Monzambano, un comu¬ 
ne di tremila abitanti vicino 
a Mantova, sette consiglieri 
democristiani dimissionari 
per contrasti con sindaco e 
vicesindaco della De sono 
stati «surrogati» con altret- 
tanti eletti nelle liste de) 
Pei. La sorprendente sostituzione è stata decisa dal Comi¬ 
tato regionale di controllo, che ha calcolato il numero 
delle preferenze a prescindere dalle liste di appartenenza. 
•Anche nei comuni con il sistema maggioritario * ha moti¬ 
vato il Coreco > i suffragi dei cittadini si intendono dati ai 
candidati e non alle liste. Si tratta di un atto dovuto». Il 
Comune di Monzambano è stato retto finora da una giunta 
Dc-Psì-Psdì. 


Perugia, sospesi 
dalla De 
tre consiglieri 
alleati col Pei 


Il «capo d'accusa» si chia¬ 
ma «giunta anomala». E co¬ 
sì il comitato provinciale 
peiugino della De ha decre¬ 
tato la sospensione dal par¬ 
tito dei consiglieri comunali 
Bazzucchi, Dionisi e Frllllcl 
e ha avviato la procedura di 
•denuncia di grave comportamento» alla Direzione e il 
deferimento al collegio nazionale dei probiviri per la defi¬ 
nitiva espulsione. Per gli altri consiglieri (Cossa e Di Bene¬ 
detto) che assieme ai tre hanno dato vita a Gualdo Tadino 
a una giunta con i comunisti On contrasto con gli altri 5 
de), il comitato provinciale ha espresso condanna per 
essersi «ribellati pervicacemente agli indirizzi del partito». 

Cinque componenti demo¬ 
cristiani del consiglio del¬ 
l'Unità sanitaria di Mazara 
del Vallo, una delle più 
grandi del Trapanese sono 
stati espulsi dal partito «per 
gravi e inqualificabili epìso- 
di dr malcostume politico». 
I cinque sono stati accusati di aver in sostanza favorito al 
momento del voto la non prevista nomina a presidente 
della Usi di Mazara il comunista Vito Bianco, mentre 1) 
candidato designato da De, Psi, Psdi. Pii e Pri, Giuseppe 
Cascio aveva ottenuto solo 6 voli. 


GREGORIO PANE 


E altri 5 

espulsi a Mazara 
per un voto 
anomalo 


Commissari italiani alla Cee 

La De preferisce Pandolfi 
e Tex ministro Guarino 
lascia piazza del Gesù 


im ROMA. Ancora spartizio¬ 
ne per ì due commissari italia¬ 
ni alla Comunità economica 
europea? 1 giochi sembrano 
fatti: conferma per il socialista 
Carlo Ripa di Meana e sostitu¬ 
zione del de Lorenzo Natali 
con Filippo Maria Pandolfi. 11 
tutto tra le polemiche. L'auto- 
candidatura di Marco Panne!- 
la ha già creato qualche pro¬ 
blema al Psi, poiché l'espo¬ 
nente radicale è riuscito a rac¬ 
cogliere il sostegno dei partiti 
laici stanchi del duopolio De- 
Psi. Ma anche la designazione 
dello scudocrociato conosce 
adesso una insidia, per giunta 
interna allo stesso partito. Al¬ 
l'incarico di commissario alla 
Cee aveva puntato Giuseppe 
Guarino, un «tecnico» acquisi¬ 
to alla politica con l'ultimo 
governo elettorale di Aminto- 
re Fanfani nel quale assunse 
l'incarico di ministro delle Fi¬ 
nanze. Eletto deputato, Guari¬ 
no era passato a Incarichi di 
partito, come responsabile 
degli Affari europei, probabil¬ 
mente proprio sulla base di un 
qualche alfìdamenlo sul suc¬ 
cessivo passaggio alla Cee. 
Fatto è che Guarino ha abban¬ 
donato il suo ufficio a piazza 
del Gesù. Un'agenzia di stam¬ 
pa ha messo in relazione le 
sue dimissioni con la scelta di 
Ciriaco De Mita di mandare 


Pandolfi a Bruxelles, guarda 
caso negli stessi giorni in cui 
l'ex ministro dell'Agricoltura 
abbandonava il «grande cen¬ 
tro» di Cava per mettersi alla 
lesta di un nuovo raggruppa¬ 
mento, quello pro-De Mita dei 
cosiddetti «neo-pontieri». Ma 
Guarino con un comunicato 
ha precisato di aver presenta¬ 
to le sue dimissioni da respon¬ 
sabile de per i problemi euro¬ 
pei il 30 settembre scorso. 
Qual è la verità? «lo sono stato 
coerente - dice Guarino a iV- 
nità - con la mia esperienza 
professionale. Ho assolto l'in¬ 
carico affidatomi dal partito 
fin quando era prevalente ta 
ricerca, lo studio, l'approfon¬ 
dimento della tematica euro¬ 
pea. Ho dato le dimissioni 
quando sono cominciati i pre¬ 
parativi preelettorali per le eu¬ 
ropee de! prossimo anno, per¬ 
ché non fa parte del mio baga¬ 
glio culturale. Ognuno deve 
fare il suo mestiere». Ma lei 
aspirava o no airincarico di 
commissario Cee? E, in tal ca¬ 
so, come non pensare a un 
atto di rottura conja De che 
designa un altro? «E vero che 
lo ho dichiarato che avrei ac¬ 
cettato volentieri un tale inca¬ 
rico. E lo dichiaro ancora. 
Considero Pandolfi una per¬ 
sona egregia. Ma non mi risul¬ 
ta che si sia presa una decisio¬ 
ne». 


Convegno Cispel al Lingotto 

«La gestione privata 
non aurora i serviri» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


M TORINO Gestiscono i tra¬ 
sporti, producono e distribui¬ 
scono energia elettrica, forni¬ 
scono l'acqua, provvedono ai- 
la raccolta dei rifiuti. Sono le 
aziende della grande rete dei 
servizi pubblici locali * le 
chiamano municipalizzate 
perché fanno capo ai Comuni 
- croce e delizia deH'utenle. 
Devono migliorare il loro fun¬ 
zionamento, ma c'è chi vor¬ 
rebbe passare la mano ai pri¬ 
vati. Calmieiano il mercato 
dei servizi, la loro presenza 
costituisce un punto di riferi¬ 
mento sicuro per il cittadino. 
Ma spesso i loro bilanci sono 
in rosso, il passivo va a grava¬ 
re sui bilanci comunali. Qual¬ 
che volta il loro grado di effi¬ 
cienza lascia a desiderare e 
diventano il polo catalizzatore 
dei malumori e delle tensioni 
urbane. Così periodicamente, 
c’è chi propone di affidarle 
aH'ìniziativa privata. 

Il convegno della Cispel Oa 
Confederazione dei servizi 
pubblici locali) che si è svolto 
ieri al Lingotto, ha opposto un 
no deciso alle suggestioni pri- 
vatizzatrici. Senza affatto ne¬ 
gare, ovviamente, che molte 
cose siano da rivedere nella 
struttura e nella gestione delle 
aziende municipalizzate. Non 
a caso, oltre a quella sul rior¬ 


dino delle autonomie, è all’at¬ 
tenzione del Parlamento, in 
commissione al Senato, una 
proposta di legge per il rias¬ 
setto dei servizi locali. 

Leopoldo Elia, che dì quel¬ 
la commissione è il presiden¬ 
te, ha affermato che lo squiii- 
brìo costi-ricavi va corretto 
accentuando «l'uso migliore 
dell’autonomia imprenditoria¬ 
le», compensando le basse ta¬ 
riffe con introiti di natura di¬ 
versa, migliorando la qualità 
del servizio: ma se va evitata 
la caduta nelfassistenzialismo 
e negli sprechi, bisogna anche 
guardarsi dal «pericolo della 
privatizzazione», dal rìschio di 
affidarsi al puro fine di lucro 
che graverebbe troppo su cer¬ 
te fasce dì popolazione. Con¬ 
siderazione sulla quale ha insi¬ 
stito anche il vicepresidente 
della Cispel, Piero Gambola¬ 
to: non si può certo essere 
sordi ail'esigenza di efficienza 
e di economicità, nell'ambito 
però di finalità sociali che non 
possono essere tralasciate, e 
puntando sulPammoderna- 
mento del sistema. 

Per il presidente della Con¬ 
federazione, Renzo Santini, le 
municipalizzate possono dare 
un loro concreto contributo 
anche in settori come l'am¬ 
biente. L'on. Armando Sarti 


ha ricordato che cinque 
aziende pubbliche si colloca¬ 
no, per entità di ammorta¬ 
mento e utili, tra le prime cen¬ 
to imprese italiane, e ha poi 
avanzato ta proposta di istitui¬ 
re in tutte le aziende pubbli¬ 
che un «collegio degli utenti», 
scelto fra i cittadini con pro¬ 
cedure analoghe a quelle per 
la nomina dei giudici popoia- 
rì: «Rendiamo anche gli utenti 
prot^onisti attivi nelle ver¬ 
tenze sindacali che coinvol¬ 
gono milioni di cittadini che 
non possono essere privati 
dei servizi essenziali». 

Quale perplessità ha susci¬ 
tato ia richiesta dì una riforma 
«più incisiva» formulata dai 
presidente dell’Anci Riccardo 
Triglia, secondo il quale oc¬ 
corre che le municipalizzate 
siano sottratte alla direzione e 
alle ingerenze dei partiti, affi¬ 
dandole ad «agenzie» che 
operano «con le regole dei 
privati» e rispondono al Consi¬ 
glio comunale. «Sono d’ac¬ 
cordo - è stalo il commento 
del vicepresidente dell'Ancì 
Ugo Velere - che bisogna li¬ 
berare la gestione delle azien¬ 
de da quei iaccioti e impedi¬ 
menti che sono in grande mi¬ 
sura effetto della spartizione 
partitica. Ma questo non signi¬ 
fica certo eliminare U ruolo 
politico nella conduzione dei 
servizi pubblici». 


Documento di Pei, Psi, De e Pri 

La riforma Cava non va 
tutti d’accordo a Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H BOLOGNA. Chiusa la par¬ 
tita del voto segreto, ii gover¬ 
no. se vorrà mettere finalmen¬ 
te mano alle riforme istituzio¬ 
nali in calendario, dovrebbe 
presto misurarsi con il nuovo 
lesto di legge per le ammini¬ 
strazioni locali. Le prime usci¬ 
te .hanno mostrato i cinque al¬ 
leati procedere in ordine spar¬ 
so: il progetto Cava, approva¬ 
to in sede referente dalia 
commissione Affari istituzio¬ 
nali delia Camera, non ha ri¬ 
scosso altro che critiche. A 
Bologna, invece, arriva al cul¬ 
mine un'espenenza di dialogo 
corretto, di collaborazione, di 
intenti comuni tra maggioran¬ 
za e opposizione, che trova 
e^ressione in un ordine del 
giorno unitario siglato da co¬ 
munisti e democristiani, so¬ 
cialisti e repubblicani. 

Su quale piattaforma sì è 
raggiunto questo accordo? Gli 
enti locali hanno bisogno di 
ben altro che del centralismo 
della riforma proposta da Ca¬ 
va; basta con le nomine politi¬ 
cizzate; vanno eliminali i vin¬ 
coli dì dipendenza gerarchica 
tra Stato e amministrazioni lo¬ 
cali. Ai Comuni va concessa 
autonomìa; statutaria, orga¬ 
nizzativa, finanziaria. Si diano 
ai cittadini più poteri nelle de- 
ci^oni, reali strumenti di con¬ 
trollo. I funzionari, poi, siano 
più autorevoli, abbiano reali 
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responsabilità. Ma chi sbaglia 
paghi. Impiegati più qualifi¬ 
cati, dunque, ma non inamo¬ 
vibili. 

Sono questi 1 principi por¬ 
tanti approvati dal consiglio 
comunale di Bologna; hanno 
unito chi governa la città (Pei, 
Psi. Pri), ma che hanno trova¬ 
to l'assenso anche della De, 
mentre il Psdi si è astenuto. E 
questo largo consenso non è 
stato raggiunto per caso. Basti 
pensare che la relazione sulle 
•proposte di riforme» è stata 
erborata a quattro mani; dal- 
!‘as.sessore comunista Walter 
Vitali e dal presidente della 
commissione affari istituzio¬ 
nali, ii democristiano Giusep¬ 
pe Delfini. 

Bologna, del resto, già da 
tempo sperimenta riforme; un 
nuovo rapporto tra consiglio e 
giunta, regole rinnovate nel 
rapporto tra cittadini e ammi¬ 
nistrazione, presidenze delle 
commissioni consiliari affida¬ 
te a esponenti dell'opposizio¬ 
ne. «E un contributo di Bolo¬ 
gna alle scelte che urgente¬ 
mente devono essere decise 
dal Parlamento - sottolinea il 
sindaco Renzo Imbenì -. Qui 
si è rifuggilo dalie pregiudizia¬ 
li e dalle contrapposizioni. E, 
in fondo, anche un commen¬ 
to a posteriori della vicenda 
parlamentare sul voto segre¬ 
to. Al di là del giudizio di cia¬ 


scun gruppo consiliare su 
quella vicenda, il dibattito di 
Bologna non si è messo nel 
solco della logica dei princi¬ 
pio di maggioranza». 

il governo deve finalmente 
rendersi conto che le autono¬ 
mie locali sono un pezzo di 
Stato che eroga servizi fonda- 
mentali ai cittadini: è il filo 
conduttore che ha accomuna¬ 
to Pei, Psi, Pri e De. Quindi si 
chiedono autonomia, effettive 
possibilità di scelta, certezze 
tinanziarìe, un sostanziale 
cambiamento delle regole del 

g ioco. L’attività di gestione 
eì servizi pubblici deve esse¬ 
re regolata dalle norme del di¬ 
ritto privato. La cultura dei 
bolli, delle mille firme, delta 
deresponsabilizzazione per i 
pubbfìci dipendenti, va accan¬ 
tonata. Spazio cosi al princi¬ 
pio di responsabilità. Quali gli 
effetti? Piena autonomia (fòi 
dirigenti comunali su tutti gli 
affari di gestione che adesso 
soffocano gli ordini del giorno 
di giunte e consigli. Però chi 
commette errori, non resta 
più impunito. 

Inoltre si insiste, nel docu¬ 
mento, sulle forme di gestione 
e su una finanza che abbia cri¬ 
teri certi (anche per i trasferi¬ 
menti dallo Stato agli enti lo¬ 
cali). Da qui si deve, Insom- 
ma, partire per una buona le¬ 
gislazione delle autonomie lo¬ 
cali. Quasi tutto l'opposto dì 
quanto dicono la Finanziaria 
'89 e la «riforma Cava». 


Elezioni 
I comunisti 
avanzano 
in 3 comuni 

M ROMA. Per II Pei è stato 
positivo il risultato complessi* 
vo del piccolo turno di elezio¬ 
ni amministrative di domenica 
scorsa, mentre la De e ii PsI 
hanno ottenuto risultati alter¬ 
ni. Si è votato in quattro co¬ 
muni: Monticelli d'Ongina 
(Piacenza), Cutrofìano (Lec¬ 
ce), San Vero Mìlìs (Oristano) 
e Pula (Cagliari). Ad eccezio¬ 
ne di Pula, 1) Pei avanza sia 
rispetto alle amministrative 
deirSS che alle poìitiche 
deir87. 

A Monticelli ì comunisti 
mantengono i seggi del 1985 
(dieci) e avanzano del 3% ri¬ 
spetto alle politiche (dal 43.2 
al 46,2). Arretra la De (dal 
26,7 deirs? al 23,92); aumen¬ 
ta il Psi (dal 13.9 deU’S? ai 
14.18). 

A Cutrofìano il Pel ha una 
forte avanzata rispetto all'SS 
(+4,3%, ■^l seggio) e anche 
rispetto alle politiche 
(+1.3%). Il Psi cala rispetto al¬ 
le amministrative del 6% e 
perde due seggi. 

A San Vero Mills la lista civi¬ 
ca «Santaru» (Pcl-Psd'Az-Indi- 
pendenti dì sinistra) ha vinto 
le elezioni. A Pula, invece, il 
Pei ha perao un seggio. 
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Isradie 

Bocciata 
la lista 
razzista 


■■ TEL AVIV. Duplice positi- 
VP decisione della Code su¬ 
prema Israeliana, che ha con¬ 
fermato la esclusione dalla 
competizione elettorale del 
movimento razzista e parafa¬ 
scista del rabbino Kahane ed 
ha respinto invece la richiesta 
di esclusione - presentata dal¬ 
le destre - anche della Lista 
ptoiessisla per la pace, com¬ 
posta di arabi ed ebrei che 
propugna il negozialo con 
i'Olp e l'istituzione di uno Sta¬ 
to palestinese accanto ad 
Israele. 

L'esclusione del Kach, il 
partito di Kahane, era stala 
decisa dalla Commissione 
elettorale centrale a larga 
maggioranza e il rabbino raz¬ 
zista aveva subito presentalo 
ricorso alla Corte suprema, 
confidando che accadesse 
quella che si era verificato 
nelle precedenti elezioni, 
quando la Corte annullò la de¬ 
cisione della Commissione 01 
Kach ebbe un solo deputalo, 
wpunto lo stesso Kahane). 
Questa volta Invece le cose 
sono andate diveisamenle. I 
cinque giudici componenti la 
Cotte hanno respinto all'una- 
nlmlli II ricoipo di Kahane ri¬ 
badendo quanto sostenuta 
dalla Commissione elettorale, 
e cioè che II Kach lè razzista e 
Invita al razzismo. Impiega 
mezzi violenti contro I diritti 
civili, mina le fondamenta del¬ 
la democrazia ed è contrarlo 
alla eguaglianza dei cllladinl, 
si fonda sui un nazionalismo 
etnico che fomenta ostilità Ira 
la popolazione», in una suc¬ 
cessiva conferenza stampa 
Kahane, con II viso congestio¬ 
nato dalla rabbia, si i scaglia¬ 
to sopratlullo contro II Ukud 
del primo ministro ShamIr 
(che aveva approvato insieme 
ad altri sei partiti la delibera di 
esclusione del Kach): «Il Li- 
kud - ha detto - pagherò caro 

S uesto suo comportamento», 
lell'immediato ciò potrebbe 
tradursi in un calo di voti di 
estrema destra al Ukud, a van¬ 
taggio indiretto del laburisti. 

Sulla ammissione alle ele¬ 
zioni della Usta progressista 
per la pace, invece, t giudici si 
sono divisi, volando tra a fa¬ 
vore e due contro. Lo stesso 
era accaduto quattro anni la, 
quando la Lpp ottenne due 
deputali. Un portavoce del 
primo ministro ShamIr ha cri¬ 
ticalo questa decisione della 
Corte sostenendo che «Il raz¬ 
zismo di Kahane non ò certo 
peggiore di quello dell'Olp», 
con la quale Olp la Lpp è ac¬ 
cusala di avere «stretti rappor¬ 
ti». La «paslonarla» della de¬ 
stra Gehuia Cohen ha dichia¬ 
ralo che «questo è un giorno 
di lutto per noi sionisti». 

Nel lerrilori occupati Intan¬ 
to continuano manifestazioni 
e scontri. Ieri due palestinesi 
(un giovane e un bambino di 
cinque anni) sono stati uccisi 
e altri cinque feriti dal soldati 
che hanno aperto il fuoco nel¬ 
la «casbah» di Nablus, dopo 
che una |eep ea stata latta se¬ 
gno a sassaie. E rimasto ferito 
anche un glomallsta america¬ 
no, Neil Cassidy. Scontri e 
sparatorie anche a Kalkillya e 
a Qerusatemme-esL 


Sono sei, forse sette milioni 
i piccoli malnutriti. Venti milioni 
di americani non mangiano abbastanza 
Ma c’è anche chi ci specula 


Bimbi alla tome 
ne^ Usa dei miliairdi 


Cinque, set, torse 7 millom di bambini si coricano 
ogni sera cercando di vincere i morsi detta fame. 
Non nel Terzo mondo ma nel paese più ricco del 
pianeta; gli Stati Uniti. Povertà e sottoalimentazio¬ 
ne in questi anni del boom reaganiano hanno rag¬ 
giunto i livelli più drammatici dai dopoguerra. E la 
cosa ancora più stupefacente è che c'è anche chi 
si dà da fare per guadagnarci su. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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H NEW YORK. «Ricordi la 
prima volta che mamma di ha 
portato fuori a pranzo?», dice 
la scritta. La foto mostra una 
donna con bimbo al collo che 
fruga In un bidone della spaz¬ 
zatura. E il manifesto con cui 
l'associazione dei Boy Scouts 
americani annuncia una cam¬ 
pagna, dal 12 a) 19 novembre 
prossimo, per distribuire 100 
milioni di (»cchi-clbo. Perché 
l'America ha riscoperto, ar¬ 
rossendo di vergogna, la fa¬ 
me. Non ne) Terzo mondo, di 
cui s) cura poco, ma in casa. 

Il professor Larry Brown, 
della Harvard Public School 
of Public Health, presidente 
della task force dei medici sul 
problema delta fame, ha de¬ 
nunciato che sono dai 18 ai 


21 milioni gli americani che 
non mangiano abbastanza. 
Tra questi, 7 milioni sono 
bambini. La denuncia viene 
ora confermata da una ricerca 
condotta dal Food Research 
and Action Center di Washin¬ 
gton (Frac), la più autorevole 
delle organizzazioni assisten¬ 
ziali private. E stato completa¬ 
to il primo di una serie di son¬ 
daggi estremamente appro¬ 
fonditi previsti in otto aree 
geografiche del paese A Seat¬ 
tle e m altri centri dello Stato 
di Washington il 42% della fa¬ 
miglie a basso reddito Intervi¬ 
state dice che i bambini vanno 
a letto saltando l pasti. L'inda¬ 
gine si estenderà ora alla Flo¬ 
rida, al Minnesota, al Conne* 
cticuL alla California, al Michi¬ 


gan, all'Alabama e a New 
York. Ma questi primi dati fan¬ 
no già concludere, proiettati 
su scala nazionale, che c'è un 
problema di malnutrizione 
che riguarda almeno S-6 mi¬ 
lioni di bambini nei paese più 
ricco del mondo. 

In una conferenza stampa 
gli o^anizzatori della ricerca 
hanno sottolineato che si trat¬ 
ta del tentativo di indagine 
scientificamente più accurato 
che sia mai stato tentato sul 
tema. Anzi, hanno avvertito 
che semmai le cifre sono erra¬ 
te per difetto, per rispondere 
alla campagna che era stata 
condotta contro i) Frac dal- 
ramministrazione Reagan. 
«Le prove ci sono. Le prove 
sono chiare. Le prove sono 
scientifiche», ha alchiarato il 
coordinatore della commis¬ 
sione di scienziati incaricata 
di coordinare l'inchiesta, Vi¬ 
ctor Sidei, professore di medi¬ 
cina sociale all'Albert Einstein 
College of Medicine di New 
Yorir. 

Prima di mettermi al com¬ 
puter per scrivere questo pez¬ 
zo sono andato a prendere al¬ 
l'asilo mia figlia. Come ogni 
giorno siamo passati accanto 
ad una fila di centinaia di per¬ 


sone in coda per la distribu¬ 
zione di un bicchiere di pla^i- 
ca di zuppa calda e un quarti¬ 
no di latte. Un cartello su qua¬ 
si ogni vettura della metropo¬ 
litana di New York mostra una 
flebo, con la scritta On spa- 
gnolo> «Nutriti adeguatamen¬ 
te se non vuoi che questo sia il 
biberon della tua creatura». Le 
statistiche dicono che 40.000 
neonati ogni anno muoiono 
negli Stati Uniti, princip^men- 
te a causa della denutrizione 
prenatale. Robert Fresh. U di¬ 
rettore del Frac, dice che so¬ 
no 25 milioni gli americani 
che ogni mese ricevtmo sussi¬ 
di alimentari, in forma di buo¬ 
ni, mense assistenziali. Ma di¬ 
videndo la cifra stanziala per il 
numero degli utenti il n^iitato 
è 54 cents a t^a per pasto. 
Un litro di tane costa \ dollaro 
e 62 cent. Sul «New Yorit 11* 
mes» di ien abbiamo letto che 
il programma federale ire? 
l'assistenza alimentare all’In¬ 
fanzia stanzia qua» due mi¬ 
liardi di dollari all'anno, due 
terzi in buoni per «infant for¬ 
mula» per allattamento «tifi- 
ciate. Ma si calcola che questi 
fondi bastino a coprire i biso¬ 
gni di meno delia metà dei 7-8 
milioni di bts<^nosi. Sempti- 



Aluti alimentari a bambini del Biafra 


cernente perché in questi anni 
di boom reaganiano, mentre 
la povertà è tornata a livelli 
che sembravano superati dal 
dopoguerra in poi, la spesa 
per l'assistenza e stata drasti¬ 
camente ndimensionata. 

Sul canale di notizie via ca¬ 
vo Cnn, mentre scrivo, il «tito¬ 
lo» pm gridato è quello sulla 
colossale offerta con cui la 
Philip Morris, arricchitasi ven¬ 
dendo fumo, vuol comprare 
la Kraft, per dare vita al mag¬ 
gior conglomeralo alimentare 
della storia del capitalismo 
occidentale. Segue un pro¬ 
gramma finanziato dalla Nabi¬ 
sco e dalla Citrus Hill, colosso 
deiraranciata. 1 cui pacchetti 
azionan sono già controllali 
dalla Philip Morris, m cui si 


consiglia, per far fronte alla 
sottoalimentazione in Ameri¬ 
ca, di consumare proteine 
economiche come fagioli e 
piselli secchi, di non buttare 
via gli scarti. £, guarda caso, 
presidente del comitato che 
ha organizzato la grande Ini¬ 
ziativa dei Boy Scout è il chalr- 
man di un altro colosso pi¬ 
mentare, la Quarcker Oats di 
Chicago. A ricordarci che sul¬ 
la fame degli altri c'è anche 
chi ci guadagna. Come le per¬ 
dite del lunedì nero a Wall 
Street hanno ingigantito ric¬ 
chezze e potere dei biscazzie¬ 
ri dei «futuri» dì Chicago, la 
siccità di quest'estate, con 
l'effetto sui prezzi, ha rappre¬ 
sentato una vincila alla lotte¬ 
ria per i padroni del grano. 


Lo afferma il rapporto annuale dell’Istituto di studi strategici di Londra 
«Usa e Urss hanno aumentato i loro arsenali nucleari e convenzionali» 


«La corsa al rìanno non si è arrestata» 


La corsa agli armamenti non si è bloccata con II 
trattato per l'eliminazione degli «euromissili», che 
pure ha dato «esiti soddisfacenti»; le due superpo¬ 
tenze hanno continuato ad ammodernare i propri 
arsenali nucleari e «classici». E in Europa il Patto di 
Varsavia resta ancora «più forte» della Nato sul pia¬ 
no delle armi convenzionali; questi i dati del rapar¬ 
lo annuale dell'istituto di studi strategici di Londra. 


FRANCO DI MARE 


■1 ROMA. Hanno continua- 
to a costruire missili, armi e 
carri cingolati a ritmo presso¬ 
ché inalterato: Stati Uniti e 
Unione Sovietica non hanno 
arrestato la corsa al riarmo 
neanche dopo t'accordo sulla 
distruzione degli «euromissi¬ 
li», il trattato Inf finnato da 
Reagan e Oorbaciov 1*8 di¬ 
cembre di due anni fa. Lo af¬ 
ferma il rapporto sull'^equl- 
librio miUtare» che r«lsututo 


intemazionale di studi strate¬ 
gici» di Londra - uno dei più 
prestigiosi del mondo - pub¬ 
blica ogni anno. Il clima dì 
maggiore fiducia recìproca, la 
nuova distensione fra le due 
superpotenze e le verìfiche 
previste dal trattato sugli euro¬ 
missili - che hanno dato «ri¬ 
sultati soddisfacenti», si legge 
nel rapporto - hanno genera¬ 
to «numerose novità promet- 
lervU». Che tuttavia non hanno 


ancora avuto un effetto fre¬ 
nante sulla corsa all'aammo- 
demamento» degli arsenali 
nucleari e convenzionali di 
Washington e Mosca. Secon¬ 
do il «Military ballance», infat¬ 
ti, gli Stati Uniti avrebbero at¬ 
tualmente sulle loro rampe 
14.637 testate nucleari (754 
più dello scorsQ anno), con¬ 
tro le U ,694 dei sovietici (650 
più deU'anno precedente). 

Ma l'equilibrio fra le due su¬ 
perpotenze resta sostanzial¬ 
mente lo stesso. Nè Usa né 
Urss hanno la capacità del 
«first strike», del primo attac¬ 
co nucleare decisivo, distrutti¬ 
vo al punto tate da annullare 
la capacità di rappresr^lia 
deH'avversario. Nonostante i 
«falchi» del Pentagono conti¬ 
nuino a sostenere l'esistenza 
di una superiorità sovietica sul 
piano nucleare. «Malgrado 
differenze nella composizio¬ 


ne e nei conteggi totali • si 
legge nei rapporto • resta 
inalterata la nc^ra c^nvinuo- 
ne che le forze nucleari strate¬ 
giche delle due superpotenze 
restino grosso modo alla pa¬ 
ri». 

Secondo r«Iiss», comun¬ 
que, non v) sarebbero stati 
«mutamenti fondamentali» 
neanche nel dispiegamento di 
forze c uomini della Nato e 
del Patto di Varsavia in Euro¬ 
pa: «Le asimmetrie di base so¬ 
no rimaste le stesse». Ibttawa 
l'istituto londinese appare me¬ 
no preoccupato di molti ^ra- 
leghi italiani e francesi o ingle¬ 
si - tanto per fare qualche 
esempio > sulla possibilità che 
l'Europa subisca un'invasione 
da parta delle truppe corazza¬ 
te con la stella ro^ Qualun¬ 
que aggressione militare in 
Europa resta «un'opirione ad 
alto rischio», Knvono gli 
esperti deU'istltuto londinese. 
Anche se l'Umone Sovietica 


non ha ancora modificato la 
sua strategia militare da offen- 
^va in difensiva. Secondo il 
«Militaiy ballance». infatti, «le 
forze convenzionali sovieti¬ 
che. particolarmente nella pri¬ 
ma linea, non solo sono in ec¬ 
cesso rispetto ai ragionevoli 
bisogni difensivi, ma sono 
configurate e disposte in ma¬ 
niera da favorire operazioni 
offensive (o controffensive) 
estremamente rapide e di sor¬ 
presa» 

Problemi, comunque, che 
Mosca è disposta ad affronta¬ 
re e risolvere rapidamente. È 
quanto afferma uno dei capi¬ 
negozialori della delegazione 
sovietica alle trattative Usa- 
Urss per il disarmo che si ten¬ 
gono a Ginevra, Viklor Kar- 
pov. In un’intervista apparsa 
ieri su «Le Rgaro», Kar^v ha 
anche rilancialo la proposta di 
un centro europeo per la ridu¬ 


zione dei rischi, di cui aveva 
parlato anche il ministro degli 
Esteri Shevardnadze nei coreo 
della sua visita in Francia una 
settimana fa. «La sua funzione 
- ha detto Karpov • dovrebbe 
essere quella di ricevere e 
analizzare le informazioni for¬ 
nite dai paesi della Nato e del 
Patto di Varsavia sulla consi¬ 
stenza delle loro forze e dei 
loro apparati». 

Ma in attesa di questo mo- 
mento i paesi europei della 
Nato aumentano la quota dei 
loro bilanci destinata alle spe- 
se militari. Il rapporto 
deir«Iiss» parla di un consi¬ 
stente aumento di spesa In Ita¬ 
lia, Francia e Germania fede¬ 
rate. Per il nostro paese la spe¬ 
sa militare sarebbe passala dai 
quasi 13 miliardi e mezzo dì 
dollari den'86 agli oltre 16 mi¬ 
liardi e 800 milioni di que¬ 
st'anno. per un esercito di 
388mila soldati, che arriva a 
769mila con i riservisti. 


Parigi, Rocard alla prova 

Dilaga sui boulevard 
la protesta 

dei pubblici dipendenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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wm PARICI. Enne cenlomlla 
secondo gli organlzzalori, 
quindicimila, secondo la poli¬ 
zia. I boulevard parigini ieri, a 
partire da place de la Bastine, 
si sono riempiti di pubblici im¬ 
piegati e operai in corteo, 
chiamati dalla Cgt ad una pro¬ 
va di forza con il governo Ro- 
card, li sindacato a predomi¬ 
nanza comunista non vuole 
perdere altro terreno, dopo 
l'esplodere del malcontento 
di settori come quello Infer¬ 
mieristico che si è imposto au¬ 
tonomamente all'attenzione 
dell'opinione. Sono state le 
infermiere nelle ultime setti¬ 
mane a creare le «coordina- 
tions» al di fuori delle tradizio¬ 
nali strutture sindacali, a orga¬ 
nizzare manifestazioni a Parigi 
e altrove alle quali hanno pa^ 
lecipato percentuali altissime 
di lavoratori. 

C^gi il malcontento percor¬ 
re pressoché tutto il settore 
pubblico, penalizzato soprat¬ 
tutto dalla politica antistatali¬ 
sta perseguita dal governo 
Chirac. Perdita dei potere 
d'acquisto, assenza di statuti 
adeguati, rldefinlzione delie 
condizioni di lavoro. A tutto 
ciè la Cgt aggiunge l'obiettivo 
del salario minimo a seimila 
franchi e di un aumentoimme- 
disto di 1500-2000 franchi per 
tutti (oltre èOOmila lire). La 
Cgt. che ha giudicato entusia¬ 
sticamente la manifestazione 
di Ieri, invita ora i pubblici fun- 
zionan a proseguire l'azione 
di lotta nei prossimi giorni; le 
altre federazioni sindacali e 
gli autonomi hanno proclama¬ 
to una giornata di scioperi e 
cortei per domani. 

Non accenna a spegnersi 
neanche il movimento del 
personale paramedico, nono¬ 
stante le dichiarazioni di di¬ 
sponibilità de) governo sul 
piano finanziario e l'atteggia¬ 
mento dì comprensione di¬ 
mostrato fin dall'inizio dallo 
stesso presidente Miiter- 
rand(«Vi capisco», aveva det¬ 
to il capo dello Stalo alle in¬ 
fermiere in lotta; ma ieri le ha 
paternamente redarguite, rim¬ 


proverando loro di «chladert 
troppo dopo che è stalo dato 
molto»). Il governo appare in 
diincoltà, combattuto tra la 
prospettiva di ingaggiare U 
braccio di ferro con le catego¬ 
rie pubbliche per salvaguarda¬ 
re la linea d) austerità salariaie 
e la tentazione di lare conces¬ 
sioni nella speranza di calma¬ 
re le acque. Ieri il ministro 
dell'economia Pierre Berego* 
voy ha ribadito che ToblellTvo 
prioritario del governo resta 
quello deU’allar^ento del¬ 
l’occupazione, attraverso la 
stabilità dei prezzi e della mo¬ 
neta. Ma il settore pubblico (5 
milioni di dipendenti) dispo¬ 
ne di un meccanismo di tde- 
guanvento salariale al costo 
della vita unanimemente giu¬ 
dicato Insufficiente, che di an¬ 
no in anno lascia «al palo» il 
potere d'acquisto. Dunque (I 
problema si pone anche per le 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali, che se In questa fase non 
dimostrassero «grinta» suffi¬ 
ciente rischierebbero, come 
già accade, di essere scaval¬ 
cate dallabase autorganizzata. 

Nei boulevard di Parigi ieri 
sono sfilati, oltre I pubblici im¬ 
piegati, le infermiere e II per¬ 
sonale amministrativo degli 
ospedali, lavoratori deile po¬ 
ste e telegrafi, una rappresen¬ 
tanza operaia deila Renault, 
molti impiegati deigrandi ma¬ 
gazzini parigini, le daleries La- 
fayette e Prìntemps. Il segreta¬ 
rio generale della Cgt Henri 
Krasucki ha definito il corteo 
come «propulsore per l’azio¬ 
ne dei prossimi giorni». Per 
Rocard dunque amvano tem¬ 
pi duri, proprio nelle settima¬ 
ne in cui si appresta alla diffi¬ 
cile baltaglia parlamentare 
per li bilancio. Va anche detto 
che, almeno per quanto ri¬ 
guarda i) movimento negli 
ospedali, raiiegglamento nel 
confronti del governo è anco¬ 
ra un misto di attesa e di con¬ 
flittualità. Forse per il governo 
socialista non si è ancora im¬ 
posto un problema di consen¬ 
so, ma certamente è in ag^- 
to dietro i tavoli delle traUati- 
ve. 


La riforma in A]^ria 
Passeranno'al premier 
parte dei poteri 
del capo dello Stato 


H ALGERI. Aumento dei 
poteri del governo, diminu¬ 
zione di quelli del presidente 
delia Repubblica, questo in 
sintesi il contenuto della rifor¬ 
ma costituzionale che sarà 
sottoposta il 3 novembre a re¬ 
ferendum e di cui ieri è stato 
reso noto ti testo. Saranno 
modificali cinque articoli del¬ 
ia Costituzione. Una serie di 
attribuzioni del capo dello 
Stato passeranno al primo mi¬ 
nistro e fi governo sarà re¬ 


sponsabile verso il Parlamen¬ 
to e non nei confronti de) pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Quest'ultimo conserverà 11 co¬ 
mando supremo deile forze 
armate e il controllo della po¬ 
litica estera. 

Il referendum sarà la prima 
tappa delle riforme promesse 
da ^adU Bendtedia tibpo la 
sommossa del 5 ottobre. Le 
ulteriori riforme saran 
scusse in dicembre a 

rtlto uni* 
anch'es- 


gresso de) Fin 01 pe 
co) e poi soltofròste 
se a referendum. 


ìo di- 
con- 


Libano 

Spaccata 
anche 
la (^era 


In Alaska collaborano verdi, petrolieri, Usa e forse Urss 

Balene prì^oniere dd ^liacd 
Megaoperazione £ salvatalo 


mm BEIRUT II Ubano ha latto 
un alito passo veiso la com¬ 
piala paralisi istituzionale, e di 
conseguenza verso una defi¬ 
nitiva spaccatura In due: Il boi- 
collagglo dei deputati demo- 
crisllani (aiutalo dall'azione 
del (ranchi liraloti sulla «linea 
verde.) ha mandalo a vuoto la 
seduta nella quale II Parla¬ 
mento avrebbe dovuto eleg¬ 
gere Il suo nuovo presidente, 
In sostituzione dello sciita mo¬ 
derato Hussein Husseini. An¬ 
che Il nuovo presidente - In 
base al .pano nazionale. - 
dovrò essere sciita. Del 76 de¬ 
putali, solo 26 si sono presen¬ 
tati in Parlamento, quasi lutti 
musulmani. Andata a vuoto la 
riunione, I 26 hanno deciso 
che Husseini continui nel suo 
mandalo (Ino alla elezione del 
successore; ma da est I depu¬ 
tati cristiani hanno contestato 
la decisile indicando come 
ptesidenB ad Interim il deca¬ 
no del Parlamento, 1 SSenne 
Kazem Khalil (anch'egli scii¬ 
ta). I commento di quest ulti¬ 
mo e stato: «Stiamo danzando 
sulla-tomba In cui abbiamo 
seppellito li Libano., Se il Par¬ 
lamento non sarò In grado di 
dotarsi di un presidente ellet- 
Ilvo, non potrà nemmeno 
convocarsi ùr la elezione del 
capo dello Stato. I due prece¬ 
denti fallimenti hanno già por¬ 
talo alla formazione di due 
governi contrapposti. 


Il disperato tentativo di salvare tre balene intrappo¬ 
late dal ghiaccio al largo dell'Alaska ha dato vita ad 
una insolita cooperazione tra gli ambientalisti di 
Greenpeace, l'inquinante industria petrolifera, un 
gruppo di cacciatori eschimesi, la Guardia nazio¬ 
nale americana. La collaborazione potrebbe esten¬ 
dersi alla Marina sovietica. Si cerca di aprire una 
via d'uscita con un rompighiaccio. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK, Per tenerle in 
vita hanno scavato un buco 
nel ghiaccio. Da questo spun¬ 
tano a prendere aria tre bale¬ 
ne grigie, che sono rimaste in¬ 
trappolate dai ghiacci ne) Ma¬ 
re di Beaufort, al largo di Pun¬ 
ta Barrow. all'estremità set¬ 
tentrionale dell'Alaska. Una 
delle tre balene ha la polmo¬ 
nite, anche le altre due sono 
stanche e Insanguinate, ne) 
continuare a sbattere contro H 
tetto di ghiaccio per cercare 
di respirare si sono ferite, in 
alcuni punti della testa si sono 
scorticate sino all'osso. Per 
questi giganti emergere attra¬ 
verso T’apertura larga poco 
più di una pozza, che rischia 
di chiudersi irrimediabilmente 
se la temperatura dovesse 
scendere ulteriormente, è co¬ 
me $6 un uomo dovesse cer¬ 
care di far passare il naso da 
un buchino In una slavina che 


gli si sta chiudendo addosso. 
Non è necessario essere affet¬ 
ti da claustrofobia per prova¬ 
re, dinanzi alle immagini che 
vengono trasmesse alla tv, un 
senso di terrìbile angoscia 

Tra i telespettatori colpiti 
dalle scene in tv c’è lo stesso 
Reagan, che ieri dalla Casa 
Bianca ha telefonato perso¬ 
nalmente ai soccorritori. Si at¬ 
tende con ansia l'arrivo di un 
rompigWaccio a cuscino d’a¬ 
ria, trasportato da un masto¬ 
dontico elicottero, che cer¬ 
cherà di aprire un canale di 
sette miglia fino al mare aper¬ 
to. Se si fa In tempo. Perché 
un'operazione che normal¬ 
mente richiederebbe una ven¬ 
tina di ora. potrebbe richie¬ 
derne il doppio se dovessero 
peggiorare ancora le condi¬ 
zioni atmosferiche. 

L'operazione di salvataggio 
ha creato un’insolita coopera¬ 


zione. A mobilitare l’attenzio¬ 
ne dei media sulla sorte delle 
tre balene e far sì che ia vicen¬ 
da sia seguita dalle principali 
reti tv americane quasi come 
da noi era avvenuto per il poz¬ 
zo di Vermicino sono stati 
quelli di Greenpeace, l'orga- 
nizzazìone ambientalista 
mondiale protagonista di tan¬ 
te clamorose campagne anti 
inquinamento. Tra i pnmi a n- 
spendere aH'appello a darsi 
da fare sono state le compa¬ 
gnie petrolifere che gestisco¬ 
no impianti off-shore. E stata 
una di queste compagnie, la 
Arco, a fornire un rompighiac¬ 
cio a cuscino d’aria, che si sol¬ 
leva sulla banchina e poi vi ri¬ 
cade sopra agendo un po' co¬ 
me un mastodontico martello 
pneumatico, per cercare di 
aprire una via d’uscita ai mam¬ 
miferi inirap|>olati. Sono stati 
dei cacciatori eschimesi, an¬ 
che loronon precisamente 
nella lista degli eroi del movi¬ 
mento ambientalista, ad apri¬ 
re con seghe a catena 1 buchi 
nel ghiaccio che consentono 
la sopravvivenza delle balene 
sino airarrlvo del soccorsi. E 
la guardia costiera Usa ad aver 
consentito l'uso di uno dei 
suol giganteschi elicotteri Sy- 
korslv da trasporto, le cosi- 
dette «gni del cielo», per por¬ 
tare il rompighiaccio, dai 300 
chilometri di distanza in cui si 


trovava, sul posto. Ma la cate¬ 
na di coopcrazione piotrebbe 
anche assumere dimensioni 
intemazionali e coinvolgere 
rUruone sovietica perché 
Greenpeace ha fatto appello a 
Mosca perché metta a dispr^ 
sizione anche i suoi rompi¬ 
ghiaccio se se ne presentasse 
la necessità net tratto di mare 
che separa FAfa^ america¬ 
na dalia Sibena sovietica. 

Le balene gngie, una specie 
che rischia l’estinzione, nor¬ 
malmente migrano con l'ap- 
prosimarsi deH'invemo dai 
mari polari verso acque più 
calde. Queste sono state sor¬ 
prese da un anticipo dell'In¬ 
verno. Ma i loro nemici mag- 
gion non sono i ghiacci bensì 
la caccia e lo sconvolgimento 
delFecosistema CKeanio) 
causato dairinquinamento. La 
caccia alla balena viene anco¬ 
ra praticata, anche se In forma 
ridotta, o mascherata di ricer¬ 
ca scientifica, da Norvegia, 
Islanda e Giappone. Per quan¬ 
to riguarda l'inquinamento 
fanno la loro parte le piatta¬ 
forme petrolifere II contribu¬ 
to dell'industria petrolifera al¬ 
la cc»tQs[ssima operazione di 
salvataggio può apparire co¬ 
me un dovuto risarcimento 
Oppure, a seconda dei punti 
di vista, come un bnilante m- 
ve&Umento pubblicitario. 

aS/Gt. 


Con il patrocinio del Comune di Venezia 

Da una donna 
la forza delle donne 

ANITA MEZZALIRA (1886-1962) 

sala S. Leonardo Cannaregio Venezia 
22 ottobre 1988 

Convegno di studi e testimonianze promosso 

daii'Archivio Storico delta donne comuniste 

Ore 9,00: presiede Giorgina Nascimbeni aesee- 
eora ella perì opportunità e ella sicu¬ 
rezza da) Comune dì Venezia ealuto e 
intervento di Ceeere De Piccoli vice 
sindaco e essessore ai problemi del 
lavoro del Comune di Venzie 
Saluto dalle organizzazioni sindacali 
relazione dì Delie Murar «Perché que¬ 
sto convegno» 

relazione di Gigette Rizzo «Emancipa¬ 
zione e liberazione: un mare bagna 
due rive» 

Lia Finii «La presenza dì Anite in con- 
eiglio comunale» 

F. Trentìn «Della stampa d'apoca. Ri¬ 
cerca aui giornali d'epoca» 

Ore 15,30: A. Bellavitìs «Anita In fabbrica. Ricer¬ 
ca svolta presso gli archivi dalia Mani¬ 
fattura tabacchi» 

L. Guadagnin «La manifattura coma 
mondo a sé delle donne: competenza, 
corpo, identità» (testimonianze orali 
raccolte attraverso interviste) 

M. T. Sega «Anita e le compegne: 
identità, relazioni, valori delle donne» 
(testimonianze orati) 

Ora 16,30.' dibattito 
Ora 17,30: conefusioni 


Commissioni Attività Produttive 
Regioni e Autonomie Locali ed Agraria 

Giovedì 20, alla ore 9,30, nel salone del 
C.C, riunione nazionale convocata dalle Com¬ 
missioni; Attività Produttive, Regioni e Autono¬ 
mie Locali ed Agraria par discuterà sul 
«reato attico dolio leggi oul commer¬ 
cio e le misuro por rammodornomon- 
to dei moreeti ogro-alimentori olio lu¬ 
ce dello moriovra ocottomlco-finoralo- 
rio del governo o della esigensa da! 
aottore distributivo e dsl Paoses. 

Introdue» IVO FAENZI 
responsabile dal settore commercio 

Conclude GIULIO QUERCINI 

dalla Diretlons 



ASSOCIAZIONE CRS 

In occasione della presentazione del volume 


CRISI DELLA GIURISDIZIONE 
E CRISI DELLA POLITICA 

Studi in memoria dt MARCO RAMAT 
Franco Angeli 
dibattilo su 

I POTERI IRRESPONSABILI 

introducono 

Massimo Cacciari - Giovanni Palombarini 
Stefano Rodotà • Rossana Rossanda 
Aldo Tortorclla 
presiede 

Salvatore Mannuesu 

VENERDÌ 21 OTTOBRE ORE J8.00 
^ Casa della Cultura ■ Lttrgo Arenula 26 - Rota» 
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NEL MONDO 


Rìfonne 

Gli Usa 

elogiano 

Budapest 


■I BUDAPEST Mentre si fa 
un gran parlare di una Unghe- 
na sulla strada del pluralismo, 
il segretario di Slato aggiunto 
degli Stati Uniti, John white- 
head, ha avuto ieri parole di 
vivo compiacimento per le ri¬ 
forme economiche e politiche 
ungheresi ed ha accusato la 
Romania di violare numerosi 
diritti dell'uomo che si era im¬ 
pegnata a concedere e a di¬ 
fendere con l'atto finale di 
Helsinki 

Commentando i colloqui 
avuti a Budapest col primo mi¬ 
nistro e segretano del partito, 
Karoly Grosz, Whitehead ha 
detto al giornalisti, al momen¬ 
to della partenza per la Bulga¬ 
ra (dove è già giunto) «Ho 
detto ai dirigenti ungheresi 
che gii amencani sono molto 
interessati al successo delle ri¬ 
forme che hanno In cantiere e 
si augurano che vadano in 
porto, li ho assicurati che gli 
Stati Uniti desiderano dare' il 
loro contnbuto per favorire lo 
sviluppo di un economia di 
mercato e una società più de¬ 
mocratica e piuralista Abbia¬ 
mo discusso m qual modo noi 
possiamo contnbuire a questo 
processo». 

Circa la situazione in Roma¬ 
nia, nspondendo alla doman¬ 
da di un giornalista, il segreta¬ 
rio di Stalo aggiunto ha escla¬ 
mato; «Nel quadro del mio 
viaggio ho visitato la Romania 
ed no visto coi miei occhi la 
distruzione di villaggi contadi¬ 
ni. E una tipica violazione dei 
diritti umani». Whitehead ha 
fatto riferimento al progetto 
romeno di radere a) suolo en¬ 
tro il Duemila 7 000 dei 
13.000 villaggi di contadini e 
trasferire le popolazioni In co¬ 
siddetti cento agro-industriali. 
«GII Stati Uniti hanno una ca¬ 
pacità limitata a far mutare la 
condotta di Ceausescu. In Ro¬ 
mania i diritti deH’uomo ven- 

f jono oppressi in altri casi ci¬ 
ré quello citato. CI sono altre 
serie vioiazioni; prigionieri po¬ 
litici, soppressione della reli- 

f lione, soppressione del dlrìt- 
0 di riunione, di manifesta¬ 
zione, di dissenso nel riguardi 
del governo. Non c'è libertà 
di stampa» 


Gran Bretagna 
Licenziati 
perché iscritti 
al sindacato 


tm LONDRA. Il governo bri¬ 
tannico ha messo ieri in prati¬ 
ca la minaccia di licenziare 
quattro specialisti del segretis¬ 
simo centro di ascolto radio 
di Cheitenham se non avesse¬ 
ro restituito te loro tessere di 
iscrizione al sindacato. Oltre 
500G dipendenti statali hanno 
abbandonato immediatamen¬ 
te il posto di lavoro quando è 
stata diffusa la notizia. Si tratta 
del primo licenziamento nel 
settore pubblico motivato dal¬ 
la sola appartenenza al sinda¬ 
cato. Il governo ritiene che la 
tessera delle «lYade union» sia 
Incompatibile con i caratteri 
di segretezza del centro di 
spionaggio radio. 

Etano stati in \8, circa cin¬ 
que anni fa. a sfidare questo 
veto airinlemo del centro di 
Cheitenham. GII altri dipen¬ 
denti avevano accettato un'u- 
na-lantum di mille sterline per 
rinunciare definitivamente al 
loro diritto di iscrizione al sin¬ 
dacato. Di questi 18 alcuni 
erano stali trasferiti, in manie¬ 
ra «morbida», ad altn incarichi 
nello stesso centro, per altri è 
scattato l'ultimatum. Il ^nda- 
calo sta ora organizzando uno 
sciopero che coinvolgerà 
scornila funzionari statali per 
il 7 novembre. 


A Belgrado verso il compromesso 

Alla Serbia il Kosovo 
e la Vojvodina ma non passano 
le altre rivendicazioni etniche 


Una notte di votazioni al plenum 

Tutto il gruppo dirigente 
sottoposto ad un difficile 
esame a scrutinio segreto 


Il leader serbo perde ai punti 


Notte di votazioni ai pienum del Cc jugoslavo. Sul¬ 
la relazione di Suvar, sul documento della presi¬ 
denza, sulla fiducia ai membri della presidenza 
stessa, fi gruppo serbo pareva in difficoltà, ma si 

f irofilava anche la possibilità di un compromesso. 
I presidente della Federazione jugoslava Dizdare- 
vic, allarmato: «Non possiamo tollerare oltre che la 
nostra immagine nel mondo sia cosi offuscata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 


M BELGRADO Prende la 
parola il serbo Milovan Popq- 
vie e spara a zero sul presi¬ 
dente della Lega Stipe Suvar; 
«Perché ha fatto una relazione 
c(»i lunga? Non siamo mica a 
un simposio. Vorrei anche 
che Suvar mi spiegasse per 
quale ragione ha cambiato po¬ 
litica passando da alleato di 
Milosevic a duro avversario 
delia leadership serba. Non gli 
chiedo di dimettersi, ma fac¬ 
cia il suo lavoro in modo cor¬ 
retto». Nel palazzo dei Con¬ 
gressi di Belgrado si sparge il 
gelo. Suvar se ne sta immobile 
come una statua al suo posto. 
Dal palco della presidenza si 
precipita al microfono il mon- 
tegrìno Marko Oriandic; «Nes¬ 
suno ha il diritto di parlare in 
questo modo, tanto più al pre¬ 
sidente della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi» Il ghiaccio ora 
si scioglie. Scrosciano gli ap¬ 
plausi. Quasi tutta la sala si 
unisce alla condanna dctl’at- 
tacco a Suvar. Dai discorsi è 
come se ^ passasse ai voti. 
Chi sta con Suvar, chi con Mi¬ 
losevic, e il gruppo serbo ap¬ 
pare isolato. 

Il XVII plenum del Comitato 
centrale jugoslavo non si è de¬ 
ciso qui, ma ha avuto qui una 


svolta decisiva Certo i serbi si 
sono affretati a interpretare 
l'applauso a Suvar come un 
generico tributo alla massima 
figura del partito. Ma è chiaro; 
in quel momento, I serbi han¬ 
no perso una battaglia, ben¬ 
ché poi privatamente Popovic 
abbia fatto sapere di aver agi¬ 
to per scelta propria e per 
smuovere le acque. 

Una sconfitta per Milosevic, 
allora? Non è cosi semplice, 
len sera, a dibattito finalmen¬ 
te terminato, i lavori prosegui¬ 
vano con la votazione su alcu¬ 
ni emendamenti ad un docu¬ 
mento presentato dalla presi¬ 
denza del Cc su "Compiti im¬ 
mediati e affinità della Lega 
per superare la sfavorevole si¬ 
tuazione politica economica e 
sociale de) paese» Si preve¬ 
deva l'approvazione generale 
del testo. Il rischio di un voto 
negativo dei comunisti serbi 
sembrava scongiurato anche 
alla luce della dichiarazione 
fattaci in mattinata dal segre¬ 
tario esecutivo della Lega di 
Serbia. Vladimir Stambuk: 
«Siamo soddisfatti, è un docu¬ 
mento accettabile, una buona 
base per affrontare tutti I pro¬ 
blemi del paese, a partire dal 
Kosovo». Sì a) documento, ma 



U presidente della Lega Suvar e Sucnic, (tiinistro della Difesa, asMitano il discorso del segretario Korosec 


sì anche, probabilmente, alla 
relazione introduttiva di Su¬ 
var, che conteneva parti tra¬ 
sparentemente assai critiche 
verso l'operato di Milosevic e 
dei suoi. L'assenso, ci è stato 
detto da fonte ben Informata, 
sarebbe potuto venire nella 
forma di un'approvazione al- 
ì'impostazione generale della 
relazione di Suvar, pur espri¬ 
mendo riserve su singoli pun¬ 
ti. Oppure il si avrebbe potuto 
essere concesso ad una rela¬ 
zione conclusiva di Suvar for¬ 
se più «morbida» rispetto a 
quella ietta in apertura dei la¬ 
vori. La stessa fonte aggiunge¬ 
va che la ricompattazione del 
Cc rischiava però di andare in 
pezzi nel momento in cui (a 
notte inoltrala o addirittura 


stamattina) si fosse passati al 
voto di fiducia sui membri del¬ 
la presidenza. 

Un voto segreto che può 
comportare sorprese. Esso in¬ 
teressa i quattordici membri 
permanenti della presidenza 
tranne i quattro che già per 
conto loro hanno rassegnato 
le dimissioni. Un voto impre¬ 
vedibile dove potrebbero en¬ 
trare in gioco fattori personali, 
oppure scelte preconcette sul¬ 
la base delia provenienza geo¬ 
politica di chi vota e di chi 
deve essere votato. L'appa¬ 
rente contrapposizione tra i 
serbi e gran p^e delle altre 
componenti della Lega po- 
trebte qui trovare una sua evi¬ 
dente espressione e quantifi¬ 
cazione numerica. 


C’è l'incognita del voto di 
fiducia, ci sono i fuochi d'arti¬ 
ficio esplosi nel duello verbale 
tra leader delie varie tendenze 
(fragorosi prima del Cc ma as¬ 
sai meno rumorosi nel com¬ 
plesso durante i lavori). Ma 
c’è anche il lavorio sotterra¬ 
neo che starebbe portando a 
una sorta dì rìequiiibrio indo¬ 
lore dei rapporti di forza. Una 
lettura attenta dei discorsi dei 
principali oratori lascia intra¬ 
vedere un'ipoie» di accordo 
di questo tipo; tutti riconosco¬ 
no H pieno diritto della Serbia 
a rimodellare la Costituzione 
in modo da affermare la sua 
piena potestà di Repubblica 
sul Kosovo e la Vojvodina, le 
due province autonome. Con¬ 
temporaneamente Milosevic 


Presieduta da Gorbaciov la commissione per la riforma costituzionale 


LUrss si dà nuove istituzioni 
Compiti diversi per partito e Stato 


Gorbaciov presiede la commissione per il varo della 
riforma costituzionale e per la nuova legge elettorale. 
Per ora le domande sono più delle risposte. Come 
dividere le funzioni del partito da quelle dello Stato? 
Quali rapporti tra il presidente del Soviet supremo e il 
Congresso dei deputati del popolo? Creare, e con 
quali poteri, il comitato di controllo costituzionale? 
Lo «Stato di diritto» è tutto da costruire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


H MOSCA. Sta per decollare 
la prima fase della «riforma 
rie! sistema politico», con la 
pubblicazione del progetto di 
legge su «modifiche e aggiun¬ 
te alla Costituzione deirUrss» 
e sulla nuova legge elettorale. 
Gorbaciov in persona ha pre¬ 
sieduto la commissione del 
Comitato centrale che ha dato 
il via (relazione di Lukianov. 
ma Viktor Cebrìkov, che pre¬ 
siede la commissione, non ha 
parlato e non si sa se c’era) In 
attesa d> 1 primo atto giurìdi¬ 
co, la discussione ferve sul¬ 
l'Immensa materia vergine di 
una legislazione tutta da co¬ 
struire, in un paese dove - co¬ 
me ha scritto il professor A. 
Miscin, deiruniversità di Mo¬ 
sca - «non sappiamo nemme¬ 
no cosa sia la tecnica del pro¬ 


cesso legistalivo. Tutto va a fi¬ 
nire neU'apparato del partito, 
dove in sostanza si senvono le 
leggi» Esagerazione polemi¬ 
ca? Le opinioni che si espri¬ 
mono sulla stampa, al contra¬ 
no, sono perfino più radicali. 

In un recente dibattito pub¬ 
blicato dalle «Izvestija» (cui 
hanno preso parte rappresen¬ 
tanti dei ministero delia Giu¬ 
stizia, dell'Accademia di eco¬ 
nomia dei Consiglio del mini¬ 
stri deirUrss, dell'Istituto 
scientifico per la legislazione, 
dell'Istituto del diritto e dello 
stato dell'Accademia delle 
scienze, dell'Accademia di 
scienze sociali presso il Comi¬ 
tato centrale: in pratica tutti i 
soggetti più autorevoli in ma¬ 
teria il professor Junj Orio- 
vski] ha esclamato- «Probabil¬ 


mente nessuno di noi può 
spiegare perché nel nostro 
paese si fanno leggi su certe 
questioni e su altre si emetto¬ 
no "risoluzioni"... Perché 
molte leggi non hanno dispo¬ 
sitivi di attuazione (col risulta¬ 
to che il vuoto viene riempito 
da decisioni dicasteriali, che 
correggono la legge a piaci¬ 
mento...)». Il professor Ata- 
manciuk aggiunge: «Oggi sia¬ 
mo nella situazione che gli or¬ 
gani rappresentativi, inclusi i 
più elevati, sono senza poteri 
sulle questioni economiche». 
E il professor Lifseitz rincara 
la dose: «Sì, fino ad oggi il So¬ 
viet supremo si è limitato a 
formalizzare le decisioni che 
venivano prese in altre sedi». 
E una delle questioni da nsol- 
vere, mentre ci si appresta al 
passaggio allo stalo di dìntto, 
è: «dove si faranno le leggi? 
Nel Soviet supremo, nel Con¬ 
siglio dei ministri, oppure nel¬ 
l'apparato del Comitato cen¬ 
trale?». È la stessa opinione 
del professor Miscin: «li difet¬ 
to principale del nostro siste¬ 
ma nel corso di 60 anni è stato 
l'assoluta non corrispondenza 
tra il dettato costituzionale e 
la realtà delia vita dei potere 
statale. L'apparato del partito 


svolge funzioni che non gli so¬ 
no proprie. Gli organi statali 
svolgono un ruolo decorati¬ 
vo». La questione cruciale è 
dunque quella • indicata dalla 
XIX Conferenza - di «dividere 
le funzioni deilo Stato da quel¬ 
le del partito». In realtà nessu¬ 
no ha mai spiegato bene cosa 
voglia dire rarticcMo 6 deila 
Costituzione, laddove indica 
che le organizzazioni del par¬ 
tito salgono U loro ruolo din- 
gente «nell'ambito della Costi¬ 
tuzione». C allora «percM ab¬ 
biamo paura di porre chiara¬ 
mente la <^ffistione: serve o 
no una legge cbs definisca 
cos'é il ruolo dirigenlé del 
partito?». Parole franche che 
un tempo sarebbe stato im¬ 
possibile non solo scrivere, 
ma anche pronunciare in pub¬ 
blico. Ma il dibattito è appena 
cominciato. Un altro dei nodi 
deita discussione è tt ruolo del 
comitato di controllo costitu¬ 
zionale. Che d voglia un orga¬ 
no ìndipendente è oramai ri¬ 
conosciuto da tutta. Ma non è 
ancora chiaro né come dovrà 
essere compralo, né come 
eletto, né quali saranno ì suoi 
poien. 

Potrà annullare, ad esem¬ 
pio, gli alta dei governo ritenu¬ 


ti incostituzionali? Molti pen¬ 
sano di si. Ma altri pensano 
che non dovrà avere il potere 
di annullare una legge del So¬ 
viet supremo. In generale è 
forte tra gli studiosi l'esigenza 
di creare un meccanismo di 
controlli reciproa tra legislati¬ 
vo ed esecutivo. 

«Reagan chiede 28 milioni 
di dollari per i contras • ricor¬ 
da Atamanciuk • ma il Con¬ 
gresso glieli nega. È molto be¬ 
ne che egli non possa ottener¬ 
li senza l’autorizzazione del 
Congresso». Ma (orse l’esem¬ 
pio americano va bene anche 
laddowe prevede, in certi ca¬ 
si e in prima istanza. Il diritto 
di velo per il presidente. Per¬ 
ché non introdurlo anche nel¬ 
la nuova Costituzione sovieti¬ 
ca?. Per ora si sa soltanto che 
il Congresso del deputati del 
popolo avrà 2.250 deputati, si 
riunirà una volta all'anno, 
eleggerà il presidente e due 
Camere di 400-450 deputati 
Cit nuovo Soviet supremo) che 
funzioneranno in permanen¬ 
za. Ma la npailizione delle lo¬ 
ro funzioni, i loro poteri, i loro 
rapporti, restano da definire, 
così come resta da chiarire il 
peso del partilo nella nuova 
fisionomia istituzionale. 


e i suoi rinunciano a qualun¬ 
que eventuale progetto dì mo¬ 
bilitare le centinaia di migliata 
di sert>> che vivono nelle altre 
Repubbliche, Bosnia, Croazia, 
Montenegro. Rinunciano cioè 
a «esportare» la protesta po¬ 
polare sviluppatasi con tanta 
forza sul propno territorio in 
questi ultimi mesi. Una prote¬ 
sta che partiva dal Kosovo ma 
arrivava a squarciare il velo 
sulla drammatica dimensione 
dei problemi socio-economici 
della Jugoslavia, e si spingeva 
sino a indicare r«r nome e co¬ 
gnome i responsabili della cri¬ 
si. Se l’accordo è veramente 
questo, c’è da augurarsi solo 
che esso basti a creare un cli¬ 
ma nuovo di collaborazione 
in cui le autorità jugoslave 
possano affrontare serena¬ 
mente tutte le altre gravissime 
questioni che sono sul tappe¬ 
to. 

Un certo pessimismo è 
d'obbligo perché lo svolgi¬ 
mento del Cc non ha latto 
emergere sempre in maniera 
palese gli elementi di divisio¬ 
ne. Un dibattilo più franco ed 
esplicito avrebbe comportato 
contrasti più accentuali ma 
anche scélte più chiare e defi¬ 
nite. A cosa sia servito il Cc lo 
diranno i fatti dei prossimi 
giorni e settimane. Intanto va 
registrato l'autorevole allarme 
del presidente jugoslavo Raif 
Dizdarevic ieri in aula: «È ora 
dì finirla con le polemiche e le 
aggressioni Ira leader delle di¬ 
verse repubbliche e province. 
Non si può tollerare oltre che 
la nostra immagine nel mon¬ 
do sia cod offuscata. Dobbia¬ 
mo essere preoccupati per¬ 
ché tanti governi cominciano 
a non avere più fiducia In noi». 

Mosca 

Processo 
per la strage 
di Sumgait 

■i MOSCA, t iniziato ieri a 
Mosca, presso la Corte supre¬ 
ma deirUrss, un processo 
contro tre degli autori del po¬ 
grom antianneno effettuato 
dal 27 al 29 febbraio scorso 
nella città azerbajgiana di 
Sumgait. Il bilancio della «cac¬ 
cia aJI’armeno» fu pesantissi¬ 
mo: 32 morii, circa 200 feriti 
(un centinaio dei quali ira le 
forze deli’ordine), sei casi di 
violenza carnale, molte case 
saccheggiale e bruciate. Sul 
banco degli imputati, scrive la 
Tass, siedono tre azerbaigiam: 
A. Akhmedov, 1. Ismailov e Ja. 
Giafarov, accusati di aver or¬ 
ganizzato e p^ecipalo diret¬ 
tamente ai «disordini di mas¬ 
sa, accompagnati da pogrom, 
incendi e omicidi». 

Un primo processo contro 
gli autori delle stragi antianne- 
ne » era concluso a Bakù il 16 
maggio scorso, con la con¬ 
danna di T. Izmailov a 15 anni 
di campo di lavoro. L’imputa¬ 
to era stalo nconosclulo col¬ 
pevole di omidicio. L'anda¬ 
mento dei primi processi ave¬ 
va tuttavia suscitato proteste 
in Armenia. Secondo i rappre¬ 
sentanti del movimento nazio¬ 
nale armeno, infatti, tenere i 
processi a Bakù significava 
non garantire i'impaizialità 
del giudizio. 



Polonia 

«Slitterà 

la tavola rotonda» 
conferma Urban 


NelVormai rituale conferenza stampa del martedì II porta¬ 
voce del governo di Varsavia, Jeny Urban (nella foto) ha 
confermato che la tavola rotonda fra le diverse compra 
nenti sociali del paese slitterà almeno di una settimana. A 
ntardare i tempi è l'assenza dei rappresentanti della Chie¬ 
sa, volati a Roma per le dieci candeline del papato di 
Wojtyla. Urban comunque ha rimproverato i giovani radi¬ 
cali che hanno manifestato domenica a Danzica e le orga- 
nizzazioni di opposizione che si sono incontrante il 13 
ottobre. «Non tutti i probabili interlocutori ai prossimi col¬ 
loqui mostrano un atteggiamento costruttivo». 


Mathias Rust 
vuol tornare 
a Mosca ma 
con tanto di visto 


Mathias Rust, il giovane te¬ 
desco oeeldentaie che in 
barba ai radar sovietici at¬ 
terrò sulla piazza Rosra. 
vuol tornare sul «luogo del 
delitto» ma stavolta con 
tanto di visto e di regolare 
biglietto su un aereo di li¬ 
nea. Lo ha reso noto il por- 
. fegli Esteri sovietico Gherasimov, Ci 
saranno dei problemi - na precisato - in quanto Rust ha 
violato le leggi sovietiche ed è stato condannalo dalla 
magistratura graziato). Rust ha espresso il desiderio di 
tornare in Urss sia perchè si sente un ambasciatore di pace 
sia perché di quel Paese non ha potuto visitare nulla. Dopo 
l'eciatante atterraggio fu subito arrestalo. 


ciatante atterraggio fi 

liberato 
l’ex ministro 
cileno 
Almeyda 


Dopo un anno e quattro 
mesi trascorsi in carcere, è 
stato liberato l'ex ministro 
degli Esteri e leader di una 
frazione del ^ito sociali¬ 
sta del Cile, Ciodomiro Al¬ 
meyda. La scarcerazione è 
stata imposta dalla corte su- 
prema m forma definitiva, 
con la riduzione della pena da 541 a 391 giorni di carcere. 
Almeyda. accusato dal governo militare del Cile di «apolo¬ 
gia del lenorismo», ha già scontalo! 391 giorni di prigione 
e pertanto il tnbunaie ha ordinato la sua liberazione - ma 
la corte ha respinto i tre ricorsi presentati dalla difesa del 
leader socialista, riaffermando le ragioni che il regime 
militare ha presentalo alla magistratura per esigere l'arre¬ 
sto dell’ex ministro degli Esteri cileno durante il governo 
del socialista Salvador Allende. 

La Cina nega 
a Fang Uzhi 
il permesso 
di recarsi in Usa 



La Cina ha revocalo al dissi¬ 
dente Fang Uzhi (nella fo¬ 
to) il permesso di recarsi 
negli Lisa, accusandolo di 
diffondere falsità sulla lea¬ 
dership di Pechino. A indi¬ 
spettire i dingenti cinesi è stalo il fatto che l’astroflslco, 
parlando in Australia con alcuni studenti, avrebbe riferito 
voci secondo le quali gli esponenti de) governo cinese e i 
loro figli detengono conti correnti all'estero. A Pana era 
stato concesso un visto per recarsi ii 12 dicembre in Texas 
per un convegno e per soggiornare sei mesi In Colorado 

f iresso l'Istituto di Astrotisica. Fang venne espulso dal par- 
ito all'inizio deli‘87 perché ritenuto «colpevole» di aver 
incitato gli studenti alle dimostrazioni di piazza. 

Nah ri ORI La Casa Bianca ha smentito 

iwii u adia in maniera perentoria che 

un altro summit Reag«n e CoAmIov |N»M. 

rio per la quinta volta In- 
tn KCdQdlì contjrarsi.il presidente Usa 

e Gorbaciov rolte».?;?'»?; 

no troDDom alto mare De^ 
ché, come si era ventilalo 
alla fine de) quarto summit, i due possano vedersi per 
discutere l’eventuale accordo «Start». Nelle settimane 
scorse si era parlato di un possibile quinto vertice se i 
leader delle superpotenze avessero ricevuto il Nobel per la 
pace. L’ambito premio è stato però loro soffiato dai «ca¬ 
schi blu» deirOnu. 

Sullft <flzvestla)> quotidiano serale «Izve- 

MUK organo del governo, 


apparirà 

pubblicità 

straniera 


pubblicherà pe 
.ìcità 


, - prima 
volta pubblicità di prodotti 
sovietici e stranieri; l'an¬ 
nuncio è stato dato ieri in 
una conferenza stampa 
oresso la sede del iiiomale 
che. con i suoi 10,5 milioni 
di copie, è uno dei più diffusi deH’Urss. «Gii imprenditori di 
ogni paese potranno d'ora in poi presentare sulle "Izve- 
stia" informazioni sul propri prodotti, seivizi e nuove tec¬ 
nologie, per stabilire contatti con i partner sovietici», scri¬ 
ve la Tass nel commentare la notizia. La novità (nessun 
quotidiano sovietico ha mai pubblicato pubblicità lino ad 
ora) è stala resa possibile grazie ad un accordo firmalo tra 
la direzione del quotidiano e la casa editrice tedesca di 
moda «Burda». Quest'ultima ha ottenuto i diritti in esclusi¬ 
va per fare da tramite nella raccolta della pubblicità per le 
■Izvestia». 


In Sviaera 
un taxi 

per sole donne 


Tempi duri anche nella 
tranquillissima Svìzzera per 
le donne che escono sole 
di sera. Ma la soluzione 0>iù 
volte proposta anche dai 
movimenti femminili no¬ 
strani) è il taxi «rosa». A 
Berna il seivizio è stato 
inauguralo sotto lo slogan 
«le donne conducono le donne». I taxi riservati alle donne 
nelle ore notturne sono guidati da donne in modo da 
garantire la ùcurezra per ori si è recata a teatro o a cena 
niorì. 

ANTONELLA CAIAFA 



Da Bologna a Mosca per aeare manager 


stati Uniti, 
la madre priora 
del convento 
delle «barricadere» 


M Madre Teresa Hewitt, priora del convento catlolico della 
Beata Vergine Maria di Mouni Carme), nel New Jersey, parla ai 
giornalisti dopo la partenza deli'emissano vaticano inviato per 
incontrare le cinque suore «bameate» Da due settimane le 
monache dissidenti si sono asserragliale nell'infermena del 
convento per protestare contro gli strumenti del diavolo fatti 
entrare da qualche tempo nella sacra dimora tv, giornali e altre 
«diavolerie» La tradizione dell'ordine infatti vorrebbe solo 
clausura e silenzio 


B BOLOGNA Un aiuto alla perestrojka 
(soprattutto in campo economico) giungerà 
presto anche da Bologna: è infatti «in dinttu- 
ra d’arrivo» l'accordo fra Mosca e la bolo¬ 
gnese Nomisma 0^ società di ricerca eco¬ 
nomica il cui comitato scientifico è presie¬ 
duto dal professor Romano Prodi) per dare 
vita ad una «Nomisma» sovietica e costruire 
una scuola di formazione per i dirigenti. 

«L’Unione Sovietica - spiega il dottor 
Gianni Pecci, direttore di Nomisma - ci ha 
chiesto di formare dirìgenti capaci di essere 
cinghia di trasmissione fra l’apparato statale 
ed il sistema delie Imprese, per applicare 
quella perestrojka che è appunto ristruttura¬ 
zione, innovazione. Non vogliono una scuo¬ 
la per manager "classica": per intenderci, 
non desiderano importare una Bocconi, ma 
ci hanno chiesto di costruire una scuola che 
si adatti alle loro esigenze Non è tutto a 
Nomisma viene affidato il compito di porta¬ 
re in Unione Sovietica esperti da tutto i) 
mondo* 

Si può chiamare un ruolo di mediazione? 
«No, non si tratta di questo L'Urssvede nel¬ 
l'Italia un interlocutore Importante, anche 


La perestrojka ha trovato un nuovo 
alleato: si chfama «Nomisma» ed è la 
società di studi economici fondata 
nel 1981 a Bologna. «Ci hanno chie¬ 
sto di formare dirìgenti in grado di 
essere cinghie di trasmissione fra ap¬ 
parato ed imprese, manager della ri¬ 
forma economica». Oltre alia società, 


verrà costruita a Mosca anche una 
scuola, e si coordineranno gli esperti 
(dì tutto il mondo) di cui l’Urss ha 
bisogno. I contatti fra «Nomisma» e i 
dirìgenti sovietici sono in corso or¬ 
mai da un paio di anni, e presto do¬ 
vrebbero concludersi con l’annuncio 
ufficiale dell'accordo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


JENNER MELETTI 


perché ì rapporti con altn paesi non sono 
semplici. Fino a pochi anni fa gli Stati Uniti 
erano "Satana", la Germania occidentale ha 
ancora i’handicap di un passato poco piace¬ 
vole .. Noi non dovremo essere mediaton, 
ma testa pensante che trova gli uomini più 
idonei alle esigenze di una Unione Sovietica 
che ha comunque bisogno di competenze 
sparse in tutto il mondo» 

1 contatti Ira Nomisma ed ì dirìgenti del- 
i’economia sovietica sono in corso ormai da 
un paio d'anni, e presto dovrebbero conclu¬ 
dersi con l'annuncio ufficiale dell'accordo 


E già stato scelto anche il nome della «No¬ 
misma» sovietica, («non sarà né italiano né 
«russo») ma non è stato reso noto 
Perché Mosca ha scelto Nomisma'^ «Sia¬ 
mo in contatto da tempo, ed i sovietici han¬ 
no voluto conoscere soprattutto, oltre ai 
contenuto del nostro lavoro, anche il meto¬ 
do ed il modello. Ciò che ci distingue da 
altre società di ricerca è i! nostro modello 
organizzativo, anomalo rispetto all’Universi¬ 
tà e ad altre realtà italiane e straniere. Non 
siamo statali, e nemmeno un ufficio di con¬ 
sulenza Ci occupiamo di ncerca economi¬ 


ca, ma con un’ottica rivolta soprattutto agli 
interessi generali. Siamo una società per 
azioni, quindi in regime privatistico, ma c’è 
un comitato scientifico che opera le scelte. 
Ci piace definirci cotì; un corpo grande co¬ 
me quello di elefante, che riesce a muoversi 
però con le gambe di una gazzella». 

Questo strano animale sbarca ora In Unio¬ 
ne Sovietica, e per ricercatori e dirigenti di 
Nomisma questo è un momento di euforìa. 
«E un fatto molto importante - dice Gianni 
Pecci - non solo per noi ma anche per l'Ita¬ 
lia. queste collaborazioni sono fatti concreti 
e duraturi, al di là delle kermesse di questi 
giorni con tanti fuochi artificiali». Nomisma 
è nata nel marzo 1981. ha venlidue dipen¬ 
denti a libro paga e può contare sul lavoro di 
circa ottanta ricercatori. Nel comitato scien¬ 
tifico figurano fra gli altri Patrìzio Bianchi, 
Sebastiano Brusco, Fabio (Jobbo. Angelo 
Tantazzi. 

«Abbiamo accumulato un'esperienza - 
dice ancora Gianni Pecci - della quale i'Uiss 
ha tremendamente bisogno», ^cci non ve¬ 
de l’ora di poter dare I annuncio ufficiale 
Per ora l’amvo dell’elefante-gazzella in Urss 
è «imminente» 
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LETTERE E OPINIONI 


Meno ore in fabbrica 
ma per utilizzare bene 
il tempo della vita 

CClidtE DAMIANO • 


S e vogliamo op* 
porre un nuovo 
umanesimo nel 
lavoro alla cen> 
tralità dell'impre¬ 
sa e della tecnologia, pur 
non estraneo ai nuovi e com¬ 
plessi prottlemi della produ¬ 
zione, dobbiamo saper affer¬ 
mare una idea di crescita del¬ 
la produttività che passi at¬ 
traverso la crescita della de¬ 
mocrazia, della partecipazio¬ 
ne, di elementi di autogover¬ 
no e di «differenza* sui quali 
ritmare cor\ priorità diverse i 
vari aspetti che caratterizza¬ 
no Il rapporto di lavoro, met¬ 
tendo ai margini i concetti di 
gerarchia, comando, selezio¬ 
ne. 

Un nuovo umanesimo che 
non rinchiuda dentro ogni 
singolo posto di lavoro l'oriz¬ 
zonte ed il limite delta vita 
lavorativa di ciascun indivi¬ 
duo, ma che aiuti a riscoprire 
I rapporti interpersonali, la 
solidarietà come modello di 
vita e come riferimento cul¬ 
turale per la individuazione 
di nuovi spazi contrattuali 
che definiscano diversamen¬ 
te rutilizzo del tempo di la¬ 
voro, la SUB distribuzione, la 
sua Intensità, la sua durata, 
anche in rapporto al (empi 
della vita, nella sua dimen¬ 
sione familiare, affettiva, cul¬ 
turale, che per le donne con¬ 
sideri Il tempo della produ¬ 
zione ed il tempo delia ripro¬ 
duzione come una condizio¬ 
ne oggettiva di diversità che 
devo imporre nuovi ritmi an¬ 
tropologici alla dimensione 
del lavoro. 

Questo significa emanci¬ 
pare I ritmi stessi della socie¬ 
tà, soprattutto delle grandi 
metropoli organizzate sul 
turni di lavoro, da una visio¬ 
ne Induslrialista che lo stesso 
sindacato contilbulsce, con¬ 
sapevolmente o meno, ad Ir¬ 
rigidire rifluendo in una con¬ 
cezione dimezzala dell’uso 
dei tempo, in quanto separa¬ 
ta tra la dimensione del tem¬ 
po di fabbrica e la dimensio¬ 
ne del tempo della vita. In 
una sorta di indifferenza e di 
incomunicabilità tra le due 
cose ha fin qui impedito al 
sindacato ed alla sinistra di 
affrontare organicamente la 
dimensione complessiva 
dell’uso del tempo, nelle sue 
individualità, nelle sue diffe¬ 
renze, nelle sue elasticità. 
Che I) concetto di uso del 
tempo stia cambiando, non 
ce lo dicono soltanto le gio¬ 
vani generazioni, ma gli stes¬ 
si lavoratori Fìat, la genera¬ 
zione del quaranta-cinquan¬ 
tenni, che inaspettatamente 
chiede lo scaglionamento 
delie ferie, e, meno inaspet¬ 
tatamente, una minore inten¬ 
sità della prestazione. 

N et rapporto di la¬ 
voro occorre ri¬ 
valutare quelle 
parti dell’usQ 
mmmmmm deH'orario che 
devono servire per la forma¬ 
zione professionale e per lo 
studio; $1 pensi dH’uso delie 
150 ore per l’Informatica e 
per l'apprendimento delle 
lingue, |;mitivamente speri¬ 
mentato tra I lavoratori (nuo¬ 
va esperienza sindacale che 
la Fiat sta cercando di can¬ 
cellare); e quella parte del¬ 
l'orario che può costituire un 
elemento di elasticità indivi¬ 
duale e di progresso: si pensi 
airuso dei permessi ed alla 
loro qualità sociale (forme di 
orario flessibile per i genitori 
con figli portatori di handi¬ 
cap, congedi parentali, pe¬ 
rieli sabbatici). 

La sinistra può avere l'am¬ 
bizione dì essere nuovamen¬ 
te vincente e con un proget¬ 
to egemone sui processi di 
trasformazione se su questo 
tema guarda con occhi nuovi 
ai futuro, facendo si che il 
tempo per sé e per gii altri 
scandisca un nuovo orizzon¬ 
te nella conquista di più 
avanzati gradi ai civiltà- 
la richiesta della riduzio¬ 
ne dell'orario a 35 ore setti¬ 
manali (scelta fatta all’ultimo 
congresso Fiom) deve stare 
dentro a questa dimensione, 
in una logica di revisione 
dell’attuale organizzazione 
della vita sociale, se non vo¬ 
gliamo divederci finiziamente 
tra flessìbilisti e rigidisti, o il- 
li|i|ere semplicemente i lavo- 
riwri rinchiudendoci dentro 
.jiffiuna dimensione pura- 
$mnte quantitath'a del pro- 
DÌema. 

L'orario è oggi uno stru¬ 


mento fondamentale per in¬ 
cidere sull'occupazione. As¬ 
sistiamo infatti al paradosso 
tipicamente italiano che tan¬ 
to più scende Torario da 
contratto, tanto più sale «l'o¬ 
rario reale* che oggi nell'in- 
dustria metalmeccanica ra- 
giunge le 44 ore medie. Esi¬ 
ste la possibilità di trovare un 
percorso comune tra sinda¬ 
cato, lavoratori e sistema 
delle imprese che riconduca 
l'orario medio verso i livelli 
contrattuali, spezzando l'al¬ 
talena costituita di volta In 
volta dall'uso degli straordi¬ 
nari o della cassa integrazio¬ 
ne che consente alle imprese 
dì contenere gli organici a li¬ 
vello di guardia? 

Possono le imprese au¬ 
mentare il grado di flessibili¬ 
tà e dì utilizzo strutturaie de¬ 
gli impianti ed i lavoratori 
avere più occupazione, me¬ 
no orarlo, meno fatica, più 
flessibilità individuale? A mio 
avviso si, se ci si confronta a 
lutto campo. 

Pensuido ad un futuro 
contratto di lavoro, oltre agli 
aspetti quantitativi delia ridu¬ 
zione. occorre affrontare la 
questione dell'orario come 
un «sistema* costituito al suo 
interno non da un modello 
unico, ma da una pluralità di 
modelli e di manovre con¬ 
crete dì flessibilizzazione e dì 
riduzione da sperimentare in 
modo contestuale per aree 
omogertee di lavoratori, nei 
luoghi della contrattazione 
decentrata. 

P er (are degli 
esempi; (a ridu¬ 
zione della dura¬ 
ta del turno di 
wmmm notte, i'introdu- 
zione di nuovi regimi di ora¬ 
rio e di vari sistemi di turna¬ 
zione già sperimentati nella 
nostra come In altre catego¬ 
rie; l'Introduzione di forme 
reversibili di part-tlmei l'in¬ 
troduzione di flessibilità gior¬ 
naliere in entrata ed uscita 
per impiegati, tecnici ed al¬ 
cune figure operale indirette; 
lo scaglionamento delle fe¬ 
rie; l'introduzione di pause di 
lavorazione nei nuovi sistemi 
automatizzati, analogamente 
a quanto succede nelle vec-1 
che linee di montaggio. 

Bisogna avere la consape¬ 
volezza che per far fare passi, 
avanti significativi alla ridu-, 
zione di orario di lavoro nel¬ 
le fabbriche, che affronti il 
problema della durata e del¬ 
ia Intensità della prestazione 
lavorativa, bisogna preparare 
un terreno adeguato, che fa- 
vorixa una svolta culturale 
nell’approccio a questo pro¬ 
blema; approccio che sappia 
valorizzare i ritmi naturali ed 
ecologici del vìvere moder¬ 
no, emancipati da una visio¬ 
ne prettamente industrìatlsta 
dello sviluppo. 

La recente contrattazione 
aziendale, conclusasi con 
centinaia di accordi nelle 
aziende, non ha aggiunto 
nulla di significativo sul tema 
degli orari. Si è andati tutt'al 
più a perfezionare alcune re¬ 
gole di fruizione delle ridu¬ 
zioni ed alcuni diritti a favore 
dei lavoratOTl. 

Le resistenze padronali su 
questo punto sono e saranno 
molto accentuate. Per prepa¬ 
rare nei modo giusto appun¬ 
tamenti contrattuali così im¬ 
pegnativi ed ormai non trop¬ 
po distanti, va aperta un'im¬ 
pegnativa stagione di iniziati¬ 
va culturale e rìvendìcaliva 
che passi attraverso una con¬ 
trattazione territoriale del si¬ 
stema degli orari e che con¬ 
senta una contrattazione 
aziendale qualificata, soprat¬ 
tutto laddove emergono ri¬ 
chieste strutturali di straordi- 
riari, di utilizzo degli impian¬ 
ti. in modo (ale da indirizzare 
la pressione esercitata dalla 
parte più avanzata dell'opi¬ 
nione pubblica per una di¬ 
versa qualità della vita, verso 
una progressiva e sostanziale 
modifica dell’crganizzazione 
deila produzione, 

La CgiI può ritrovare un 
ruolo di contrattazione, in¬ 
sieme a CisI e Uil, assumen¬ 
do il territorio come riferi¬ 
mento organico per la con¬ 
trattazione di nuovi sistemi di 
orario che unifichino fabbri¬ 
ca e territorio, e che coinvol¬ 
gano le varie controparti isti- 
tuzionaii ed imprenditoriali. 

•segretario generale 
Fiom Piemonte 


■Dalla 


scuola secondaria superiore 
^ insegati prendono la p^ia 
nel dibattito su funzione sociale e cornice storica 
degli studi di economia politica 

Non invitati, alzano il dito 


H Signore direttore, «economisti 
di varia provenienza e tendenza», da 
Lombardini a Ricossa, Sylps Labini, 
Castellino per citarne alcuni, invoca¬ 
vano su Repubblica del 30 settembre 
scorso «un impegno comune» al fine 
di «ravvivare e sviluppare la funzione 
sociale degli studi dì economia poli¬ 
tica* e di «formare nuove generazioni 
di studiosi... il cui obiettivo principa¬ 
le sia la comprensione dei problemi 
delia socìelà nella loro concretezza 
e completezza, netta loro prospetti' 
va storica, nel loro quadro istituziO' 
nate». 

In qualità di insegnanti di Econo¬ 
mia di scuota secondarla superiore 
(«statale»; di questi tempi vai la pena 
precisarlo), confessiamo di avere la 
sgradevole sensazione di prendere la 
parola in una riunione cui nessuno ci 
ha invitato; non è affatto misteriosa 
la tradizionale e radicale estraneità 
degli studiosi di economìa, se non 
alla natura sociale del loro oggetto, 


certamente aH'interazione fra ricerca 
e didattica. In ogni caso il problema 
non è di buona educazione, e se al¬ 
ziamo il dito per prenotare un inter¬ 
vento, qualche ragione crediamo di 
avercela. 

Innanzitutto perché anche alcuni 
dì noi sono da tempo convinti che 
presentare nelle scuole superiori - in 
forme spesso volgarizzate - l'econo- 
mla (e il diritto) come costruzioni 
consolidale di leggi oggettive, riferite 
a una struttura sociale senza storia, 
con scarse applicazioni alla realtà at¬ 
tuale, non sia certo il massimo che si 
può fare per «offrire lumi alla co¬ 
scienza civile*, come si legge nell'ap¬ 
pello in rapporto agli esasperati cul¬ 
tori di raffinati quanto astratti stru¬ 
menti analitici. E, aggiungiamo poi 
per quanto cl riguarda, nemmeno 
per formare una professionalità am¬ 
pia, elastica, sorretta da una salda 
strumentazione culturale e metodo¬ 
logica. E infatti alcuni di noi cercano 


di fare dell'altro. 

Comunque sia, se air«impegno 
comune» di cui parla l’appello degli 
«studiosi di economia» sono ammes¬ 
si anche coloro che non indossano il 
colletto stretto dell'accademia, qual¬ 
cosa da fare, o da rimettersi a fare, 
sicurunente c'è. 

Qualche esempio; •Scuola & Eco- 
nomia», possibile che fosse una rivi¬ 
sta nata e morta in funzione dell'ipo¬ 
tetica > e poi abortita - introduzione, 
per via amministrativa, dei diritto e 
deH'economia nel biennio della se¬ 
condaria. e che non si possa farla 
resusciljure come strumento invece 
non occasionate di intervento sugli 
orientasnenti culturali e professionali 
di una parte significativa di insegnan¬ 
ti e accademici? 

C'è un contratto scuota da inter¬ 
pretare e applicare: possibile che 
non si riesca a creare attenzione e 
credibilità sugli aspetti che attengo¬ 
no alla fonnazione e qualificazione 


professionale docente? La questione 
riguarda certamente sindacati, forze 
politiche e governo, i loro propositi 
e, soprattutto per quest'ultimo, gli 
spropositi; ma tocca anche agli inse¬ 
gnanti, e agli universitari, dar prova 
di capacità propositiva, forza cultura¬ 
le, in modo e forme che interagisca¬ 
no con una normativa oggi, è vero, 
ancora in gran parte da costruire, ma 
che non per questo preclude ogni 
possibilità di intervento e di iniziati¬ 
va. 

In questa prospettiva forse anche 
gii accademici potrebbero sentirsi 
oltre che meno «disperati» (così ap¬ 
paiono a Galapagos, sul Manifesto 
del r ottobre, che forse di accade¬ 
mia se ne intende più di noi), un po’ 
meno soli. E, non serve aggiungerlo, 
gli insegnanti pure. 

Mauro LevrattI» Graziano Calassi, 
Anna Righi Belottl. 

Insegnanti di Istituti tecnico 
commerciale. Modena 


Forse sarebbe 
«più» meglio 
se preferisse 
«di» non scrivere 


■■ Signor direttore, l’articolo 
di fondo del Corriere della Se¬ 
ra di domenica 16 ottobre era 
scritto dal professore unlversl- 
larip Lucio Colletti. 

^li a un certo punto ha 
scrìtto che «/a maggioranza... 
preterendo di rafforzare...» 
ecc., ignorando che preferire 
è verte transitivo. 

Ma, quel che è peggio, più 
in là parla •dei mstormismo 
e del parlamentarismo più 
deteriori», ignorando che «de- 
tenore* è di per sé comparati¬ 
vo. 

Forse te università e il Cb^ 
riere della Sera dovrebbero 
stare più attenti al «deteriora¬ 
mento*. rispettivamente, dei 
loro docenti e collaboratori. 

Eorteo Speroni. 

Saronno (Varese) 


Per coinvolgere 
i lavoratori 
e rendere chiare 
le opzioni 


■iCaro direttore, siamo 
compagni metalmeccanici 
della Fiom che militano nel 
sindacato e. come tanti altri 
militanti e lavoratori iscritti o 
simpatizzanti, ci sentiamo im¬ 
pegnati in prima persona nella 
battaglia politica per la «rifon- 
dazione» della Cgil. Ci sono 
sembrate un po' frettolose e a 
volte non disinteressate certe 
prese di posizioni contrarie al 
recente documento firmato e 
reso pubblico dai compagni 
della Segreterìa confederale 
nazionale Bertinotti e Lucche¬ 
si, 1 quaJì hanno evidenziato il 
bisogno di superare un dibat¬ 
tilo un po' cifrato e spesso tor¬ 
bido, dì uscire da personali¬ 
smi, rendere chiari ed espliciti 
ì termini dei confronto politi¬ 
co, rìadeguare la linea strate¬ 


gica per affrontare la nuova 
scena economicd. sociale e 
politica, superale il disagio e ì\ 
mugugno sempre più diffuso. 

Può essere criticabile l'inu- 
suale metodo ma condividia¬ 
mo mollo la presa di posizio¬ 
ne del compagno Pizzinato, 
che non solo considera quel 
documento un contributo alla 
discussione ma lancia un ap¬ 
pello a tutti gli iscritti perchè 
facciano pervenire alla Cgil 
nazionale loro proposte e 
idee. 

Che questi problemi si af¬ 
frontino coinvolgendo i lavo¬ 
ratori Io ha richiesto anche un 
gruppo di militanti della Fiom, 
organizzando e raccogliendo 
migliaia di firme di adesione 
tra 1 lavoratori metalmeccani¬ 
ci veneziani iscrìtti e simpatiz¬ 
zanti della Cgil. Le petizioni 
sono state consegnate perso¬ 
nalmente ai Segretario gene¬ 
rale nazionale della Cgil in oc¬ 
casione della sua venuta a Ve¬ 
nezia il 29 giugno U.S. 

Sintetizzava bene il compa¬ 
gno Bassolino in un suo arti¬ 
colo sull' Unità del 10/9 la fase 
attuale: «... Dietro tante dìspu' 
le condotte a colpi di dichiO' 
razione ed interviste vi sono 
problemi reali, divergenze su 
temi a volte essenziali... U 
punto, però, è che l'attuale 
ondamento del dibattito sin- 
dacale rischia di sconcerfore 
i lavoratori e di ottenere /'ef¬ 
fetto di mettere in secondo 
piano proprio i contenuti...». 
E aheora: «... /tonno posto il 
problema ineludibile di nuo¬ 
ve regole che facciano pesare 
di più la volontà dei lavora' 
tori e consentano agli stessi 
sindacali una convivenza on- 
eòe m presenza di differenti 
posizioni, senza nessuna 
pretesa integralistica di voler 
imporre, un sindacato, la sua 
volontà agli altri. Nuove re' 
gole democratiche, iniziative 
ai massa, prospettiva strate¬ 
gica, corretto confronto tra 
opzioni differenti sono varie 
facce di una stessa meda¬ 
glia...*. 

Dobbiamo però dire che, a 
differenza della presa di posi¬ 
zione di Plzzinato a Venezia, 
abbiamo registralo di fronte a 
questa nostra iniziativa (esclu¬ 
dendo la Fiom di Venezia e 
regionale che hanno aperto 
immediatamente il dibattito, il 
quale prosegue e prevede an¬ 
cora appuntamenti significati¬ 
vi) ritrosia in molti gruppi dirì¬ 
genti del sindacato, accompa¬ 
gnata dal tentativo di colorare 

CHE TEMPO FA 



ELLEKAPPA 



questa Iniziativa come fratto 
di «storie personali» o di «cose 
vecchie» o con problenti «in¬ 
terni alla Fiom*. 

Sono parsi a noi. questi, 
tentativi tesi ad eludere ^ri- 
gelivamente i problemi di me¬ 
rito che esistono. 

Quello che ci chiediamo è: 
serve ai lavoratori, ai Paese, 
un sindacato che di fronte ad 
una evidente crisi di strategia 
rìvendìcativa (e tutti i fìvelJO 
non consideri la democrazia 
quale strumento dì ansisi col¬ 
lettiva e di momento parteci¬ 
pativo e decisionale per porta¬ 
re a sintesi le diverse esigenze 
presenti nel mondo del lavoro 
e nella nostra società? 

Su tulli questi pn^lemì con 
la raccolta delie firme abbia¬ 
mo voluto sottopone aH'orga- 
nizzazione e ali'intero sinda¬ 
cato il superamento di offii in¬ 
certezza nell'estensione delia 
lotta con il coinvoigimento 
dei lavoratori, sia per definire 
il rapporto democratico con i 
lavoratori stessi sla per rende¬ 
re più chiare le diverse opzio¬ 
ni polìtiche su cui decidere. 
Lettera firmata da 17 delegati 
della Fiom-CgiI di Venezia 


C’è chi pensa 
ancora 
che l’abito 
faccia il monaco? 


■1 Caro direttore, nel pome¬ 
rìggio di domenica 4 settem¬ 
bre, a causa della visita del Pa¬ 
pa le strade del centro di Tori¬ 
no erano controllate da pattu¬ 
glie di poUzioUi e carabinieri. 

Noi ragazzi avevamo ap; 
puntamento con altri amici 
nel pres» dei Giardini Reali; 
arrivati per primi, ci siamo se¬ 
duti ad aspettare. Siamo stali 
controllati e interrogali per 
ben due volte, senza un moti¬ 
vo plausibile In quanto chiac¬ 
chieravamo senza far nulla di 
sospetto e non eravamo i soli 
ad essere seduti in quel parag¬ 
gi. Invece i carabinieri, dopo 
averci sottoposto ad un inter¬ 
rogatorio strìngente e aver 
perquisito a fondo le borse 
delle ragazze (con che dirit¬ 
to?) ci hanno ordinato dì an¬ 
darcene. 

Contemporaneamente la 
stessa situazione capitava agli 


altri ragazzi che dovevano 
raggiungerci; anzi, a loro è 
stato ordinato addirittura di 
sparire dal centro in trenta se¬ 
condi. 

Noi siamo stati presi di mira 
poiché abbiamo un look di¬ 
verso da quello ritenuto «nor¬ 
male» (abiti neri e giubbotto 
di pelle). 

Antonio Dengenlo, Riccardo 
Deugenlo, MariaroMila Fri- 
merano, Cristiano Sasso, Sal¬ 
vatore Scaglione, Silvia VI- 
glongo. Torino 


Esiste anche 
un’altra faccia 
del quartiere 
dei Parìoli 


■i Signor direttore, non sap¬ 
piamo se la scelta della Giunta 
municipale di Roma di ospita¬ 
re a Villa Glori i malati di Aids 
sia ottimale; speriamo che la 
Commissione presieduta dal 
professor Aiuti si pronunci 
nella massima serenità sulle 
condizioni igìenico-sanitarie 


IL TEMPO IN ITALIA: H sistema depressionario che dall’Islanda si estende sino ella penisola 
Iberica, tende a spostarsi lentamente verso levante a spese deiranticiclone russo che a sua 
volta si ritira lentamente verso le regioni balcaniche e verso FEurope orientale. Di conseguenza 
le perturbazioni inserite nella depressione tendono ad Interessare più da vicino anche te nostre 
regioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sul golfo Ligure graduale intensificazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni. Sull’Italia centrale tempo variabile con nuvolosità più 
consistente sulla fascia tirrenipa e schiarita più empia su quella adnatica. Tempo sostanzial¬ 
mente buor>o per quanto riguarda le regioni dell’Italia meridionale. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: la nuvcMosità e le precipitazioni tendono ad estendersi dalle regioni settentrionali verso 
quelle centrati ed iniziare dalla fascia tirrenica. Per quanto riguarda le regioni deiritalia meridio¬ 
nale queste comìnuerenno ad essere interessete da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENERO) E SABATO: il tempo comincerà a migliorare a partire dalle regioni settentrionali e 
successivam^te dalle regioni centrali, per cui fra venerdì e sabato si avranno annuvolamenti 
irregolari che andranno man mano diminuendo di intensità e lasceranno il posto a schiarite 
sempre più ampie. Sulle regioni meridionali il tempo si manterrà sempre buono. Saranno 
presenti formazioni nebbiose sulle pianure dal Nord e in minor misura sullo vallate del Centro. 








SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


del luogo. Riteniamo comun¬ 
que grossolanamente cinica 
la reazione di una parte della 
popolazione dei Parioli con¬ 
tro l’iniziativa della Chantas. 

Intolleranza? Arroganza? 
Ignoranza dovuta alla disin¬ 
formazione sull'Aids di cui 1 
ritardi dello Stato portano la 
responsabilità più grave? Al¬ 
l'origine delia levata di scudi 
c'è un po' di tutto questo. Le 
paure preconcette e la salva- 
guardia dei propri privilegi 
prevalgono sulla possibilità di 
compiere (anzi, soltanto di 
non ostacolare) un atto uma¬ 
nitario. 

Fa impressione pensare a 
che cosa deve aver provato 
un malato di Aids, in questi 
giorni, leggendo che la gente 
gli si rivolta contro come ac¬ 
cade in certi paesi per i crimi¬ 
nali mandati al confino. 

Anche sulla violenza delle 
parole Decorerebbe riflette¬ 
re. E non sarebbe male se tan¬ 
te proteste, in una città piena 
di ospedali inefficienti, fosse¬ 
ro dedicate a migliori cause. 
L'altra faccia del Purloll: 
Maurizio Caprara, giomati- 
sta; Roberta Colombo, emato¬ 
loga; Roberto Gtachcttl, gior¬ 
nalista; Ivas Novelli, giornali¬ 
sta-, Riccardo Bai%agbl, gior¬ 
nalista; Sabina Felici, inter¬ 
prete; Giovanna Palombelll, 
storica dell'arte; Gianmaria 
PtsaneUl, praticante procura¬ 
tore; Maria Lepri, giornalista; 
Anna Verna, architetto; Ma¬ 
ria Slmonettl, giornalista; 
Guido Slmonettl, fotografo; 
Roberto Ugolini, architetto; 
Mariella PlccloU, insegnante; 
Aldo Benigni, chimico; Ful¬ 
vio Forino, medico; Walter 
Anello, dirìgente. Roma 


«Affermo 
la mia illusione 
di sperare 
per i posteri» 


■1 Signor direttore, Il nostro 
debito pubblico non è conse¬ 
guenza di un evento straordi¬ 
nario, ma è la combinazione 
della follia keynesiana del de- 
fidi spending coH'accumulo 
degli effetti di malgoverno, 
cattiva gestione della pubbli¬ 
ca amministrazione o, meglio, 
finanza allegra che dura da 43 
anni. 

Per porvi riparo, dovremmo 
dunque parlare ora di una im¬ 
posta straordinaria; l'espe¬ 
rienza ha però dimostrato che 
con questo regime ogni Impo¬ 
sta straordinaria diventa defi¬ 
nitiva. Per un piano dì risana¬ 
mento un buon amministrato¬ 
re mette invece prima ordine 
alle spese, adeguandole alle 
entrate. Quindi se vogliamo 
lasciare ai nostri figli e nipoti 
un Paese ad economia sana e 
prospera, e quindi un bilancio 
pubblico in pareggio, mettia-. 
mo da parte il deficit spen- 
ding, usiamo prima un po' di 
saggezza politica e ammini¬ 
strativa. 

Se ne useremo, comincerà 
ad avere un senso di equità 
l’applicazione di un'imposta 
straordinaria seria, una tan¬ 
tum, e il determinarne il Quan¬ 
tum, modo e termini di paga¬ 
mento; congegnata in manie¬ 
ra che tutti possano essere 
d'accordo, su dì noi tutti rica¬ 
dendo le colpe dei governan¬ 
ti, legislatori ed altri dirigenti 
responsabili, che noi abbiamo 
eletto. 

Sparsi provvedimenti come 
quelli che fino ad oggi sono 
stati adottati sono solo una 
molestia per i cittadini ed 
equivalgono a cerotti in una 
gamba di legno. 

La stessa efficienza del- 
t'amministrazlone va riveduta 
e riordinata e l'Amministra¬ 
zione deve divenire conscia di 
rappresentare uno Stato serio, 
degno dì stima e fiducia da 
parte dei cittadini; e stabilire 


rapporti chiari e franchi col 
contribuente, facilitata dall'o¬ 
pera dì persuasione e rieduca¬ 
zione al dovere degli stes:^, 
dalla chiarezza e trasparenza 
dell'agire di chi dispone della 
spesa e dajl’esempio di retti¬ 
tudine che deve venire dall'al¬ 
to. 

Abituiamoci tutti al rigoro¬ 
so rispetto della res publica e 
consideriamola sacra al diso¬ 
pra dei nostri interessi partico¬ 
lari. Concludo affermando la 
mia Illusione di sperare per i 
posteri uno Stato ideale. 

Anfoolo GlarfttoL Ravenna 


«C’è da sperare 
che chi possiede 
quelle statue 
le tratti meglio...» 


M Gentile direttore, giorni 
addietro cl siamo recati a 
Piazza Vittorio per preparare 
> come è abitudine della no¬ 
stra associazione - uno dei 
consueti incontri culturali del¬ 
la domenica mattina, che 
avrebbe dovuto avere per te¬ 
ma la p^cologla de) pensiero 
magico. E 11. In mezzo ad Im¬ 
mondezze e rifiuti d'ognl ge¬ 
nere. dietro una brutta recin¬ 
zione che quasi la nasconde 
alla vista, abbiamo potuto 
contemplare con tristezza ciò 
{ che rimane della famosa «Por¬ 
ta Magica»; una deile poche 
I testimonianze dirette de) pen- 
I siero alchimistico secentesco, 
commentata da tanti studiosi 
e da dive^ leggende popola- 
I ri e citata da sempre In tutti \ 

' testi come una curiosità tra le 
più singolari ed originali della 
nostra città. 

Si tratta di un’opera unica, 
insomma, che l'incultura e la 
rassegnazione hanno abban¬ 
donato ai vandali ed al ladri 
lasciando che fosse guasta 
irreparabilmente; ora sono 
spariti • e c'è davvero da chie¬ 
dersi come - persino due 
grandi dèmoni di pietra che le 
stavano a guardia, del peso di 
almeno mezza tonnellata 
ognuno: e non ci consta - ma 
saremmo ben lieti di sbagliar¬ 
ci ' che le statue siano state 
rimosse per restauri. 

Dapprima slamo limasti 
francamente sconcertati e de¬ 
pressi; poi siamo arrivati alla 
conclusione - mesta, ma che 
nasconde una speranza • che 
forse sfa stato meglio cosi. E 
sperabile che chi possiede ora 
le due grandi statue che cu¬ 
stodivano la Polla da quattro- 
cento anni le ami di più - e le 
tratti meglio • dì come non 
abbia saputo (are la nostra co¬ 
munità disattenta. 

dott Claudio NadL 

Per il Centro Studi iPsicologi 
Associati» di Roma 


Scrìvete 
e aiutateli 
per il loro 
piccolo museo 


M Cara Unità, scrivo a nome 
di un gruppo di scolari della 
Scuoia Media n. 11 della città 
di Suchumi, in Georgia. Nella 
nostra scuola abbiamo im pic¬ 
colo museo storico intitolato 
a Giuseppe Garibaldi. Vorrem¬ 
mo avere dei materiali sulla 
Resistenza italiana. Quindi 
vorremmo avere corri^n- 
denza con r^azze e ragazzi 
italiani che ci aiutino a racco¬ 
gliere questi materiali per il 
nostro museo. Indirizzare a; 

Tamar* VasUascvlIL 
Goghebascvili 15, Sckola n. 11, 
Kid. Suchumi 384.9Q0 (Geòrgia) 
Urss. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


•Bolzano 

9 

20 

L’Aquila 

12 

22 

Verona 

14 

18 

Roma Urbe 

15 

28 

Trieste 

16 

18 

Roma Fiumicino 

17 

24 

Venezia 

13 

18 

Campobasso 

12 

23 

Milano 

15 

21 

Btfi 

13 

21 

Tonno 

14 

20 

Napoli 

15 


Cuneo 

14 

19 

Potenza 

12 

22 

Genova 

21 

23 

S. Maria Leuca 

15 

22 

Bologna 

17 

22 

Reggio Calabria 

17 

26 

Firenze 

15 

25 

Messina 

19 

26 

Pisa 

15 

25 

Palermo 

19 

25 

Ancona 

15 

23 

Catania 

17 

28 

Perugia 

16 

22 

Alghero 

17 

25 

Pescara 

15 

24 

Cagliari 

22 

24 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

12 

15 

Londra 

13 

20 

Atene 

16 

22 

Madrid 

8 

20 

Berlino 

10 

15 

Mosca 

0 

9 

Bruxelles 

6 

18 

New York 

14 

23 

Copenaghen 

10 

12 

Parigi 

16 

20 

Ginevra 

13 

21 

Stoccolma 

6 

10 

Helsinki 

1 

5 

Varsavia 

a" 

"TT 

Lisbona 

15 

19 

Vienna 

15 

19 


1/^ l’Unità 

Il 1 Mercoledì 
XV^ 19 ottobre 1988 





























Borsa 

+2,51% 
Induce 
Mib 1223 
(+22,3% 
dal 4-1-1988) 



Lira 

Movimenti di 
scarso rilevo 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Una giornata 
in lieve 
flessione 
( in Italia 
1349,85 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Finanziaria 

La Camera 
discute 
le procedure 


Ciampi 
«Prudenza 
per TEuropa 
dei capitali» 


Intervista a Lukman, 
presidente del cartello 
Dopo la guerra Iran-Iraq 
cambiano le strategie 


Il sostegno del prezzo 
verrà cercato 
contenendo la produzione 
Uinterscambio Nord-Sud 


■H ROMA. La legge Finan¬ 
ziaria è entrata sulla «rampa di 
lancio» dell'esame parlamen¬ 
tare. Entro la giornata di oggi, 
infatti, giungeranno alla Com¬ 
missione bilancio della Came¬ 
ra i pareri delle altre commis¬ 
sioni interessate, quindi la di¬ 
scussione andrà avanti fino a 
venerdì per passare - daU'ini- 
zio della prossima settimana - 
alla presentazione degli 
emendamenti. In sostanza, si 
sta entrando nel vivo. Ma so¬ 
prattutto ieri sembra essersi 
iniziata a sbloccare una im¬ 
portante questione «procedu¬ 
rale»; quella del cammino che 
dovranno compiere le «leggi 
di accompagnamento» della 
Finanziaria, un tema, questo 
delle procedure, che risulta 
decisamente ostico, ma che 
quest'anno assume un rilievo 
del tutto particolare. La Finan¬ 
ziaria, definita «asciutta», 
comprende infatti soltanto le 
grandi cifre e gii indirizzi per ii' 
Bilancio dello Stato del prossi-; 
mo anno. Ogni specifica mo-, 
diflcàzione o riforma (si con¬ 
cordi 0 meno sul chiamarle ta¬ 
li) è demandata a tredici dise¬ 
gni di legge varati dal consi- 

f tlio dei ministri insieme alia 
egge di bilancio (a partire, 
per fare un esemplo, dal con¬ 
dono), e senza queste leggi le 
stesse «cifre» contenute nella 
Finanziaria risultano del tutto 
vuote. 

Appunto su questo si è svol¬ 
to ieri sera un incontro tra il 
ministro Amato, il presidente 
della Commissione bilancio 
Cristofori, ed 11 presidente del¬ 
la Camera Nilde lotti. Eia que¬ 
stione sembra sbloccata; sin 
dalla prossima settimana, ha 
detto Nilde lotti, dovrebbe es¬ 
sere possibile l'approvazione 
da pale del Parlamento delle 
modifiche regolamentari per 
«Inserire queste leggi nella 
sessione di bilancio». 

Risolvere quest) aspetti pro¬ 
cedurali è quindi importante 
anche per chiarire la O^cn più 
importante) discussione su) 
merito delle decisioni del go¬ 
verno che è proseguita anche 
ieri con un confronto tra il mi¬ 
nistro delle Finanze e la Com¬ 
missione bilancio. Colombo 
ha respinto le contestazioni su 
grosse Imprecisioni nelle pre¬ 
visioni delle entrate, in parti¬ 
colare riguardo all’Irpef (per 
difetto) ed al condono (in ec¬ 
cesso), mentre ha detto di 
avere avuto un «assenso pre¬ 
giudiziale» dai sindacati per la 
sterilizzazione degli aumenti 
deli’lva sulla scala mobile, 
escludendo però che a queste 
maggiori entrate si possa col- 
iegare qna revisione delle 
contribuzioni sociali. 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i RlMiNI. II mondo finan¬ 
ziario europeo ha davanti due 
tappe che cambierà nel pro¬ 
fondo l'assetto attuale; nel '90 
la liberalizzazione dei capitali 
a breve termine; nel '92, insie¬ 
me con l'unità commerciale 
della Cee, la liberalizzazione 
dei servizi finanziari. A queste 
scadenze il governatore della 
Banca d'Italia invita a guarda¬ 
re con grande prudenza e con 
estrema attenzione per i ri¬ 
schi. Ciampi ha parlato a Rimi¬ 
ni, durante rincontro di ban¬ 
chieri ed economisti promos¬ 
so dal Centro «Pio Manzù». 
«Ogni istituzione dal '92 potrà 
operare In Europa secondo le 
regole di casa propria. Questo 
certamente costituisce uno 
stimolo enorme verso la egua- 
lizzazione delle condizioni, 
presenta però pericoli non 
piccoli». «È stata una scelta 
coraggiosa», ha detto Ciampi, 
ma - ha aggiunto - «non so se 
necessitata». 

Ciampi ha tracciato un qua¬ 
dro delia situazione intema¬ 
zionale nel quale «i movimenti 
finanziari hanno raggiunto 
una dimensione tale che so¬ 
vrastano di gran lunga i movi¬ 
menti dovuti ali'economia 
reale, cioè condizionano l'e¬ 
conomia reale. E quanto è ac¬ 
caduto per li tasso di cambio 
del dollaro negli ultimi anni 
ne è ia dimostrazione più evi¬ 
dente». Ora la Banca d'Italia 
sollecita a guardare all'unifi¬ 
cazione finanziaria senza miti 
e facilonerie, invitando il legi¬ 
slatore, gii operatori bancari e 
il mondo politico a premere 
piuttosto il tasto della «vigilan¬ 
za» e a considerare la supervi¬ 
sione bancaria come momen¬ 
to essenziale di politica eco¬ 
nomica. Perché questa «soffe¬ 
renza» del governatore? Per¬ 
ché l'insistenza sul rischi? Per 
la ragione che con lo Sme «i 
cambi sono sostanzialmente 
stabili» e lo saranno ancora di 
più, 1 capitali si muoveranno 
sempre più liberamente, «ma 
non abbiamo ancora politiche 
monetarie di bilancio euro¬ 
pee. Se vogliamo andare 
avanti anche nella libertà di 
capitali a breve, bisogna rapi¬ 
damente procedere a un 
coordinamento per passare 
poi all'unificazione delle poli¬ 
tiche». 

Mentre si parla dì Stati Uniti 
d'Europa, c è da considerare 
quali complicazioni comporti 
runlficazione finanziaria e. 
monetaria di paesi che man¬ 
tengono politiche economi¬ 
che nazionali; di fronte agli 
squilibri ci sarà bisogno di una 
struttura politica, che però 
non c’è ancora. □ C.Cfi. 


«L’Opec vuole stabilizzare 
il petrolio a 18 dollari» 


Il presidente deH'Opec e ministro del petrolio nige¬ 
riano, Alhalji Rilwanu Lukman, è a Rimini, per il con¬ 
vegno de) centro «Pio Manzù» sulle prospettive del¬ 
l’economia mondiale ed europea. Mentre giungono 
le notizie sui rialzi del prezzo del greggio, sulle ipote¬ 
si di nuovi plafonds per la produzione e su) rientro 
deirirak neH'organizzazione dei paesi produttori, 
Lukman ha risposto alle domande dei giornalisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSÈTÌÌ 


■■ RIMINI. Si parla di nuo¬ 
vi limiti per I prezzi e di nuo¬ 
vi tetti per la produzione di 
greggio Opec. Ma saranno ri¬ 
spettati? 

«Si tratta di proposte non an¬ 
cora discusse in seno all'Or¬ 
ganizzazione. Le valuteremo 
nei prossimi giorni nella riu¬ 
nione di Madrid e poi le sot¬ 
toporremo ali'assemblea dì 
Vienna in novembre. LA si 
deciderà». 

Ma lei ritiene opportuna la 
Assazlone di nuovi limiti, 
anche se poi non vengono 
rispettati, come è accadu¬ 
to in passato? 

Nell’agosto delI'SS non era 
un segreto per nessuno che 
era stata convenuta una ci¬ 
fra. Questa cifra è stata ri¬ 
spettata ne)l’87 e netl'SS. 
Addirittura in alcuni casi i 
prezzi hanno superato il limi¬ 
te fissato. Attualmente sono 
in corso alcune speculazioni 
rispetto alle quote di produ¬ 
zione deirOpec, 21 milioni 
di barili. Il problema è quan¬ 
to vogliamo spostarci dai ter¬ 
mini attuali. Per ora il prezzo 
è intorno a 13-14 dollari il 
barile e la quantità è a livello 
di 21 milioni di barili. Se noi 
diminuissimo la produzione 
da 21 a 19 milioni di barili, il 
prezzo aumenterebbe fino a 
16 dollari. Non sta però a me 
decidere. Deciderà la Confe¬ 
renza. E un accordo può e^ 
sere raggiunto e rispettato. E 
difficile, ma non impossibile. 
Ma quale sarebbe, secon¬ 
do iri, U livello ottimale di 


prezzo? 

Il prezzo migliore sarebbe 18 
dollari. Se non cambieremo 
opinione, questo è il nostro 
obiettivo, già fissato da una 
delibera Opec. 

Che conseguenze avrà la 
Aoe della guerra Iran-lrak 
sulla poaalbUità di un ac¬ 
cordo? 

È stato detto dopo la fine 
della guerra che la produzio¬ 
ne sarebbe impazzita e i 
prezzi sarebbero precipitati. 
Ma in realtà è interesse di 
Iran e Irak non l’aumento 
della produzione, ma quello 
dei prezzi. Se diminuissero i 
prezzi questi due paesi non 
raggiungerebbero 11 loro 
scopo, che è quello di di¬ 
sporre di capitali per investir¬ 
li nella ricostruzione dell'e¬ 
conomìa dei loro paesi. 

Che cosa prevede per U fu¬ 
turo della fonte ener^ca 
petrolio? DIfflcoltà dlfron- 
le al nucleare? 

Non nel prossimo futuro. Se 1 
prezzi restano moderati, da 
16 a 18 dollari, non cì sarà 
competizione. 11 petrolio è 
più conveniente. Se dovesse-' 
ro aumentare di più cì sareb¬ 
be una spinta alla diversifi-. 
cazione energetica, ma non 
credo che accadrà. Non pre¬ 
vedo la costruzione di nuovi 
impianti nucleari, alla luce di 
Cemobyl. 

Come Influenzeranno altri 
fattori 11 prezzo del petro- 
tto: per esemplo 11 corso 
del «^aro e iì Indld del- 



Rifwanu Lukman 


lo sviluppo Industriale? 

Se nei paesi industriali vi è 
una ripresa, crescerà la do¬ 
manda. E questo potrebbe 
lar aumentare ì prezzi. Ma 
cercheremo di evitarlo e di 
mantenere i prezzi stabili. Le 
fluttuazioni del dollaro influi¬ 
scono chiaramente dal pun¬ 
to di vista nominale. Noi 
dobbiamo considerare il po¬ 
tere d'acquisto reale. Se il 
dollaro si deprezza dovremo 
aumentare il prezzo nomina¬ 
le. ma non si potranno avere 
aumenti eccessivi se anche 
le altre fonti di energia non si 
comporteranno allo stesso 
modo. 

Ottimistici osservatori 
smericsnl dsnno per scon¬ 
tato che U mondo oedden- 
tsle può contare s lunga 
scadenza sa euerde tracU- 
zioDsli, n comladsre dal 
petrolio, n buon mercato; 
lei è d'accordo? 

Bisogna vedere che cosa 
vuol dire a buon mercato. 
Venti-venticinque dollari? Se 


pensano a 12-14dollari è im¬ 
possibile. Se il prezzo del pe¬ 
trolio aumentasse troppo, di¬ 
venterebbero competitive al¬ 
tre fonti. Se arrivasse a 30-32 
dollari diventerebbe compe¬ 
titivo quello del Mare del 
Nord, che è in concorrenza 
con quello dell'Opec. 

Che cosa si aspetta I*Afri¬ 
ca dall’Europa dd dopo 
*® 2 ? 

Il problema maggiore dell’A¬ 
frica e del Terzo mondo è il 
debito. Occorre in primo 
luogo arrestare la fuga di ca¬ 
pitali e investire nei nostri 
paesi. Questa è una prospet¬ 
tiva interessante per gii stesd 
paesi industrializzati. Occor¬ 
re fissare prezzi migliori per 
le nostre merci (compreso il 
petrolio) alcune delle quali 
sono sottoquDlate. L’Europa 
deve aprirsi di più ai nostri 
prodotti. Attualmente c’è 
una polemica Cee-Opec sul¬ 
le barriere doganali, ma sa¬ 
rebbe interessante arrivare a 
loint ventures. 


Ma il macato crede poco 
agli scacchi del gre^o 


H ROMA. Il presidente dell'Opec Lukman 
parla dì riportare il greggio attorno ai 18 dollari 
il barile; le grandi manovre sono già comincia¬ 
te con l'annuncio nei giorni scorsi delFimmi- 
nente riunione del comitato prezzi a Madrid e 
detrassemblea generi in novembre a Vien¬ 
na. I) mercato aveva, come di consueto, reagi¬ 
to aireffetto «annuncio» con una impennata 
del prezzo dei barile risalito verso i 15 dollari. 
Ma già ieri sì è asastito ad una marcia indietro. 
A landra il brent dì dicembre ha perso 10 
cents rispetto alla chiunira di lunedì. Analogo 
il trend riscontrato a New York. Evidentemen¬ 
te gli operatori sono ancora poco convinti che 
Ì'C^>ec riuscirà a trovare compattezza al pro¬ 
prio interno. Gli interessi tra i paesi produttori 
sono divergenti, nel cartello e fuori dal cartel¬ 
lo. La 1lT>e della gi^rra Iran-lrak è solo la pre¬ 
messa indispensabile per la definizione di una 


strategia comune di conlenimento delle quote 
produttive per il sostegno del prezzo; ma per 
mettere in campo accordi di grande respiro 
che passino sopra te divergenze, alFOpec oc¬ 
corre molto di più. Ed è proprio questo «di più» 
che per 11 momento resta nel regno delle buo¬ 
ne intenzioni. Di qui la titubanza dei mercati a 
prendere per buone le dichiarazioni degli 
sceicchi de) petrolio; Ieri c’è stata una sovrab¬ 
bondanza di inviti (d^li Emirati e dall’Indone¬ 
sia in particolare) affinché l'Irak ritorni alla di¬ 
sciplina delle quote. Ma da Baghdad arrivano 
notizie che potrebbero accrescere i problemi: 
dopo otto anni di blocco dei traffici l'Irak è 
Intenzionato a riprendere le esportazioni, an¬ 
che se per ora in modesti quantitativi, di deri¬ 
vati raffinati dal petrolio come nafta, kerosene, 
gasolio ed olio combustibile. I primi carichi 
dovrebbero partire dalla raffineria di Basra da) 
prosrimo gennaio. 



Formazione 
professionale 
Lunedì si tratta 
in Confindustria 


L'incontro tra i tre sindacati confederali e la Confindustria 
per il rinnovo deH'accordo sul contratti di formazione si 
svolgerà lunedì prossimo. L'appuntamento è stalo fissato 
per le 15, nella sede degli imprenditori privati, ail'Eur. Lo 
ha reso noto la Cgil, in un comunicato nel quale aggiunge 
che i segretari generali delle confederazioni ieri mattina 
hanno Inviato un telegramma a Plninfailna. 1 sindacati 
vogliono arrivare a disegnare un nuovo tipo di contratti di 
formazione-lavoro (quelli sanciti daH’intesa di due anni fa 
non hanno dato i risultati sperati: li hanno utilizzati soprat¬ 
tutto le imprese del Nord e, in generale, te aziende hanno 
usufruito di enormi sgravi fiscali, senza concedere nulla sul 
piano della formazione professionale), e vogliono farlo 
negoziando con tutte te associazioni imprenditoriali. Non 
solo, quindi, la Confindustria. Lo dice chiaramente Pizzi- 
nato in una dichiarazione: «La Cgil intende discutere, sulla 
base di una piattaforma unitaria, con tutte le controparti 
sulla base del principio della pari dignità di ogni organizza¬ 
zione». Cgil, CisI e Uil si vedranno tra pochi giorni per 
definire una proposta unitaria sull’argomento. 


Ripreso 
confronto 
Irì-sindacati 
su Taranto... 


È iniziato Ira i rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazio¬ 
ni dei metalmeccanici e il 
vertice delt’Irì il confronto 
sulle proposte di reindu¬ 
strializzazione. Ieri si è par¬ 
lato soprattutto di Taranto e 
di Genova. Secondo quanto 
riferiscono le agenzie di stampa (che a loro volta citano 
«fonti sindacali»;, l'irì avrebbe proposto, per Taranto, otto 
nuovi progetti. Ma ecco di cosa si tratta. 1 nuovi progetti 
dovrebbero essere i seguenti: un centro di formazione 
«liva» per la specializzazione in sistemi siderurgici, con 50 
addetti entro r89; un centro di studi per il recupero e 
l'utilizzo dei sottoprodotti della siderurgia, per 90 addetti 
entro il 1990; un centro commerciale Sme, con un investi¬ 
mento di 40 miliardi, per 400 occupati diretti e altri 160 
nell'indotto; un progetto da realizzare con la legge 64 
(quella su) Mezzogiorno), gestito da «Castalia» (una socie¬ 
tà tri) per la ricerca sui rifiuti tossici e le piattaforme di 
smaltimento. 


...ma interveirà 
anche il 
ministero 
dell’Ambiente 


Quesi’uitima iniziativa, 
quella realizzata In base alla 
legge «64». dovrebbe esse¬ 
re presa in collaborazione 
col ministero dell’Ambien¬ 
te (100 miliardi di investi¬ 
mento, 100 occupali diretti 
e 40 neU'lndotto). Nell'e¬ 
lenco del nuovi progetti ci sono ancora; un polo produtti* 
vo per i prodotti dedali dal latte fresco e un centro per la 
commercializzazione e la distribuzione dei prodotti orto- 
frutticoli per un'occupazione complessiva di cento addet¬ 
ti; la costituzione, sempre a Taranto, di una divisione Ita- 
limpianti per lo sviluppo dell’impiantistica meridionale, 
con 1 IO occupati; un centro manifatturiero Aeritalla entro 
il 92 con 300 occupati. 


E a Genova 
una società 
perle 

nuove industrie 


Per la reindusirìailzzazione 
di Genova verrà costituita, 
tra l'Italimpianti e la Sistemi 
Urbani (società dell'lrt) una 
nuova azienda che sarà lo 
strumento operativo attra¬ 
verso Il quale Tiri «riconse- 
gnerà alla città di Genova» 
le proprie aree industriali, perché siano utilizzate in modo 
diverso. Anche questo annuncio viene dai sindacati. Se¬ 
condo i rappresentanti dei lavoratori, che ieri hanno tratta¬ 
to con la finanziaria pubblica, tulle le aree dì proprietà 
deirirì e non più utilizzale verranno date come patrimonio 
a questa nuova costituenda società, la quale smantellerà te 
strutture industriali eastenti, e studierà la «destinazione 
d’uso» sulla base di progetti, presentati anche da privati. In 
più, Viri avrebbe anche spiegato che l'area di Campi sarà la 
prima a venire consegnala; e li dovrebbe nascerci un «polo 
tecnologico» per l'insediamento dell'industria medio-leg¬ 
gera. 


STEFANO BOCCONETTI 


Romiti 

«Ho gran 
voglia 
di banche» 


Finanza intemazionale a convegno a Lugano: prevale Vottimismo 

Gli «gnomi svìzzeri» tonano il ’92 
e cercano alleati tra i «samurai» 


Un nuovo libro del futurologo 

Gli anni 90? Fantastid 
Pàrola di Naìrintt 


Galbraìth, il padre degli economisti americani, in visi¬ 
ta a Lugano un giorno disse: «Qui si coniuga re/fi- 
clenza svizzera con lo stile italiano. Che cosa si può 
volere di più?». Che la festa continui, è la risposta che 
si raccoglie al secondo simposio bancario internazio¬ 
nale ticinese. 1 banchieri svizzeri, i più esperti e capa¬ 
ci del mondo, guardano con sospetto alj’Eurqpa del 
1992 e temono di essere esclusi dai suoi doni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

DARIO VENEGONI 


wm LUGANO. Cesare Romiti, 
Intervenuto nel dibattito ai 
slmposlointemazìonale ban¬ 
cario di Lugano in veste di 
amministratore delegato della 
Fiat, ha tenuto poi una breve 
conferenza stampa anche nel¬ 
la veste di presidente della 
Gemina. 

Ai banchieri ha raccoman¬ 
dato più efficienza e più ma¬ 
nagerialità, perché l’Impresa 
moderna ha sempre più biso¬ 
gno oggi di un supporto finan¬ 
ziario efficiente che la sappia 
seguire nel proprio processo 
di crescita. 

Ai giornalisti ha confermato 
che la finanziaria da lui guida¬ 
ta ha una gran voglia dì banca, 
sia pur smentendo ogni voce 
di un Imminente suo coinvol- 
glmenlo diretto nella Banca 
nazionale deH'agricoltura o in 
Interbanca. 

Le raccomandazioni del 
governatore della Banca d’Ita- 
lia, Ciampi, di distinguere me¬ 
glio in avvenire la proprietà di 
banche e Imprese, in corso 
Marconi, evidentemente non 
hanno trovato udienza. 


■■ LUGANO. L'economia dei 
paesi occidentali va a gonfie 
vele, il tasso dì crescita del 
prodotto interno lordo dei 
paesi europei cresce ancora 
ai ritmo del 3-4 per cento l'an¬ 
no; quella del Giappone addi¬ 
rittura del 7%. Il ritmo di svi¬ 
luppo di alcuni paesi in via di 
industrializzazione è anche 
superiore. Nel primo anniver¬ 
sario del pauroso crash delle 
Borse delVottobre 1987 il bi¬ 
lancio non potrebbe essere 
più effervescente. 

Restano, è vero, ancora un 
po’ di problemi qua e là. Resta 
Ti fatto che una parte consi¬ 
stente dei paesi in via di svi¬ 
luppo è cosi Irrimediabilmen¬ 
te stretta nella morsa del debi¬ 
to internazionale che conti¬ 
nua ad autoalimentarsi, da ve¬ 
dere compromessa senza spe¬ 


ranza ogni velleità di affranca¬ 
mento da una condizione di 
inferiorità e di vassallaggio. 
Resta anche lo squilibrio del 
debito estero che pesa come 
un macigno sull’economia 
della maggiore potenza del 
mondo occidentale, gli Stati 
Uniti. E resta lo squilibrio di 
una crescita finanziaria senza 
freni, autonoma, svincolata da 
una analoga espansione della 
cosiddetta «economìa reale», 
fatta di prodotti, di occupazio¬ 
ne, di lavoro. Basti pensare 
che ogni giorno nel rnpndo si 
svolgono oggi ben 230 miliar¬ 
di di transazioni finanziarie, 
un volume 180 volte simeriore 
a quello degli anni 60 (mentre 
gli scambi commerciali sono 
cresciuti solo di otto volte). 

Che si possa correggere 
questo squilibrio e costruire 


un nuovo ordine economico 
che garantisca al mondo una 
ultenore fase di espansione 
scongiurando il pericolo di un 
nuovo e più drammatico 
crash è questione controver¬ 
sa. Da questo punto di vista 
non ci potrebbe essere un os¬ 
servatorio più convincente di 
questo di Lugano, dove per 
tre giorni sono riuniti espo¬ 
nenti di primo piano del mon¬ 
do bancario, finanziario e in¬ 
dustriale europeo, giappone¬ 
se e americano su invito del- 
TAssociazione bancaria tici¬ 
nese. 

Qui si può toccare con ma¬ 
no, per esempio, la preoccu¬ 
pazione che pervade i ban¬ 
chieri elvetici, nella prospetti¬ 
va della creazione del Merca¬ 
to unico europeo del '92. Do- 

f io aver passato anni a sbef- 
eggiare le istanze europeiste 
di Bruxelles, ora i potenti isti¬ 
tuti di credito della Confede¬ 
razione - che hanno fondato 
grande parte della loro forza 
sulla massima libertà valutaria 
e sulle divisioni dei concor¬ 
renti più prossimi - comincia¬ 
no a temere di essere sempli¬ 
cemente spiazzati da un pro¬ 
cesso al quale sono per loro 
scelta estranei. E la paura del¬ 
lo «splendido isolamento» di 
cui SI è fatto portavoce qui a 
Lugano il vicepresidente dei 
Consiglio federale Jean Pasca! 


Oelamuraz. «Se radetene al- 
l'Europa polìtica non è per noi 
proponibile > gli ha fatto eco 
Claudio Generali, il ministro 
deile Finanze del Canton Tici¬ 
no - pure un quache sistema 
per non restare estrOTei al 
Mercato unico europeo lo do¬ 
vremo trovare». Se a Milano 
potranno fare quello che da 
sempre facciamo noi. dicono 
a Lugano, perderemo il ruolo 
che la storia cì ha assegnato di 
punta di diamante della finan¬ 
za mondiate al servizio di 
quella grande potenza indu¬ 
striale che è il Nord Italia. 

A queste preoccupazioni 
non sono venute risposte con¬ 
vincenti. Significativo semmai 
l’appello a una maggiore coo¬ 
perazione diretta tra Svizzera 
e Giappone venuto dal vice- 
ministro delle Finanze nippo¬ 
nico Toyoo Gyohten, l'unico 
che abbia rivolto una propo¬ 
sta diretta agli ospiti ticinesi, 
forse sulla base di una comu¬ 
ne malcelata avversione an- 
lieuropea. 

Ma Toyoo Gyohten, vera e 
propria testa pensante delta 
nuova finanza di Tokio, non è 
venuto fin qui solo per lancia¬ 
re un ponte agli svìzzeri. Il suo 
d^orso, inusitalamente (ran¬ 
co e diretto, si è rivolto preva¬ 
lentemente agli Stati Uniti e al¬ 
la (oro politica economica. 


Noi abbiamo fatto la nostra 
parte, ha dello, incrementan¬ 
do la nostra domanda interna, 
che infatti è cresciuta in per¬ 
centuale anche più della pro¬ 
duzione. Sono l paesi delicita- 
li nel commercio, e in primo 
lu(^o gli Stati Uniti, che ora 
devono fare la loro, rìducen- 
do i consumi e rafforzando la 
competitività del proprio ap¬ 
paralo produttivo. 

E non potendosi in eterno 
giocare sui lassi di cambio - 
Io yen si è rivalutato anche 
troppo^ha dello Gyohten - bi¬ 
sognerà decidersi ad usare la 
leva fiscale. 

Piano con le tasse, ha pron¬ 
tamente replicato Michael 
Darby, del Dipartimento del 
Tesoro Usa. Ogni intervento 
sul fisco in un paese rischia di 
provocare sconquassi in un 
mercato finanziario seriore 
più globale e integrato. E di 
rivelarsi come medicina an¬ 
che peggio della malattia che 
intendeva curare. E poi il 
prossimo presidente america¬ 
no, «che sarà sicuramente 
Bush», ha ì progetti e te com¬ 
petenze per ridurre il deficit 
federale e ii disavanzo della 
bilancia commerciale* anche 
senza tasse. Dichiarazioni im¬ 
pegnative, che potremo co¬ 
minciare a verincare già tra 
ualche giorno all'inaomani 
elle presidenziali americane. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H RIMINI. Coltivando alta 
sua maniera dati statistici, col¬ 
legandoli con un certo fiuto, 
viaggiando più di un segreta¬ 
rio di Stato americano (sareb¬ 
be in grado di scrivere una 
«Guida Michelin» degli aero¬ 
porti mondiali, e non c'è da 
dubitare che presto lo farà), 
John Naìsbitt, che insieme a 
Maometto e agli evangelisti è 
uno dei pochissimi autori che 
si vende più di Umberto Eco, 
stende volumi facili facili, che 
si leggono come il «Reader's 
Digest» e altrettanto sì vendo¬ 
no. A Rimini ha raccontato ì 
dieci megatrends del 2000. 
Eccoli qua: 

1) Verso società più ricche. 
NieU'economia basata sull’in- 
foimazione, 1 salari saranno 
più elevati, la classe media più 
larga e più ricca. Le obiezioni 
dì chi vede ricchi sempre più 
ricchi e poveri sempre più po¬ 
veri sono sbagliate, dice. Mol¬ 
ti onesti studiosi, non sovver¬ 
sivi, parlano del Terzo Mondo 
e dei poveri di New York, ma 
Naìsbitt ostacoli non ne vede. 

2) Rinascimenio spiritu^e. 
L'ossessione tecnologica pro¬ 
vocherà una spinta verso ver¬ 
so valori letterari e artistici. 


Più spettacolo, meno sport. Si 
apriranno un sacco di musei. 

3) Declino delle città. Nel 
2000 le città con più di dieci 
milioni di abitanti saranno una 
specialità dell'area sottosvi¬ 
luppata (eccezione New 
York). Le città globali non sa¬ 
ranno le più grandi ma le più 
informate. I più informati di 
tutti faranno come Naìsbitt, 
villa in montagna, straordina¬ 
rio paesaggio e una selva di 
computer e telefax. 

4) Fine dello Stato sociale e 
trasformazione del sociali¬ 
smo. Galoppa ia privatizzazio¬ 
ne di servizi e prodotti, men¬ 
tre Mosca riscopre ii mercato. 
Grande boom del turismo al¬ 
l’Est. 

Ci sono le tendenze, ma si 
vedono anche le preferenze, 
di Naisbitt. Tanto il libro si 
venderà più nei supermercati 
di Denver che nelle baracche 
di San Paolo. 

5) L'Inglese, lingua mondiale, 
sarà parlato da più dì un mi¬ 
liardo di persone. Pensate che 
un quarto dei cinesi io sta stu¬ 
diando adesso. 

6) 1 mezzi elettronici si univer¬ 
salizzano e si individualizza¬ 
no. Con un miliardo di telefo¬ 


ni e video chiunque avrà ac 
cesso istantaneo all’inform.. 
zìone mondiale. 

7) n futuro è il Pacifico. Non • 
una novità, ma il triangolo Lc' 
Angeles, Sldne;;, Tokio so; 
pianterà l'AUantìco. 1) Giappv 
ne sarà uno degli attori pnne 
pali. Ma qui Naisbitt ci va pi? 
no, perché questo è l'ìncub, ' 
americano. 

8) Fine dei limiti della cresci 
ta. Se 35 chili di fibre ottich 
sostituiscono una tonnellai 
di rame, ci sarà energia d i 
buttare: i produttori di petro 
lio avranno poco da stare alK 
gri. «Siamo in grado» dice Nai 
sbitt, di risolvere ì probien 
delia fame nei mondo, ni 
non cì spiega come mai no' 
basta «essere in grado», ii eh' 
sarebbe vero anche attuai 
mente. 

9) Verso 11 lìbero commercio 
mondiale. Prima grandi 
cordi regionali^ Europ- 
Nordamerica, Pacifico, poi u 
unìcp mercato. 

10) E 11 megatrends del meg' 
boom. Siamo al sesto anno « 
espansione mondiale. E coni 
nuerà. Inflazione giù. cresci 
su. costo del denaro giù. Il in 
no non si ferma mai. Naìsbi 
non ha dubbi: sarà fantastica 
Per chi si è assicurato in ter 
po il biglietto di via|gi> 


iiiiiil* 
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Nobel dell’economia 

Al francese Allais 
per libri scritti 
negli anni Quaranta 


M STOCCOLMA II professor 
Maurice Allais, autore di im¬ 
portanti studi sul sistemi di 
mercato e la loro efilclenza, è 
il premio Nobel per I econo 
mia 1988 È II primo Nobel 
per questa disciplina andato 
alla Francia il premio del 
1987 andò all economista 
americano ma nato in Francia 
Gerard Debreu La reale acca¬ 
demia delle scienze svedese 
nella motivazione del premio 
ella espressamente due opere 
dell economista francese «A 
la recherche d une discipline 
economlque» del 1943 e 
■Economie et Interela del 
1947 nel quali lece ricoreo a 
rigorose formule matemati¬ 
che per descrivere le forze di 
mercato, aprendo una strada 
precisa alTeconomla moder¬ 
na Ailais, che è nato a Pangl 
nel 1911, divenne nel 1944 
professore di analisi economi¬ 
ca alia Ecole nauonale supe 
rieure des mlnes de Pans e ca¬ 
po della lacollò di Scienze 
economiche Allais e anche 
direttore della ricerca al Cen- 
tre natlonale de la recherche 
sclentlllque CCnrs) 


ECONOMIA E Lavoro 


Nell’anniversario del crollo 
di Wall Street balzo del 2,5% 
Ma la Ferruzzi Finanziaria 
non convince il mercato 




Cassa di Prato 

A chi sono andati 
i soldi del «crack»? 
L'inchiesta si allarga 



In Borsa è tornata Feuforìa 
Parìhas compra FI,5% d Ferfin 


BRUNO ENRIOTTI 




'■k* 

Maurice Allais 


■i MILANO Da molto non SI 
assisteva ad una seduta di 
Borsa che si protraeva per ot 
tre cinque ore Ieri è accaduto 
anche questo in una giornata 
destinata a battere una sene 
di record positivi Innanzitutto 
l'impennata del listino che ha 
portalo l'indice Mib a quota 
1223 con una crescila supe* 
riore al 22% nspetto ^l inizio 
dell anno Poi il volume degii 
scambi destinato a superare, 
secondo stime ancora prowi* 
sone i 380 miliardi di contro- 
valore registrati lunedi e che 

f ;ia costituiva uno dei massimi 
ivelli raggiunti nel 1988 
Numerosi sono stati gli or 
dini di acquisto affluiti in Bor 
sa fin dalle pnme battute delta 
dunione Sembra essersi n 
creato tra gli investiton quel 


clima di euforia che ha carat¬ 
terizzato a lungo il periodo 
che ha preceduto il «venerdì 
nero» dell ottobre 87 poi 
conclusosi con un tracollo di 
cui hanno fatto le spese so 
prattutto, I piccoli risparmia- 
lori Ieri mattima comunque 
acquisti solidi sono venuti - a 
detta degli operaton > da In- 
vestiton istituzionali come le 
grandi banche ma anche dal¬ 
la piccola clientela che ha co¬ 
minciato a guardare nuova¬ 
mente con fiducia all'lnvesti- 
mento in Borsa Sono ntomati 
anche i fondi di investimento 
che in quest ultimo anno se la 
sono passata piuttosto male e 
che per questo sono nmasti a 
lungo alla finestra senza ope 
rare massicciamente sul mcr 
cato Anche dai borsini di pro¬ 


vincia è segnalato un consi 
stente ritorno alle contratta¬ 
zioni segno che I ottimismo 
verso i andamento della Bor¬ 
sa si è esteso ben oltre la cer¬ 
chia dei tradizionali addetti ai 
lavon 

A guidare 1 andamento del 
le quotazioni sono state anche 
Ieri te Fiat sull onda degli ulti¬ 
mi prezzi registrati nel mpoti- 
stino di lunedi 1 titoli dell a- 
stenda torinese hanno chiuso 
con un aumento superiore al 
3 80% e sono cresciuti ancora 
dopo la chiamata 

Vivace I andamento di altri 
titoli guida Le Generali sono 
avanzate del 3 60% mentre 
Mediobanca hanno guada 
gnato il 2 75 Piu ccmtenuto i! 
progresso delle Olivetti che si 
sono apprezzale dell 1 78 

Pochi sono stati i titoli che 
non hanno benefiaato di que 
sta giornata pentiva perchè n 
masti esclusi dall'ondata di 


acquisti Tra questi spicca il 
caso delle Fernizzi Finanziana 
(Ferfin) che propno nel pnmo 
giorno di collocamento dei ti¬ 
toli ordinari presso gh azioni 
sti Montedison hanno subito 
una perdita dell 1 85% chiù 
dendo a 2850 lire e cedendo 
ancora nel dopolistino Anco¬ 
ra peggiore la «performance» 
dei dintti Montedison relativi 
alle azioni Ferfin che hanno 
chiuso a 17 lire contro una pa¬ 
nia teonca fissata lunedi di 
30 24 lire e nonostante i mas¬ 
sico interventi di difesa attuati 
dal gruppo e daj consorzio di 
garanzia che fa capo a Medi- 
banca 

Si capisce cosi il tentativo 
messo in atto da Cardini con 
la nchiesta di sopsensione del 
titolo Ferfin dalle contratta 
zioni per tutto il penodo in cui 
questi venivano offerti agli 


azionisti Montedison II mer¬ 
cato infatti nel pnmo giorno 
di collocamento dei titolo 
Ferfin. e propno nel corso 
della seduta più eufonca del- 
1 anno ha dato un giudizio ne 
gativo sull operazione Fenuz- 
ZI Mediobanca Per evitare 
che il titolo Ferfin cedesse 
maggiormente sono venuti in 
aiuto da Cardini soccorsi an 
che dall estero il gruppo fran¬ 
cese Panbas, già alleato con 
la holding di Ravenna dopo 
I acquisto del 5% per conto 
delta Beghin Say, ha annun¬ 
ciato len la decisione di com¬ 
perare sul mercato 11 5% del 
capitale della Ferruzzi Finan¬ 
ziarla 

La Consob dal canto suo ha 
nbadito ieri in una circolare 
esplicativa della decisione 
presa lunedi la proibizione di 
vendite «allo scoperto» delle 
azioni ordinane della Ferfin 


M FIRENZE La procura ge 
nerate della Repubblica esten 
de le indagini su! crack della 
Cassa di Risparmio di Prato 
Dopo aver avocato a se 1 in 
chiesta sul trasfenmento di 55 
miliardi di Bot su libretti di 
conto corrente, all insaputa 
dei clienti archiviata dai ma¬ 
gistrati pratesi e per la quale 
I ex direttore generale, Arturo 
Prospero ha ricevuto una co¬ 
municazione giudiziana per 
falso in bilancio e frode fisca¬ 
le ora lì sostituto procuratore 
della Repubblica Francesco 
Fleuiy ha disposto il seque¬ 
stro di 79 degli 82 fascicoli 
realativi alle posizioni più 
esposte Da sole rappresenta 
no oltre 180% dei 1 700 mi¬ 
liardi di sofferenze riscontrate 
nei conti deli istituto pratese 
dai commissan, nominati da 
Banldtalia Spesso all Interno 
di una posizione figurano più 
imprese collegate Ira loro A 
solo cinque di queste sareb¬ 
bero stati concessi prestiti per 
300 miliardi di lire, buona par¬ 
te dei quali sarebbero già an¬ 
dati perduti Tra queste vi sa¬ 
rebbe un lanificio in provincia 
di Latina fallito, che avrebbe 
ncevulo ben 52 miliardi di af 
fidamenti Una cifra molto 
consistente, che non sarebbe 


stata coperta dalle necessarie 
garanzie 

La procura generale fìoren- 
lina sembra onentata a soste¬ 
nere la natura di pubblici uffi¬ 
ciati degli amministratori di 
istituti di credito, nonostante 
sentenze contrastanti della 
Cassazione GII inquirenti fìo* 
reatini avrebbero trovato le 
prove per contestare U nato 
di falso m bilancio all’ex diret¬ 
tore generale, Arturo Prospe¬ 
ro 

Nelle mani del sostituto 
procuratore generale Fleury vi 
sono attualmente altre tre In¬ 
chieste su finanziamenti facili 
concessi dalla Cassa, oltre a 
quella sui trasferimento dei 
Bot Negli ambienti ÈudUiarl 
fiorentii^non si esclude che 

e^re^pertl afrftawrlc^con 
I invio di comunkaziont giudi¬ 
ziarie La Indagini comunque 
non si presentano facili La 
guardia di finanza, che ha 
operato il sequestro delle 79 
posizioni, sta infatti tentando 
di ricostruire tutti i irnrfagflf 
delle varia operazioni, ap¬ 
paiono estremamente com¬ 
plesse con iidejussioni «kee- 
atuose» fomite tre aziende 
coltegale tra loro e prive di 
garanzie OPB. 
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GIORDANO 



Uomini 
e terre 
dal fiume 
della 
Bibbia 



Nascita 
di una tv 
intrighi 
amori 
misteri 



CINEMA 



Bukowski 
trasloca 
donne 
e alcool 
in Belgio 



L’aquila ha sangue misto 


RICEVUTI 

L’America 

agli 

americani 

VANJA KRRETn 


C 9 e aria nuova nel* 

I Accademia let* 
terana Unoscnt* 

_tote egiziano 

■■■■■■■■ (Inedito sinora in 
Italia), Nagulb Mahfouz, ha 
vinto il premio Nobel E il Pulì* 
Uer americano era stato asse¬ 
gnato, qualche mese fa, a una 
scrittrice nera, Toni Momson, 
cronista e poeta della sua gen¬ 
te Non sono soltanto le gran¬ 
di Istituzioni letterane a risen¬ 
tire della pressione crescente 
delle opere di quelli che, sino 
a pochi decenni la. erano 1 
•dannati della terra* C è an¬ 
che un movimento culturale 
più diffuso che ascolta queste 
voci nuove Cè pef esemplo, 
nelle università americane 
un'opinione che sta trasfor¬ 
mandosi In richiesta organiz¬ 
sata per la trasformazione dei 
piani di studio Le cattedre, si¬ 
nora suddivise rigorosamente 
in «letteratura anglosassone* 
e «letteratura afro-americana» 
dovrebbero nuniflcarsi in cat¬ 
tedra delia «letteratura amen- 
canai, con piani di studi che 
considerino come radici «alla 
pari* la cullura anglosassone, 
europea, Indiana, nera, ispani¬ 
ca unaverarivoluzionecullu- 
rate che « come testimonia 
rarticolo qui a fianco di Vito 
Amoruso - vede protagonista 
la stessa Columbia University 
con la sua opera collettiva di 
riscritlura della stona della let 
(eratura amencana 
Sembra. Insomma che l'A- 
merica possa scoprire se stes¬ 
sa • ciò che è veramente oggi 
e ciò che ancor di piu divente¬ 
rà domani > solo riconoscen¬ 
dosi nei mille colori delle sue 

K nti Cosi gli States tagliereb- 
ro davvero i ponti con I Eu 
ropa alia conquista della loro 
vera identità - che e il fnitto di 
tante, eccessive mescolanze 
- de^no nnnegare quella 
esclusiva dei pnmi coloni 
(bianchi, protestanti, anglo- 
sassoni) Ce la faranno? Per 
questo c'è tanto fermento nel 
mondo letterario, ben di piu 
di quanto non lasciassero pre- 
suire le campagne di lettura 
ItaTlane sui giovani «minimali- 

Ed è un fermento che matu 
ra sulle pagine senile, dopo 
aver già di fatto «sfondato» m 
un settore - come quello della 
musica popolare - spesso in 
giustamente trascurato dalie 
Accademie di tutto il mondo 
Negli anni 30 e '40, infatti, 
mentre i nen amencani trova¬ 
vano una propna personalità 
di espressione letterana come 
PHarlem Renaissence, ap 
prezzala ma pur sempre con 
siderata come un «ghetto» dal 
la cultura tradizionale, i musi 
cisti del jazz uscivano dal 

f {hello e conquistavano il ruo 
0 di protagonisti della musica 
amencana Una volta tanto 
erano i bianchi a tentare di 
imitarli Come capitò a «Bird» 
Charlie Parker che girando 
col suo sassofono maiandato 
per le vie nere di Kansas City 
capi che quella musica era piu 
di un passatempo eraaddint 
tura una vocazione A ncono 
scerlo è propno un regista - 
famoso e non trasgressista co 
me Clini Eastwood Nella 
musica amencana di oggi - 
jazz, folk 0 rock > bianco e 
nero e rosso sono già una mi 
scela consolidata ed mscindi 
bile è amencana propno per 
ché non è piu soltanto anglo 
sassone Tanto è vero che una 
banda rock irlandese come gli 
U2 nlrova propno in Amenca 
sotto il magistero di Bob Dy 
lan, le proprie radici nella bai 
late folk di tanti decenni fa 
Fuori dai ghetti per fortuna 
note e cullura circolano con 
moto circolare in andata e n 
tomo 

RoM Russell, «Blrd Charlle 


L’America rilegge la storia 
della sua letteratura 
e scopre molte e diverse radici 


In un’opera collettiva la Columbia 
University legittima la fine 
della vecchia egemonia «wasp» 


Nonostante Reagan, dunque 
i fennenti degli anni ’70 
hanno lasciato un segno forte 


I n un articolo sulla 
New York Re- 
view of Books 

_ del 21 luglio scor- 

so Chnstopher 
Lasch con immagine efficace 
definiva il decennio della 
presidenza Reagan come 
«l'età dell'evasione» Infatti, 
in anni nei quali i limiti politi¬ 
ci e economici di una indefi¬ 
nita e^iansione degli StaU 
Uniti come potenza mondia¬ 
le diventavano fin troppo evi¬ 
denti, Reagan - sostiene 
Lasch * ha fondato il suo suc¬ 
cesso politico nell opposizio¬ 
ne tenace a quello che spes¬ 
so ha liquidato come il disfat¬ 
tismo morale degli anni set¬ 
tanta, al pessimismo e alla 
crisi deiridentilà nazionale 
che sarebbero stati il lascito 
delia cultura progressista, al- 
I indomani della guerra nel 
Vietnam 

Il nchiamo generalizzato, 
per tutti gli aspetti della vita 
collettiva della nazione, agli 
«otd values», ai vecchi conso¬ 
lidati valon di una Ideologia 
dell 'ordine e della tradizione, 
è stato a lungo vincente ora 
tuttavia, al termine di questa 
presidenza, quello che e sta¬ 
to offuscato appare in tutta la 
sua nuda evidenza, soprattut¬ 
to il divario sempre piu gran¬ 
de fra due e piu Americhe, 
fra chi ha davvero beneficia¬ 
to delie bnglia sciolte della 
libera Iniziativa e chi non so¬ 
lo è stalo ti^lialo fuon, ma ha 
perso sempre piu potere e 
rappresentatività sociale e 
politica, cioè propno quella 
classe media che ha costitui¬ 
to il nucleo forte del reagani- 
smo 

E tuttavia, come giusta¬ 


mente nota Lasch, il crepu¬ 
scolo di questo progetto poli¬ 
tico, non vuol dire affatto che 
la cultura liberal abbia avuto 
ragione e quindi che i valon 
che essa rappresenta stiano 
lomarfdo sulla scena ne tan¬ 
to meno che siano capaci di 
costituire una vera alternati¬ 
va. come dimostrano le cro¬ 
nache di questa campagna 
poliuca per le elezioni di no¬ 
vembre Eppure, sarebbe 
fuorviarne, io credo, ntenere 
che il disagio e l'inquietudine 
della cultura progressista, 
dopo lo straordinano slancio 
innovativo degli anni sessan¬ 
ta. abbiano trovato nel nflus- 
so e nel silenzio solo il luogo 
dove nmeditare i termini di 
uno stallo e di una sconfitta 
In realta, I attraversamento di 
questa stagione di transito ha 
costituito I incunabolo nel 
quale ntrovare le forme di 
una presenza e di una identi¬ 
tà nuove e per molti aspetu 
inedite 

La cosi insomma ha avu¬ 
to un suo risvolto posiuvo, 
non è stata solo dissoluzione 
di prospettive, né ha portato 
a una emarginazione definiti¬ 
va di tutto CIO che la cultura 
del Afovement aveva r^re- 
sentato 

Non SI tratta solo del Viet¬ 
nam. la cui presenza sarà 
sempre sepolta e dissepolta 
nella coscienza del Paese 

Ciò che resta è, infatti, l’e¬ 
mergenza esplosiva e incan¬ 
cellabile di nuovi soggetti so¬ 
ciali. di nuove identità cultu¬ 
rali e stonche, come gli india¬ 
ni I nen. le minoranze etni¬ 
che e I van movimenti di libe¬ 
razione, tutte quelle mille ra¬ 
dici che ormai formano il vol¬ 


to dell Amenca degli anni ot 
tanta e che hanno sensibil 
mente sfocato I immagine, 
egemone per secoli, di una 
cultura bianca, anglosasso¬ 
ne, protestante 

Un dato appare acquisito 
per sempre, e non solo nella 
coscienza di éliles intellellua- 
li il ntorno a una identità col¬ 
lettiva forte, aH’unila di una 
tradizione e a ogni teona del 
«consenso» come tessuto 
connettivo visibile e come 
chiave di lettura delle pecu- 
liantà stonche della demo¬ 
crazia politica statunitense, 
non solo non è praticabile 
ma e per ampi e rappresenta¬ 
tivi strati della società, da n- 
fiutare 

La vera eredità degli anni 
sessanta è dunque il bisogno 
di nsenvere il passato negan¬ 
do che esso sia unico e che 
comunque sia tutto ncostrui- 
bile secondo la scala di valon 
della cultura del New En- 
gland, e cioè di quella parte 
d Amenca che ha dato nel 
corso del tempo il quadro di 
nIerimeMo maggiore e le 
strutture portanti di una iden¬ 
tità nazionale 

All esatto opposto di una 
ideologia del consenso, que¬ 
sta nscnttura del passato - di 
cui la Stono sociale degli 
StaU Vniti di Carroll e Nobie 
(Editon Riuniti) è un eccel¬ 
lente esempio - propone la 
«tradizione» come luogo di 
conflitti e dialettiche aperte, 
non integrate, e legge il pro¬ 
cesso slonco come una 
•continuità» fatta di rotture e 
di punti di fuga, di multiple 
radici distinte nspetto all'al¬ 
bero unitano 

Implicito in questa visione 


ViTO AMOnUSO 


dei pa^to e un ndimensio- 
namento abbastanza drasti¬ 
co, da parte di una nuova ge¬ 
nerazione di intellettuali del 
propno ruoto e srarus di me- 
diaton cntia del consenso, 
secondo d modello a lungo 
operante e deasivo, nono 
stante le smentite e le scon¬ 
fitte, che fu st^ilito negli an¬ 
ni del roosevelbsmo e de) 
New Deal e chi fissava una 
caratteristica della stona de¬ 
gli inteliettuaii amencani al¬ 
meno dalla fine secolo m poi 
Per questo, ndimensiona* 
lo un ruolo, d disegno slonco 
non punterà piu a nco^ruire 
le forme d'espressione deila 
cultura dei vinciion. ma an¬ 
che e soprattutto gli ^rati e te 
matnci di tradizioni presenti 
sin dalle ongint e mai rappre¬ 
sentate, estranee alia forma 
politica classica delia demo¬ 
crazia amencana, quella del¬ 
l'integrazione consensuale 
È OVVIO, SI tratta di un prò 
cesso di lunga durata, e per 
ora sono state scavate te re¬ 
trovie e le pnme fondamenta 
di una ndefimzione profonda 
di CK) che chiamiamo Amen¬ 
ca, ma non v è dubbio che 
almeno sui piano delia nscnt¬ 
tura di una stona ietterana, 
una pnma tappa di grande n- 
lievo è questa recentis»ma 
Columbia Uterary History of 
thè United States (Columbia 
University Press, New York 
1988, pp 1263) opera a pm 
VOCI diretta da &iiory Etiiott 
È un evento sigruiicativo, 
perchè l'ultima opera collet¬ 
tiva in questo campo risale a 
ben quarantanni fa, a) 1948, 
quando apparve la crebre 


stona letterana diretta da 
Spiller, per decenni un nfen- 
mento essenziale, vero e pro¬ 
pno manifesto del fior fiore 
di una generazione di intel¬ 
lettuali progressisti, che non 
solo definiva le forme e i mo¬ 
delli di una tradizione cultu¬ 
rale quale ancora oggi prati¬ 
chiamo. ma proponeva una 
immagine forte, coesa e or¬ 
ganica. de) molo della lette¬ 
ratura e degli artisti nella sto¬ 
na amencana Ancor piu, co¬ 
me Spiller esplicitamente di¬ 
chiarava, la inconfondibile 
specificità della tradizione 
letterana degli Stati Uniti • 
drasticamente circoscntta 
per di più alle forme espressi¬ 
ve piu alte, ai vertici artistici 
veniva stabilita nei suo essere 
1 espressione piu compiuta 
dei valon delTintera cultura 
occidentale 

Scelto elettivamente come 


entroterra la cultura del Pun- 
lanesimo e la civiltà della 
Nuova Inghilterra, la stona di 
Spiller espnmeva una certez¬ 
za cosmopolitica, ratificava, 
nel legame innovativo coi 
passato europeo, la realtà di 
una egemonia anche cultura¬ 
le degli Stati Uniti, all'indo¬ 
mani della seconda guerra 
mondiale 

Il passato era unico e pur 
nella diversità non era che 
I inveramenio di una storia 
secolare che connetteva di¬ 
rettamente l'America all'Eu¬ 
ropa ma anche, sul piano dei 
modelli culturali, ne faceva 
l'erede e il vessillo 

Ora propno questa salda 
certezza è improponibile e 
un simile terreno comune di 
convinzioni e di assunti pro¬ 
grammatici viene espliciia- 
menle dichiarato impossibile 
nell'introduzione generale di 
questa Columbia History 

lYoppa acqua è passata 


n romanzo del no 


POU ORLANO • 


A cunoso che m un 
' / paese come il Ci 


T? 

■ i le, tanto piccolo 
di scarsa popola 
2 ione e lontano 
«finis lerrae» di 
remmo e che oltre tutto e co 
me una vera e propna isola 
che confina al nord con un 
grande deserto a ponente 
con il più vasto degli oceani 
al sud con I Antartide e con 
una immensa cordillera al- 
I est. siano nate alcune delle 
VOCI piu potenti dell arte uni 
versale di questo secolo co¬ 
me quelle di Gabnela Mistra) e 
Fabio Neruda premi Nobel di 
letteratura Claudio Arrau 
uno dei pianisti piu prodigiosi 
delia nostra epoca Roberto 
Matta nolo come uno dei 
pnncipali esponenti delia pit 
tura contemporanea Ma è co 
SI Qui sono nati m una terra 
quieta ed anche violenta di 
placidi momenti e di terremo 
ti una terra compatta smem 
brata, una «pazza geogralia» 
una terra di contraddizioni 
Forse la ragione sta nel fatto 
che siamo «isolani» abbiamo 
bisogna di conquistare il con 
unente Essendo lontani per 
chè CI ascoltino abbiamo bi 
sogno della forza de) grido 
Ed e anche pei la contraddi 
zione che ci marca (improwi 
samente avevamo cominciato 
a credere di essere americani 
diversi «gli inglesi d Amen 
ca») che ci siamo visti lanciali 


dalla passionale espenenza di 
un transito al socialismo che 
volevamo pacifico verso la 
morte la repressione la ditta 
tura I esilio Una mattina, co 
me dice Neruda in uno dei 
SUOI poemi di Spagna «tutto 
slava ardendo» Ardevano li 
bn nella strada pensiero con 
centrato espenenza umana e 
ardevano migliaia di metn di 
pellicola e ardevano quadn di 
grandi pittori Ardevano la 
danza il teatro i) canto Era la 
cultura che ardeva sotto una 
grande fiammata Ma dato 
che siamo paradossali quan 
do ntornai m Cile dopo 11 an 
ni di esilio trovai una potenza 
culturale senza «apagon» sen 
za interruzione di corrente 
che sembra non essersi mai 
piegata che ha cercato il suo 
cammino nell oscurità fino 
ad arrivare ad incontrare po 
co a poco una luce crescente 
GU SCRITTORI 
TORNANO DALL'ESILIO 
L esilio comporta un prò 
cesso di detenoramenlo ai 
quale e necessano far fronte 
con una ferrea volontà di so 
prawivenza I sentimenti che 
genera una sconfitta cioè I in 
dignazjone la rabbia il dolo 
re I impotenza sommati a 
volte ad un legittimo senti 
mento di colpa provocano 
stati depressivi che sfociano 
nell incapacità di adattarsi ad 
un nuovo ambiente ed anche 
in stati di tensione che fanno 


SI che gli stessi mali si aggravi¬ 
no e insieme si creino nuovi 
mali Ma questo uomo esilia 
to I uomo che nelle parole di 
Volodia Teitelboim «ha no 
stalgia della propna casa, la 
sua strada, i suoi libri, i suoi 
parenti i volti conosciuti e 
sconosciuti gli amici ed i 
compagni, gli amori», I uomo 
che di tutto questo porta in se 
solo il ricordo, vive in qualche 
modo in attesa permanente 
del ritorno come se esilio e 
ritorno fossero consustanziali 
un binomio indivisibile 

In molti ora siamo tornali 
alla nostra terra ci siamo inse 
nti nella sua creazione e nei 
suoi compili ci siamo affratel 
lati con quelli che si sono for 
mah nell oscurila e che hanno 
comincialo nelle lettere nelle 
peggiori condizioni immagi 
nabili Anche se qualcuno di 
questi giovani scriltori li avevo 
letti durante la mia lunga per 
manenza in Messico solo li 
ho conosciuti di persona e piu 
profondamente al mio ritor 
no Voglio presentarli 
QUELLI 

CHE VENGONO PRIMA 

Prima di parlare di questi 
«figli dell oscurila» alcune pa 
rote sono necessarie sulle due 
generazioni letterane imme 
diatamenle anteriori 

Gli scrittori del 50 si fecero 
conoscere nella «Antologia 
del nuevo cuento chileno 
che edito Enrique Lafourcade 


nel i 954. e poco tempo dopo 
alcuni di loro avi^bero por¬ 
tato la ruirrativa citena ad un 
punto alto e piu in la deile 
frontiere Jorge Edwards e Jo¬ 
se Oonoso Furono all inizio 
disinteressati alla politica e 
neghittosi ad espnmere opi¬ 
nioni su quello che stava suc¬ 
cedendo .ntorno, in un epoca 
di forti represMOni antipopoia- 
n Loro stessi SI definirono co¬ 
me una generazione indivi¬ 
dualista di elite disumanizza¬ 
ta ed eterogenea scnttonche 
«non senvono per combatte 
re negare affermare qu^co 
sa d ordine sociale o stonco» 
Ma sebbene I interesse ongi 
naie di questi scniton fosse 
lontano dalla politica bisogna 
dire che la turbolenza della 
stona sociale e politica de) Ci 
le II ha trascinali e alla lunga 
non ce i hanno fatta a ornane- 
re lontani dalia forte scossa 
con CUI e solito colpire questo 
tema poiihco Donoso crea 
una parabola del regime mili 
tare nel suo romanzo «Casa 
de campo e riflette sulle 
condizioni dei settori schiac 
ciati dalla repressione in «La 
desesperanza» Pochi giorni 
pnma del plebiscito e appar 
so il libro intitolato «Porque 
No» nel quale un alto numero 
di scrittori e^inme le ragie ^ 
del propno rifiuto a Pinochcl 
Tra di loro vi e Donoso 
Nemmeno Fdwards da 



sotto I ponti, la stona amen¬ 
cana, negli anni sessanta e 
settanta ha vissuto profondi 
nvolgtmenu non c’è più una 
identità nazionale a cui risali¬ 
re. non c'è «consenso» su 
quale essa sia 

E ancora la tradizione let¬ 
teraria non coincide tutta 
con quella de) New England, 
il pnmo sguardo sulla realtà 
amencana non è stato quello 
dei pellegrini e dei padri pun- 
lani. gli incipir della stona so¬ 
no più d'uno, almeno cinque, 
come qui viene paraddossal- 
mente affermalo, ma pnmo 
fra tutti è la «voce nativa» de¬ 
gli indiani, il vero pre-testo 
dell Amenca 

Il passato è dunque una 
stratificazione di linguaggi e 
di culture, non è un alveo 
principale, o un maistream 

A una simile netta distin¬ 
zione di intenti corrisponde 
sul piano metodologico e 
stonografico. il forte accento 
posto sulla natura relativa, 
emplnca e m definitiva sog¬ 
gettiva di ogni gerarchia e pe- 
nodizzazione Inoltre il testo 
letterano è visto necessaria¬ 
mente come una realtà com¬ 
mista e non esteticamente al¬ 
ta e perciò t) modello d’anali- 
SI stonctsiico e idealistico 
sotteso alla stona di Spiller è 
scartato nelle intenzioni a fa¬ 
vore di più pragmatiche aper¬ 
ture a più opzioni analitiche 

E naturale che, in una mi- 
presa di queste propomom, 
non sempre la resa effettiva 
corrisponda pienamente al 
disegno programmatico La 
lettura pró anche non essere 
veramente innovativa, in ogni 
sua parte, ma quello che con¬ 


ta è che in prospettiva l'ac¬ 
cento è diverso tendenzial¬ 
mente è il contesto a prevale¬ 
re, 1 molteplici itinerari della 
stona, grazie ai quali, ad 
esempio, ^ coglie ancor me¬ 
glio che in passato la gran¬ 
dezza. ma anche la tragica 
solitudine degli artisti del Ri¬ 
nascimento americano, di un 
Melville o di un Emerson, e 
quella contraddizione strut¬ 
turale che era il sogno ameri¬ 
cano. la sua drammatica pa^ 
zialità ideologica 
l\iltavia è giusto sottoli¬ 
neare anche una ambiguità di 
fondo latente nel progetto e 
ben celata dal relativismo 
metodologico è la tentazio¬ 
ne, 0 li rischio, di vedere pur 
sempre la tradizione cultura¬ 
le americana come epicentro 
e summa della civiltà occi¬ 
dentale moderna 
Questa tradizione può ap¬ 
parire tale non più. come nel¬ 
la Stona di Spillar, per la do¬ 
minante presenza di un unico 
ceppo culturale, ma per la 
pluralità degli attori in scena, 
fino alle conseguenze estre¬ 
me di far parlare e agire que¬ 
sta pluralità di voci a ritroso e 
retroattivamente a partire da) 
presente 11 che. come è faci¬ 
le Immaginare, può a volte 
trasformare il massimo della 
obiettività anche nel massi¬ 
mo della forzatura ideologiz¬ 
zante Il rischio è insomma 
quello di senvere una stona 
ietterana quale poteva ipote¬ 
ticamente essere, ma quale* 
forse sempre e continuativa¬ 
mente non è stata, almeno al¬ 
lo stesso identico grado di 
rappresentatività culturale e 
slonca 


parte sua resiste al terremoto 
ed entra nel romanzo politico 
con «Los, convidados de pie- 
dra» che lancia uno sguardo 
ai fallimento della Unidad po 
pular dal punto di vista dell o 
iigarchia nazionale e con «E! 
an(itnon> il suo libro piu re 
cente presenta un immagine 
vera anche se di tanto in tan 
to fantasiosa di alcuni feno 
meni del Ole attuale «Voterò 
No - scrive oggi Edwards •• 
perche il Paese torni ad essere 
in armonia col mondo con¬ 
temporaneo per respirare 
senza paura e per vivere senza 
incubi» 

Quelli de «La Novisima» 
che di nuovissimo non hanno 
ormai niente ebbero anche 
loro il loro lancio con un anlo 
logia «Cuentisias de la Uni 
versidad • (edita da Armando 
Cassigoli) nel 1959 Con que 


sta Antologia si fecero cono¬ 
scere Antonio Skarmeta Jai 
me Valdivieso io stesso e an¬ 
dando il tempo (poco) si ag¬ 
giunsero I nomi di Anel Oor- 
fman Luis Dommguez Fer¬ 
nando Jerez e - piu tardi e 
spettacolarmente - Isabei Ai- 
tende Marcati intensamente 
dai fatti della decade del 60 - 
Rivoluzione cubana boom 
letterano in Amenca Latina 
con aulon come Cortàzar, 
Vargas Uosa Garcia Marquez 
o Carlos Puentes •• e per i| 
conglomerato di fenomeni 
che sommati portano al 
Inonfo di Salvador Allende, 
una buona parte di questi 
scrittori SI entusiasmò del pro¬ 
getto delia Unidad Popolar e 
cominciò anche a romanzare 
il suo processo ( Dorfman 
Skarmeta Jerez) E la genera¬ 
zione che in maggior numero 
e andata in esilio 


ncu deu'oscuritA 

) «Giovani dell’80 o «Cene- 
razione eme^ente» o i «Ma^ 
ginali». per citare te denomi¬ 
nazioni che sono state loro at¬ 
tribuite, SI presentano con una 
antologia - Catapulta - che ha 
catturato una ventina di scnt- 
tori che andavano come cani 
sciolti, per inquadrarli nella 
categona di generazione. 
■Contando el cuento* - realiz¬ 
zata da Diego Munoz Vaien- 
zuela e Ramon Diaz, due dei 
SUOI scntton più importanti > 
raggruppa un numero di scnt¬ 
ton che già s: erano lanciati in 
acqua con racconti e roman¬ 
zi come Jorge Calvo, Antonio 
Ostomol Josè Paredes, Ana 
Mana del Rio, Diaz Eterovich 
e Diego Munoz 

L età media degli autori di 
questa antologia e di 32,4 an 
ni il che indica che la maggio¬ 
ranza aveva meno di 20 anni 
quando si realizzo il golpe del 
1973 Dice Teresa Calderon 
poetessa di questa stessa ge 
nerazione «Erano adolescenti 
ai) inizio degli anni 70 con la 
vita intera per leggere gli auto 
n del boom latmoamencano 
Per il valore di un pacchetto di 
sigarette potevano comprare 
uno dei 50 mila esemplan che 
stampava Editora nacional 
ogni 15 giorni Ascoltavano la 
musica dei Beatles e Violeta 
Parra passando per Serrat e 
Joan Baez, si commuovevano 
con I festival del cinema le 
mostre le conferenze i mee¬ 
ting culturali Poco dopo il 
carcere 1 esilio latensura la 
persecuzione U morirono 1 a 
doleàcenza e i sogni per i iigli 
di questo tempo» 

In effetti questi ragazzi a 
partire dai primi giorni dopo 
i assalto dei militari al potere 
SI incontrano con una casta 


dominante che si è proposta 
di distruggere non solo te for¬ 
me di convivenza democrati¬ 
ca che li popolo cileno erà nu- 
scito a darsi nella sua storia, 
ma anche le espressioni cultu¬ 
rali più care a questo popolo 
Durante questi primi giorni, la 
sorpresa generazione Nobel 
assiste ai falò che i soldati ac¬ 
cendono nelle strade con mi¬ 
gliaia di iibn, la di^ruzlone 
perversa di quadn e murales 
di insigni pitton e di artisti pla¬ 
stici popolan, l'assalto al Pa¬ 
lazzo delie Belle Arb, la distru¬ 
zione di migliala di metri di 
matenale filmato conservato 
a Chite film, la persecusone, 
mone ed esilio di artisti del 
nuovo canto, come Victor Ja- 
ra I fratelli Angel ed Isabei 
Parra, i Quilapayun e gli Imi 
lllimani. «li nostro habitat è 
stata la violenza», dice i'mtro- 
duzione di questa antologia 
E qui siamo, pensando che 
«verranno tempi migliori», co¬ 
me dice la canzone del «Ne¬ 
gro Jose» Possiamo assicura¬ 
re che non c è nessuno seni- 
tore di medio valore che sia 
per li prolungamento del regi¬ 
me La stessa Società degli 
scntton del Cile ha emesso in 
settembre una dichiarazione 
che termina coi seguente pa¬ 
ragrafo «Gii scntton che han¬ 
no dato al Paese due premi 
Nobel, per nspetto alla loro 
nobile tradizione democratrì- 
ca e alla loro lotta per un av¬ 
venire luminoso, aderiscono 
decisamente alla opzione No 
nel plebiscito del 5 ottobre A 
15 anni dedla morte di Fabio 
Neruda npetiamo con lui 
•Quando la terra fionsce, il 
popolo respira la libertà» 

• presidente associazione 
scntton cileni 
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Giorgio Bàiberi Squarotti ■ 
«li segno della letteratura» 
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H In occasione del ventesi- 
mo anno di magistero universi* 
tano del crìtico torinese, sono 
qui raccolti una ventina di suoi 
saggi: insegnamento e meto¬ 
do, quotidiana esegesi del te¬ 
sto. costante apertura alla di¬ 
scussione dei significati della 
letteratura sono gli stimoli alla 
base del suo lavoro. 


■i A cura di Diego Mormorio 
e con la prefazione di Leonar¬ 
do Sciascia, questo singolare 
volume raccoglie una serie di 
scrìtti, saggi e notazioni con 
cui i letterati neH'ultimo seco¬ 
lo si sono accostati alla foto¬ 
grafia. Andiamo da Apollinaire 
e Baudelaire a Longanesi, Pio- 
vene, G.B. Shaw, Moravia, Vit¬ 
torini, Eco: 48 testi in tutto. 


PENSIERI 

Illuminazioni 
sulla vita 
e sulla morte 


Yves Bonnefoy 
«L'impossibile e la libertà. 
Saggio su Rimbaud» 
Marietti 

Pagg.114Jire20.C00 


MARC U CANNU 

L'itinerario poetico di Yves 
Bonneloy è decisamente in- 
dissociaoiie dalla sua opera di 
saggista, che essa contempli 
le arti figurative o la natura, la 
necessita e le modalità delia 
poesia. Si sa, nel 1947, 
Bonnefoy rimase deluso dal 
Surrealismo; aveva immagina¬ 
to che esso tosse il contrario 
di un occultismo, che tendes¬ 
se a rivelare le ricchezze del 
mondo, «senza credere In po¬ 
tenze nascoste*; e Invece vi 
scorse presto quello che egli 
chiama un «atieggiamemo 
gnostico*, che consiste nel 
sostituire a tutto una Immagi¬ 
ne considerata come l'unica 
realtà. «La gnosP precisava 
^nnefoy alramico John E. 
Jackson, «inizia quando Bre- 
ton scrive di RImbaud, mitolo¬ 
gicamente, che egli fu per una 
o due stagioni un vero dio del¬ 
la pubertà, che avrebbe dovu¬ 
to rimanere tale, rifiutando le 
•ervitù dell'esistenza finita, 
del destino, a costo di suici¬ 
darsi, suppongo, appena il pe¬ 
so del mondo fosse diventato 
troppo grande*. La riflessio¬ 
ne. tutt'altro che «gnostica*, 
sul senso della poesia di Bau¬ 
delaire, Rimbaud e Mallarmé 
sta al centro delle preoccupa¬ 
zioni e della ricerca stessa di 
Bonnefoy: poiché questi tre 
poeti del secolo passato lo 
hanno aiutato a meglio pensa¬ 
re e formulare gli elementi ba¬ 
silari della propria poetica, a 
capire fin da Du mouuement 
9t de HmmobilUé de Douve 
(1953) che il sorgere dell'atto 
poetico è legato ad un mo¬ 
mento pericoloso in cui tutto 
oscilla fra vita e morte, a inte- 

f irare il senso della nostra fini- 
Udine al poema, a diffidare 
della seduzione dei concetti, 
a denunciare l'esercizio del 
linguaggio quando esso si se¬ 
para dal mondo e dagli altri 
per giungere ad una sua pro¬ 
pria orgogliosa ma vuota auto¬ 
nomia, ad aderire all'Arc et 
nunc, a far scaturire la presen¬ 
za mediante le parole. 

Quasi tutta la produzione 
dei maggior poeta francese vi¬ 
vente, in gran parte grazie al 
lavoro di «passatrice cultura¬ 
le* di Diana Grange Fiorì, è 
stata tradotta. L'impossibile e 
la libertà, pubblicato dal Seuil 
nel 1961, uno del saggi più pe¬ 
netranti e stilisticamente più 
affascinanti che sìa mai staio 
scrìtto sul «fanciullo di Charle- 
vilie*, mancava seriamente 
all appello. La Marietti ha feli¬ 
cemente colmato questa lacu¬ 
na proponendolo al pubblico 
italiano nella traduzione (fe¬ 
dele nel complesso) e con la 
introduzione di Gabriella Ca¬ 
ramore. 

Il titolo è preso in prestito ai 
capitolo conclusivo, quello in 
cui Bonnefoy, in una prospet¬ 
tiva assai più stimolante di 
quella strettamente accade¬ 
mica, si interroga sulla rinun¬ 
cia. nel 1857, sulta abdicazio¬ 
ne non solo letteraria deli'au- 
lore delle Illuminazioni, quin¬ 
di riassume la sua ncerca. Egli 
mette a fuoco «due modi ele¬ 
mentari del divenire dello spi¬ 
nto*. Il primo consiste net 
concepire la libertà «come 
una scelta tra i diversi possibili 
che la nostra condizione di 
fatto ci propone* (vedi l'equa¬ 
zione hegeliana: libertà •> co¬ 
noscenza delia necessità). E 
Rimbaud non ha saputo sce¬ 
gliere. o piuttosto vi si è rifiu¬ 
tato. Il secondo «modo d'es¬ 
sere che reclama il nome di 
libertà* si verìfica qualora lo 
spirito non si accontenta di di¬ 
stinguere la necessità, bensì 
quando ripone nell'assoluto il 
suo desideno, quando «si n- 
serva di accettare o respinge¬ 
re i suggerimenti del reale, a 
seconda che esso appaghi o 
meno questo inalienabile de¬ 
siderio*. 

Bonnefoy prosegue I analisi 
rilevando come questo asso¬ 
luto rivesta per il fanciullo di 


AA.W. 

«Gii scrittori e la 
fotografia» 

Editori Riuniti 
Pagg. 236, lire 30.000 


rrrr 


Thomas Hobbes 
«Scrìtti teologici» 
Franco Angeli 
Pagg. 256, lire 30.000 


■i De) filosofo inglese (1588 • 
1679) vengono qui pubblicati 
■Stona ecclesiastica*, «Rispo¬ 
sta al libro pubblicato dal dott. 
Bramhail, intitolato La cattura 
del Leviatano*, «Narrazione 
storica sull'eresia» e «Appendi¬ 
ce a) Leviatano*. Curatori Ar¬ 
rigo Pacchi, Giuseppe Inver- 
nizzi e Agostino Lupoli. 


Domenico De) Rio ai Neirepoca di un papa gran 
Luigi Accattoli viaggiatore hanno preso quota 
«Woj^la-llnuovoMosè. 

Mondadori del «Corriere* raccolgono qui 

Paoo 174 lirplAAnD aneddoti e detti di Giovanni 

Pagg. 1 /4. lire ib.ouu 

ta a «far ritrovare agli uomini 
la Terra promessa*. 


M Nella collana, quasi com¬ 
pletata, che raccoglie le bio- 
grafìe di personaggi illustri 
dell’Italia unita visti nel loro 
rapporto con la società circo¬ 
stante, esce questo volume de¬ 
dicato a Pietro Nenni. Del lea¬ 
der socialista, Santarelli esa¬ 
mina con minuziosa e esau¬ 
riente aderenza alle fonti, tutta 
l’esistenza, dall’infanzia alle 
grandi battaglie politiche. 


Enzo Santarelli 
«Nenni» 

UTET 

Pagg. 552, lire 48.000 


■i Nata a Barranquilla in Co- Marvei Moreno 
lombla, e attualmente reajden- dicembre tornavano 
le a Parigi, questa nanratnce, . hrA»»**» 
sconosciuta in Italia ma ricca * , _ 

di riconoscimenti all’estero. Giunti 
racconta in questo romanzo, pagg lire 15.000 

grande metafora contro i) po- 
tere, centocinquant'annl di 
storia del suo Intese, attraver¬ 
so te vicende dì tre donne: una 
saga femminile, fra tradizione 
e modernità. 


NOTIZIE 


Fellini 

per 

la lettura 


■1 Uno spot pubblicitario 
per incoraggiare la lettura. Lo 
ha proposto a Francoforte la 
Mondadon e l'idea ha ncevu- 
to il consenso dì numerosi al¬ 
tri editon europei ed america¬ 
ni. 

Lo spot presenta un mes- 
s^gio universale, comprensì¬ 
bile in tutti i Paesi del mondo. 
Per ora si tratta soltanto di 
un'idea, ancora tutta da verifi¬ 
care e orflanizz£ue. Ma si sa 
chi dovrebbe essere il regista 
dello spot pubblicitario, cioè 
Federico Fellini, il cui libro su 
Cinecittà era stato propno 
presentato a Francoforte. 


Charleville i colorì dell'impos¬ 
sibile, come quindi «in nome 
di una testimonianza assoluta* 
egli abbia assunto tutte le fru¬ 
strazioni, tutte le rrìiserìe, ad¬ 
dirittura ingigantendole. At¬ 
teggiamento stoico, espres¬ 
sione delia disperazioner No, 
risponde Bonnefoy, «rìsve- 

a liando l'essere nel suo gran- 
e rifiuto, Rimbaud vuole tra¬ 
smutare il rapporto tra la co¬ 
scienza e la natura nella cui 
eternità il pensiero oggettivo 
cerca sempre di rinchiuderci». 
Ed ecco il lettore ricondotto 
ad una personale ossessione 
dell'autore del saggio, quella 
delta «vera morte» come, for¬ 
se, «sapere assoluto*, ad un 
grave quesito che sottende in 
parte la sua ricerca da Douue 
a Pierre écritee Dans le leurre 
du seu//(1957): «E non c’è al 
contrario una nuova libertà, 
un'eternità praticabile, per 
uno sguardo dissigillato dal rì- 
tiuto di considerare adattabili, 
e "naturali" la limitazione e la 
morte?*. 

il fascino di questo splendi¬ 
do Saggio su Rimbaud, risie¬ 
de proprio nello sguardo che 
un grande poeta contempora¬ 
neo porta su un altro grande 
poeta ottocentesco nelrambi- 
to di una indagine serrala e 
rigorosa s) ma in nessun mo¬ 
mento distaccata, in quanto 
offre lo spunto a Bonnefoy 
per rivisitare la sua vocazione 
di scrittore, per verificare la 
sua speranza nel potere della 
pqesfa. Proprio quando va In 
crisi ta poesia. 


ROMANZI 

Decadenza 
in riva 
alla laguna 

Carlo Della Corte 
«Germana» 

Mondadori 
Pagg, 332JIre 23.000 


M Nevrotica, imprevedibi¬ 
le e carica di cerebrale sen¬ 
sualità, Germana è una giova¬ 
ne che divide il suo tempo, e 
le sue ossessioni, tra il palazzo 
veneziano e la villa di Caona- 
da, nell'entroierra. Attorno a 
lei la madre, grande attrice 
del Ventennio che fu; il padre, 
ingegnere a capo di un’azien¬ 
da che non dirige affatto as¬ 
sorbito com'è dai suoi mania¬ 
cali interessi, fotografia e col¬ 
lezionismo, che persegue con 
ossessività visionaria; e, Infi¬ 
ne. il fratello maggiore, squal¬ 
lido seduttore di provincia per 
sfuggire al reale senso di inca¬ 
pacità e inettitudine che lo at¬ 
tanaglia. 

Ma nell'ermetico e immobi¬ 
le palazzo veneziano in disfa¬ 
cimento bussano alla porta 
Bastiano, giovane cinefilo alle 
prese con un'improbabile re¬ 
trospettiva dell'ex attrice, e 
l'avventuriero Morrison, so¬ 
prannominato «il comandan¬ 
te». Il primo scuoterà l'immo¬ 
bilismo esistenziale di Germa¬ 
na scatenando le sue fantasìe 
erotico-maniacali, e il secon¬ 
do affretterà it disfacimento 
della famiglia e della realtà 
stessa. Germana diverrà così, 
nella sua esistenza claustrale, 
cardine, punto locale del di¬ 
sfacimento di un mondo che, 
per lei, tornerà reale solo nel¬ 
la sua ossessiva riproduzione 
fotografica e cinematografica. 

Con questo romanzo, il po¬ 
mo di una tnlogia sulla Vene¬ 
zia degli anni ^ssanta e Set¬ 
tanta, Carlo della Corte ntor- 
na. con un raccontare fluido e 
disteso, ai temi più vitali del 
suo mondo narrativo, È un ri¬ 
tratto. del quale ci auguriamo 
appaiano presto t capitoli se¬ 
guenti, accorato e ironico al 
tempo stesso di una Venezia 
che diviene simbolo del no¬ 
stro collettivo smarnmento di 
fronte a un vuoto nel quale 
ogni verità perde consistenza, 
sino a vaporizzarsi. 


Le terre del Giordano 


LEVA FEOEfliCI 


G li spiritual neri cerca delle radici docuinen- grafico De Agostini. Il vc^u- 
cantano il fiume tane, si è fatto più intransi- me (che fa parte di una fortu- 
Giordano come gente e qualche volta addirìt- nata collana che ha già pre¬ 
largo e profondo, tura iconoclasta (vedi la vi* sentalo il mondo romano, 
Ma in realtà nei cenda della Sindone e della l'antico Egitto, il mondo gre- 
322 chilometri del corso le sua ormai accertata «falsi- co e l'antica America) è rie- 
sue acque non raggiungono tà*). Ma, nonostante questo, co e ben organizzato. D(^>o 
mai una profondità superiore appare lo stesso piacevo)- una breve ma efficace pre¬ 
ai tre metri e le sue sponde mente originale di interesse sentazione storico • lettera- 
non disiano mai più di 31. È l'<Atlante della Bibbia» di rio - religiosa deila Kbbia. )e 
uno dei piccoli, ma numero- Rogerson (237 pagine, sue pagine sviluppano una 


uno dei piccoli, ma numero- Koge^n pagine, 
^imi esempi di come mito scss^tamila hre) mandato 
in Itbrena dall Istituto Geo- 


e realtà, fede e scenario sto¬ 
rico-geografico si intreccino 
in un groviglio spesso inestri¬ 
cabile, quando si parla di 
quel grande monumento 
dell'umanità che si chiama 
Bibbia. 

È vero che negli ultimi de¬ 
cenni l'impegno degli studio¬ 
si di varie discipline, alla ri¬ 


accurata ricostruzione dei 
luoghi biblici: la geografia, 
l'economia, l'arte, ta vita 
quotidiana non sono più lo 
scenario sfumato e indistinto 
del racconto religioso, ma 
diventano protagonisti, do¬ 
cumentati di fatti e di curiosi¬ 
tà. Al rigore delia rìcostnizio- 
ne contribuiscono non solo 
il testo, presentato con un 
linguaggio chiaro e gradevo¬ 
le. ma anche un ricco mate- 





riale iconografico; 43 cartine 
stonche e regionali, piantine 
archeologiche e 300 foto, in 
gran parte inedite, tutte facil¬ 
mente rintracciabili negli in¬ 
dici analitici posti ai termine 
de) volume. Ne) corso della 
narrazione cronologica, poi. 
alcuni momenti sono lermali 
con brevi monografie di ap¬ 
profondimento: ad esempio 
sui tempio di Erode; su Geru¬ 
salemme com'era al tempi di 
Gesù e che tracce ne restino 
oggi; sull’itinerario della Pas¬ 
sione ecc. Tante proposte di 
lettura, dunque, che non so¬ 
lo arricchiscono l’organicità 
de) testo ma che Io rendono 
appassionante per molli e di¬ 
versi approcci. 













CASE & CITTA* 

Un affresco 
deirimpero 
con colonne 

Pierre Gros / Mano Torelli 
«Storia dell’urbanistica. Il 
mondo romano» 

Laterza 

Pagg. 466, lire 65.000 

MARIO DENTI 

■■ Esce, attesissimo, il se¬ 
condo volume della «Stona 
dell'urbanistica* che Laterza 
dedica al mondo antico (il pri¬ 
mo, E Greco-M Torelli, n- 
guardava il mondo greco) At¬ 
tesissimo perchè, di (atto, non 
esisteva ancora un lavoro di 
sintesi che, come questo, per¬ 
mettesse al lettore (anche me¬ 
dio) Italiano di avvicinarsi a 
questo aspetto dell'antichità 
mediante uno strumento rigo¬ 


roso e nello stesso tempo 
esaustivo- Un passo in questo 
senso era peraltro già stato 
fatto, con la recente traduzio¬ 
ne Italiana presso una collana 
per il grande pubblico («Bi¬ 
blioteca dì Archeologia*, Cur- 
cio ] 987) di un importante la¬ 
voro scientifico dello stesso 
Gros, Archrtecture et 5octéré ò 
Rome et en Italie centro-meri¬ 
dionale aux deux derniers 
stècie de la République, un li¬ 
bro passato quasi inosservato 
che si rivela viceversa insosti¬ 
tuibile per la comprensione 
della cultura della Roma re¬ 
pubblicana (ottimo anche 
l'apparato iconografico). 

Tuttavia, in quel caso si trat¬ 
tava di un nstretto ambito ero- 
Nologico, mentre in questo 
siamo di fronte a un pnmo se¬ 
rio tentativo di sintesi globale 
dei processi di trasformazione 
della stona romana dall’età 
regia al tardo-antico Ho par¬ 
lato di «stona* e non solo di 
«urbanistica*, perchè - pregio 
maggiore del libro - non vi 
sono affrontate pure e astratte 
questioni di urbanistica, ma te 
singole problematiche di ogni 


momento della storia romana 
vengono esaminate sotto 
un’ottica ìnterdiscipiinare che 
contempla gli ambiti archeo- 
lo^ci, architettonici, topogra¬ 
fici. epigrafici, storico-artistici 
e, in particolare, relativi alla 
storia delle religioni e della 
mentalità. Si tratta di un ap¬ 
proccio per così dire «antro¬ 
pologico*. modernissimo a li¬ 
vello metodologico neirapph- 
cazione agli studi classici, che 
consente di capire le motiva¬ 
zioni strutturali di ogni scelta 
urbanistica, nntracciabili dì 
volta in volta in precise esi¬ 
genze economiche, religiose 
e insieme, soprattutto nel ca¬ 
so di Roma, ideologiche È 
per questo che possiamo af¬ 
fermare, senza alcuna esage¬ 
razione. di trovarci di fronte a 
un’opera che pesce a traccia¬ 
re un (appassionante, oltre 
che scientificamente aggior¬ 
natissimo) affresco della men¬ 
talità di una società, dei mec¬ 
canismi culturali che soli per¬ 
mettono realmente di spiega¬ 
re lo straordinano cammino 
del più grande impero della 
stona europea 


STORIE 

Attenti: 
il nemico 
ci ascolta 


Ambrogio F. Vtviani 
«Il manuale della 
controspia» 
Mondadori 
Pagg. 2M. lire 19.000 


ATTILIO LOLINI 

■■ Scrive II Generale Am¬ 
brogio F Vmani «Siamo cir¬ 
condati da spie», e lo dice con 
cognizione di causa in quanto 
j)er anni ha diretto li così det¬ 
to controspionaggio italiano, 
prima di dimettersi dall’Eser¬ 
cito per iscriversi al Partito ra- 
ilicale. Il suo libro più impor¬ 
tante resta La stona dei ser¬ 
vizi segreti ifo/iam dai /8/5 
<7/ 1985 che è illuminante per¬ 
ché dimostra che non c’è 
niente di più inutile, almeno in 


Italia, dell’Agente Segreto. 

Le spie, secondo Viviani, 
sono dappertutto; ancor pri¬ 
ma d’esser nati già ci spiano 
con l'ecografia, ci auscultano 
con io stetoscopio nel tentati¬ 
vo di appurare di quale sesso 
siamo. Spie ne incontriamo 
ogni giorno; insomma- (e la 
faccenda è, in qualche modo, 
consolante i^rché contrasta 
con la «teoria» deila indiffe¬ 
renza generale), siamo tenuti 
costantemente d'occhio. Ec¬ 
co allora la necessità di impa¬ 
rare il mestiere della contro- 
spia per difendersi contrattac¬ 
cando Il manuale di Viviani, 
in questo senso, è assai utile 
ma, almeno in parte, assoluta¬ 
mente impraticabile come 
quando il Generale «per la di¬ 
fesa personale attiva* ci invita 
a diventare specialisti di Judo, 
Jujitsu e di Karaté 

Più interessante, invece, 
dati i tempi, il corso di soprav¬ 
vivenza e di difesa personale 
passiva che. oltre che meno 
faticoso, SI adatta meglio al 
carattere degli italiani 

Avete la sensazione d'esse¬ 
re pedinati? Niente paura, qui 
SI spiega come attuare il con- 
iropedinamenlo, la contros- 
servazione e, come ai bei tem¬ 
pi. anche la controinformazio¬ 
ne 

Ma il mestiere di controspia 
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Mercoledì 
19 ottobre 1988 


«Sirmione GituUo» 
a Baldini 
e a Mino Milani 


H L'ottava edizione del 
premio letterario «Sirmione 
Catullo» è stato assegnato per 
la poesia a Raffaello Baldini 
per ia raccolta «Furistir* edito 
da Einauoi. 1) premio delia 
Giuria letteraria è andato inve¬ 
ce a Mino Milani, per i) «Ro¬ 
manzo militare», pubblicato 
da Camunia. In palio era an¬ 
che un premio della giuria po¬ 
polare, costituita da cittadini 
ed ospiti di Sirmione. È anda¬ 
to a Guglielmo Zucconi per 
•La divisa da balilla*, edizioni 
Paoline. 


LINGUE 

Si dice 
ma non 
si scrive 

lYistano Bolelli 
«Italiano s! e no» 
Longanesi 

Pafig- 227, lire 20.000 

GIACOMO miDELU 

■B C'è chi pensa che tulle 
quelle rubriche dedicale da 
quotidiani e periodici a) «co¬ 
me » dice e come sì scrìve in 
italiano», siano in realtà picco¬ 
le palestre di pedanteria, fre¬ 
quentate da signore con velet¬ 
ta e da solitari maniaci del di¬ 
zionario, della grammatica e 
del dubbio. Se così fosse sa¬ 
rebbe un vero peccato. Da 
parte nostra consiglieremmo 
infatti la frequentazione di al¬ 
meno una di queste rubriche a 
tutti coloro che, conoscendo 
l’importanza deil’espreSMone 
esatta, cercano di coltivarla 
con attenzione. Un pubblico 
che non dovrebbe esser pic¬ 
colo, visto ì) continuo succes¬ 
so edìiori^e dei vari testi de¬ 
dicati alla lingua. 

La rubrìca - anzi, le rubri¬ 
che a cui ci stiamo riferendo 
sono quelle che Tristano Bio- 
leiii tiene sulla e sulla 

Domenica del Cbm'ere.' sì trat¬ 
ta di piccoli scrìtti luccicanti, 
capaci di indurre riflessione, 
capaci di suscitare il fecondo 
sospetto che forse è persino 
possibile amare la lingua con 
cui quotidianamente ci si 
esprìme. Chi se li fosse persi, 
comunque, non disperi per¬ 
chè ha modo per rimediare; il 
libro di cui stiamo riferendo 
raccoglie infatti gli scrìtti là 
compani in questi ultimi anni 
e II arricchisce con ì testi di 
alcuni interventi che Boleti! ha 
redatto per altre occasioni. 

Gli argomenti, ovviamente, 
sono i piu vari. Si va da alcuni 
divertenti abbagli linguistici di 
Craxi alle ipotesi sulrorigine 
del nome «Vattelapesca». Si 
piassa da ind^ini etìm<^ogi- 
che alla discusione sulla nn- 
corsa intrapresa dai dizionari 
nostrani verso il maggior nu¬ 
mero di parole. Apertura e va¬ 
rietà son quindi di casa in que¬ 
sto testo, come son di casa 
nella lingua che quotidiana¬ 
mente utilizziamo. Al di là di 
ciò, c'è comunque una ragio¬ 
ne più profonda per la quale 
consigliamo la lettura di que¬ 
ste pagine. Ci riferiamo allo 
spirito da cui son sottese e 
che espnmono, ci riferiamo 
all'insegnamento generale 
che se ne può trarre. Al fatto 
che qui si vede come l'unico 
modo per imparare una accet¬ 
tabile esattezza di espressio¬ 
ne, non stia tanto nello studio 
che tenta di mandare una vol¬ 
ta per tutte a memoria una se¬ 
rie di norme, quanto invece 
nella convinzione che la lin¬ 
gua è qualcosa su cui conti¬ 
nuamente si deve riflettere 
perché continuamente può 
essere oggetto di curiosità. 
Una strada verso la consape¬ 
volezza che nessuna gramma¬ 
tica potrà mai sostituire. 


Studi storici; 
istituzioni 
e criminalità 

■■ Il secondo numero per 
188 di Studi storici dedica nu¬ 
merosi interventi al tema «Isti¬ 
tuzioni giudiziarie, criminalità 
e storia». Scrìvono tra gli altri 
Gaetano Cozzi, Claudio Povo- 
io, Luigi Lacchè, Marcella 
Marmo, Carlo Rore, Olinmia 
Casarìno, Paolo Pézzino, Sal¬ 
vatore Lupp. Emerge una 
chiara anaiis) circa l'afferma¬ 
zione della criminalità moder¬ 
na. Più aggiornata e proble¬ 
matica la «nota crìtica* di 
Francesco Barbagallo. inlilo- 
lata «Dal camorrista plebeo al 
criminale imprenditore: una 
modernizzazione riuscita». 


non è poi cosi facile come ap¬ 
pare a prima vista; chi si av¬ 
ventura in questa impresa de¬ 
ve, prima di tutto, procurarsi 
una quantità imprecisabile di 
apparecchi e aggeggi: mac¬ 
china fotografica e cinepresa, 
binocolo, apparecchiature a 
r^gi infrarosù e chi fùù ne ha 
piu ne metta. 

Sono indispensabili regi¬ 
stratori mimetizzati e tutto 
rarmamentario che occorre 
per fabbricare documenti (fal¬ 
si, s'intende!) e una non me¬ 
glio indicata macchina di pro¬ 
tezione. Scritto in stile discor¬ 
sivo con qualche «affondo* 
neirironia, il manuale è anche 
una piacevole antologia di 
spy story casalinga. Storielle 
che, se non conoscessimo gii 
intrighi e la pericolosità dei 
Servizi, potrebbero essere an¬ 
che divertenti. Le nostre spie 
non sono 007 o Malko Llnge: 
ne vien fuori la spia all’italia¬ 
na, pasticciona, che tira a 
campare, che fotografa l'inuti¬ 
le e intercetta l'inesistente. 


SOCIETÀ 

Elezioni 
Ragioni 
per perdere 

Pier Luigi Ballini 
«Le eiezioni nella storia 
d'Italia dall’Unità al 
fascismo» 

Il Mulino 

Pagg. 471Jire 38.000 

ÙMKRTOCimi 

■■ L'imponente raccolta bi¬ 
bliografica compiuta da Pier 
Luigi BallinI offre un contribu¬ 
to di primissimo ordine non 
solo a una disciplina specifica 
tuttora non abbastanza valo¬ 
rizzata, ma più In generale 
consente di fondare su docu¬ 
menti e fonti di grande inte¬ 
resse l'indagine storica into^ 
no a un periodo cosi contro¬ 
verso della storia ftaliana. L’a¬ 
nalisi evolutiva de) diritto elet¬ 
torale, sotto 1 due aspetti de) 
suffragio e del modo dello 
scrutinio, e l’esame dettaglia¬ 
to dei risultati concreti emersi 
nelle ùngole elesloni • da 
quello per la nomina de) pri¬ 
mo Parlamento nel 166), nno 
al «plebiscito* fascista * con¬ 
sente infatti di stabilire unai 
stretta connessione fra storia 
del diritto, storia coatituilona- 
le e storia del partili politici. 
..offrendo un solido ancorag¬ 
gio al lavoro di elaborazione 
storica e alla formulazione di 
interpretazioni politologiche, 
e con ciò stesso limitando l'at¬ 
tendibilità di ncostruzioni ec* 
cessivamente schematiche, o 
perfino caricaturali, come 
quelle che hanno goduto di 
troppa fortuna fra gli studi sul¬ 
la storia polìtica del Paese. 

Senza ovviamente preten¬ 
dere di condensare in poche 
battute il significato di un te¬ 
sto così complesso e ricco di 
informazioni, né di far torto a 
un lavoro il cui merito mag¬ 
giore va appunto ricercato 
nella paziente meticolo^tà 
dell’analisi svolta, si può ae- 
gnalare almeno un assito ri¬ 
levante sul piano della sintesi 
e del giudizio storico. Come 
sottolinea anche Hartmut Ul- 
Irich nell'/nmxfuz/one, l'inda¬ 
gine del BallinI liquida peren¬ 
toriamente una Ira le ipotesi 
finora (tiù accreditate cicca ta 
storia elettorale delt’Europa 
unita, vale a dire la convinzio¬ 
ne che in questo periodo l'u¬ 
nica grande costante <Moba 
essere individuata nell'azione 
dì un «blocco dominante*, te¬ 
so a tenere i propri antagonlsU 
di classe al di fuori del s»tema 
polìtico e dei suol centri dire¬ 
zionali, «costi quel che costi». 
In realtà, Bulini dimostra che 
accanto all'interesse di partito 
e di conservazione dei potere 
personale, hanno pesato in 
maniera determinante, nell'o¬ 
rientamento del diritto eletto¬ 
rale e della storia costituzio¬ 
nale, un culto profondamente 
sentito per ì) retto funziona¬ 
mento delle istituzioni rappre¬ 
sentative e la difesa dello Sta¬ 
to uscito da) Rij»rgimento. 
concepite come costruzione 
di progresso da preservare ri¬ 
spetto alle minacce concen- 
tnehe di forze vecchie e nuo¬ 
ve. 

La traspo^zione meccanica 
di risultati, scientificamente 
comprovati in chiave storica, 
all’ambito della costituzionali¬ 
tà, resta, come è noto, una 
pratica fra le peggiori e le più 
ingannevoli. Pur con queste 
avvertenze, e nella piena con¬ 
sapevolezza dei significato as 
sai circoK:ritto nccnoscìbiie 
ad alcune semplici analogie, 
l'ampio lavoro svolto dal Balli- 
ni ha, fra i molti, anche il non 
trascurabile mento dì far com 
prendere che l'ìpoteiti delta 
conventio ad excludendum, 
come stratagemma evocato 
allo scopo m spiegare la su¬ 
balternità politica ai partiti o 
classi sociali è. almeno sul 
piano storico, destituita di 
adegualo fondamento. E che 
è sempre buona norma - al¬ 
lorché si compia indagine sto¬ 
rica, ma ancor più quando si 
sìa Investiti dì responsabilità 
politiche - cercare le ragioni 
dei propri eventuali insuccessi 


anzitutto nei propri errori, e 
solo successivamente nella 
malvagità o nella mala fede 
degli altri. 
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Io, loro e gli altri 

GIORGIO Blf^ 


F orse il modo migliore di documen¬ 
tarsi su un libro non consiste nel¬ 
l'andare a desinare con l'editore, 
ascoltarlo dir male d'un altro libro 
da lui precedentemente pubblicato 
e riierire il tutto, poniamo, sul «Giomo» del 24 
settembre, li modo migliore resta, si direbbe, 
quello di procurarsi li libro nuovo e quello vec¬ 
chio. leggerli e poi dime quel che ci pare. 

Stiamo parlando di un'opera per ragazzi 
pubblicala negli anni 70 dall'editore Ghiron; 
una raccolta o^anica di argomenti che si chia¬ 
mò enciclopedia solo per motivi commerciali 
Ce famiglie leggono tenciclopedia» e pensa¬ 
no: ricerche scolastiche, aiuto nello studio, 
supplemento ai libri di testo). Era ia celebre lo 
e gli altri, dodici volumi che entrarono in deci¬ 
ne di migliaia di case a portarvi una proposta, 
diciamo, di «lettura del mondo» esplicitamente 
di sinistra. Non era un testo per la scuola (il 
ministro Malfatti mandò una circolare per proi¬ 


birla e fece una delle sue tante figuracce) e 
non pretendeva di presentare tutto lo scibile 
Era scrìtta abbastanza bene, con uno sforzo in 
buona parte riuscito di renderla comprensibile 
ai ragazzi dalia scuola media in su e ai lettori 
adulti non dotati d'istruzione regolare. Della 
redazione facevano parte due coniugi inse¬ 
gnanti elementari, un incaricato universitario 
di storia e un terzo maestro divenuto ben pre¬ 
sto deputato del Pei, che era il sottoscntto. 
unico revisionista, come sì diceva allora, in 
mezzo ai rìvoiuzionan. 

Tra le caratteristiche dell'opera c'era il riferi¬ 
mento ai grandi temi della politica di sinistra di 
allora - il Vietnam. ì metalmeccanici -, un’ispi¬ 
razione in senso lato marxista in una versione 
che non trascurava il '68. laica ma non anticie- 
rìcale, un taglio qua e là battagliero, un atteg¬ 
giamento di rispetto per i lettori. 

Ora, la medesima redazione, meno l'ex de¬ 


putato del Pei che è sfato escluso per qualche 
misteriosa ragione, si è rimessa al lavoro e sta 
pubblicando una nuova opera in otto volumi 
intitolata Itinerari. L'editore si chiama Nuova 
Io e gli altri, il direttore è Piero Fossati, uno dei 
maestri di allora, attualmente professore di li¬ 
ceo. Sottotitolo, Percorsi di ricerca per la 
scuola e la famiglia. Sarà utilizzata una metà 
circa del vecchio materiale, compresa gran 
parte delle illustrazioni, molto belle ed efficaci, 
a cui avevano lavorato fra gli altri l'irraggiungi¬ 


bile Lete Luzzati, Flavio Costantini, it bravissi¬ 
mo Eurìalo Predonzani, Coppola e altri, fra cui 
Roberto Ravazzl, il cui nome non compare più 
nei due volumi già usciti sebbene si siano ri¬ 
prodotti molti suoi arguti disegni, e sebbene 
fosse lutt’aitro che del Pei. 

Itinerari, che sarà distribuito da Einaudi e si 
suppone e sì auspica che avrà degno successo, 
sarà in otto volumi e verrà terminata entro il 
1990. Naturalmente l'impostazione è molto 


cambiata. Le ingenuità e gli slanci progressisti 
sono scomparsi; speriamo che i redattori siano 
rimasti di sinistra, anche se ora non è più di 
moda e la classe è stata dichiarata estinta. 

Degli otto volumi, sette hanno una forte im¬ 
pronta storica: storia della Terra, della vita, 
delle civiltà, delle idee (ii pensiero occidenta¬ 
le, opera dello storico, Claudio Ccstantìni). 11 
quinto volume. Parole e immagini, avrà per 
oggetto le «forme, gli stili, i generi, le correnti 
della produzione artistica e letteraria dell'Oc¬ 
cidente»: cinema, teatro, musica, letteratura. 1 
linguaggi possibili, a dire il vero, sono di più; 
ma certamente si terrà conto di media come la 
televisione e II fumetto. 

Per concludere, il recensore si permette di 
esprìmere un qualche rimpianto e una preoc¬ 
cupazione. Sembra quasi sistematicamente 
cancellato il riferimento al mondo della comu¬ 
ne esperienza degli uomini, delle donne, dei 


ragazzi dì oggi: la violenza, sessuale e no. ter¬ 
roristica e no, maliosa e no, la dipendenza e la 
tossicodipendenza, la demografia, la contrac¬ 
cezione, l’aborto, il controllo delle nascite, ric¬ 
chezza e povertà, ingiustizia e disuguaglianza, i 
rapporti tra ragazzi e adulti a casa e fuori. Non 
c'è più il Vietnam, ma c’è il Salvador, i) Nicara¬ 
gua, l'Afghanistan, l'Iran, i Palestinesi; si trove¬ 
rà uno spazio per trattarne, s’intende in modo 
oggettivo e imparziale? 

La preoccupazione riguarda l'ultimo volu¬ 
me, // mondo attuale, che nella seconda parte 
dovrebbe presentare «una serie di saggi In cui 
uomini di cultura, politici, giornalisti, ricerca¬ 
tori propongono (...) un bilancio degli ultimi 
cinquant'anni». C'è da tremare all’idea che i 
preadolescenti debbano cercar di capire Asor 
Rosa. Luigi Firpo, Edoardo Sanguineti. Nè sarà 
certo possibile, con autori tanto importanti, 
riscrìvere i lesti, come si faceva allora. 


Nella bottega del Caso 


Idìlo tinto 
di ^0 

sull’onda di una tv 


Meo Orengo 

«Ribes» 

Einaudi 

Pagg. 226, lire 24.000 


FOLCO CORTINARI 


S embrava che ci 
fosse una qualche 
fatalità nel tìtolo di 

_ quel primo roman- 

■■■■“ IO di NIeo Oren¬ 
go; s’Intltolava, Infatti, f^r 
preparare nuovi idilli. Sono 
già passati vent'annl. Da allora 
Orengo è tornato puntuale a 
proporre, uno vìa l’altro, i ca¬ 
pitoli di un'opera unitaria 
(questa è la m(à convinzione), 
alternando il racconto alla 
poesia, mantenendo però una 
medesima intonazione, un 
medesimo clima, ma soprat¬ 
tutto una medesima trama In 
progressione. Lo $1 poteva in¬ 
tendere, per molti sintomi, un 
Idillio In un Paradiso immagi¬ 
nario, dal quale era escluso il 
dramma ma al quale parteci¬ 
pavano con pari diritti le per¬ 
sone e le cose, il paesaggio 
(quello marino, sempre, del¬ 
l'estrema Liguria occidentale, 

I paesi «suoi») e le creature 
che io popolano, tutti nell'e- 
guai molo di protagonisti per 
un continuo scambio di ruolo, 
Le persone, il paesaggio, le 
creature.., 

L'idillio vi era malinconico 
e ironico, in quei capitoli, una 
scrittura «poetica», nessun ri¬ 
pudio del sentimenti, anzi, un 
loro tepore diffuso, nessuna 
capriola non necessaria. Così, 
pezzo dopo pezzo in veni'an- 
ni, ci si trova a riconoscere 
una voce tanto originale e si¬ 
cura da essere noit solo in¬ 
confondibile ma staccala da 
quella degli altri narratori del¬ 
la sua generazione (e della 
precedente, a ben guardare, 
se ì suoi modelli sono tra i 
classici anglosassoni dell'av¬ 
ventura e, qui, forse Calvino). 
Senza ricorrere a espedienti 
promozionali. Con discrezio¬ 
ne. che è una virtù dei suo sti¬ 
le, in altri termini, in questi an¬ 
ni Orengo ha messo in piedi, 
sulla spiaggia dei Balzi Rossi, 
una costruzione cosmogoni¬ 
ca, un reinventato mondo, il 
suo, da starci dentro a suo 
agio e da Invitarci gli amici, 
scelti, con ogni rìschio e tra¬ 
bocchetto compreso (che 
non manca, ben celato, come 
si vedeva nei film di Tarzan). E 
il primo dei trabocchetti, ma¬ 
gari sotto fornia di nonsense 
o di filastrocca, era una sorta 
di sofisticato «infantilismo», di 
«finta» innocenza, che l'attra¬ 
versava. 

Questo è un antefatto ne¬ 
cessario. davanti alla sorpresa 
più recente, il nuovo roman¬ 
zo. Sorpresa? L’autobiografi¬ 
co personaggio è io stesso, 
solo un po' arretrato sulle 
montagne che sovrastano il 
medesimo mare; stessa l'at¬ 
mosfera (fin da quel gioco «in¬ 
sensato» quanto misterioso e 
intrigante che sta già nel tito¬ 
lo, un'astutissima carognata, 
se mi è permesso esprimermi 
familiarmente, quando mette 
In moto l’ansia Indiziaria e in¬ 
vestigativa del lettore, cosa 
nasconde il ribes?); stessi i 
trabocchetti, solo spostati, 
fingere un romanzo realista 
per scrivere poi una favola. 
Eppure una grossa novità c'è 
e consiste nell’Ingresso lurba- 
tivo delta storia nell'ldilio, di 


una realtà sgradevole e dila¬ 
gante e spiazzante e condizio¬ 
nante. Orengo cl gioca su (ul¬ 
to e raffronta come tale con¬ 
sapevolmente e rischiosa¬ 
mente: questa zeppa che en¬ 
tra nel suo meccanismo, que¬ 
sta ingerenza modificante nel¬ 
la sua realtà primitiva, si confi¬ 
gura, narrativamente, con l'i¬ 
stituzione di una tv privata in 
un piccolo paese dell'entro- 
(erra (eccolo un sintomo, su¬ 
bito. del finto realismo; Ool- 
ceacqua diventa Acquadolce: 
Manzoni o Dickens o Flaubert 
non l'avrebbero mai fatto). 

Certo, quell’evento, la na- 
Kita di un'emittente televisiva 
ai trasforma immediatamente 
in un simbolo, ovvero in 
un'occasione, in un esempla¬ 
re microscopico che serve per 
leggere ii mondo, Il gioco 
•coito» di trasporre in un ro¬ 
manzo un metodo storiografi¬ 
co. gioco antico... Comun¬ 
que, letture possibili ce ne so¬ 
no sarebbero saranno molte, 
come ogni volta che si metto¬ 
no di meuo i simboli con la 
loro polisemia. La più ovvia e 
vistosa è la lettura della fine di 
una cultura e di una civiltà, 
con le sue regole valori logi¬ 
che, descrìtta nella sua estre¬ 
ma conquista, ultima spiaggia, 
Acquadolce, appunto. Ma la 
forma descrittiva è comples¬ 
sa, multitonale, scaltra e con- 
trollatlssima: lui manovra «da 
fuori» un gioco, manovrando 
una materia tanto comune, la 
tv, che coinvolgente. Tbtti cre¬ 
dono di sapere, cioè. Si cam¬ 
mina, allora, sul filo teso del 
bozzetto senza caderci den¬ 
tro. con abilità, sia con un'ac¬ 
centazione grottesca, sia con 
un'intrusione fiabesca, sia infi¬ 
ne con lo sfacciato ricorso al¬ 
le risorse più bantdi della nar- 
ratologia, ma giocate con la 
risorsa trasfigurante dell'intel¬ 
ligenza. 

Se alla fiaba (che è poi il 
centro vero dei racconto, cui 
si affidano i sensi orenghiani. 
morale compresa) è da ricon¬ 
dursi l'accidente catastrofico, 
il delitto, paradossale molla 
del «romanzesco», come furto 
dello Spirito Santo, alias bian¬ 
ca e piumata colomba della 
chiesa parrocchiale (donde i 
fiabeschi connotati, pur nei 
realismo, assunti dai parro¬ 
co); al feuilleton si avvia la vi¬ 
cenda di Lorenzo e Maddale¬ 
na, e al fotoromanzo quella di 
Maddalena e dei suoi amanti; 
alla commedia boulevardìère 
va restituito lo scambio di per¬ 
sona (un prete scambialo per 
un rappresentante di preser¬ 
vativi); alle formule del giallo 
si attinge per lo sviluppo dei 
casi, con tanto di colpi di sce¬ 
na clamorosi e di indagini 
(una mano tagliata inviata al 
parroco per posta) e di intrigo 
e di trama misteriosa (la vi¬ 
cenda di Marcella, fanciulla 
violentata e impazzita). E tutto 
il romanzo è abilmente legato 
da un'affannosa attesa di 
■qualcosa che sta per succe¬ 
dere». così come altrettanto 
abilmente il racconto è rotto 
dalle storie che si intrecciano, 
rinviando quindi sospensiva¬ 
mente la conclusione, il «co¬ 
me va a finire». 


Anche per i «Racconti» 
Fiedrich Dùrrenmatt propone 
la non-coerenza ideologica 


Seguendo l’arte dell’orafo 
racconta quel mondo dominato 
da un destino tragicomico 


Friedrich Dttrrenmatt 

«Racconti» 

Feltrinelli 

Pagg. 300, lire 23.000 

U no sguardo retrospettivo 
sull'opera teatrale, narrativa 
saggistica di Friedrich 
Dùrrenmatt e il conseguen- 
tentativo di definirla con 
una formula univoca è im¬ 
presa che rischia di far tremare le vene 
e i polsi dei critico più agguerrito. Per¬ 
ché neiroffietna di Dùrrenmatt si pos¬ 
sono trovare gli oggetti più disparati: 
dagli strumenti di precisione dell’orafo 
ai rozzi martelli del maniscalco dì pae¬ 
se. Contro le tesi di chi attribuisce al¬ 
l'arte dello scrìvere il compito di inter¬ 
pretare la reaità e di tracciare le coor¬ 
dinate del mondo, Dùrrenmatt preferi¬ 
sce rifugiarsi in una sfera circoscritta, 
almeno per quanto riguarda il suo me¬ 
stiere, e dice; «Non amo parlare del 
senso della poesia. Scrìvo per Impulso 
naturale, perché mi piace raccontare 
storie, senza per questo sentirmi il do¬ 
vere di contribuire a risolvere gli eni¬ 
gmi dei mondo». 

Se applicassimo alla lettera questa 
dichiarazione programmatica, dovrem¬ 
mo confinare Dùrrenmatt fra gli scritto¬ 
ri d'evasione e, in parter.il gusto per le 
tinte forti, per gli spettacoli da Grand- 
Guignoi, per la riduzione ^li estremi 
delle strutture portanti della politica ef¬ 
fettuale e dei rapporti intersoggettivi, 
potrebbe indurci a questo giudizio sbri¬ 
gativo. Ma a un esame più accurato 
notiamo che lo spettro dei temi del suo 
lavoro è vasto, multiforme, inserito in 
una tradizione culturale raffinata: dalla 
preistoria nel racconto Notizie sullo 
stalo deirinformazione nell'età della 
pietra, al crepuscolo deirimpero ro¬ 
mano nella pièce Romolo il grande, 
dalle rìelaborazioni shakesperìane di 
Re Giovanni e di Tito Andronico, fino 
agli esemplari romanzi gialli, come La 
panne, dove insieme con il grottesco 
di una narrazione divertita, predomina- 
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ROBERTO FERTONANI 


no la satira della umana giustizia e U 
senso di una eterna, metafisica perse¬ 
cuzione deH'uomo da p^e di forze 
ostili e imperscrutabili. Vi sono degli 
esempi, come MI libretto-commema 
Frank V, la cui vicenda - alcuni gan- 
gsters si impadroniscono della proprie¬ 
tà e della gestione di una banca per 
entrare co^ nel consorzio civile - ri¬ 
chiama alla memoria L’opera da tre 
soldi del primo Brecht. Ma in DQrren- 
matt manca del tutto un impegno ideo¬ 
logico anarcoide e tanto meno marxi¬ 
sta, anche se lo scrittore ha ammesso 
di dovere a Marx le sue concezioni in 
fatto di economia. Si tratta però di con¬ 
vergenze sempre parziali e comunque 
nulla gli interessa meno della coerenza 
ideologica; il cosmo che si agita di 
fronte alla sua fantasia è animato da 
maschere inesorabili o spietate che 
agiscono per motivi in apparenza futili 
o maniacali, come la protagonista de 
La visita della vecchia signora, che 
sconvolge la vita di un villaggio sonno¬ 
lento solo per vendicarsi di un antico 
torto d'amore, o i giudici de La panne, 
che rifiutano lo stato di pensionati per¬ 
ché è insopprimibile in loro la volontà 
dì perseguire e di punire. Se cerchiamo 
in Dùrrenmatt un principio unificante 
. f^elia sua invenzione letteraria, lo sco¬ 
priamo in una concezion^.dell'esìstere 
dove i raparti sono distorti e iniqui e 
trionfano istinti ancestrali, vocazioni 
assurde e irrazionali. Per questo lo 
sfondo tragico è sempre amalgamato 
con i risvolti comici e questa atmosfera 
coinvolge le regole della convivenza 
con un destino capriccioso e impreve¬ 
dibile. Sì dice nella commedia La me¬ 
teora. «La vita è crudele, cieca e tran¬ 
seunte. Tutto dipende dal caso». Ma 
soltanto se sì sottolinea questo sìngolo 
aspetto, è possibile classifiche Ourren- 
matt nella categorìa dei nichilisti. Piut¬ 
tosto l'insieme eterogeneo di fram¬ 
menti di pensiero attinti dalle fonti più 
diverse, la crìtica sociale di Brecht o la 
visione problematicamente sconsolala 


di Kafka, provoca quel ripegarsi nell'at¬ 
to dì pura contemplazione di ciò che 
accade, senza intervenire sull'accadu¬ 
to con commenti moralistici o consola¬ 
tori. L'eciettismo di Dùrrenmatt ha un 
riflesso speculare anche nel suo lin¬ 
guaggio. ora sottilmente insinuante, 
ora puramente descrittivo, con vertici 
che lo collocano fra i maestri della pro¬ 
sa di lingua tedesca del nostro tempo. 
Una occasione per verificare i meriti e i 
limiti di questo scrittore è offerta dalia 
recente raccolta di Racconti, tradotti 
con Decisione e finezza da Umberto 
Gandlni, uscita nella collezione «Im¬ 
pronte» di Feltrinelli. Leggendo queste 
pagine - che escludono alcuni romanzi 
brevi ma includono La panne - è pos¬ 
sibile seguire l’evolversi di un autore 
che sa essere di volta in volta brutal¬ 
mente esplicito e sottilmente allusivo. 
Dùrrenmatt inizia con prove esili, perfi¬ 
no telegrafiche, come se esitasse a 
spiccare il volo e volesse prima saggia¬ 
re le sue forze. Ma rorìzzonte degli in¬ 
teressi entro il quale si muove la sua 
capacità Inventiva è evidente fin dai 
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primi tentativi; da Natale, Il 
torturatore, La salsiccia, dove l'ecces¬ 
siva sintesi della materia non dispiega 
tutta l’eco delie sue possibilità espressi¬ 
ve, fino a Pilato, dove la figura del pro¬ 
console romano riassume in sè lo stato 
d'animo più frequente fra gli abitanti di 
questa terra, chiusi in un distacco pseu- 
dobietiivo dagli scandali e dai delitti 
che avvengono ogni giorno sotto i loro 
occhi. A Dùrrenmatt piace spaziare ne¬ 
gli angoli più remoti della storia dell'u¬ 
manità, alla ricerca delle costanti che 
regolano un modo dì essere rimasto 
Immutalo nei secoli, anzi nei millenni. 
In Notizie sullo stato dell'informazio¬ 
ne nell'età della pietra, si immagina, 
con un geniale anacronismo, che la 
stampa cessi le pubblicazioni, quando 
da organo al servizio della collettività 
planetaria si riduce a portavoce di inte¬ 
ressi egoistici e settoriali. Uno degli 
sfondi più fr^ueniati da Dùrrenmatt è 
quello dei miti greci, per la forza sugge¬ 
stiva della loro esegesi fantastica del 
reale. Ne La morte della Pizia la sacer¬ 
dotessa di Delfi esercita un influsso in¬ 
consapevolmente pernicioso, perché, 
come osserva saggiamente liresia, 
■^lo rignoranza del futuro ci rende 
sopportabile il presente». Mentre in 
uno dei suoi-testi più persuasivi, il Mi¬ 
notauro, il labirinto con le sue pareti 
fatte di specchi è il simbolo più efficace 
dello scacco esistenziale, perché da¬ 
vanti airiilusorìelà di (ante vie di scam¬ 
po. Il Minotauro è prigioniero di una 
trappola che non offre alcuna speranza 
di salvezza. In Dùrrenmatt il discrìmine 
fra narrativa autentica e effettaccio pre¬ 
meditato non è sempre chiaramente 
definito; si dovrà comunque ricono¬ 
scergli il coraggio di ricorrere, se lo 
ritiene necessario, anche a espedienti 
che sembravano esclusivi della lettera¬ 
tura di consumo. 





Perfida Albione sul bidet 


S i vorrebbe poter dire 
bene di un libro (.Mil- 
lelireal mesediGian 
Franco Vené, Mon¬ 
dadori) il cui sottoti¬ 
tolo, in materia di vita quotidiana 
della famiglia italiana, promette 
di illuminare sulla reaità dell'olla- 
Ua fascista» e il cui risvolto di co¬ 
pertina preannunzia «sottile e af¬ 
fettuosa ironia» e presenta la vita 
quotidiana stessa come «una 
chiave per conoscere più a fondo 
la stona». 

Si vorrebbe, ma non si può. 
perchè in questa Italia di Vené di 
specificamente fascista c’è ben 
poco: e l'ironia sarà anche affet¬ 
tuosa ma non pare né copiosa né 
sottile 

Ma soprattutto dirne bene non 
si può perchè questo libro, lungi 
dal favorire una conoscenza ap¬ 
profondita della stona, costitui¬ 
sce un esempio di evasione dalla 
sua sofferta problematicità e dal¬ 
la sua dialettica ricchezza 
Della stona finisce per essere 
proposta un'immagine a nostro 
avviso appiattita, confusa e bana¬ 
le Ci scusiamo con il lettore per 
la citazione non molto edificante 
che stiamo per offrirgli, ma rite¬ 
niamo eloquente, a mo' d'esem- 
plificazione del nostro giudizio, il 
seguente passo, nel quale, a pro¬ 
posito del bidè ('). si dà per 
scontata una «irruenta anglofo¬ 
bia» del regime fascista erte in 
realtà è esistita soltanto dopo la 


prima metà del 1935, e qnche al¬ 
lora senza interruzioni: «È arcìno- 
lo che la civiltà anglosassone re¬ 
spinge ancora adesso l'uso del 
bidè, ma proprio per ciò il regi¬ 
me fascista, nella sua irruenta an¬ 
glofobia e nella sua intensa opera 
di divulgazione igienica... avreb¬ 
be potuto raccomandarne l'ado¬ 
zione. Invece mente, e se qualcu¬ 
no pensò di farlo, tacque per non 
offendere la sensibilità della ca¬ 
sta famiglia italiana. Per la sua 
funzione il bidè alludeva troppo 
spudoratamente a quegli am¬ 
mennicoli corporei che non an¬ 
davano nominati se non m tono 
esciamativo nelle osterie e nette 
mescite, ma neppure tanto». Da¬ 
to e non concesso che potesse 
avere un senso come operazione 
aniibntannica la promozione 
dell'uso dei bidè, alla luce del 
brano precedente non riesce 
certo verosimile it fatto che an¬ 
cora nell'aprile 1935 Mussolini 
dichiarava a un diplomatico ita¬ 
liano. «Ora ci siamo schierati 
completamente dalla parte deile 
potenze occidentali» (ossia Fran¬ 
cia e Inghilterra)! 

Non e questa la sola perla del 
libro, nè il solo caso di indetermi¬ 
natezza cronologica. Una carat¬ 
teristica del volume è anzi rap¬ 
presentata dall'assenza della ne¬ 
cessaria diversificazione delle di¬ 
stinte fasi che hanno contraddi¬ 
stinto la vita delle famiglie in era 
fascista; gli anni delia lira forte. 


ALESSANDRO ROVERI 

poi quelli della grande crisi, e 
successivamente il (triodo della 
guerra d’Afrìca con l'oro alla pa¬ 
tria e l'autarchia, fino ad arrivare 
agli anni della seconda guerra 
mondiale, con il razionamento e 
le bombe d'aereo sulle famiglie: 
anch'esse un gentile dono del¬ 
l'impreparazione militare di 

3 ueil'ltaìia. Di più d'un aspetto 
ella vita quotidiana comparso in 
una sola di queste fasi, sì paria 
purtroppo come di un fenomeno 
durato venl'anni. 

in cornpenso veniamo a sape¬ 
re tutto (ben dieci pagine) sulle 
case di tolleranza e sui loro di¬ 
sgustosi cerimoniali; con tanto di 
madri e spose «cui del casino era 
proibito anche pronunciare la 
parola», e che «non ignoravano 
affatto che figli e mariti ne erano 
frequentatori», ma tacevano per¬ 
chè del casino intuivano «la fun¬ 
zione protettrice». Come fa a sa¬ 
perlo, il Vené? Possibile che non 
vi fossero donne che, Invece, 
ignoravano, se non altro per ii 
fallo d'essere tanto supenon ai 
loro uomini da nfiutare la sola 
idea di un loro rapporto con quel 
mondo*^ E in tal caso, quale per¬ 
centuale rappresentavano NiitVin- 
sieme delle donne? Ma c e da di¬ 
re un’altra cosa ci troviamo in 
questo caso di fronte a compor¬ 
tamenti non già specifici dell'era 
fascista, bensì presenti sia nell'l- 
laliapretascista sia. fino alla leg- 

f e Merlin, in quella postfascista. 
arebbe forse stalo meglio osser¬ 


vare che il regime fascista nulla 
fece per abolire le case chiuse, 
che gli erano infatti congeniali. 
Tra te sue fonti ai riguardo Vené 
cita Montanelli. Sarebbe forse 
stalo meglio ricordare l'apologià 
della casa chiusa, tra il maschili¬ 
sta e il casermesco, tessuta da 
Montanelli in occasione dell'ap¬ 
provazione delia legge Merlin: 
una delie pagine più infelici del 
giornalista toscano. 

inoltre la famiglia di cui sì par¬ 
la in questo libro è esclusivamen¬ 
te quella della piccola borghesia 
urbana La lamiglia bracciantile 
resta a distanza sideraie da! qua¬ 
dro fornito dal Vené. Nel capito¬ 
lo intitolato L'/talia che va al la¬ 
vorasi parta soltanto degli impie¬ 
gati. e sulla base di un campione 
di testimonianze evidentemente 
assai limitato, dal momento che 
apprendiamo che gli «impiegati 
parlavano volentieri delle virtù 
casalinghe delle mogli, quelli in 
maggior confidenza tra loro sì 
mostravano reciprocamente i 
rammendi...», e che non c'era 
«nessuna pietà, sul lavoro, per af¬ 
flitti da esaurimento nervoso, de¬ 
bolezze vane, nevrastenie, mal di 
testa Da una scrivania airaitra 
saettava sussurrato un suggeri¬ 
mento che era anche un monito 
e un ultimatum : "Prova con i‘i- 
schiroaeno "». In questo stesso 
capitolo il discorso scivola su co¬ 
se che con it lavoro hanno ben 
poco a che lare, come il vizio del 
fumo, da! quale si astenevano le 


Gian Franco Veoè 

«Mille lire al mese. 
Vita quotidiana della 
famiglia neiritaiia fascista» 
Mondadori 
Pagg. 299. lire 23.000 


donne e i preti (!): te donne lo 
facevano «per non assumere 
quell’aria ^valda che era prero¬ 
gativa degli uomini»; quanto ai 
preti, il fatto che non fumassero 
«suffr^ava la tacita tesi fascista 
che fossero uomini a metà»! 

Ci troviamo iiìsomma dinanzi 
ad un'operazione libraria di puro 
consumismo, confortala da tutti i 
crismi canonici del caso, datt'ap- 
parato iconografico alla gradevo¬ 
le e cattivante rilegatura; il tutto 
per lettori non troppo esigenti nè 
sotto il profilo culturale dell’ap¬ 
prendimento serio nè sotto quel¬ 
lo edonistico dei piacere intdlet- 
tuale. Nulla di illecito, per carità. 
Ma non è certo questo ii tipo di 
produzione sociologica che pos¬ 
sa elevare il livello del gusto e 
dell'inteliigenza di quei grande 
pubblico di consumatori che dì 
tale crescita, nell'Interesse com¬ 
plessivo della società, avrebbe 
tanto bisogno. 

Il risultato dell'operazione, 
certamente involontano, è quel¬ 
lo di accreditare un'immagine di 
un'Italia fascista nella qude ci si 
annoiava un po', ma non sì stava 
poi malaccio, soprattutto se si fa¬ 
cevano molli iigiì come voleva il 
duce. Non a caso, infaui, lo stori¬ 
co di fiducia dell autore di Mille 
lire al mese è il De Felice autore 
della biografia di Mussolini, defi¬ 
nita dal Vene opera non soltanto 
«ballare» (e chi potrebbe negar¬ 
lo rj. maaddmttura, «per riccnez- 
za di informazioni, definitiva»! 


Vita di coppia 
tne^o 

nonemandpata 


Vincemo Mantovani 

«La donna che diventò mio marito» 
Rizzoli 

Pagg. 327, lire 25.000 


GIAN CARLO FERRETTI 

U no scrittore, traduttore e giornali* 
sta di cinquant'anni, Vittorio, rac* 
conta a flaìshback la sua vita di so* 
lette segretario, centralinista e do* 
mmmmm mestico della bellissima, rìchiesUa* 
sima e pagatissima moglie Edmea, doppiatri* 
ce, fotomodella, presentatrice e interprete di 
spot pubblicitari. Sono piccoli e grandi proble* 
mi di coppia, famiglia e condominio, tra figli e 
animali, amore e lavoro, espeiienee complica* 
te e allegre, sullo sfondo delle durezze e curio* 
sita della realtà milanese. 

Ma il nucleo centrale del romanzo di Vin* 
cenzo Mantovani di cui si parla qui (Lo donna 
che diventò mio marito resta quello del rip* 
porto tra Vittorio ed Edmea, in una narrazione 
ironica, paradossale, e malinconica, riflessiva. 
Rapporto vissuto da lui in poirizione di subal¬ 
ternità e adorazione di lei, con un sottinteso 
ma Irresistibile desiderio di «socializzarne la 
bellezza», di fame cioè partecipi anche gli altri: 
prima, attraverso i concorsi di «Miss Calze Ve* 
latissime Pagliughi» o, ia televisione, e dopo, 
attraverso sempre più pericolosi giochi erotici, 
dall'amore fatto tra i guardoni del Parco alle 
•ammucchiale». E sono proprio questi giochi 
che smuovono qualcosa di segieto e forse In* 
consapevole nel corpo e nella coscienza di 
Edmea, portandola a una reazione di progres* 
siva freddezza verso il marito, a una lenta e 
irreversibile «metamorfosi», fino a «diventare 
un uomo», o più precisamente a innamorarsi di 
una donna. 

Il romanzo è nell'insieme condotto con si¬ 
curo mestiere e fondato sulle ottime letture e 
traduzioni fatte da Mantovani per tanti anni (ed 
è questo, tra l'altro, uno dei tanti spunti auto* 
biografici, pur reinventati e trasformati com* 
pletamente, che vi sì possono rintracciare). Ci 
sono anche pagine felicemente caricaturali e 
divertite sulla frenetica attività di Edmea o (a 
flashback appunto) sulla «educazione sessua¬ 
le» giovanile di Vittorio; e altre pagine sullo 
stesso Vittorio, percorse da pensosa disillusio¬ 
ne e senilità precoce. 

Ma spesso, al primo dei due livelli, l'atteg¬ 
giamento ironico-paradossale non riesce a in¬ 
vestire intimamente la scrittura, e si affida piut¬ 
tosto ai gioco esterno delle vicende e 
situazioni (forse, talora, per una certa ridon¬ 
danza e ripetitività di quel nucleo ispiratore 
centrale, via via riproposto e variato in contesti 
sociali e ambientati diversi). Mentre laigamen- 
le irrisolta e immotivata appare l'altemanza tra 
prima e terza persona Angolare, tra una diiq>o- 
sizione più diarìstica cioè e una disp^zione 
più narrativa, che sembra riflettere in modo 
insufficiente e contraddittorio la ricerca dì un 
interlocutore interno del protagonista o dì un 
suo alter ego. 

La stessa soluzione finale, con l'abbandono 
del marito da f^rte di Edmea, si presta ad 
alcuni rilievi. Qui Mantovani sembra voler allu¬ 
dere a una crisi sessual-affeltiva che è anche 
una crisi di ruolo: il fallimento del rapporto 
insomma, sembra nascere da un eccesso <ti 
emancipazione della donna, «diventata uomo» 
socialmente già da tempo, e un eccesso di 
spregiudicatezza deH'uomo che la induce a 
troppo audaci esperienze erotiche, o comun¬ 
que dalia mistificatoria interpretazione e prati¬ 
ca di quella emancipazione e di quella spregiu¬ 
dicatezza. Ma tra i due momenti c'è un sostan¬ 
ziale distacco, così come tra ia «socializzazio¬ 
ne» professionale e la «socializzazione» sessua¬ 
le di Edmea; o come tra le i^anze politiche 
«rivoluzionarie» di Vittorio negli anni Sessanta 
e Settanta, e la incontrollata «libertà» dei gio¬ 
chi erotici collettivi da lui voluti. 

il finale rimane perciò ambiguo e oscillante 
tra diversi possibili e separati significati di (on¬ 
do, che rimettono in discussione io stesso si¬ 
gnificato generale del romanzo: divertita e ma¬ 
liziosa storia di una vita di coppia moderna e 
spregiudicata, senza ambizioni scopertamente 
problematiche? o implicita riserva nei confron¬ 
ti di un troppo facile e meccanico e illusorio 
rovesciamento di ruoli tra uomo e donna? o 
denuncia moralistica dei rischi di un'emanci¬ 
pazione delia donna (e in generale della cop¬ 
pia) esasperata e stravolta, e al tempo stesso 
dominata dai miti del denaro, del successo e 
del consumismo? o critica al Sirrettizio ma¬ 
schilismo che caratterizza l'uomo, al di là della 
sua apparente dipendenza? o contrapposizio¬ 
ne di un amore omosessuale puftto a un amore 
eterosessuale sporco? 


rUnità 
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PIANOFORTE 

Freschi 
chiari 
cupi toni 

Schubert 

«Sonate D.784.850» 
Brendel, piano 
Philips 422 063-2 


■i Con questo disco Alfred 
Brendel inizia il ciclo delle so¬ 
nale schubertiane più impor¬ 
tanti, quelle composte tra il 
1823 e il 1828: le aveva già 
incise tra il 1972 e il 1975 con 
esiti di grande rilievo; ma la 
sua decisione di proporne una 
nuova registrazione va sen¬ 
z'altro condivisa, perché la 
statura iniepretativa del piani¬ 
sta austrìaco è ancora cresciu¬ 
ta negli ultimi anni. Brendel 
non ha cambialo il .suo modo 
di vedere il mondo di Schu¬ 
bert: ma lo ha arricchito e ap¬ 
profondito: con varietà di suo¬ 
no e di fraseggio accresciuta 
sa penetrarne ogni risvolto, sa 
guidare l'ascoltatore attraver¬ 
so l’infinita ricchezza e i colori 
cangianti dei paesaggi schu- 
bertlani, cogliendo con infalli¬ 
bile sicurezza ogni ambivalen¬ 
za, ogni chiaroscuro di questi 
due stupendi capolavori, a 
molli ancora poco familiari, 
dal cupo fatalismo della Sona¬ 
ta in la minore D. 784 aH'am- 
pio respiro, alla luminosa fre¬ 
schezza, alla grazia tranquilla, 
a tratti velala di malinconia, 
della Sonata in re maggiore D. 
850(1825). 

□ PAOLO PETAZZ! 


SINFONICA 

Muti esalta 
un’opera 
non minore 

Bruckner 
«Sinfonia n.6» 

Direttore Muti • 

EMI eoe 7 494008 2 


■i li ritorno di Muli alia 
Scala coincide con la pubbli¬ 
cazione in Italia delle sue nuo¬ 
ve Incisioni dedicate a Bru- 
ckner, Schubert e Beethoven 
(le sinfonie complete). Il suo 
secondo disco brucknertano 
una delle sinfonie meno co¬ 
munemente note, la Sesta, 
composta tra il 1879 e il 1881, 
ma eseguita per intero solian- 


rrrrii 


to nel 1899 da Mahier. Consi¬ 
derata a torto da alcuni un'o¬ 
pera minore, condivìde molti 
caratteri delle sintonie del pe¬ 
riodo centrale della maturità 
di BmckneT. ma U presenta In 
una forma più raccolta e con¬ 
centrata, in dimensioni meno 
dilatate e in un clima espressi¬ 
vo fondamentalmente sereno 
(anche se non mancano ten¬ 
sioni drammatiche): momenti 
culminanti sono uno Scherzo 
straordinariamente fantasio¬ 
so, originalissimo, e un Ada¬ 
gio di ìntimo e intenso lirismo. 
A capo dei magnifici Berliner 
Fliilharmoniker Riccardo Muti 
coglie bene il significalo poe¬ 
tico di questi due movimenti e 
di tutta la sinfonia, in una in¬ 
terpretazione vigorosa e piena 
di slwcio e fervore. 

n PAOLO PETAZZ! 


SINFONICA 

La grande 

tecnica 

americana 

Hindemith 

«Mathis/Metamorfosi* 
Direttore Blomsted 
DECCA421 523-2 


Hi È la prima di una serie di 
incisioni per la Pecca delta 
San Francisco Symphony e 
del suo direttore (dal 1984) 
Herbert Blomsledt. Le musi¬ 
che di Hindemith sembrano 
fatte apposta per mostrare 
l'altissima efficienza raggiunta 
dall'orchestra americana: so¬ 
prattutto le troppo note •Me¬ 
tamorfosi sinfoniche su temi 
di Weber* (1943) sano un 
pezzo di bravura, di autentico 
virtuosismo orchestrale, e de¬ 
vono alla loro brillantezza 
l'eccessiva diffusione. Meno 
brillante, ma assai più densa e 
significativa, è la sinfonia «Ma- 
thls der Maler» (1934), tratta 
dalt’opera centrale nel per¬ 
corso di Hindemith, l'opera 
delta svolta stilistica in una di¬ 
rezione retrospettiva, verso 
una scrittura di maggior tra¬ 
sparenza, priva delle spigolo¬ 
se asprezze degli anni Venti. 
La sinfonia ha una sua autono¬ 
mia ed è una pagina fonda- 
mentale per la comprensione 
della posizione storica di Hin¬ 
demith nella maturità: Blom- 
stedt ne propone una inter¬ 
pretazione solida ed efficace. 
Completa il disco l'elegiaca 
«Trauermusik* del 1936. 

U PAOLO PETAZZ! 
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CLASSICI E RARI 


Principi 

della 

strada 


•U'Imperalore del nord. 
Regia: Robert Aldrich 
Interpreti: Lee Marvin, 
Ernest Borgnine, Keith 
Carradine 

USA 1973. Panarecord 


Inferno 
per i 
reduci 


«Odio implacabile» 

Regia: Edward Dmytryk 
Interpreti: Robert Young, 
Robert Ryan, Robert 
Mitchum, Gloria Grahame 
USA 1947. M&R _ 


■i La radio gracchiante 
scandisce il discorso del pre¬ 
sidente Roosevelt a una nazio¬ 
ne ridotta alla fame. Siamo in 

f riena Grande Depressione, 
ntomo ai fuochi di bivacco 
uomini inlagottati. lacen e 
gonfi di freddo sembrano 
motto più interessati alla botti- 

9 Ila che alle parole del presi- 
ente. Miserabili erranti, vaga¬ 
bondi schiacciati dalla cnsi. 
Sono gli hoòos, prìncipi della 
strada e slanorl delle tendo¬ 
poli. Sono u popolo dei carri 
merce, dei treni che tagliano 
da un capo all'altro il grande 
paese. Vecchio mito della 
Frontiera. Ma airinizio degli 
anni Trenta la Frontiera è ri¬ 
dotta ai sinistro sqricchioiio 
del sogno americarw, e le bat¬ 
taglie non sono più Con gli in¬ 
diani, ma con 1 ferrovieri ai 
servizio delle grandi compa¬ 
gnie. armali di mazze e cate¬ 
ne. Loro, i vagabondi, tentano 
dì rubare un passaggio e i fer¬ 
rovieri li buttano »u. E uno 
scontro immane, specie se 
avviene tra un Lee Marvin, 
•imperatore» dei carri merce, 
e Ernest Borgnine, ferroviere 
mastino. L'occhio di Robert 
Aldrich è tutto indirizzato a 
cogliere il titanismo dei con¬ 
tendenti, anche se non Ignora 
le sfumature, I conflitti psico¬ 
logici e i riflessi dello scontro 
proiettati sullo sfondo del 
grande cataclisma che ha’ 

’‘'^''è'mkouvPAcm 


M Cast maschile di gran li¬ 
vello, e soprattutto una ecce¬ 
zionale Gloria Grahame, cini¬ 
ca, ambigua, perfida e alta¬ 
mente sexy, in questo che è 
considerato uno dei migliori 
film di Edward Dmytryk, noto 
anche per la sua collaborazio¬ 
ne con il senatore MacCarthy. 
Guerra finita, smobilitazione, 
ufficiati in attesa di congedo o 
di nuove collocazioni nell'e¬ 
sercito. Avviene un delitto a 
sfondo razziale. L'ucciso è un 
ebreo, ed appare subito evi¬ 
dente che l'assassino è da cer¬ 
carsi fra i militari. Alcuni uffi¬ 
ciali indagano. Alla fine si sco¬ 
pre il colpevole: un ottuso e 
feroce antisemita interpretato 
da Robert Ryan. Tecnica da 
film giallo, un certo grado di 
suspense, un bianco e nero 
d'atmosfera, violenze, e un 
buon livello di introspezione 
psicologica. Qualche eccesso 
di enfasi drammatica, per 
esempio quando Robert Ryan 
urla: «Odio gli ebrei e i loro 
amici. Dico bene o dico be¬ 
ne?». ìbilavia te notazioni sul¬ 
la condizione dei reduci, sul 
clima di attesa e d'incertezza, 
sulla loro apatia e sugli am¬ 
bienti. toccano momenti di 
grande potenza espressiva 
UENRiCO LIVRAGHI 


CORALE 

Una messa 
riadattata 
con stile 

Mozart 

•Davide penitente» 
Direttore Marriner 
Philips 420 952-2 


V La rarità delle esecuzio¬ 
ni del «Davide penitente» ren¬ 
de particolarmente preziosa 
la nuova, pregevole incisione 
diretta da Marriner. È un'am¬ 
pia ca'ntata corale, su un testo 
italiano che parafrasa libera¬ 
mente pas^ dei Salmi (alcuni 


10 attribuiscono a Da Ponte 
ma senza prove) fu composta 
su commissione nel 1785 
adattando al nuovo testo la 
musica della Messa m do mi¬ 
nore, capolavoro incompiuto 
e sublime, e aggiungendovi 
due arie e una fuga. Sarebbe 
sciocco scandalizzarsi (come 
pure ha fatto qualche studio¬ 
so): operazioni del genere 
erano nella prassi e questa è 
perfettamente nuscita. E non 
ha senso trattare con suffi¬ 
cienza le nuove ane virtuosi¬ 
stiche insente in un contesto 
dove prevale la seventà cora¬ 
le. Meglio gustare il fascino 
deirunìco «travestimento» 
mozartiano in questa valida 
esecuzione, con Margaret 
Marshall, IrisVermillion, Hans 
Peter Blochwitz solisti, e il co¬ 
ro e l'orchestra della Radio di 
Stoccarda. Completa il disco 

11 noto mottetto «Ezsaltate, ju- 
bilate». □ PAOLO PE’CAZZ! 


BLUES 


Tradizione? 
Romperla per 
farla vivere 


Robert Cray 

Don't be afraid of thè Dark 
Mercury LP 834 
923-l/12’'870 569-1 
(PolyCram) 

M Quest'album sta portan¬ 
do meritati riconoscimenti a 
un cantante (e chitarrista) che 
riesce a imprimere una nuova 
avvolgente dimensione d'at¬ 
tualità al blues: rompendo 
con le ipotetiche fedeltà for¬ 
mali ^l'antica tradizione ma 


anche con l 'ormai logora rou¬ 
tine delio show blues. Don’t 
Be Afraid of thè Dark è una 
convincente compenetrazio¬ 
ne di melodia e di blues e. 
come pezzo pilota, viene an¬ 
che proposto in una versione 
mix che include, assieme a At 
Last. un titolo Without a Tra¬ 
ce, che invece non fa parte 
dell'album. Album che è tutto 
d'ascoltare. Il segreto di Cray 
è negli spazi aperti che danno 
respiro e mai sparata ossessi¬ 
vità ai suoi pezzi: anche gli in¬ 
terventi chitarristici non «chiu¬ 
dono» mai le frasi in maniera 
rituale. L'antico gioco blues 
dell'affermazione vocale e 
della risposta d'uno strumen¬ 
to si ripropone qui come un 
dialogo fra la musica e l’ascol¬ 
tatore. Ottimi i collaboratori 
base della aband». Cousins al 
basso. Boe alle tastiere, Olson 
alla batterìa, cui s'aggiungono 
alcuni saxes e ottoni. 

□ DAMELE !OMO 


Pianoforte 
elettrico 
con ukulele 

Pinguin Café Orchestra 
«When in Rome...» 

EG eged 56 
(Virgin) 


■i Simon Jeffes persegue 
da vari anni l'idea di una musi¬ 
ca rovesciata, di un codice al¬ 
terato dalla manipolazione 
dei simboli. Ed anche in que¬ 
sto nuovo album la Penguin 
Cafe Orchestra realizza il pro¬ 
prio progetto con un garbo 


Gidon Kremer per Brahams 

Il grande violinista ripropone anche Erwin Schulhoff 
compositore ebreo e comunista in lager 


PAOLO MTAZZi 


Brahoit/Busonl 

«Sonate op. 78.100,108 
Sonata op. 36 a. 

Kremer. Afanassiev 
Dg 423 619-2 

Sclostakovlc/Schuihoff 

«Quartetti n. 13, 14/Sestetto» 
Kremere altri ECM 1347/48 

R ecentemente Gidon Kre¬ 
mer è stato prot^onista 
a Milano delia prima ese¬ 
cuzione italiana del pez- 
zo di Luigi Nono compo¬ 
sto per lui. La lontananza nostalgi- 
ca-futura. Ricordo una osservazione 
di Nono sulla straordinaria varietà e 
mobilità del suono di Kremer: an¬ 
che nella concezione della Lonta¬ 
nanza (che non ha nulla di virtuosi¬ 
stico in senso spettacolare) il com¬ 
positore veneziano si è interessato 
proprio alta eccezionale qualità dei 
suono di Kremer, anzi, alle sue mol¬ 
te, cangianti qualità. Anche nella 
nuova registrazione delle tre sonate 
violinistiche di Brahms la prima co¬ 
sa che colpisce è l'invenzione del 
suono, inseparabile peraltro dalla 
incredibile ^ttigliezza e varietà del 
fraseggio. E rinterpretazione di 


Brahms più ongìnale, più ricca di 
variegate sfumature, di inquietanti 
phiaroscuri, che mi sia capitato di 
ascoltare, ed è naturaiemtne quella 
che può fare più discutere. La com¬ 
plessità del mondo di Brahms è po¬ 
sta in luce in tutta la sua densità: la 
vena lirica incantata e riflessiva che 
prevale soprattutto nelle prime due 
sonate è colta da un intimismo di 
struggente dolcezza, attraverso un 
suono e un fraseggio che hanno 
sempre qualcosa di smaterìaiizzato, 
di inquieto, di compiutamente inte¬ 
riorizzato. E certe impennate dram¬ 
matiche della Sonata op. 108 ap¬ 
paiono in una luce nuova, più essen¬ 
ziale. Il pianista Afanassiev si fa ap¬ 
prezzare per l'intelligenza e la sensi¬ 
bilità con cui si adegua (spesso feli¬ 
cemente) alle intuizioni interpretati¬ 
ve del violinista, che però resta il 
vero protagonista di questa incisio¬ 
ne. La sua intelligenza e orìginalUà ^ 
riconoscono anche nell'idea di uni¬ 
re alte tre sonate di Brahms la Sona¬ 
ta op. 36a (1888-89) di Busoni. che 
fa considerò il proprio primo lavoro 
compiutamente maturo ed origina¬ 
le. Aperta da un tempo lento inten¬ 
samente meditativo, culmina nei te¬ 
ma con variazioni costruito sul cora¬ 
le di Bach Wie wohi ist mir, una 


vasta pagina dove il rapporto con 
Bach serve a Busoni quasi a depura¬ 
re in una più rarefatta dimensione 
sp^ulativa certi aspetti post-bra- 
hmstani dei suo linguaggio. 

Un'altra incisione documenta i'in- 
teiligenza e roriginalità di Kremer; 
proviene dal «suo» Festival di Lo- 
ckenhaus e accosta Sclosiakovlc a 
un compoalore ceco ingiustamente 
dimenticato, Erwin Schulhoff. Ne 
sono interpreti diversi solisti per 
Toccatone riuniti in varie formazio¬ 
ni. Sclostakovic è rappresentato dai 
Quartetti n. 13O970)en. 14(1973) 
e dal «Due movimenti» per quartetto 
(eiaborazionì quartettistiche di pagi¬ 
ne dalla Lady Macbeth e daU’iTrò 
I quartetti n. 13 e 14 con¬ 
dividono con altri capolavori dell'ul¬ 
timo Scìostakovic il carattere di ri- 
plegamenio, di introversione im¬ 
prontata spesso ad amaro pessimi¬ 
smo, ad esplorazioni dì zone oscure 
delia coscienza (soprattutto nel 
Quartetto n. 13), a meditazioni ora 
cupe, ora pacate. Gidon Kremer ne 
coglie in profondità il significato, 
con la più intensa adesione, con ra¬ 
ra soltigtìezza e varietà di fraseggio, 
trascinando sulla propria linea inter¬ 
pretativa gii altri strumentisti, che 
pur essendo in gran parte solisti tro¬ 


vano una bella fusione. Ma perché 
accostare Sciosiakovic a Schulhoff? 
In comune hanno essenzialmente la 
vivace partecipazione alia proble¬ 
matica della nuova musica europea 
fra le due guerre e la tendenza a 
soluzioni stilistiche «eclettiche». Na¬ 
to a Praga nel 1894, Schulhoff morì 
nel 1942 in un campo di concentra¬ 
mento nazista (era ebreo e comuni¬ 
sta). Come pianista e compositore 
fu in stretto contatto con le avan¬ 
guardie, non solo musicali, ed ebbe 
un notevole successo. Di per sé inte¬ 
ressanti come documenti di gusto 
degli anni Venti, le opere di &hul- 
hoff rivelano anche una gradevole 
vitalità, almeno quelle registrate a 
Lockenhaus. in modo particolare il 
Sestetto, che ebbe la prima esecu¬ 
zione nel 1925 a Donaueschingen e 
accoglie influenze divetse, da SUa- 
vinsly a Bartòk, a inflessioni atonali. 
Notevole anche il Duo per violino e 
violoncello (1925), del tutto indi- 
pendente dalla Sonata di Bave) per 
io stesso organico, mentre i cinque 
Jazz Etùden per pianoforte (1926) 
documentano con colorita vivacità 
l'interesse si Schulhoff per quello 
che allora In Europa veniva chiama¬ 
to jazz. Li suona egregiamente Ja¬ 
mes Tocco. 


D Belgio si addice a Bukowski 


ANTONELLO CATACCHIO 


STORIE DI ORDINARIA FOL¬ 
LIA di Marco Ferrerì con Ben 
Cazzara, Omelia Muti, Tanya Lo- 
pert ((talia-Francia 1981) Ricordi 
De Laurentiis video 

CRAZY LOVE di Dominique De- 
ruddere con Josse De Pauw, 
Oeert Hunaerls, Michael Pas (Be- 
glìol986)GVR 


B ukowski, il cantore detrai- j 
cool a basso prezzo, dei 
vicoli maleodoranll, del 
sesso esasperato, sbir- 
ciando vezzi c vizi califor¬ 
niani lontano da ogni moralismo. A 
modo suo un eversore che racconta il 
sogno americano trasformalo in incu¬ 
bo. con cirrosi e piattole come com¬ 
pagne d'avventure. Uno specchio de¬ 
formante che nmanda la stessa vita di 
Beverly Mills o Bel Air, cambia solo 
l'arredamento, la qualità del whiskey. 
il look delle pupe. Un dropout auten¬ 
tico e geloso del proprio status, che 
stranamente, sino ad ora, non ha mai 
incuriosito il cinema americano. Solo 
registi europei si sono ispirati a lui 
Ferrerì con «Storie di ordinaria follia», 
Barbet Schroeder con «Barfly» e l'e¬ 
sordiente belga Dominique Derudde- 
re con «Crazy love» In attesa di «Bar¬ 
fly». giungono ora contemporanea¬ 
mente in cassetta gli altri due film 




Per Ferrerì la molla trasgressiva che 
Bi8(ow^i scatena è stata irresistibile, 
[^poesia di un person^gio che rifiu¬ 
ta ^ni tipo di integrazione, in grado 
di trovare sofferta ispirazione solo 
barcollando tra ì fumi dell’alcool in 
postacd sordidi, pronto a macinare 
sesso, idtimo erede dell'artista male¬ 
detto, cocciutamente testardo nel- 
ì'esser indifferente alle convenzioni e 
all'e^blishment. Ma l’approccio è 


' '' 













estremamente piacevole, ma 
che forse per questo può su¬ 
scitare una reazione di rifiuto 
verso un’apparenza di com¬ 
portamento snobistico da par¬ 
te di quanti «credono» e s’i¬ 
dentificano con il codice ori¬ 
ginario. E probabilmente una 
piccola dose di panUdità c'è 
davvero, ma vale comunque 
la pena di compiere un breve 
sforzo di volontà d’ascolto 
per non farsi sfuggire le cose 
più belle, quelle in cui si confi¬ 
gurano nuove invenzioni so¬ 
nore in un singolare accosta¬ 
mento di un piano elettrico 
che precede in parallelo con 
un ukulele, ad esempio. E che 
poi finiscono per convincere 
assai più degli archi ingaggiati 
in una finta mu»ca da café. 
Benché l’idea di registrare in 
pubblico risulti, visto il gene¬ 
re, piuttosto divertente. 

D DAMELE lOMO 


ROCK 

Zucchero 

dalla 

Islanda 

The Sugarcubes 
«Life'stoogood» 
TPLP5 
(Ricordi) 


■1 I «cubetti di zucchero» 
stavolta non servono ad ad¬ 
dolcire una musica per tutti, di 
quelle indolori come spesso i 
film cosi definiti. Ma lo si sa da 
un annetto, da quando Btf- 
thday colse tutti di sorpresa e 
le cose che sono seguite non 
hanno fatto che confemtare la 
singolare atmosfera di un 
gruppo che ha già la singolari¬ 
tà d'essere islandese. Un'at¬ 
mosfera in cui tracce consi¬ 
stenti di storico punk perdono 
peso e angolosità, diluendosi 
fra ombreggiature misteriose. 
L’originalità dei Sugarcubes è 
nella compenetrazione degli 
opposti: come una sconfinata 
landa solitaria in cui ai muovo¬ 
no diversi microcosmi. Se la 
muaca ha l'inequivocabile si¬ 
gillo deU'autenticità. non è al¬ 
trettanto pienamente realizza¬ 
la: si tradisce proprio nelle co¬ 
se minute, nei particolari in 
cui non si libera sempre una 
sufficiente fantasia. C'è una 
serie di frasi ritmiche un po' 
squadrate e che si ripropon¬ 
gono con poche varianti nei 
vari brani. Ma il fascino è for¬ 
te. □ DANiELE !OMO 


Tra Arcadia 
e il grande 
Miles Davis 

Talk Talk 
«Spìritof Eden* 

EMI CD 74 6977-2 


0 L'inconsueta periodicità 
biennale delle loro uscite ha 
fatto ogni volta quasi dimenti¬ 
care i Talk Talk. Che hanno 
poi un’altra vicenda singolare. 
Il loro disco d'esordio, The 
Party's over (1982), passò 
quasi Inosservato in Italia do¬ 
ve venne riscoperto sulla scia 
del grosso successo del se¬ 
condo Lp, A's My Life, che ha 
sublimato quella qualità di 
onirica sacralità che del Talk 
Talk ha fatto uno dei simboli 
meno frivoli della pop musica 
anni Ottanta. Tale caratteristi¬ 
ca riusciva peraltrojs espri¬ 



mersi all'Interno di canzoni 
d’immediata presa melodica. 
Dai pubblico di casa, Inglese, 
vennero oiannaU soltanto al 
terzo album. The Colour of 
Spring. Questo nuovo Spìrit of 
Eden accentua quel bisogno 
di libertà, quel riHuto alta «mu¬ 
sica al minuto» erme la defini¬ 
sce Mark Holìls. E un singola¬ 
re intreccio emozionsle. dal¬ 
l’ecologico paesaggismo di 
certa musica «new age» ad in- 
quk^ti angosce (dia Miles 
Davis. I primi tre titoli costitui¬ 
scono una sorta di suite. / Be- 
lieve in You è coraggiosa¬ 
mente pn^xMla anche come 
singolo a 45 giri. 

D DANIELE lOMO 


M COUAMIIAIIOIIC CON 


troppo prevedibile, Ben Gazzara co¬ 
me Charles Serking ha l'aria del bravo 
ragazzo, Omelia Muli, a dispetto de¬ 
gli spilloni da balia con cui dilania il 
suo corpo in sussulti autodistruttivi, è 
puttana troppo angelica e levigata di 
pelle per suonare credibile come par¬ 
tner di un'eccentrica vicenda d’amo¬ 
re in quel contesto. Tutto si risolve 
conUaddiUoriamente In trasgressio¬ 
ne patinala. 

Molto più intrigante è il tentativo di 
Deruddere che si ispira a tre diversi 
episodi che ruotano attorno al perso¬ 
naggio di Harry Voss, altra personifi¬ 
cazione dello scrìltore. Negli anni 50 
è ragazzino, pronto a mitizzare l'in¬ 
contro tra mamma e papà come se si 
trattasse di un racconto fantastico, si¬ 
mile alle favole. È il perìodo in cui 
affiorano peraltro anche le prime cu¬ 
riosità sessuali, soddisfatte in modo 
rocambolesco. Catapultato poi nei 
travolgenti e «indimenticabili» anni 
60, Harry è invece solo come un ca¬ 
ne. il volto devastalo da una masche¬ 
ra di brufoli orripilanti. Difficile cerca¬ 
re amore in quelle condizioni, occor¬ 
re inventare qualcosa. Ed eccolo infi¬ 
ne negli anni 70, dropout beone, ma 
sempre tenero e disperalo a caccia 
d'amore. Un’operazione che riesce 
ad andare più a (ondo, facendo emer¬ 
gere umori più che insospettati, tra- 
scuratir Strappati alla loro dimensio¬ 
ne naturale californiana, con scenari 
che sarebbero apparsi obbligati e ci¬ 
nematograficamente ormai inflazio¬ 
nati at punto da risultare inariditi, 
questi racconiini trapiantali in Belgio 
ritrovano proprio in questa connota¬ 
zione stravolta un'intensità vibrante. 
Lo stereotipo americano si fa da parte 
per lasciare il posto ai personaggi e ai 
loro sentimenti. Un tentativo origina¬ 
le che ripulisce la patina di compia¬ 
ciuta volgarità di Bukowski, rimanen¬ 
do fedele alle dinamiche dei fatti rac¬ 
contati. per coglierne lo spirito di 
fondo. La boutade, l'eccesso, l'esa¬ 
sperazione, Taicool diventano allora 
strumenti per un'indagine al contem- 
' po spassosa, grottesca, raccapric- 
, cianie e terribile ma anche profonda- 
^ mente umana, pur vista attraverso un 
I filtro per certi versi mostruoso. Una 
’ sorta di lettura autentica della dispe- 
! razione in grado di rompere final- 
• mente il diaframma che confina il 
personaggio Bukowski netto stereoti¬ 
po. 


NOVITÀ' 


UltlBO domicilio coDoodolo 

Regia: José Giovanni 
Interpreti: Lino Ventura, Mar* 


mAMMATICO 


Regia: Mario Camerini 
Interpreti: Gino Cervi, Dina 


lene Jnbert, Michel Constan* Sassoli, Cario NinchI 


Italia: 1341: MAR 


Francia 1369: Creazioni Ho¬ 
me Video 


THRIUEB _ DHAMMATICO _ 

I tIeUltl del roaailo Cataict 

Regia: Fred Walton Regia: Bob Fosse 

Ihterpreri: Donald Surheriand, Interpreli: Lisa Minnelll, Mi- 
Charles Duming chael York, Joel Crey 

USA 1987; Playtime USA 1972; Ricordi 


DRAMMATICO 

Cartoline Italiane 

Regia; Memé Periini 


COMMEDW 

llovcyoti 

Regia: Marco Ferrerì 


Inlerpreti: Geneviève Page, Interpreti: Chtisiopher Um- 
Lindsay Kemp, Cristiana Bor- beri, Eddy Milchell, Rota Ba- 
ghi rillaro 

Italia 1987; Deltavideo Italia Francia 1986, Ricordi 


COMMEDIA 


rillaro 

Italia Francia 1986, Ricordi 

COMMEDIA 


U rivincita del Nerdt Seabn arnia mnéaoloave- 

Regia: Joe Roth »«•» 

Interpreti: Robert Carradine, Regi»: l'elìce Farina 
^rtis Armstrong, Larry B. Inte^teH; Sergio Caslellitc 


Scott 

USA 1987; Panarecord 


Marina Gonfalone. Anita Za- 
garia 

Italia 1986; Fùlurama 



















Economia e Lavoro 


Confindustria: modificare 
il progetto del Senato 

Legge scioperi, 
ora lo scontro 
è alla Camera 



Se Oggi Andreatta avvia l’iter per la riforma pensionistica dei piloti forse Tagitazione sarà revocata 

Aerei fermi? Cè uno spir^^o 


Questa mattina il presidente della commissione 
Bilancio dei Senato, Andreatta, ieri introvabile, 
esaminerà il disegno di legge per la riforma pensio¬ 
nistica dei piloti. Servirà a revocare lo sciopero che 
altrimenti domani paralizzerà dalle 8 per 24 ore gii 
aerei? Lo sciopero ieri sera era confermato. Intan¬ 
to, è finito ieri lo sciopero dei Cobas. Con la pre¬ 
cettazione ha circolato oltre il 70% dei treni. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA. Stavolta non si 
tratta della complessa «guerra 
dei àinarì» che anche ieri ha 
avuto strascichi, stavolta non 
ci sono di mezzo né Cobas, né 
rigidità oltranziste che hanno 
portato alla conferma di uno 
sciopero pur in presenza di un 
confronto sindacati-F$ (ri¬ 
prenderà oggi) ed hanno con¬ 
tribuito a far scattare l'uso del¬ 
ia precettazione, strumento 
contestato dai sindacati. 
Adesso è in ballo una questio¬ 
ne nei confronti della quale il 
governo è sordo da quattro 
anni. Si tratta deija riforma del 
fondo pensionistico di piloti, 
tecnici ed assistenti di volo, 
problema che, grazie alla lati¬ 
tanza della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e del 
presidente della commissione 
Bilancio del Senato, il de An¬ 


dreatta, domani rischia di pa¬ 
ralizzare Il traffico aeree, fi di¬ 
segno di legge sulla riforma 
dei fondo pensionistico (soldi 
che non gravano sulla colletti¬ 
vità perché erogati in gran 
parte dal lavoratori e per il re¬ 
sto dalle aziende) dopo esse¬ 
re stato approvato dalla Ca¬ 
mera giace dimenticato alla 
commissione bilancio del Se¬ 
nato. Ieri, mentre la Uiltra- 
sporti si rivolgeva a) senatore 
Giugni, presidente della com¬ 
missione Lavoro, per chieder¬ 
gli un incontro con i sindacati 
svoltosi poi fino a iarda ora, le 
federazioni dei trasporti e le 
associazioni autonome di pi¬ 
loti, tecnici e assistenti di volo 
vanamente cercavano di met¬ 
tersi In contatto con coloro 
che avevano il reale potere di 
sbloccare la situazione. Irrag- 



L’elenco 
dei voli 
garantiti 
per le isole 


■i ROMA. Lo sciopero di piloti, lecitici e assi¬ 
stenti comporterà, dalle S di domani alia stessa 
ora del 21, la cancellazione di tutti i voli Alita- 
(ia, tranne i seguenti collegamenti da e per ie 
isole. 

Partenze da Rosa. Per Alghero 09.30; per 
Cagliari 09.45, 16.25; per Palermo 09.00, 
10.35,18.25; per Catania 12.30.16.20; perlVa- 

pani 12 . 00 . 

Partenze da Milano. Per Catania 09.45; per 
Palermo 12.05. 

Pailenae da Alglicro. Per Roma 11.10. 
Partenic da CagUarl. Per Roma 11.35,18.15. 
Partenze da Paienno. Per Roma 11.00.19.00, 
20.20; per Milano 14.30; per Lampedusa 
12.25; per Pantelleria 15.15. 


Partente da Catania. Per Roma 12.40,14.30; 
Mr Milano 18.25. 

Partente da IVapanl. Per Roma 09.35. 
Partenze da Umpednaa. Per Palermo 13.50. 
Partenze da Pantelleria. Per Trapani 08.20; 
per Palermo 16.25. 

1 seguenti voli intercontinentali, anziché es¬ 
sere cancellati, partiranno al termine dello 
sciopero, cioè dopo le ore 08,00 del 21 otto¬ 
bre: 

AZ 1706 Roma / Milano / Bangkok / Hong 
Kong partenza il 21 alle ore 09.00. 

AZ 1760 Roma / Bombay / Singapore / Mel¬ 
bourne / Sidney partenza il 21 alle ore 09.00. 
AZ 812 Roma / Johannesburg partenza il 21 
alle ore 09.15. 


giungibtie de Mita, introvabile 
Andreatta. E se non ci saran¬ 
no risposte ci sarà la con¬ 
ferma definitiva dei bloca> di 
24 ore proclamato dalle 8 di 
domani. Ieri sera a tarda ora ri 
è saputo che oggi Tinrimente 
Andreatta prenderà risione 


del testo. Si arriverà alla revo¬ 
ca dello sciopero? Il cosiddet¬ 
to «fondo volo» in questi anni 
si è «eroso», il deficit è di 540 
miliardi. Più piloti del previsto 
sono andati in pensione. La 
legge deve ristabilire un ade¬ 
guato sistema che fissi i versa¬ 


menti delle aziende e dei la¬ 
voratori. Riferendosi all'in¬ 
contro svoltosi ieri tra i sinda¬ 
cati ed il senatore Giugni, Do¬ 
natella Turtura, segretario ge¬ 
nerate aggiunto della Fili Cgil, 
lo ha giudicato utile ma na 
sottolineato che «è il senatore 


Andreatta che si deve sveglia¬ 
re. I ritardi colpevoli colpisco¬ 
no l'utenza e annullano impe¬ 
gni peraltro più volte assunti». 
1 lavoratori, in rispetto del co¬ 
dice di autoregolamentazio¬ 
ne, garantiranno i voli per le 
isole. Altre agitazioni, ma que¬ 
sta volta proclamate dal sin¬ 
dacato autonomo Anpacat 
dei controllori di volo, ci sa¬ 
ranno il 24 (dalle 9 alle 17) e il 
29 (dalle 8 alle 20). Proteste 
per lo sciopero da parte del- 
l'Assoutentl 

Intanto, la «guerra dei bina¬ 
ri» prosegue. Anche se è ter¬ 
minato ieri alle 14 lo sciopero 
del Cobas. Le Fs illustrano II 
positivo bilancio ottenuto con 
la precettazione che ufficial¬ 
mente si dice abbia riguardato 
7000 ferrovieri: ha viaggiato il 
72% dei treni a lungo percor¬ 
so, ed il 67% dei locair» pia¬ 
no minimo inizialmente an¬ 
nunciato quindi è stato supe¬ 
rato. Ma i Cobas non demor¬ 
dono. Annunciano nuovi scio¬ 
peri entro Natale. Contestano 
le cifre sulla flessione del loro 
consensi, dicono che l'ade¬ 
sione all'agitazione è stata as¬ 
sai elevata. E ribadiscono che 
i precettati sono stati 15.000. 
Polemiche Ira la Fili Cgll e En¬ 
zo Forcella che ieri su Repub¬ 
blica individuava nel sindaca¬ 


to alcune responsabilità dei 
terremoto scatenatosi nelle 
ferrovie: ci sono molti mac¬ 
chinisti distaccati neirattività 
sindacale, così quelli che re¬ 
stano devono lavorare anche 
per gli altri. Quindi i Cobas 
non avrebbero tutti i torti. U 
Flit, dati alla mano, ha replica¬ 
to che i 6.100 macchinisti non 
in turno dei 23.500 In orgàni¬ 
co servono a coprire treni 
straordinari, oppure sono im¬ 
pegnali in corsi professionali 
o ancora sono In makttia e 
vittime di infortuni. «È assai 
deplorevole ha dichiarato 
ieri II senatore comunista Li¬ 
bertini > che ia vicenda Cobas 
sia servita ad oscurare I pro¬ 
blemi reali: io smantellamen¬ 
to delle ferrovie, 1 gravissimi 
tagli della finanziaria. Tattac- 
co del governo al trasporto 
pubblico, le gravi insufficien¬ 
ze delle Fs. In questo senso i 
Cobai hanno fatto il glpcp 
dell’ente e del governo. E In¬ 
teresse dei ferrovieri e degli 
utenti che si ritrovi un rappor¬ 
to costruttivo tra i macchinisti 
e il sindacato, che si rifaccia 
l'unità della calegoriaa. Intan¬ 
to, pur nella critica, il sindaca¬ 
to è impegnato In queste ore 
nel corso di assemblee con 
macchinisti ed altri ferrovieri a 
ricucire il dialogo. 


Sulla regolamentazione dello sciopero la parola 
ripassa al Parlamento e già si annunciano toni di 
scontro. Duri i repubblicani: la legge del Senato è 
troppo liberale. Settori de in subbuglio. Una mano 
anche dalla Confindustria che difende Santuz. Del 
IVirco, Cgil: troppo facile mostrare ) muscoli a set¬ 
temila macchinisti. Dp denuncia il ministro dei Tra¬ 
sporti. Tensioni e rischi del conflitto «terziario». 


ANTONIO POUIO SALIMIiNI 


HN ROMA. Il giorno dopo 
questa volta non c'é. Nel sen¬ 
so che i macchinisti del Cobas 
annunciano lo sciopero bian¬ 
co e i loro colleghi, dagli assi¬ 
stenti di volo agii uomini radar 
ai piloti, (anno scattare un pia¬ 
no di scioperi che metterà a 
dura prova il traffico aereo. 
Senza respiro, dunque. Mai 
come in questo giornale l'e¬ 
quilibrio tra diritto degli utenti 
e diritto di sciopero nei ser^zi 
è risultato impossibile. Con¬ 
flitto due volte radicallzzato: 
perché I macchinisti (ma non 
e diverso per 1 medici, 1 piloti 
Q gli autotrasportatoli) quan¬ 
do scendono In lotta appaio¬ 
no spesso indifferenti atie 
conseguenze per il servizio; 
daltra parte, tale è il loro pote¬ 
re di mercato da poter quasi 
tenere gli utenti In ostaggio. 
Terreno (ertile per quanti pen¬ 
sano alla liquidazione dei 
conflitto, spinta che sembrava 
attutita dall'approvazione al 
Senato della legge sulla rego¬ 
lamentazione del diritto di 
sciopero. E facile leggere in 
filigrana le difese della precet¬ 
tazione del macchinisti come 
pressioni forti a rimettere in 
discussione quanto a palazzo 
Madama era stato faticosa¬ 
mente partorito. Più esposti i 
repubblicani. Per loro da gio¬ 
vedì si apre la concreta possi¬ 
bilità di modificare un testo 
«più che mai insoddtsfacen- 
te», IVoppo breve il termine di 
preavviso per le agitazioni (so¬ 
lo cinque giorni), insufficienti 
i requisiti minimali peri codici 
di autoregolamentazione. 

Settori democristiani stan¬ 
no affilando le armi. Parta per 
tutti il presidente detta comis- 
sione Lavoro, Nicola Mancini: 
•Ho l'Impressione che quella 
legge dovrà essere modifi¬ 
cata». I Cobas non possono 
sfuggire alle conseguenze del¬ 
ie sanzioni. Mancini annuncia 
che questa mattina l'ufficio di 
presidenza della sua commis¬ 
sione ha deciso di occuparsi 
della questione tanto per non 
avallare l'impressione che il 
^nato voglia perdere tempo 
visto che la legge passò alla 
Camera a metà luglio. Ecco la 
Confindustria prendere la pal¬ 
la al balzo buttando tutto sulla 
privatizzazione. „ 

Il vice di Pininfarina, Pa- 
trucco, applaude atta precet¬ 
tazione perché dimostra co¬ 
me il governo abbia deciso «di 
mettere fine alta cogestione 
dell'inefficienza, ponendo al 
primo posto gli interessi degli 
utenti e gestendo i servizi pub¬ 
blici come deve farlo un dato¬ 
re di lavoro». Si tratta dice Pa- 
trucco di una inversione di 
tendenza che «non deve re¬ 
stare un (atto isolato». E il pro¬ 
getto di legge? «Nettamente 
insufficiente». E via semplifi¬ 
cando. Sparisce cosi, tanto 
per fare un esempio, tutto il 
capìtolo della repressione del¬ 
la condotta antisindacale dei- 
l'amministraziqne dello Stalo, 
cioè della controparte. Così 
come si cerca di convincere 
l'opinione pubblica che le reti 
di sicurezza attorno al diritti 
degli utenti possono esistere 
solo nel libro delle buone in¬ 
tenzioni, destinate a fallire mi¬ 


seramente alla prima occasio¬ 
ne. 

Non stupisce che la mag¬ 
gioranza di governo abbia fat¬ 
to quadrato difendendo San¬ 
tuz. Dimenticando un fatto 
quasi banale; Santuz ha utiliz¬ 
zato uno strumento qual è la 
precettazione mentre il Parla¬ 
mento è impegnato a discute¬ 
re una legge, già approvata 
dalla Camera, che ne nega 
nettamente I fondamenti sto¬ 
rici e giuridici. 

Tonino Lettleri, segretario 
della Cgll, è molto duro su 
questo punto: «Mi stupisce 
che nessuno lo abbia detto fi¬ 
nora: ricorrere alla precetta¬ 
zione è proprio inaccettabile, 
un plateale caso di contraddi¬ 
zione, una Kella che ridà fiato 
a chi, di fronte all'accavallarsi 
di conflitti insoluti, vuole cam¬ 
biare direzione alla legge sulla 
regolamentazione degli scio¬ 
peri». 

Proprio l’accavallarsi di 
conflitti insoluti (dal treni agli 
aeroplani, dagli aeroplani ai 
doganieri, dal doganieri ai 
medici) porta agli irrigidimen¬ 
ti reciproci. DI qui alla recita 
di quella che un giurista come 
Giorgio Ghezzl chiama «com¬ 
media degli equivoci» il passo 
è davvero breve. Le Ferrovìe 
che traccheggiano; quando ci 
si mette d'accordo sui prìncipi 
generali di un accordo si stop¬ 
pano quelle norme necessarie 
per realizzarli; il gioco di sca¬ 
ricabarile tra CisI e Uil per i 
ritardi; la mediazione politica 
che Santuz avrebbe dovuto 
svolgere (un obbligo se la leg¬ 
ge delia Camera fosse in vigo¬ 
re) ridotta a pilatesco appello 
ai Cobas; ì Cobas che si rifiuta¬ 
no di prorogare gli scioperi. 

Sentiamo il parere di Otta¬ 
viano Del Turco, anche lui in 
netta polemica con II ministro 
Santuz. Al numero due della 
Cgil non piace il corso deci- 
sionista a senso unico. E, in 
perfetta linea con lo spirito 
della legge della Camera, in¬ 
voca un criterio di equità. 
«Adesso che II ministro dei 
Trasporti ha mostrato i mu¬ 
scoli e tenacia ad oltre sette¬ 
mila macchinisti, provi la sua 
tenacia di uomo di governo 
mostrando i muscoli nei con¬ 
fronti di sette consiglieri di 
amministrazione dell'ente fer¬ 
rovie. Richiami costoro ad un 
rapporto con il sindacato più 
aperto e costruttiva. Altrimen¬ 
ti, più che una svolta quella dì 
questi giorni alle ferrovie dello 
Stato è una conferma che me¬ 
todi di lotta sbagliati e assenza 
di qualunque cultura di gover¬ 
no sono alleati ne) condanna¬ 
re allo sfascio il sistema dei 
trasporli Italiani». 

Infine la denuncia di Dp 
contro Santuz alla procura ro¬ 
mana. Il ministro «na operato 
a) di là delie proprie facoltà 
istituzionali». La precettazione 
è scattata nonostante ì Cobas 
avessero dichiarato la propria 
disponibilità a garantire un 
servizio minimo e comunque 
essenziale, aberranti ie proce¬ 
dure di notifica, né esisteva¬ 
no. secondo Dp. «motivi di si¬ 
curezza e sanità pubblica» per 
ie quali il ministro dei Traspor¬ 
ti non è competente. 
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può starle dietro, 



la sua ombra. 

Corsa GSi sfugge alle descrizioni roboanti, elude ogni tipo di elogio. Conviene 
dunque andare subito al sodo: si può, ad esempio, passare da 0 a 100 in 9,5 
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per accennare 


barre stabilizzatrici 
spensioni anteriori che su 
so equipaggiamento. Ma ci la- 
remmo ancora qui a scrivere e lei. 



1 telaio dotato di 
I sia sulle so- 
quelle posteriori, e al suo genero- 
scerebbe senza fiato. Noi sa- 
^cosl bella, già così lontana. 
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Buco d’ozono 
più piccolo 
ma non 

meno pericoloso 


Il «buco» nell'ozono è più piccolo di quello registrato dagli 
esperti nel 1986, ma il tenomeno di corrosione della fascia 
cne protegge l'atmosfera terrestre dai raggi ultravioletti dei 
sole non e in diminuzione. Queste sono le conclusioni a 
cui sono giunti gli scienziati americani che da una base al 
Polo Sud nanno verificato lo stato di salute della fascia di 
ozono. Gli scienziati del National Oceanie and Atmosferic 
Administration O’ente americano che studia i fenomeni 
oceanici ed atmosferici) hanno potuto fare queste nuove 
verifiche grazie a paltoni di osservazione lanciati dal polo 
e con l'ausilio delle sofisticate apparecchiature che si tro¬ 
vano a bordo del satellite americano Nimbus-7. Gli esperti 
sostengono comunque che «non bisognerà abbassare la 
guardia, ma an» impegnarsi di più per combattere questo 
pericoloso fenomeno». 


pubblicità all'u- 

rrunuraa so profliaitico. in /un- 

3nu MuS barriera contro 

■h TAids, senza nominarlo 

rUDDIICIul esplicitamente? Il ministero 

MMm nAMlnavli delia sanità americano ci ha 

senza nominarli provato, suscitando non 

Doche critiche: nel suo sool 
televisivo si vede un uomo 
che ti infila un calzino su) piede, poi confessa: «In effetti 
non è questo ii modo migliore per difendersi dall'Aids: ma 
voi sapete come si fa, e quanto è semplice». Lo spot in 
(^slione cerca tortuosamente di evitare «quella parola 
cne comincia per c» (vale a dire il condom o profilattico), 
come l'ha ribattezzata un giornalista. Il dott. James Mason, 
che coordina gli osservatori epidemiologici americani, si è 
giustificaio spiegando che era stato assai arduo, l'anno 
scorso, fare accettare alle reti televisive gli spot in cui si 
menzionava esplicitamente il profilattico, e che la preoc¬ 
cupazione è ancora e sempre quella di non turbare la 
sensibilità degli spettatori piu timidi. 

Tutu 

Ifannad . 

che danneggiano > . 

gnocchi 

«Un registro con i nomi dei 
farmaci che hanno effetti 
negalM sull'occhio sarà co¬ 
stituito a cura del ministero 
della Sanità con l'aiuto dei , <. .. « v 

medici farmacologici oftal¬ 
mici e messo e disposizione di tutti I terapeuti». E una delle 
novità annunciate dal prof. Filippo Drago, titolare della 
cattedra di farmacologia cllnica aH'università di Catania, 
organizzatore e presidente dei pnrno congresso nazionale 
di larmacologia oculare che si concluderà oggi a Firenze. 
•Questo tipo di registro esiste da tempo in altri paesi. 
Purtroppo, infatti, molti farmaci come quelli antitumorali, 
chemioterapici, antibiotici e per la cura delie deficienze 
del metabolismo esercitano effetti negativi sull'occhio. 
Un wira grossa novità rilevata da tutti i congressisti > ha 
detto i( prof. Drago - è stata la conferma che si può curare 
la cateratta, cioè il processo di ossidazione del cristallino 
dovuto a svariate cause, con farmaci mentre, fino a pochi 
anni fa, era considerata una malattia da guarire solo chirur¬ 
gicamente. 

Costa Azzurra 
un parco 
marino 
in ogni baia 

Si deve arrivare a creare un 
parco marino ad ogni baia, 
ha dichiarato l'mgegner 
Jean’Robert Lefebre del 

Consiglio generale delie Al- mn 

pi Marittime presente alla » 
tavola rotonda organizzata in occasione del 15* festiva) 
mondiale dell'Immagine sottomarina di Antibes alla quale 
I M^ecipa, tra I tanti paesi, anche l'Italia. Un tratto della 
I costa Azzurra di meno di 100 chilometri, aggredita dagli 
insediamenti abitativi e turistici, è comunque riuscita a 
dotarsi di più di una rìseiva sottomarina, angoli dove tutto 
è vietalo; pesca, transito di imbarcazioni a motore, caccia 
loUomarina con fiocina. Nel 1979 sorse il parco di Golfe 
Juan, una punta ricca di scogliere, nel 1981 Beaulieu. nel 
1983 Roquebrune-Cap Martin (nel pressi del confine con 
ritalirO, a Monaco Principato quella del Larvotto. Ma si 
ailerma che sono ancora poche, che ogni baia deve dive¬ 
nire una riserva su lutto un arco di costa di 150 chilometn, 
anche ae Wrislicamenie durante ia stagione estiva e la piu 
affollata del mondo. «Convivere con la natura» è stato 
sostenuto al convegno di Antibes, un impegno cui il turista 
deve sottostare. A quelli esistenti, si pensa di aggiungere 
altri parchi marini, mentre la confinante riviera ligure di 
ponente non dispone neppure di uno, nonostante che del 
problema si discuta da anni. Salvare flora e fauna: a fronte 
di tante distruzioni possono servire soltanto i parchi mari¬ 
ni, è stato detto ad Antibes. In Costa Azzurra i parchi 
hanno dato un risultato soddisfacente registrando un in¬ 
tenso ripopolamento ittico. 

GABRIELLA MECUCCI 


A Wood premio Axel Nunthe 

In arrivo nuova tecnica 
di fecondazione artificiale 
con un solo spermatozoo 



bCIENZA E 1ECNOLOGIA 


-La Cee vieta gli ormoni 

Un giro di vite contro le pratiche 
per ottenere più carne e più latte 


-La partita del «Est» 

Un farmaco già sperimentato in Italia 
che irrita animalisti e consumatori 


No alla mucca Ben Johnson 


La Cee ha deciso di irrigidire utteriormente la sua proteina, normalmente pre- della produzione di latte nei ne deH'Università cattolica di 
direttiva contro ogni tipo di farmaco che «gonfi» i neirorganlsmo dei ^vì- singoli capi oscillante Ira il 4 e PIscenza, che insieme alle 


bovini A nartire d'ai R<r il nroHntto rpalÌ 7 . ni. che ha una funzione stimo- iUO per cento, a seconda del- Università di Bologna e dì Par- 

Il -^1“ri “ proaoiio reanz* crescita e delia le dosi, del tipo di animale e di ma sta conducendo in Italia le 

zatO Calle j^ranci multinazionali larmaceuticne. Bst produzione di latte. Se l'effet- altri parametri. Generalmente, prove sull'ormone rlcombina- 
Significa più latte, cioè meno mucche e quindi me* to di questo ormone sulle rese $i prevede che ogni mucca te. È stato verificato che le 
no addetti alPagrìcoltUra. Le resistenze delle asso* ^ noto dalia fine degli potrebbe arrivare a produrre quantità di Bst nel latte non si 

dazioni conladine, ambientaiiste e dei consuma- “"i 1®' ^ ® <*' p“ »' elevano, e and» se fosse pre- 

tnri hannrt r\a«A aini*A la mArttsA noo era possibtle di- giomo. Sente IH Iracce non sarebbe 

lOn nanno pero avuto la meglio. sporre di quantità sufficienti Questo incredibile effetto si pericoloso; questa sostanza 

per il trattamento dei cafM. Poi accompagna si ad un aumen- ha infatti un'azione specie- 
è arrivata i'ingegneria generi- to del consumo di cibo, ma specifica, e cioè attiva solo 
terragni ca:nell98Qlasomolotropina anche a un mìglioramenio nella specie da cui proviene. 

bovina è stata piodotta per la dell’efficienza compreso tra Anche i dubbi sulla qualità de) 
M Basta con la crescita. Al- I negoziati Gatt a cui si fa rife- prima volta/n o/rro. in iabora- l')l e il 14 percento. Il mec- latte, sollevati dai pediatri. 


no addetti alPa^rìcoltura. Le resistenze delle asso¬ 
ciazioni contadine, ambientaliste e dei consuma¬ 
tori hanno però avuto la meglio. 


FABIO TiRMAONI 

Basta con la crescita. Al- I negoziati Gatt a cui si (a rife- 


prima volta in oitro, in iabora- 


meno con quella «artificiale», rimento riguardano la com- torio. La procedura era quella canismo d'azione 
E questo lo spirito con cui la mercializzazione su scala pia- solitamente seguita nelle tee- ra chiaro: sembra 


E questo lo spinto con cui la 
Cee sta affrontando il proble- 


netaria dei prodotti agricoli. 


torio. La procedura era quella canismo d'azione non è anco- sembrano superati. Quindi 
solitamente seguita nelle tee- ra chiaro: sembra che la Bst per il consumatore non ci so¬ 
niche dei Dna ricombinate: influenzi l’intero metabolismo no timori». 


ma deH'utilizzo in zootecnia Quella che si legge tra le righe prendere il gene per la ^t dal- dell’animale, che rimuoverety (gualche motivo di preoc- 
delie sostanze promotrici del- è una chiara presa di posizio- la mucca, inserirlo in un vetto- be le proprie riserve dì gr^i. cupazione si ha invece per la 

la crescita e della produzione ne del Parlamento europeo re adatto e infilare il tutto in ^ rnuliinazionali chimiche salute delle vacche, che in al¬ 
di latte: ormoni steroidei e so- nella diatriba scatenatasi at* microrganismi, batteri che si non si sono fatte sfuggire 1 oc- ^unì esperimenti accusavano 

matoiropina bovina. L'orien- tomo a un altro ormone: l'or- comportano come «fabbriche casione: Monsanto, Eliull^ infiammazioni delle mamme)- 

lamento della Commissione mone della crescita bovino o biolooiche». È diventato così yPlonn, amencan uranamia u « riduzione della fertilità. 


Le rnuliinazionali chimiche salute delle vacche, che in al- 
non si sono fatte sfuggire l'oc- cunì esperimenti accusavano 
casione: Monsanto, EliLiIl^ infiammazioni delle mamme)- 
te e riduzione della lertililà. 


lamento della Commissione mone della crescita bovino o biologiche». È diventato così ® riduzione della fertilità 

era già noto, ma ha avuto un Bst (somatotropina bovina), possibile sintetizzare grandi •P®*’ J® mastiti i problemi sem- 

ulterìore irrigidimento dopo Da quando questa sostanza si quantità di proteina a bassi ° ® ii ®brano risolti - continua Piva • 

lo scandalo degli ormoni è affacciata sul mercato è sta- costi e dare il via alle speri- ,7' menirerimaneunpuntoinler- 

te polemica. Si tratta di una mentaaoni. Inicaoni quoti- miliMdidiUre.MaveniamoS- rogativo suU ef etto di nduzio- 

le nella scorsa estate, due alle- diane di ormone deila creso- u r» 0 ioni delia nniemìra iNei ne della fertilità. Non si sa an- 


valori colti con le mani nel 
sacco, mentre ingrassavano 
migliaia di capi con ormoni 
steroidei. Lo scandalo è co¬ 
stato l'abbattimento di ben 
15.000 vacche. Gli ormoni 
(Clenbuterol e Ventipulmin i 
nomi commerciali) proveni¬ 
vano dall'Olanda, dove ven¬ 
gono venduti come farmaci 
per il trattamento delle affe¬ 
zioni respiratorie di cavalli, 
manzi e vitelli. 

Bisogna ricordare che una 
direttiva Cee, in vigore dal 1* 
gennaio di quest'anno, vieta 
in tutti j paesi membri l'uso di 
composti ad azione ormonale 
per l'ingrasso del bestiame. La 
controversa decisione (alcuni 
^si, come i’fnghilierra, con¬ 
tinuano a reclamare autono¬ 
mia decisionale in materia) 
era stata assunta sulla base 
deile preoccupazioni per la 
salute dei consumatori e per 
le notevoli eccedenze di car¬ 
ne bovina che affliggono la 
Comunità europea. 

I) 15 settembre scorso il 
Parlamento europeo ha vota¬ 
to una risoluzione in cui si 
chiede, a partire dal 1989, una 

S ii rigorosa applicazione del- 
direttiva; in particolare au¬ 
spica ('imposizione di un veto 
effettivo alle importazioni di 
carni gonfiate, con grande di¬ 
spiacere degli Stati Uniti. D'al¬ 
tra parte quello che vale per 
Ben Johnson può anche vale¬ 
re per le mucche e per i con¬ 
sumatori. Quindi, no alle dro¬ 
ghe nella carne. 

Ma la risoluzione votata in 
settembre non sì ferma qui. 
«raccomanda che. nel quadro 
dei negoziati Gatt attualmente 
in corso, vengano vietati su 
scala mondiale non solo l'im¬ 
piego in zootecnìa dì ormoni 
e sostanze che incrementano 
la resa, ma anche la produzio¬ 
ne, la distribuzione e rutiiizza- 
zione per l'allevamento de) 
bestiame dì ormoni derivati 
dall'Ingegneria genetica, di 
sostanze ingrassanti e sostan¬ 
ze atte ad aumentare la resa». 


quaniiia ai proieina a oassi ^ - orano nsoin - continua riva - 

costi e dare il via alle speri- J iggj'eradi linisoo teenlre rimane un punto inler- 
mentaaoni. Inieaoni quoti- ntilfcdi di lire. Ma veniamo al- rogalivo suU el etto di nduzio- 
diane di ormone della cresci- |e ragioni della polemica «Nel ^®^^^ fertilità. Non si sa an¬ 
ta permettono un aumento caso^della som^otropina bo- ^ tina conse- 

vina non ci sono residui ormo- guenza specifica dell'uso del- 
nali nei latte - sostiene Gian- l'ormone della crescita o se 
franco Piva, direttore dell’Istì- corrisponde alla normale ri- 
luto di scienze della nulrìzio- dazione di fertilità che sì os- 
^®^® ' grandi produllo- 

f^®T e una risposta defi- 
nitiva c'è bisogno di nuove 

mucca mobilita le proprie 
energìe per produrre latte in 


più - conferma a distanza 
un'altra voce interessata, 
Chris Davies delia EU Ully, una 
delle società produttrici - è 
preferibile per lei evitare ogni 
concepimento». 

Scienziati e produttori so¬ 
stengono quindi Tinnocuità 
della Bst. Di altro avviso sono 
invece le organizzazioni dei 
consumatori, che denunciano 
aiterazioni della qualità del 
latte (tenderebbe a diventare 
più grasso), e gli animalisti, ir¬ 
ritati per l’ultriore ìndustriaJiz- 
zazione dell’allevamento: per 
somministrare Bst saranno 
necessarie fattorie tecnologi¬ 
che completamente compute¬ 
rizzate. I primi dissidi ti sono 
manifestati su questi punti. Un 
aggravamento delle divisioni 
è avvenuto quando, in Germa¬ 
nia, Olanda, Inghilterra e Ita¬ 
lia, sono stati segnalati casi di 
vendita de) latte prodotto nel 
corso degli esperimenti con 
Bst. E se negli altri paesi que¬ 
sto riuso è stato interrotto, in 
Italia è possibile che prose¬ 
gua. 

Entrambe le parti comun¬ 
que ammettono che ì) conllit- 
to principale riguarda gli effet¬ 
ti socio-economici. E infatti 
universalmente accettato lo 
scenario descrìtto da un eco¬ 
nomista della Cornell Univer¬ 
sity, Robert Kalter, secondo 
cui la commercializzazione 
detta Bst porterebbe ne) giro 
di tre anni a una riduzione de) 
20-30 per cento del numero 
degli allevatori. La tecnologie- 
zazione andrebbe a totale 


vantaggio degli ailevament) 
medio-grandi, con almeno 60 
capi On Italia circa 8.500). fa* 
cendo strage dei piccoli alle* 
valori (circa 390.000). l\ilto 
questo mentre l'Europa ti di¬ 
batte in un oceano di ecce* 
denze, che per II latte arrivano 
atrsoo per cento annuo: la 
produzione è nove volte mag¬ 
giore del fabbisogno. Si ca^ 
scono quindi i motivi della fu¬ 
riosa reazione delie associa¬ 
zioni di piccoli allevatori che 
negli Stati Uniti, in Germania, 
in Inghilterra e anche in Italia, 
si sono detti contrari all'ormo¬ 
ne della crescita bovino, 
lizzandoti con verdi e animali¬ 
sti. Anche la risoluzione del 
Parlamento europeo paria 
chiaro, invitando la Cée a 
«presentar quanto prima {ho- 
poste volte a garantire la con¬ 
servazione dell'agricoltura 
contadina e ad impedire un 
ulteriore potenziamento degli 
allevamenti». 

Le reazioni della comunità 
scientifica alla posizione della 
Cee sono calme, ma preoccu¬ 
pate. «La discussione in si^ 
comunitaria per ora non ri¬ 
guarda speciiicamente la Bsl 
- afferma Piva - e quindi la 
ricerca non è influenzata dalla 
risoluzione del Parlamento 
europeo. Però ti deve arrivare 
a una decisione. ProbabU- 
mente tra due o tre anni la 
somatotropina bovina verrà 
approvata negli Stati Uniti, e 
allora l'Europa dovrà sceglie¬ 
re cosa fare». Ma questa volta 
il motore della produttività 
sembra destinato ad annegare 
in un mare di latte. 


Disegno 
di Giulio 
Sansonettì 


• > . 
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ze atte aumentare la resa». 

L’esperimento su di un’équipe di quindici persone rinchiuse a 300 metri 
di profondità nelle grotte di Frasassi per 48 giorni 

Vittorie e sconfìtte dell’uomo sotto terra 


■i Cari Wood, direttore del 
Dipartimento ricerca dei 
Queen Victoria Medicai Cen¬ 
ter di Melbourne, in Australia, 
ha ricevuto domenica scorsa 
ad Anacaprì il «Premio Axel 
Munthe» per la medicina, 
giunto alla sua quarta edizio¬ 
ne, e il relativo assegno da 40 
milioni. Il professor Wood è 
considerato un pioniere nel 
campo della fecondazione ar¬ 
tificiale. Il premio è stato con¬ 
ferito per «la grande umanità 
dello scienziato australiano 
che nonostante i grandi suc¬ 
cessi ottenuti in campo medi¬ 
co è sempre vissuto nell’om¬ 
bra evitando ogni forma di 
protagonismo». Wood è stato 
Ira i primi a sperimentare con 
successo la tecnica della fe¬ 
condazione in vitro degli em¬ 
brioni umani. E. nel 1984, è 
stato il primo a! mondo a far 
nascere un bambino da un 
embrione precedentemente 

« ongelalo. 

•Oggi» ha detto Wood «stia- 
^mo concentrando i nostri 
^sforzi laggiù in Australia su 
una nuova tecnica; la mìcroln- 


seminazione. Speriamo infatti 
di poter iniettare e guidare 
con successo sull’obiettivo un 
solo spermatozoo maschile 
per lecondare un ovocìla fem¬ 
minile. La carenza di sperma- 
tozoi nel liquido seminale è 
causa di un terzo dei casi di 
sterilità maschile. Se la tecni¬ 
ca si rivelerà efficace, per que¬ 
ste persone il problema della 
sterilità potrà dirsi risolto». Lo 
spermatozoo che riesce a fe- 
cond.are l’ovocita femminile, 
vincitore di una dura gara di 
selezione con la partecipazio¬ 
ne di centinaia di migliaia di 
concorrenti, è in possesso dì 
una notevole energia cinetica 
difficile da conferirsti artifi¬ 
cialmente. Cari Wooa ha indi¬ 
cato nella «Carnet Intra Fallo- 
pian Transfer» (Gift) uno degli 
obiettivi da raggiungere nel- 
rimmedialo futuro da parte 
del ricercatori in questo setto¬ 
re. La tecnica, che permette di 
evitare la coltura in vitro del- 
rembrione, consiste nella in¬ 
serzione diretta nelle tube 
ovariche della donna di ovo¬ 
citi e spermatozoi, mediante 
un catetere. 


Cosa succede, alla mente e all'organismo umano, 
in uno stato di isolamento spazio-temporale ed in 
assenza di luce solare? ^esperimento scientifico è 
stato condotto alcuni mesi fa su 15 persone, rin¬ 
chiuse volontariamente per 48 giorni a 300 metri di 
profondità nelle grotte di Frasassi. Risultato: l'uo¬ 
mo sa insospettabilmente adattarsi, ma crollano le 
difese immunitarie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEU SARTORI 


■■ PADOVA. «La prima vol¬ 
ta sono stato in grotta per 
210 giorni. Quando sono 
uscito credevo che ne fosse¬ 
ro trascorsi 79. E secondo le 
anali» mediche il mio orga¬ 
nismo aveva compiuto 150 
cicli vitali: in sostanza, in 7 
mesi sono invecchiato di 5 
mesi». Maurizio Montalbini 
rievoca ii suo primo esperi¬ 
mento, partito nel dicembre 
'86, di totale isolamento a 
280 metri di profondità nelle 
grotte di Frasassi. Quell'e¬ 
sperienza è stata ripetuta il 
14 dicembre scorso: Monlal- 


bini ed altri 14 volontari fra ì 
21 e i 44 anni, fra cui 3 don¬ 
ne, sono tornati per 48 giorni 
nelle viscere di Frasassi, nel¬ 
la «Saia del giornale», a 300 
metri di profondità, total¬ 
mente isolati dal resto del 
mondo, immersi in un silen¬ 
zio cosmico e in un ambiente 
potenzialmente sterile, illu¬ 
minato elettricamente, privo 
di orologi, termicamente sta¬ 
bile, collegato aU'esterno so¬ 
lo da un video terminale e da 
apparecchiature scientifiche. 
Cosa succede all’ùomo. In 
questa che è stata battezzata 


•la città sotterranea»? Ricer¬ 
ca attuale, con sganci im¬ 
mediati come i pregiami 
spaziali, ma anche con certe 
condizioni di lavoro oppure 
con catastrofiche possibilità 
(esempio: rifugiarsi a lungo 
in un bunker antiatomico). 

Le prime risposte sono sta¬ 
te fomite ieri in un convegno 
presso la Fidia dì Abano, so¬ 
cietà farmaceutica che ha 
concorso alfesperìmento as¬ 
sieme a vari istituti delle Uni¬ 
versità di Ancona e dì Roma. 
Di taglio psico-sociologico le 
conclusioni dello stesso dot¬ 
tor Montalbini; «Abbiamo ve¬ 
rificato la capacità di coesio¬ 
ne sociale di un gruppo di 
persone normali in una situa¬ 
zione estrema. Ciò che è 
emerso con grande rilievo è 
la furrzlone del leader; li 
branco umano tende ad or¬ 
ganizzarsi e formare gruppi, i 
singoli provano ad emanci¬ 
parti dalla figura del capo, 
nascono conflitti latenti e ca¬ 
la la capacità di concentra- 


zlone». li discorso è preva¬ 
lentemente rivolto agli equi¬ 
paggi spaziali: «il problema 
della accettazione dei co¬ 
mandante comincia a preoc- 
cupiare Usa ed Urss - dice 
Montalbini - che finora han¬ 
no pensato che bastasse una 
buona preparazione tecnica 
degli equipaggi e un ufficiale 
come leader». Gli esperimen¬ 
ti di Montalbini, per inciso, si 
stanno giusto giusto trasfe¬ 
rendo negli Usa, in collabo- 
razione con la Nasa: il 31 di¬ 
cembre una ragazza italiana 
si calerà da sola per parecchi 
mesi in una grotta a Car- 
isbad, nei Texas; in seguito 
un equipaggio di astronauti 
ripeterà l'esperimento di Fra¬ 
sai. Ed ì dati clinici? Eccoli 
riassunti da alcuni medici 
che hanno seguito gli esperi¬ 
menti. 

Lo stress; per quanto forte 
- ti sono verificaie in lutti 
condìtionì di depressione o 
di euforia patologiche - non 


ha impedito che i compiti 
che ì «sepolti» si erano asse¬ 
gnati fossero portati a termi¬ 
ne in modo soddisfacente. 
•Ciò significa - è la conclu¬ 
sione - che lo stress può es¬ 
sere arginato con un allena¬ 
mento mentale adeguato». 
Ad ogni modo, la resistenza 
mentale è stata superiore nel¬ 
le donne. Il sonno, soprattut¬ 
to nella fase Rem: nei sette 
mesi dì Montalbini il ritmo 
sonno-veglia si era fortemen¬ 
te discostalo dalia «norma», 
le giornale erano divenute dì 
30 ore ed oltre, con periodi 
di attività senza stanchezza 
che hanno toccato le 28 ore 
consecutive. L’esperimento 
dei 15 è durato troppo poco 
per un test significativo; ver¬ 
so la fine, comunque, le ore 
di sonne aumentavano sem¬ 
pre più, oltre le 16. e quelle 
di veglia erano in media 13. 
L'aspetto immunologico: in 
un ambiente potenzialmente 
sterile, l'organismo tende a 


diminuire difese divenute su¬ 
perflue. All’uscita di Monlal- 
binì dopo ì sette mesi solitari, 
i linfociti erano quasi dimez¬ 
zati, una situazione insomma 
definita di «simil Aids», e re¬ 
cuperata solo molto lenta¬ 
mente. Una lieve diminuzio¬ 
ne delle difese dell'organi¬ 
smo è stata notata anche nei 
15: pure qui è stato troppo 
breve l’isolamento per dare 
altre risposte. li sesso: il cor¬ 
po tende ad eliminare ciò 
che «non serve». Non solo le 
difese immunitarie, dunque, 
ma anche certi ormoni come 
il testosterone, dimezzato in 
Montalbini che, solissimo, 
non aveva evidentemente al¬ 
cuno stimolo. Ciò, invece, 
non è accaduto nel gruppo, e 
non solo per la presenza di 
tre donne. Non ci sono state 
tensioni particolari, ma alla 
fine deiresperimento qual¬ 
che amore è comunque 
sbocciato... 

Uno degli aspetti più inte¬ 


ressanti - riguarda un nume¬ 
ro sempre più alto di persone 
che lavorano per lunghi pe¬ 
riodi in ambienti chiusi e illu¬ 
minati artificialmente > è re¬ 
lativo alia fre^ilità ossea. Il 
contéhuto di calcio delle os¬ 
sa è determinato dalla vita¬ 
mina D che. quasi ruisente 
negli alimenti, è prodotta di¬ 
rettamente dall’organismo 
umano grazie airìmpatto sul¬ 
la cute dei raggi ultravioletti. 
Cosa provoca allora una pro¬ 
lungata assenza dì luce sola¬ 
re? Montalbini, dopo sette 
mesi, presentava una forte 
demineralizzazione della 
struttura ossea, dopo l'uscita 
il recupero è stato molto len¬ 
to. 1 dati del gruppo, invecei, 
sono ancora da studiare. Al¬ 
tri risultati? La frequenza car¬ 
dìaca, notevolmente abbas¬ 
sala; frequenti modifiche del¬ 
le componenti lipidiche del 
sangue e delle iipoproteine, 
in aumento o in calo; altera¬ 
zioni dei ciclo mestm^e del¬ 
le tre donne. 
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Ieri in Campidoglio 
solo una vaga discussione 
sui problemi del traffico 
Domani nuova riunione 


«Mai detto che discutevamo 
del provvedimento» 

Il Pei: convocare subito 
il consiglio comunale 


Tar^e alterne 

eira uno scheirzo di giunta 


Scusate tanto, abbiamo scherzato. Ieri doveva es¬ 
serci la giunta sul provvedimento delle targhe al¬ 
terne, ma airultimo momento tutto è diventato una 

R ìù vaga discussione sul traffico. «Targhe alterne? 

dn erano alPordine del giorno», dicono ora, do¬ 
po giorni di polemiche sui giornali, dal Campido¬ 
glio. Il Pei accusa; «Stanno prendendo in giro la 
città. Subito un consiglio comunale sui traffico». 


STEFANO DI MICHELE 


M «Targhe alternate? No. 
non ne abbiamo discusso, 
non era all'ordine del giorno»: 
ieri, al termine della riunione 
di giunta, durata più di cinque 
ore, gli assertori che uscivano 
dalla sala mostravano, davanti 
alle domande dei cronisti, 
facce molto meravlallate. A 
sentirli, la vicenda oielle tar> 
ghe alterne è stato solo un ge< 
nerate abbaglio della stampa 
e detta gente che da giorni ne 
discute appassionatamente- E 
allora, di cosa avete parlato? 
•DI trafllco In generale. CI so» 
no state le relazioni degli as‘ 
sessori Mori. Angrisani e Me¬ 
loni sui vari aspetti del proble¬ 
ma». E che cosa avete deciso? 
«Niente, solo ascoltato le rela¬ 


zioni. Ci riuniremo giovedì 
mattina per cominciare la di¬ 
scussione». 

Il primo a ripensarci è stato 
proprio II sindaco Giubilo, che 
ha parlato airinìzio della riu¬ 
nione. «lo non he mai propo¬ 
sto le targhe alterne, hto solo 
detto che si potrebbe, con il 
condizionale, aprire una fase 
di sperimentazione da seguire 
successivamente o da abban¬ 
donare». Come a dire; chiac¬ 
chiere, è inutile discuterne. 
Poi, prima di cominciare a 
sgranocchiare una sfogliatella 
con un bicchiere di latte, ha 
dato la parola ail'assessore 
Mori. Ma e chiaro che il sinda¬ 
co, dopo le dichiarazioni del 
giorni scorsi, ha preferito non 


affrontare la questione, con la 
maggioranza degli assessori 
non si mostra per niente d'ac¬ 
cordo. 

Favorevole o contrario? Il 
toto-targhe alterne aveva mol¬ 
to successo tra gli assessori 
rima deil'lnlzio della giunta. 

i più erano per 11 no. Come 
Mario De Bartolo, che defini¬ 
va tutto «una proposta insen¬ 
sata» o Oscar Tortosa, che in 
più aggiungeva: «Non stiamo 
dando uno spettacolo dignito¬ 
so». Contrano anche PeTonzi. 
Tra i favorevoli invece Reda- 
vid, l'ex assessore al traffico 
Palombi e, con grande foga, 
quello al commercio Corrado 
Bernardo, che se la prende 
pure con il prefetto che ha già 
latto sapere di non essere 
d'accordo. Insomma, pathos 
e passione a piene mani. An¬ 
che il prosindaco e i| vicesin- 
daco, Pierluigi Severi e Save¬ 
rio Collura, si trovavano 
ad un dibattito sui mondiati, 
pensavano di dover discutere 
di targhe alterne, tant'è che a 
metà mattinata sono fuggiti 
via da un dibattito sui mondia¬ 
li; «Dobbiamo andare, è co¬ 
minciata la giunta sulle targhe 
alterne», hanno detto. Poi, 
con il passare delle ore, tutto 
è diventato una più vaga di¬ 


scussione sui traffico. 

L'assessore Mori ha propo¬ 
sto la realizzazione di par¬ 
cheggi multipiano e a raso, l'i¬ 
stituzione di parchimetri, nuo¬ 
ve corsie preferenziali. Angrì- 
sani e Meloni hanno illustrato 
la situazione dei vigili urbani e 
del concorso per 3000 nuove 
unità fermo ormai da due an¬ 
ni, avanzato richieste di fondi 
per l'adeguamento del corpo 
e un moderno sistema per li 
mega-concorso (dOmila par¬ 
tecipanti) che partirà, dopo le 
insistenze dell'opposizione 
comunista, il 21 dicembre 
prossimo. Uscendo di corsa 
dalla giunta, Angrisani ha fatto 
sapere che stava recandosi 
alPAtac, per accordare suH'u* 
tilizzo di ISO controllori ai 
qualiTare un corso per trasfor¬ 
marli in agenti giurati con la 
possibilità di fare le multe, 
^ite qui le novità. Più tardi 
Giubilo ha diffuso una sua di¬ 
chiarazione per negare la 
marcia indietro; «Con la pro¬ 
posta di targhe alterne ho sot¬ 
tolineato - dice il sindaco - 
l'esigenza di interventi rapidi 
ed efficaci. Oltre al provvedi¬ 
menti di carattere piu genera¬ 
le, occorre infatti dare alla cit¬ 


tà indicazioni immediate per 
affrontare Temergenza traffi¬ 
co». Contro (a sue proposta 
anche i dipendenti socialisti 
del Campidoglio, che con un 
comunicato informano di non 
volerne sapere di targhe alter- 
rte, mentre la De provincUde, 
attraverso il capMnmpo a pa¬ 
lazzo Vatentini, (^ao Moret¬ 
ti. considera «imposabile» il 
provvedimento. 

Insomma, tutti sapevano di 
una giunta sulle targhe alter¬ 
ne, anche se ora il Campido¬ 
glio nega. Dura la reazione del 
Pel: «Quella delle targhe alter¬ 
ne è una buffonata - dice il 
capogruppo Franca ^isco. • 
La giunta è inc^3ace dì ogni 
decisione e serietà». Gli la eco 
Piero S<tivagni, responsabile 
per le aree urbane del Pei: 
«Siamo alla farsa. Il indaco, 
da incompetente mjsj è, è sta¬ 
to sbugiardato dalla sua giun¬ 
ta. Ma l'emergenza de) traifi* 
co rimane totale, e il Pei chie¬ 
de un'immediata com^cazto- 
ne su questo problema del 
consiglio comunale. Sindaco 
e (^unta non possono cavarse¬ 
la prendendo In giro la città». 
Intanto dell'Intera vicenda 
stamane discuterà, dopo le 
pressioni del Pei, anche la V 
commissione capitolina. 



corsivo 


Cronisti ciechi e sordi 
0 Comune baro? 


■I Le targhe alterne? E chi 
ne ha mai parlato? Ineffabile 
giunta... Sono quattro giorni 
che le cronache cittadine fan¬ 
no a gara nei registrare posi¬ 
zioni su posizioni in merito al 
«pari‘dispari»;neHo stesso pe¬ 
riodo a uno a uno gli assessori 
si sono affrettati a schierarsi 
prò o contro il provvedimen¬ 
to, mentre in attesa del re¬ 
sponso si sono organizzati 


perfino «toto-targhe». Al mo¬ 
mento del verdetto che fanno 
però Giubilo e compagnia? Ai 
giornalisti che si affollano per 
un sì o un no rivolgono uno 
sguardo interrogativo, fanno 
spallucce e poi commentano: 
«Targhe alterne? Ma mica do¬ 
vevamo parlarne...». Colteghi 
dì tutte le cronache, che fossi¬ 
mo diventali ciechi sordi o, 
peggio, scemi? □ m.r. 


«Auto a pari e dispari? 
Solo una droga» 


ANTONIQ SCIPPA • 



M Targhe alterne, droga 
, per il traffico. Se ne discute a 
.Milano, a Roma e In altre 
grandi clllà. 

L'esperimento - si ricorde* 
f ri • nacque alla metà degii an- 
« ni 70 quando gli italiani trova- 
iforto positive le domeniche 
dill'auitcrità a «pari-dispari». 
Praticamente quattro giorni al 
' mese con provvedimento ge¬ 
nerale suirinlero territorio na- 
, lionale di circolazione auto- 
i mobillstiea dimezzata. Solo dì 
domenica e limitate le dero¬ 
ghe ed I permessi. Durò poco 
tempo, nessuna conseguenza. 
Su quell'esperienza positiva si 
Innestò nel dicembre 1981 
< nella Napoli dei dopolerre- 
molo un provvedimento pre¬ 
fettizio, che per sette mesi di¬ 
sciplinò la circolazione auto¬ 
mobilistica privata con il prin¬ 
cipio delle larghe alterne. 

Vediamo in sintesi le moti¬ 
vazioni e lo scenario in cui si 


inserì quel provvedimento. 
Duecento strade chiuse a| 
traffico per i palazzi perico¬ 
lanti, una linea tranviaria para¬ 
lizzata, una città allo stremo 
per gli oltre centomila senza¬ 
tetto, una mobilità ridotta a 
due, tre chilometri orari. Per¬ 
ché il prefetto adottò il decre¬ 
to e l’ammlnistrMlone ne cu¬ 
rò l'applicazione? Motivo l'or¬ 
dine pubblico, ricorso alla 
legge di pubblica Sicurezza- 
Sanzioni previste dal codice 
penale e non dal codice della 
strada, 1 verbali per le infrazio¬ 
ni venivano Inviati in pretura. 
Sanzioni dure e pesanti. 

Come s) svolsero le cose? 
Nei primi mesi estensione 
massima territoriale e catego¬ 
riale del provvedimento. Ep¬ 
pure fin dall’Inizio li prefetto 
esonerò le auto degli enti pub¬ 
blici e delle imprese. Decine 
di migliaia perciò le auto eso¬ 
nerate con conseguenti diffi¬ 


coltà nei controlli, Poi la diffu¬ 
sione di vari accorgimenti co¬ 
me l'utilizzo di auto con tar¬ 
ghe di altre province comin¬ 
ciò gradatamente a vanificare 
il provvedimento. Così si arri¬ 
vò ad una riduzione reale del 
volume dì traffico non del 
50% ma appena del 15%, Inol¬ 
tre vi fu. per circolare tutti i 
giorni, una spinta generalizza¬ 
ta all'acquisto della seconda 
auto e al ripristino di vecchie 
e pericolose carcasse d'auto, 
Il tutto, è bene sottolineare, 
con i provvedimenti prefettizi 
in vigore. Arrivati però al me¬ 
se dì giugno '82 alcuni pretori 
nell'esaminare i casi di viola¬ 
zione nel decreto prefettizio, 
a^plsero gli Imputati soste¬ 
nendo i'Illegiltimilà del prov¬ 
vedimento adottato jn bae al¬ 
la legge di Ps e per motivi di 
ordine pubblico, quindi con 
un arco temporale di applica¬ 
zione che doveva essere limi¬ 
tato. In quella fase l'ammini- 
strazione comunale di Napoli 


aveva predisposto un piano 
organico di intervento. Par¬ 
cheggi interscambio, 25 chilo¬ 
metri dì corsie protette riser¬ 
vate ai mezzi pubblici, otto 
aree a circolazione limitala ed 
ìsole pedonali. CI trovammo 
però ad affrontare senza al¬ 
cun ombrello protettivo una 
situazione drogala proprio 
dalle targhe alterne, infatti dal 
dicembre '81 al luglio '82 le 
auto In circolazione erano no¬ 
tevolmente aumentate e gli 


automobilisti non erano stati 
preparati a un razionate e 
coordinalo complesso di mi¬ 
sure di un piano ven> e pro¬ 
prio della mobiliò Perciò dal 
luglio 1982 affrontammo la 
ct^izione del traffico cittadi¬ 
no in un quadro deteriorato- 
L'amministrwone comunale 
superò quell'impatto anche se 
fra mille difficoltà. Oggi si so¬ 
no affermate anche a Napoli 
proprio sulle linee elaborate 


nel 1982 le problematiche di 
un razionale piano del traffico 
e dei trasporti, di un program¬ 
ma organico di parcheggi in¬ 
tercambio e di una rete coor¬ 
dinala di trasporti su ferro. 
Scorciatoie non esistono. Se 
una grande amministrazione 
comunale pensa di adottare 
oggi un provvedimento di cir¬ 
colazione a targhe alterne Io 
può fare solo sulla base del 
codice della strada con una 


Cotonai di 
auto: la 
giunta non ha 
affrontatola 
qtustlono 
targhe 
alterne Ieri 
mattina dopo 
che il sindaco 
Giubilo (in 
aito) aveva 
lanciatola 
proposta 


ridicola sanzione di 12.500 li¬ 
re dovendo fronteggiare poi 
anche t ricorsi per rillegiltimi- 
là del provvedimento. 

Sì deve anche scontare che 
dopo qualche settimana si ve¬ 
rificheranno falli simili a quelli 
registrali a Napoli. Al maialo 
quindi sì dà la morfina aggra¬ 
vandone la condizione com¬ 
plessiva. 

cr* Ex assessore al traffico di Na¬ 
poli 




Nuova «bretella»: 
il gruppo 
regionale pei 
protesta 



Lettere di fuoco. Le ha inviate Pasqualina Napoletano, 
capogruppo regionale del Pei, al presidente della giunta 
regionale. Bruno bandi, al presidente del consiglio regio» 
naie, Bruno Lazzaro e al presidente della commi^ione 
urbanistica Primo Mastrantonl. Oggetto: la nuova «bretel¬ 
la» che dovrebbe unire l'autostrada Roma-Civìtavecchia e 
la Roma-Napoli. «Siamo aH'incredibite - ha scritto Napole¬ 
tano - è accetabile forse che debba apprendere dalla 
stampa la notizia della "bretella"»? La consigliera regiona¬ 
le ha Invitato la giunta a sospendere ogni decisione 
un'opera che avrebbe un gravissimo impatto ambientale e 
ha chiesto di discutere della questione nella riunione dei 
capigruppo annunciata per il 25 ottobre. 


Lavoratori Sip: 
stamattina 
sciopero 
di 4 ore 


Se il telefono va In tilt nes¬ 
suno io potrà riparare. Se la 
bolletta scade non si potrà 
pagare nelle sedi Sip. Da 
stamattina alle 8 fino alle 
12,1 lavoratori «telefonici» 
aderenti alla CgiI, CisI e Qil 
scendono in sciopero. An- 
dranno davanti alla sede 
deirintersind e della direzione regionale della Sip. in via 
Cristoforo Colombo, per protestare per la rottura delle 
trattative per il rinnovo de) contratto scaduto ne) dicembre 
scorso. 1 lavoratori chiedono la contrattazione decentrata, 
una corretta relazione industriale, la riduzione dell'orario 
di lavoro e un aumento salariale medio, in tre anni, di circa 
265mila lire. 


Fascia di Ozono: 
la Provincia 
per il blocco 
degli spray 


La fascia di ozono che pro¬ 
tegge il pianeta dalle radia¬ 
zioni diminuisce DrogressI- 
vamente: eira il u% ranno. 
Colpa dei composti (M 
«clorofluorocarburati». E 
contro le bombpielte spray 
e dintorni, la Provincia e 
scesa in campo. Ha votato 
all'unanimità un ordine de) giorno in cui al impegna ad 
assumere tutte le iniziative che possono contribuire a giun¬ 
gere al blocco e al commercio del composti di fluoro, 
entro il 1989. Inoltre ha trasmesso copia dell'ordine del 
giorno a) governo. 


In manette 
un boss 
della camorra 


Dopo un movimentato In¬ 
seguimento è stato arresta¬ 
to dai carabinieri del repar¬ 
to operativo della legione 
Roma. Geremia Ranucci, 

37 anni (nella foto), è con- 

Mderato 1) boss defla camorra. Insieme a lui sono scat ^ 



le manette per Javarone. 33 «mi, prégludh^, 
•boss» Mnaeva un ordine di cattura della Prooira di & 
Maria Capua Vetere. ì) 17 giugno scorso uccise a col 


pistola Anna Maria Salili, 
SCO Fiorentini,- 


Maria Salili, a2 anni, eon^nte di Pranct- 

.....i, «unente di una banda rivale. I caràbinleii 

erano da tempo sulle tracce de) camorrtsu àk iMato al 
clan di Raffaele Cutolo. Ieri pomeriggio lo hann 


- ... pomeriggio lo hànnq.noiAip 

mentre percorreva la via Hburtina In direzione delle capi¬ 
tale. Insieme a lui l’altro pregiudicalo. Bloccati dai militari. 
I due hanno esibito documenti falsi. Nella loro auto sono 
stati ritrovali contanti ed assegni per 50 milioni e un quanti¬ 
tativo di cocaina. 


Apriranno 

nuovi 

centri 

polivalenti 


Saranno progetts 
Slmili 12 cenìri p 


e co* 

Slmili 12 centri polivalenti 
per fare sport e cultura. Lo 
ha deciso ieri la giunta, che 
ha approvato raRIdamento 
in concessione della oro- 

S citazione e costmtzione 
elle nuove stmUure. I ori- 
mi dovranno sorgere nelle 
zone periferiche: Torrevecchìa. Fldene, Ostia lido Nord, 
Seipenlara. Morena, la Storta. Gli altri sei centri, quelli 
previsti a Torbellamonaca, San Basilio, bicchina. Caslel- 
verde, Dragoncello e Masstmina. saranno realizzati In reta* 
rione alle disponibilità finanziarie del prossimo pisno di 
investimenti. 


È in libertà prowiiorla da 
Ieri, Fàbrizìo Beìardì, 18 an¬ 
ni, di Castelmadama. che 
neH'aprile scorso partecipò 
interne al suo amico Patri¬ 
zio Mancini, airomicidio 
del vicebrigadiere Rosati In 
seivizio a Castelmadama. I, 
due ragazzi erano ancora 
minorenni quando non si fermarono all alt della patttglla 
dei carabinieri ed attesero ai buio l militari dietro la curva 
di una stradina periferica. Probabilmente nel prostrimi gio^ 
ni. Patrizio Mancini, otterrà gii arresti domicTliari. 


Delitto 

di Castelmadanu 
Libertà 

per un imputato 


ROS8EUA RIPERT 


«Troppi due handicappati sull’aereo» 


Numero chiuso sugli aerej per chi 
sta su una sedia a rotelle. E succes¬ 
so in una gita organizzata dall'agen¬ 
zia Twin Turseti per i dipendenti 
dell'ltalimpianti: una delle due per¬ 
sone del gruppo in partenza per Pa¬ 
rigi alla fine del mese si è vista re¬ 
spingere la prenotazione. «Non è 


dipeso da noi - si giustificano all'a¬ 
genzia - ma dalla compagnia ae¬ 
rea». Il regolamento della compa¬ 
gnia, la Care Four Des Voyages, lo 
vieta per motivi di sicurezza. Lo 
stesso succede anche in altre com¬ 
pagnie di volo. Ma il vero problema 
e l'assistenza. 


■i Viaggiare per chi sta su 
una sedia a rotelle non è faci¬ 
le, L'handicappato è una 
•meice» Komoda e può sem¬ 
pre apuntare un funzionario 
troppo zelante che, regola¬ 
mento alta mano, fa scendere 
Il malcapitato dai treni o dagli 
aerei. Perché le norme sono 
chiare e se c'è scritto che non 
si può, non si può e basta. 

Cosi succede che se in un 
gruppo che va in gita a Parigi 
ci sono due persone su una 
sedia a rotelle, una delle due 
deve rimanere a terra, perché 
il regolamento, si dice, è cate¬ 
gorico: dì disablli totali non ce 
ne possono stare più di uno $u 
ogni volo, per ragioni di sicu¬ 
rezza. 

Trattandosi di un viaggio 
organizzato da un'agenzia, 
con un «pacchetto» di facilita¬ 
zioni, dal biglietto agli alber¬ 
ghi, per i dipendenti di una 
ditta, è come dire che uno dei 
due deve rinunciare a partire. 
E Infatti una prenotazione è 
stata cancellata d'ufficio dalla 
Tvrin 'nirsetl. l'agenzia che or¬ 


ganizza la gita a Parigi per i 
lavoratori dell'ltalimpianti. 
C.A. non potrà partire a fine 
ottobre come previsto dal 
programma, perché nel grup¬ 
po c'è anche un'altra persona 
su sedia a rotelle. 

«Non è dipeso dalla nostra 
volontà - dicono all’agenzia 

Il regolamento della com¬ 
pagnia aerea che organizza il 
charter non ammette la pre¬ 
senza di due handicappati su 
sedia a rotelle sullo stesso vo¬ 
lo. Dei resto è così per la mag¬ 
gior parte delle compagnie, 
Noi non abbiamo nessuna re¬ 
sponsabilità». 

Il regolamento in questione 


maiiìna mastroluca 

è quello della Care Four Des 
voyages, una compagnia fran¬ 
cese che non ha agenzie a Ro¬ 
ma. Per l’handlcappato esclu¬ 
so non c’è niente da fare: la 
compagnia si attiene alla nor¬ 
mativa internazionale lata, 
che fissa le modalità di tra¬ 
sporto secondo il tipo di ae¬ 
reo e di handicap ed è adotta¬ 
ta dalia maggior parte dei go¬ 
verni. 

La storia non è nuova. Esat¬ 
tamente un anno fa accadde 
una cosa simile su un volo Ali- 
talia. Allora vennero fatti sbar¬ 
care da un Dc-9 diretto da Ve¬ 
nezia a Roma due handicap- 


pati, Roberto Bressanello e 
Federico Milchovic, presiden¬ 
te e segretario della Unione 
italiana lotta alla distrofia mu¬ 
scolare. Insieme non poteva¬ 
no viaggiare e così scesero 
entrambi, proseguendo poi su 
due voli diversi. Anche allora 
il problema era il regolamen¬ 
to. 

«La normativa può essere 
accolta dalle varie compagnie 
con un piccolo margine di di¬ 
screzionalità - dicono aH'uffi- 
cio stampa dell'Aiitaiia Le 
norme della compagnia fran¬ 
cese non possono essere, per¬ 
ciò, estremamente diverse 


dalle nostre- Noi possiamo 
trasportare un solo «immobile 
totale», fino a 3 handicappati 
con difficoltà motorie, due 
ciechi e due sordi, a meno 
che non si tratti di pellegrinag¬ 
gi. voli speciali o di handicap- 
pati accompagnati da una per¬ 
sona in grado dì garantire la 
loro autonomia». 

Il «numero chiuso». Infatti, 
iriene spiegato con mo(M di 
sicurezza e di assistenza, ma 
l'accenio finisce sempre sulla 
seconda. Gli handicappati, sia 
per arrivare a bordo che du¬ 
rante il viaggio, hanno biso¬ 
gno di un'assistenza maggiore 
che non gii altri passeggeri. É 
necessario aiutarli a sedersi, 
accompagnarti alia toilette, 
farli uscire in caso dì emer¬ 
genza. 

Per portarne di più. sarebte 
necessario un numero mag¬ 
giore di hostess, un servizio 
che ancora nessuno garanti¬ 
sce e che la legge non preve¬ 
de. Gli handicat^ti. si sa, in 
fondo restano sempre cittadi¬ 
ni di serie 6. 


Sieropositivo a 14 mesi, l’asilo non lo vuole 


«Nessun perìcolo di contado 
Qud Hn^ deve entrare d nido» 


■■ All’asilo nido non l'han¬ 
no voluto. Nessuno lo ha det¬ 
to chiaramente, ma finora A. 
non è potuto andare a scuola, 
nonostante sia tra i primi in 
graduatoria. La zia che lo ha 
iscrìtto al nido ha «commesso 
l’errore» di dichiarare che è 
sieropositivo. 

A. ha solo 1 anno e due me¬ 
si. 1 suoi genitori, entrambi 
tosacodipendenti, io hanno 
abbandonato e il piccolo da 
tempo vive con ì nonni mater¬ 
ni ed una zia, che ha due figli 
piccoli. A. è cresciuto con lo¬ 
ro come un bambino norma¬ 
le, con una vita normale, mal¬ 
grado l’abbandono e li virus 
nel sangue. Nessuno, in fami¬ 
glia, ha mai pensato che la sie- 
ropositivìtà del bimbo fosse 
qualcosa di cui vergognarsi, 
qualcosa da nascondere agli 
altri. 

Nessuno ci ha pensato 
nemmeno al momento di 


iscrìvere il piccolo a scuola. 
Cosi è cominciata una lunga 
serie di colloqui, lettere, ri¬ 
chieste di precisazioni e pal¬ 
leggiamenti di responsabilità. 
Apparentemente sono tutti 
d'accordo: il bambino ha pie¬ 
namente diritto a frequentare 
l’asilo nido. Lo dicono in cir¬ 
coscrizione, lo dice l'assesso¬ 
re alla sanità, Mario De Barto¬ 
lo, e quello alla scuola e ai 
servizi sociali. Antonio Maz¬ 
zocchi. Anche all'asilo non 
fanno obiezioni aperte, ma sta 
di fatto che il bambino rimane 
a casa. 

«Non c'è nessuna ragione 
di emarginarlo - ha detto De 
Bartolo - non esiste alcun pe¬ 
ricolo di contagio per gii altri. 
D’altra parte, cl sono già deile 
indicazioni precise emanate 
dal ministero della Sanità nei 
marzo scorso. La sieropositì- 
vità non può diventare un mo¬ 
tivo di esclusione». 


Il bambino, del resto, sta 
bene. I medici che lo hanno in 
cura sono ottimisti e ritengo¬ 
no che molto probabilmente 
non svilupperà la malattia, an¬ 
che perché il piccolo potreb¬ 
be anche aver assorbito gli an- 
ticorpi dalla madre senza en¬ 
trare In contatto con il virus. 
Ciò significa che tra qualche 
mese potrebbe diventare sie¬ 
ronegativo. 

in ogni caso A. non è un 
perìcolo. Se mai, gli altri bam¬ 
bini potrebbero e^rlo per 
lui, trasmettendogli quelle ma¬ 
lattie infettive tipicamente In¬ 
fantili che si diffondono con 
facilità nell'ambiente scolasti¬ 
co. 

L'assessore Mazzocchi si è 
detto preoccupato dalla pos¬ 
sibilità che il caso del piccolo 
A. possa sfociare in nuove 
manifestazioni di intolleranza, 
dopo quelle contro la casa al¬ 
loggio di Villa Glori. «Questo 


bambino deve andare a scuo¬ 
la insieme agli altri - ha ^tto 
l'assessore alla scuola -, E un 
suo diritto e non ammetto che 
pòssa essere contestato». 

Ieri, intanto, è stato presen¬ 
tato alia Regione un «piano 
anti Aids», che prevede una 
serie di misure per garantire il 
funzionamento del sistema di 
sorveglianza e di controllo e 
un programma di educazione 
sanitaria della popolazione 
scolastica, da attuare att^lve^ 
so la preparazione degli Inse* 
gnanti di tutte le scuole del 
Lazb. 

«E un piano che potrà con¬ 
sentire di limitare la diffusione 
del male - ha detto In questa 
sede Carlo Pentcci, direttore 
dell'Osservatorio epidemiolo¬ 
gico regionale - perchè se è 
vero che al momento non esi¬ 
stono rimedi per curarlo è pur 
vero che con le dovute pre¬ 
cauzioni ti contagio presso¬ 
ché impossibile», u MqM 
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Nomadi 

Summit 

in 

Campidoglio 


Mondiali 

Nuovo scontro 
sul tunnel 
delFAppia 


Boom dei periodici di circoscrizione 
Tanti giovani cronisti al lavoro 
per raccontare la vita e i fatti 
delle «venti città» della capitale 


I più agguerriti si stampano in periferia 
Hanno anche 32 pagine 
e vendono da 5.000 a 20.000 copie 
La mappa delle pubblicazioni in città 


M Summit sul problema ' 
nomadi ieri pomeriggio^ in 
Campidoglio. All'incontro,'in¬ 
sieme alrassessore ai servizi 
sociali Antonio Mazzocchi, 
c’erano praticamente tutte le 
pani interessate: Provincia e 
Regione, l'Opera Nomadi e la 
Comunità di S. Egidio, sinda¬ 
cati, Provveditorato agli studi 
e Prefettura, insieme ad Augu¬ 
sto Battaglia, consigliere del 
Pel e il verde Paolo Guerra. 
Decisioni concrete ed opera¬ 
tive, per il momento, poche. 

È stata decisa la creazione 
di una nuova commissione sui 
problemi deU'inserimento dei 
nomadi nel mondo del lavoro 
e delia scuola. C'è anche la 
proposta di una seconda 
commissione per controllare 
quanti nomadi si sono messi 
in regola alla scadenza delia 
legge sulla sanatoria. Infine, 
esiste già una terza commis¬ 
sione, composta da tecnici 
del Comune e dagli assessori 
competenti, per l'individua¬ 
zione delie aree dove creare i 
campi sosta. 

E proprio questo è l'aspetto 
più spinoso della vicenda. Per 
l'intero pomerìggio delegazio¬ 
ni di cittadini di Tor Bella Mo¬ 
naca e dì Colli Aniene sono 
rimasti a manifestare sotto il 
Campidoglio. Continuano in¬ 
tanto i blocchi stradali sulla 
Casilina, all'altezza di Torre 
Gaia. Ieri circa un migliaio di 
persone ha cominciato ad at¬ 
traversare In continuazione la 
strada, da un lato aU'allro, dal¬ 
ie sei del pomeriggio e fino a 
sera. Poi un corteo, come il 
giorno precedente, ha percor¬ 
so la Casilina toccando le bor¬ 
gate delia zona. 

I manifestanti chiedono l'al- 
leggerìmento della presenza 
dei nomadi nella zona. Per 
giovedì è fissato un loro in¬ 
contro con il sindaco Pietro 
Giubilo. 


Piccoli giornali 

Piccoli domali crescono. Ogni quartiere della città 
ha i SUOI cronisti. Pubblicano periodici, che oscilla¬ 
no dalle otto alle trentadue pagine, pieni di infor¬ 
mazioni sulla vita più minuta delle circoscrizioni, 
con punte di vendita che sfiorano quota 20.000.1 
più agguerriti sono stampati nei nuovi quartieri ma 
all'Appio ce n'è uno che esce da 14 anni. La map¬ 
pa dei «piccoli periodici» più importanti di Roma. 


FABIO LUPPINO 

Le venti città che si na- 


■1 Dibattito «Mundial», al 
Cripes. il centro ricerche eco¬ 
nomiche politiche e sociali 
«Agostino Novella». Piero Sai- 
vagai, consigliere comunale 
dei Pei, ii prosindaco di Ro¬ 
ma, il socialista Pierluigi seve¬ 
ri. l'assessore repubblicano 
Saverio Coilura, il segretario 
della camera del lavoro, Clau¬ 
dio Minelli e il presidente del¬ 
ta Lega delle cooperative, Leo 
Grassucci, si sono dati appun¬ 
tamento per discutere di ope¬ 
re «Mundial», Sdo, «Roma ca¬ 
pitale». E intorno al tavolo, 
coordinati da Leo Canullo, 
presidente del Cripes, hanno 
riconfermato idee e proposte 
e convinzioni radicalmente 
«opposte». «Ci battiamo in¬ 
nanzitutto - ha detto Piero 
Salvagni, consigliere comuna¬ 
le del Pei - perché ì soldi pre¬ 
visti per «Roma Capitale* non 
finiscano nel calderone delle 
opere per i mondiali. E perché 
la realizzazione del tunnel sot¬ 
to l'Appia Antica sia subordi¬ 
nata al progetto complessivo 
dello Sdo». Per Coltura il tun¬ 
nel sotto l'Appia si deve fare e 
soprattutto e necessario con¬ 
segnare la progettazione dello 
Sdo agli enti pubblici, (Irì, 
Eni) e non ad un consorzio di 
imprese. Confermando cosi la 
denuncia fatta dal socialista 
Severi, sulla opposizione re¬ 
pubblicana in giunta sul con¬ 
sorzio insediato da anni. Piero 
Salvagni ha ribadito le propo¬ 
ste comuniste sulla «viabilità* 
in vista del calcio d'awio dei 
campionati mondiali di cal¬ 
cio; completamento delle tan¬ 
genziali est, l'anello ferriova- 
rìo, e la linea Ciampino-Roma. 
Sui cantieri a rischio per la 
«fretta Mundial», è intervenuto 
Lello Grassucci. «La fretta dei 
lavori è a scapito delta sicu¬ 
rezza» ha detto, ricordando la 
necessità di procedure traspa¬ 
renti di affidamento degli ap¬ 
paiti. 


scondono nel grande ventre 
di Roma hanno trovato croni¬ 
sti disposti a dare loro voce. 
Sono i giornali di quartiere, fe¬ 
nomeno giovane ma in conti¬ 
nua espansione. Escono con 
cadenza mensile, oscillano tra 
le otto pagine dei più poveri e 
le trentadue dei più completi, 
hanno scelto, con alcune ec¬ 
cezioni, il formato dei settima¬ 
nali nazionali, si finanziano 
con la pubblicità, hanno co¬ 
me bandiera la difesa delle lo¬ 
ro circoscrizioni contro ii 
Campidoglio ostile. 

I quartieri in cui più forte è 
la presenza di questo tipo di 
stampa, sono quelli dei nuovi 
insediamenti a sud ed est del¬ 
la città. A Colli Aniene a Tibur- 
tino terzo vengono distribuite 
ogni mese le 10.000 copie di 
•Abitare*. 16 pagine di crona¬ 
ca locale, che insieme a quel¬ 
le dei concorrente «Aniene 
è», s'immergono nella realtà. 
Il gruppo editoriale che pub¬ 
blica «Abitare* ha assunto le 
fattezze di una «multinaziona¬ 
le* del settore. Oltre aH'edi- 
zione per la V circoscrizione, 
viene stampata una edizione 


di «Abitare» per il Quarticcio- 
lo, per Centocelle ed ora an¬ 
che per il Casilino 23: com¬ 
plessivamente 45.000 copie 
ogni mese. Sempre a Cento- 
celle, da oltre un anno, esce 
puntualmente «Settima Oggi», 
16 pagine, 8000 copie e 15 
persone impegnate nella fat¬ 
tura dei giornale. 

A sud, tra te ampie strade e 
i centri commerciali dì Spina- 
ceto, i palazzi metallici del- 
l'Eur, 1 ponti di cemento del 
Laurentino 38 e le villette di 
Mostacciano, è nata una vera 
e propria cittadella della stam¬ 
pa. Tre giornali, infatti, danno 
voce alla XII circoscrizione: 
«Laurentum*, 10.000 copie di¬ 
stribuite soprattutto all'Eur, vi¬ 
cino alla Democrazia cristia¬ 
na; «Roma dodici», 16 pagine 
formato tabloid, edito dalla 
società sportiva da cui prende 
il nome; «Numero 12», 32 pa¬ 
gine di cronaca locale. 20.000 
copie, pubblicato da una eoo- 
pertiva di giovani quasi tutti 
laureati e con esperienze sal¬ 
tuarie nella grande stampa ro¬ 
mana. Tra i tre giornali «Nu¬ 
mero 12* è sicuramenbte 
quello che morde più sui fatti. 


che si collega alla tematica 
del decentramento e che co¬ 
glie meglio te contraddizioni 
di una circoscrizione in cui 
convivono l'eccesso e lo sfar¬ 
zo detl'Eur e la lotta con i pro¬ 
blemi quotidiani |mù piccoli 
del Laurentino 33. 

«Per noi la stampa locale 
non è stampa minore - dice 
Luca Lippera. direttore di 
«Numero 12» An», le aree 
metropolitane nel prossimo 
luturo vedranno mortificarsi 
questo tipo dì periodici. La 
cooperativa editoriale che 
produce «Numero 12», da cir¬ 
ca un anno, edita anche un 
mensile che dà voce ^ quar¬ 
tieri deli'XI drci^rizione. 
«Numero 11»: 20.000 copie. 
20 pagine che penetrano nella 
vita della Montagnola, di San 
Paolo, di Rorrta 70 e sopratmt- 
to dell'affascinante e ricca di 
storia Garbatella. 

Non solo la periferia, quin¬ 
di, ma anche quartieri che da 
decenni rappresentano l'ani¬ 
ma di Roma hanno trovato 
rappresentazione solo nella 
stampa locale. «L'apparato 
comunale guarda con soli¬ 
to questo tipo dì stampa*, 
commenta Annibaie Paloscia, 
giornalista dell'Ansa, già di¬ 
rettore de «l’Albero», menale 
che da otto anni tratta dei pro¬ 
blemi della XVI cÌrct»crizio- 
ne. 

In questa chiave può essere 
letto «Ostia Smile», 15.000 co¬ 
pte. 16 pagine patinate e ben 
rifinite, distribuito gratuita¬ 
mente nelle edicole, che ha 
sposato sin dal suo primo nu¬ 
mero, uscito otto mesi fa. il 
tema dett'autonomia di Ostia. 


in gmndi quartieri 


Ma neH'universo del Lido si 
muovono anche altre realtà. È 
il caso di «Indie», mensile 
stampato da una cooperativa 
di giovani, che ricorda sia nel 
formalo che nel taglio dato al¬ 
le notizie, «il manifesto». Nei 
quartieri più ricchi della XIII 
circc^crizione, come Casalpa- 
iocco e l'Axa, si pubblicano 
ormai da anni «Relaxa» e «La 
Gazzetta di Casatpalocco», 
caratterizzati più da note di 
commento o rubriche che dal 
taglio locale deirinformazio- 
ne. 

Non tutti, comunque, godo¬ 
no di ottima salute e parteci¬ 
pano al processo di crescita. 
Per «Roma Otto», ad esempio, 
diffuso nei quartieri della Vili 
circoscrizione che si snodano 
lungo la via Casilina, a sono 
state, dopo mesi di ascesa ga¬ 
rantiti da un nutrito numero di 
collaboratori, battute d'arre¬ 
sto. Stessa situazione per «Cir¬ 
coscrizione Oggi», 24 pagine, 
10.000 copie, distribuito gra¬ 
tuitamente ai Trionfale, a Prì- 
mavalle, Casalotti, Monte¬ 
spaccato e nel quartiere Aure¬ 
lio. 

Chi gode invece di ottima 
salute, ormai da quattortici 
anni, è il padre storico della 
stampa locale romana, «La pa¬ 
rola al popolo». 15.000 copie. 
32 pagine ricche di cronaca 
sulle zone che si snodano tra 
la via Appia e San Giovanni. 
«Nato da una esigenza di li¬ 
bertà», dice il suo direttore 
Romolo Reboa. 

Ultimo nato tra i periodici 
romani è «Roma Tie* che. in¬ 
sieme a «La Civetta», fa infor¬ 
mazione a S. Lorenzo e a piaz¬ 
za Bologna. 
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Sciopero contro Galloni deciso invece da tutti 

Organizzati o «cani sciolti»? 
Gli studenti si dividono 


Gratis per gli esenti dal ticket 

Mediane a pagamento 
andie nelle «comunali» 


No alia riforma della scuola di Galtoni: gli studenti 
romani, riuniti ieri in assemblea, hanno indetto una 
manifestazione per sabato 29. Uniti contro i prò* 
getti del ministro, si scontrano, però, su due diversi 
modi di fare politica. In discussione le forme orga* 
nizzative e i criteri di rappresentanza, tra 1 sosteni¬ 
tori dell'associazione degli studenti e chi sì oppo¬ 
ne a strutture «troppo» organizzate. 


MARINA MASTROLUCA 


«Medicine a pagamento» anche nelle farmacie co¬ 
munali. Tranne per chi è esente dai ticket, (chi ha 
un reddito inferiore ai 12 milioni) e per gli invalidi. 
Gratis per tutti solo Tossigeno, gli antibiotici, i «sal¬ 
vavita» e gli antitumorali. Lo ha deciso ieri il sinda¬ 
co firmando un'ordinanza. «Non possiamo reggere 
l'aumento vertiginoso degli utenti». Intanto prose¬ 
gue lo sciopero delle «private». 


■I «Galloni vuole trasfor¬ 
mare la scuola in una fabbrica 
d'automi*. Sulla riforma del 
ministro, la seconda assem¬ 
blea cittadina degli studenti 
medi riunita non ha dubbi: sa¬ 
bato 29 sì manifesta contro. 
La piattaforma dello sciopero 
non è ancora definita nei par¬ 
ticolari. Venerdì prossimo gli 
studenti sì riuniranno dì nuo¬ 
vo ai «Tasso» per precisare ì 
contenuti deH'ìniziativa. Ma 
già da ora si scontrano due 
modi diversi di fare politica, 
In quattrocento si sono ra¬ 
dunati ieri davanti all'istituto 
tecnico «Fermi*. L'assemblea 


sì svolge all'aperto, sul mar¬ 
ciapiede di fronte alla scuola, 
perché il preside non ha dato 
l'autorizzazione. Presentì al¬ 
meno una ventina dì scuole, 
ma il dibattito, in un clima co¬ 
sì dispersivo, fa fatica a segui¬ 
re un filo conduttore preciso. 
C'è chi urla nel megafono e 
chi si stanca e se ne va. 

Galloni è sui banco degli 
imputati. Tutti contro, senza 
eccezioni, alia riforma e so¬ 
prattutto al modo in cui viene 
prospettata l'autonomia sco¬ 
lastica, «con presidi manager, 
che cercano soldi dalle im¬ 
prese, sensibili solo agli umori 


del mercato e ntm alle esigen¬ 
ze degli studenti*. Molto me¬ 
no d'accordo, invece, quando 
sì parla delle torme organizza¬ 
tive da adottare. Lo scontro è 
diretto, i modi aggressivi. Non 
esistono mezzi termini. 

«Qui parlano persone che 
non sono affatto sUtdenli me¬ 
di • dice Romina, del "Ma- 
mìani" -. Sparano a zero con¬ 
tro Ta^ciazione per i diritti 
dello studente che è ai^na 
nata, dicendo che è delia Fgci 
e non è vero. In re^tà sono 
loro che non riescono a pen¬ 
sare un altro modo di fare po¬ 
litica se non quello degli 
schieramenti e dei settartsmi*. 
•Loro», quelli che neii’asso- 
ciazìone non d vogliono sta¬ 
re, accusano a loro volta. 
«L'asoclazlone è una forzatu¬ 
ra della Fgci, è tma bruttura 
chiusa dove non sì {kiò entra¬ 
re - ribatte Antonio del Ca- 
stelnuovo > non sì sa quando 
e dove si riunisce. Per aderire 
bisogna compilare un modu¬ 
lo*. 

Tra te frasi urlate con foga, 


si intuisce uno scontro tra due 
modi di fare politica. Da una 
parte l'associazione, che non 
vut^e avere sigle di partito e si 
propone di essere un punto di 
riferimento per tutti gli stu¬ 
denti, diventando un «sogget¬ 
to capace di misurarsi direna- 
mente con le istituzioni*. L'i¬ 
dea di fondarla è venuta da 
un’assemblea tenuta al Ma- 
miani e finora hanno aderito 
circa 1200 studenti. Dall'altra 
d sono i collettivi studente¬ 
schi. vari gmppuscoli di sini¬ 
stra e studenti sparsi, che riliu- 
tano la democrazia rappre¬ 
sentativa e le strutture orga¬ 
nizzative troppo ingombranti, 
vogliono un coordinamento 
di scuole informale, perché «e 
l'assemblea che deve decide¬ 
re, non contano le firme ma 
solo chi c'è in piazza». 

Di sicuro per tutti c’é. però, 
Tappuntamento di sabato 29. 
Al di là delle diverse imposta¬ 
zioni. degli scontri verbali e 
delle accuse reciproche, ri¬ 
mane pur sempre Galloni, che 
funziona meglio di qualsiasi 
collante. 


■i Gratis solo ossigeno, an¬ 
tibiotici, «salvavita» e antitu¬ 
morali per chi ha un reddito 
sono il letto dei 12 milioni e 
per gli invalidi. Anche nelle 
farmacie comunali i farmaci si 
prendono con il contagocce. 
Chi non è esente da ticket do¬ 
vrà pagare come già accade 
nelle farmacie pnvate. Le «co¬ 
munali» non ce la fanno a reg¬ 
gere l'impatto dello sciopero. 
Sono poche, con personale ri¬ 
dotto al lumicino. E cosi il sin¬ 
daco Pietro Giubilo ha firmalo 
ieri un’ordinanza. Non per an¬ 
nunciare l'apertura imminen¬ 
te delle farmacìe pubbliche 
previste e mai aperte, né per 


•impinguare» la ridotta schie¬ 
ra dei farmacisti comunali. Ma 
per rendere nota la magra li¬ 
sta delle medicine gralis e l'e¬ 
lenco «degli aventi diritto». In¬ 
tanto in quelle privale, l'emer¬ 
genza «farmaci a pagamento», 
continua. I tìtoiarì non hanno 
revocato l'agitazione iniziata II 
15 ottobre scorso nonostante 
la Regione abbia approvato 
d’urgenza una legge che con¬ 
sente alle Usi di contrarre mu¬ 
tui con le banche fino ad un 
tetto massimo rigorosamente 
controllato, «i farmacisti dan¬ 
no atto al presidente della 
giunta regionale, agli assesso¬ 
ri, alle forze poUliche, di es¬ 


sersi mossi con tempeslivitA - 
dice Franco Caprino, presi¬ 
dente deH'associazione sinda¬ 
cale dei farmacisti titolari di 
Roma e provincia - ora ii go¬ 
verno ha la possibilità di porre 
fine all'agitazione delle faima- 
eie. Se darà fi suo placet alla 
nuova legge regionale non d 
saranno ostacoli alla ripresa 
deH'erogazione delle medici¬ 
ne gratis, a carico del servilo 
sanitario nadonale». Altri¬ 
menti. lo sciopero continua. I 
farmacisti hanno UifotU con- 
fennato che la loro ablazione 
continuerà (ino al 31 dicem¬ 
bre. 

Ai disagi di questo sciopeio 
ora si aggiungono per i cittadi¬ 
ni anche quelli derivati dall'or¬ 
dinanza di Giubilo: immedia¬ 
tamente e nel periodo di tem¬ 
po della so^nsione delle 
medicine gratis da parte delle 
farmacie private, i cittadini 
esenti da ticket, quelli con 
reddito annuale al di sotto del 
12 milioni, e gli invalidi po¬ 
tranno rìvolgeisi alle faimacie 
comunali. 


Importunò una poliziotta 

Fece uno «spogliarello» 
e tentò di abbracciarla 
condannato a 19 mesi 


■■ Aveva importunato una 
donna poliziotto. L'aveva se¬ 
guita, toccata, poi si era denu¬ 
dato e aveva tentato di aggre¬ 
dirla. Era fuggito di fronte alla 
reazione di Patrizia Zaccagni- 
nl, che aveva impugnato la pi¬ 
stola. Poi era stalo arrestalo. 
Ieri. Carlo Patrignani. 26 anni, 
è stato condannato a un anno 
e sette mesi di reclusione. Il 
pubblico ministero aveva 
chiesto una condanna a due 
anni e otto mesi. Il tribunale to 
ha ritenuto responsabile di atti 
di libidine violenta, atti osceni 
in luogo pubblico e detenzio¬ 
ne di un coltello. Il giovane, 
Incensurato, ha ottenuto i be¬ 
nefici dì legge e. dopo la sen¬ 
tenza, è staio scarcerato. 

I fatti risalgono al 9 ottobre 
scorso. Alle tre di notte, Patri¬ 
zia Zaccagnini, finito il suo 
turno di servizio agli uffici Rai 
di via Teulada, stava rientran¬ 
do a casa, in via dì Torrevec- 
.chia. La ragazza, che sì era 
cambiata ed indossava una tu¬ 


ta, si era accorta che qualcu¬ 
no la seguiva. Giunta a casa, 
mentre apriva il portone, ven¬ 
ne toccata da Carlo Patngnani 
che poi si denudò e tentò di 
abbracciarla. La reazione del¬ 
la ragazza era stata rapidissi¬ 
ma; estratta la pistola tentò di 
arrestare l'uomo che, spaven¬ 
tato. riuscì a fuggire. Patnzia 
Zaccagnini fece in tempo a 
prendere gli ultimi numeri del¬ 
la targa dell'automobile ed av¬ 
verti subito la questura, Una 
rapida ricerca nel «cervello¬ 
ne» e il responsabile fu indivi¬ 
dualo. Due ore dopo l'aggres¬ 
sione la ragazza, insieme ad 
altri poliziotti, in servizio, bus¬ 
sò alla porta di Carlo Patrigna- 
ni. giovane «irreprensibile». 
Lo riconobbe immediatamen¬ 
te e, fra Io stupore dei familia- 
n, il ragazzo fu arrestato Dis¬ 
se di essere stato colto da un 
«raptus», che era la prima vol¬ 
ta che gli succedeva una cosa 
del genere. Anche la fidanzata 
disse di non aver mai sospet¬ 
talo niente, ieri, ia sentenza. 


, A Capena il Comune vuole un parco dei divertimenti 

Dìsneylsaid nella valle dd Tevere 
ma circondata dai n^ozi 


LUCA BENIGNI 


H L'infinita fantasia della 
speculazione sogna una Di- 
sneyland alle porte di Roma 
per portare l'ultimo assalto 
alla Vaile del Tevere. E già 
vanta sponsor entusiasti. So¬ 
no gli amministratori del Co¬ 
mune di Capena, un centro 
di quattromila abitanti sulla 
via ìlberìna governato dalla 
De che, nelle osservazioni al 
mano paesistico redatto dal¬ 
la Regione per quella zona, 
hanno chiesto I eliminazio¬ 
ne di alcuni vincoli. Voglio¬ 
no realizzare così, in un'area 
agricola di circa 70 ettari, 
tunnel della morte, monla- 

g ne russe e tutto quanto fa 
inssyland. «Se l'operazio¬ 
ne andasse in porto - accu¬ 
sa Angelo Zaccardini capo¬ 
gruppo pci al Comune - sa¬ 
rebbe un colpo mortale alla 
fonte di reddito principale, 
cioè l'agricoltura e in parti¬ 
colare la viticoltura». 

La parte della Valle del 


Tevere presa di mira è quella 
del Comune di Capena già 
rovinata dalla costruzione di 
due autostrade, la Al e la 
bretella Fiano-San Cesareo. 
Ed è proprio su questi terre¬ 
ni, chiusi a nord dal casello 
della Roma-Nord, ai lati del¬ 
le due autostrade e a sud dai 
fiume, che dovrebbe sorge¬ 
re la città dei divertimenti 
«capace di portare - dicono 
gli amministratori - benes¬ 
sere e lavoro». Promettono 
già 700 posti di lavoro a tut¬ 
to il paese e aH'intero com¬ 
prensorio. 

C'è il sospetto però che 
dietro l’operazione tiri ana 
di speculazione. I 70 ettan 
per ii megaparco diverti¬ 
menti infatti sono già stati 
esattamente individuati. Si 
trovano subito a ridosso 
dell'area dell'ex dirigibile 
Good Year e appartenevano 
fino a pochi mesi fa agli ere¬ 
di dei nobili Massimo. Pro¬ 


prio nei primi mesi di que¬ 
st'anno ^rò sembra siano 
stati venduti ad una società 
di Ferrara. leader nel settore 
dei parchi gioco, che li 
avrebbe acquistati al prezzo 
di 20-25 milioni ad ettaro Se 
l’operazione del Comune 
andasse in porto, e cioè ia 
Regione desse il nulla osta, 
varrebbero d'incato almeno 
dieci volte di più. 

A dare ullenore corpo ai 
sospetti contribuisce il te^o 
delle osservazioni spedite al¬ 
la Regione dove si precisa 
con dovizia di particoian, 
tanto da sembrare quasi un 
progetto esecutivo, «che 
l'impianto dovrà avere par¬ 
cheggi con una superficie 
non infenore al 20% del tota¬ 
le del parco e richiederà la 
realizzazione di una struttura 
significativa (in pratica una 
megainsegna (^bblicìtana 
rìdi) con un'altezza superio¬ 
re ai 9 metn e mezzo con¬ 
sentiti, in modo da costituire 
un richiamo visibile dalle zo¬ 


ne circostanti e cioè soprat¬ 
tutto dalle due autostrade». 

«inoltre - continua la rela¬ 
zione - i>er la corretta realiz¬ 
zazione di tale parco sareb¬ 
be opportuno procedere ad 
alcuni modesti rimodella- 
menti del terreno e alla co¬ 
struzione di alcuni volumi 
die saranno necessari ai 
percorsi meccanici di carat¬ 
tere storico culturale e fanta¬ 
stico. Infine altre aree do¬ 
vrebbero essere esentale di 
fatto dai vincoli per creare 
strutture di carattere ricreati¬ 
vo commerciale e paracom¬ 
merciale*. 

fnsomma una vera e pro¬ 
pria città, raggiungibile però 
solo con una piccola strada. 
Ma anche per questo la De, 
che nel Comune è controlla¬ 
la dal consigliere provincia¬ 
le Antonio Faris neocapo¬ 
gruppo de alla provincia, ha 
idee mollo chiare: via vigne 
e frutteti e largo a strade, 
svincoli e sottopassaggi. Me¬ 
glio Disneyland. 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


Muovo NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


# Cucine in fornnica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

% Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - R0MA_ 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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NUMERI UTILI 


Oggi, mercoledì 19 ottobre; onomastico. Isacco. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Protesta degl! studenti del liceo «Mamiani» contro i provvedi¬ 
menti rappresaglia che avevano sancito l'espulsione di alcuni 
ragazzi. I compagni del liceo, migliaia di altn studenti, genitori, 
universitari e proiessorì democratici hanno occupato per alcu¬ 
ne ore lo stabile, mentre fuori altri giovani manifestavano. Solo 
l'intervento della polizia, chiamata dal preside, li ha costretti ad 
abbandonare la scuoia. ’I\itti si sono reincontrati dopo, in un'as¬ 
semblea che si è conclusa con l’impegno di proseguire la lotta 
finché i compagni non fossero stati riammessi in classe. 
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112 

4686 

115 
5100 

67691 
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Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili dei fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
fnotte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 






Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 670S 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tos^codipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleggio) 47011 
Heize (autonoleggio) 547991 
Bìdnoleggio 6543394 

Coltalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via dì 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Liidovìsi; vìa Vittorio Veneto 
Oiotei Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
TVevi; via del Tritone 01 Messag- 
sero) 



■ APPUNTAMENTI 


Roma Italia Radio. Ore 07.55 «In edicola», rassegna delle cro¬ 
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca¬ 
li; 08.55 - 10.55 - 12.30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
•Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. Ore 
14.35 «Una tessera per il nuovo corso del Pei» in studio l’on. 
Santino Picchetti. 

La città del grandi Rnsl, «Tevere chiama Europa»; domani, 
dalle ore 10.30, convegno della Camera di commercio al 
Campo Boario, Lungotevere Testacelo. Introduce Luciano 
Lucci, relazioni di Jonn Case, Vittorio Emiiiani, Enrico Ferri, 
interventi di Pietro Giubilo, Bruno Landi, Maria Antonietta 
Sartori, Enrico Modigliani, conclusioni di Giulio Andreottl. 

Aqutneum, città romana a Budapeat. Una serata organizzata 
dalla Accademia d’Ungheria a Roma, in occasione dell'inau¬ 
gurazione delia mostra «Aquincum alla luce degli scavi più 
recenti»: oggi, ore 17.30, a Palazzo Falconien. via Giulia I. 

Navegar un tranaallantlco. E una mostra fotografica di Marina 
Cinnei che si Inaugura oggi, ore 17, presso la Galeria de arte 
«Casa do Brasi!», piazza Navone 10. Ore 15.30-19 tutti i 
giorni esclusi i festivi, fino al 9 novembre. 

Sergej Esenln. Venerdì 21 alle ore 19 presentazione Tv de! film- 
spcilacoio in versione originale (prima assoluta per l'italia) 
Dorogie moìx choroshie... del Teatro d'Arte Accademico di 
Mosca, dedicato alta vita e all'opera del poeta Sergej Esenin. 
ingresso libero, posti limitati. Prenotazione telefonica al 
«Centro Mediterraneo di lingua, letteratura e cultura russa», 
via Quintino Sella 20, telefono: 47.40.846. 



■ auESToauluo ■■■■■■■■■■■■■■ 

Prevendite bIgUelll. Sono già aperte per I concerti di Sade (31 
ottobre), Huey Lewis And The News e Bruce Hornsby And 
The Ranfie, special guest (2 novembre) e Brian Ferry (4 
dicembre); tutti e tre il Paieeur di Roma. Ecco i punti; Orbis. 
piazza Esquiiino 37; Paper Shop, via Faa di Bruno 60; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Discomanla, via Nomentana 
203; Camomilla, via A. Olivieri 70 (Ostia); Mae Box Office, 
largo Panìzza 8, Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire •*< 4.000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numeratae 2l000 lire -f 2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. 

Là BUancle. La Cooperativa teatrale sta preparando la 7* Rasse¬ 
gna autori italiani Under 35. In scena due opere inedite di 
autore italiano sotto i 95. nel mesi di aprile, maggio, giugno 
'89 al Teatro dell'Orologio. 1 lavori, in 10 copie chiaramente 
dattiloscritte, rilegate e corredate ciascuna dalle generalità, 
Indirizzo e recapito telefonico deH'auiore, dovranno perve¬ 
nire presso la sede della Cooperativa (Via di Vigna Stelluti 
212, 00191 Roma, tei, (06) 32.78.294 e 32-86-439) entro e 
non oltre il 15 gennaio '89. 

liDgui etnese. Presso l'Associazione Italia-Cina sono aperte le 
iscrizioni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
Informazioni rivolgersi in via Cavour 221, telef. 
48.20.269'48.20.290-48.20.291 tutti i giorni da lunedi a ve¬ 
nerdì ore 9-13 e 14-18. 

Geotl c Paesi. Domenica prossima gita al Parco nazionale d’A¬ 
bruzzo. Si effettueranno escursioni (non impegnative) tra gli 
stupendi scenari autunnali. Per informazioni e prenotazioni 

«Genti e Paesi», viale Carnaro 9, (el.69.90.20. 

Cerealla. E un nuovo centro di alimentazione naturale sorta da 

poco in via del Boschetto 86, telefono 47.43.117. Tra j molti 

prodotti: reparto cereali con biscotti per tutti i gusti, integra¬ 

tori alimentari, vari tipi di pane Integrale (vero!) esclusiva¬ 
mente colto a legna, cosmesi naturale, birre con lieviti vivi o 
analcoliche. 'Ritto quanto In vendità è stato coltivato e lavo¬ 

rato con sistemi biologici naturali, senza coloranti, pesticidi 
e conservanti. 

Torneo di calcetto «Roe Nelson Mandela». Risultati di Ieri: 

girone Ci Twenty-Sodona & Gomorra 2-10| girone D, Ste¬ 

fano Team-Sfracalentes 5-A. 

Il DOPOCENA 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testaccio) (riposo dom.). 

Carpenoctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). 
Gardenia, via del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock 

Subway, via Peano 46 (San Paolo) (mere.) Rotterdam da 

Erasmo, via Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) 

(dom.). NalmiL via dei Leutarl 35 (piazza Pasquino). Why 

not, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dam 
Dam. via Benedetta 17 (Trastevere). Doctor Fox, vicolo de' 
Renzi (T>astevere). 


CONCERTO 


Via Giulia 
stasera 
con Bartók 


■1 Si è svolto e felice¬ 
mente concluso presso 
l’Accademia d'Ungheria, 
mai lodata abbastanza per 
la partecipazione ad iniziati¬ 
ve culturali che completano 
quelle esemplarmente ge¬ 
stite in proprio, il secondo 
Concorso pianistico nazio¬ 
nale «Béla Bartok». Promos¬ 
so daH’Associazione musi¬ 
cale intitolata ai grande mu¬ 
sicista ungherese, Il concor¬ 
so, esclusivamente dedica¬ 
to al pianoforte contempo¬ 
raneo, era articolato in tre 
categorie: pianisti fino a di- 
ciotto, fino a trenta e fino a 
trentacinque anni (per il 
«Duo» di pianoforte). 

La giuria, splendidamen¬ 
te presieduta da Roman 
Vlao e composta da Nicolò 
lucolano (direttore artistico 
dell'Associazione e del 
concorso), Gloria Lanni, 
Umberto Padroni e Dino 
Viliatico, ha dovuto selezio¬ 
nare i vincitori tra nove 
«Duo» e una quarantina di 
solisti alle prese con pagine 
del «Mikrokosmos» di Bar¬ 
tok. Via \4a è cresciuto il 
buon livello della manife¬ 
stazione. 

Anche questa volta il 
Concorso è stato allietato 
dalla presenza di un giova¬ 
nissimo pianista: Paorìzio 
Filiziu, di undici anni, che 
ha vìnto il primo premio 
nella sezione fino a oìciotlo 
anni; al secondo posto 
Francesco Chiaravallotti 
(anche una borsa di studio 
per frequentare l'Accade¬ 
mia Liszt di Budapest) e al 
terzo Patrizio Maestosi. Nel¬ 
la sezione fino a trent'anni 
sono emerse le alte doti di 
Roberto De Romania, cui é 
stato assegnato il primo 
premio. Al secondo e terzo 
posto si sono classificati, ri¬ 
spettivamente, Marco Ra- 
petti e Flavio Manganaro. il 
«Duo» Mario Lanol-Stefano 
Orioli, musicalissimo, e il 
«Duo» Fabio e Sandro Gem¬ 
miti hanno vinto il primo e 
secondo premio della loro 
categoria. 

Stasera alle 21, presso 
l'Accademia d'Ungheria In 
via Giulia, si svolgerà la pre¬ 
miazione e il concerto dei 
vincitori. QE'.VI 



DANZA 


Una parodia 
americana 
per Batman 

M Per il ritorno degli /so a 
Roma, la Fltarmonica ha fatto 
le cose in grande: 18 giorni dì 
repliche airOilmpleoe un lan¬ 
cio pubblicitario capillare che 
ha foderato la capitate di foto 
e riquadrucci In cui campeg¬ 
giano i quattro dell'apocalisse 
ballerina. Del resto gli iso han¬ 
no fatto storia da anni, prima 
all ombra felice di Moses Pen- 
dieion - quando ancora si 
chiamavano Momlx -, poi in 
proprio con la gala dicitura 
«l'm So Qptimist». Logico, 
quindi, tanto clamore intorno 
al loro nomi, e tanta aspettati¬ 
va che gli Iso purtroppo han- 
rK) deluso in buona misura. Lo 
spettacolo presentato all'O¬ 
limpico è un patchwork dì ti¬ 
toli vecchi e nuovi cui un alle¬ 
stimento frettoloso ha tolto 
parecchio smalta. Reduci dal 
loro ultimo e impegnativo la¬ 
voro con Ludovico Einaudi. 
Time out, gli iso sono apparsi 
affaticati nelle loro prestazio¬ 
ni, di solito brillanti e qui inve¬ 


ce scoordinate. Errori e ptcco- 
li incìdenti di <^ni gerire Cu¬ 
ci sbagliate, cerniere che non 
si lanciano, fuori tempo) 
hanno costellato quasi tutte le 
performance, (guanto aH'ispi- 
razione coreografica, brani 
come Captain Tenacity, che 
fa la parodìa di Baiman, fanno 
pensare che dali'originaria 
ironia soltlie, gli tso vogliano 
passare a una comìdtà fumet- 
tona. P&ycho Killer è kitsch 
tout-court, Tempiothn sem¬ 
bra il Bignami elementare di 
«Uccelli di row>». BUnd Vene- 
tian$ è un'ideuzza buttata 11. 
Per fortuna resta la lievità sor¬ 
ridente di Night thoaghts e la 
delicatezza ctande^ina di 
Scare myself. Questa fase da 
«edonisti reaganianì» (che si 
spera gli interessati vogliano 
superare in tutta fretta) è v^- 
bile ail'OiimpicQ lino ai 90 ot¬ 
tobre. DH.B, 


Prenotare 


un posto 
in teatro 


B Tempi teatrali buoni per 
gli studenti: da oggi verrà atti¬ 
vato presso la biglietteria del 
teatro Ateneo ^iale delle 
Scienze. 3) un «Tkts office», 
cioè un botteghino speciale 
per la vendita di biglietti On 
inglese tickets contratto in 
Tkts) per gli spettacoli in pro¬ 
grammazione nei teatri di Ro¬ 
ma. Gli studenti universitari 
potranno così acquistare i bi¬ 
glietti per tutti gli ordini di po- 
sU, che 1 teatri metteranno a 
loro disposizione a metà prez¬ 
zo, ma validi esclusivamente 
per il giorno di acquisto. All'i¬ 
niziativa - promossa dal Cen¬ 
tro Teatro Ateneo e dali’Ente 



Teatrale Italiano - hanno ade¬ 
rito; Quirino, Valle, Sala Um¬ 
berto, Teatro Due. Eliseo. Pic¬ 
colo Eliseo, La Cometa, Ghlo- 
ne. Giulio Cesare. Manzoni, 
Parioli, Vittoria e Teatro In 
Trastevere. 

Questo nostro primo «Tkts 
office» (a New York e a Lon¬ 
dra sono già felicemente in 
funzione da molti anni e non 
solo nelle Università, ma co¬ 
me uno dei tanti servizi pub¬ 
blici che la città offre agli abi¬ 
tanti) sarà a disposizione degli 
studenti tutti i giorni, esclusa 
ta domenica dalle ore 10.30 
alle ore 13.00. Ma l’Idea, non 
potrebbe funzionare anche 
per altre fasce di pubblico? 


MOSTRE 


La spiga 
Tarbusto 
Talbero 


■■ Due mostre per ricorda¬ 
re la Giornata mondiale dell'a¬ 
limentazione che si è celebra¬ 
la domenica. Nei locali recen¬ 
temente restaurati del Casate 
Torre Petro. presso il Mauso¬ 
leo di Priscilla sulla vìa Appla 
Antica, nuovo spazio espositi¬ 
vo del Comune, c'è la mostra 
«La spiga, l’arbusto, l’albero, 
alimentazione e territorio nel¬ 
l'antichità». Allestita dalla 
Cooperativa Origini, nasce dal 
tentativo di cogliere 1 princi¬ 
pali caratteri agro-botanici 
deH'ambiente antico rappor¬ 
tandoli alle modificazioni sto¬ 
riche ed economiche subite 
dall'Agro Romano con parti¬ 
colare riguardo alla parte rac¬ 
chiusa nei limiti del Parco 
dell’Appia. La seconda, dal ti¬ 
tolo «Via Bona Celebrisque. 
Colonizzazione, approvvigio¬ 
namento, mercati, lungo la 
Via Appla», trova ospitalità nei 
locali del museo diporta San 
Sebastiano ed è curata dalia 
Cooperativa Archeologia. In 
mostra dieci pannelli esplica¬ 
tivi più alcuni pezzi provenien¬ 
ti da) Museo delia Civiltà Ro¬ 
mana. Entrambe le esposizio¬ 
ni resteranno aperte fino al 20 
novembre, tutti i giorni (esclu¬ 
so il lunedO. orari: 9-13,30. 
Domenica 9-13. Il Museo di 
Porta San Sebastiano è aperto 
anche il pomeriggio di marte¬ 
dì e giovedì dalle 16 alle 19. È 
in funzione, inoltre, un servi¬ 
zio Atac gratuito per consenti¬ 
re alle scolaresche di visitare 
le due mostre suU’Appia Anti- 


Cbn Ripellino in una Russia bislacca 



AOOBO SAVlOU 


Angelo Ripellino 


■i Neri, RIpelllBO e lo Zar. 

Regia di Gianfranco Evange¬ 
lista. Scenografìa di Cario 
Raillo, costumi dì Anna Libe¬ 
rati. musiche di Fabrizio Al¬ 
bani. Interpreti: Claudio Bu¬ 
re!, Stefania Cerrai. Silvia Del¬ 
ia Volpe, Gianfranco Evange¬ 
lista, Giorgio Granito, Sabri¬ 
na Impacciaiore. Teatro 
Eduardo De Filippo, fino ai 
23 ottobre- 

li gruppo Verso-Zaum de¬ 
dica questo suo spettacolo 
alia memoria di Angelo Ma¬ 
ria Ripellino, grande slavista 
e originale poeta (e molte al¬ 
tre cose), scomparso imma¬ 


turamente dieci anni or so¬ 
no. Ai 1978 risaie anche Tal- 
iestimento, sempre a firma di 
Gianfranco Evangelio, del¬ 
lo Zar Massimiliano, da cui 
li presente lavoro precede, 
variandone e ampliandone ia 
materia. Alla radice, una leg¬ 
genda popolare russa, tra¬ 
smessa a {»rtire dal Seicento 
e raccolta nei 1920 da Ate- 
ksej Remìzov, quando già es¬ 
sa » confi^rava come 
un'antologia, bizzarra ma vi¬ 
tate. di «generi» diversi, tea¬ 
tro dei burattini, espressioni 
folcloriche, buffonerìe da 
piazza e da fiera, ecc. Nucleo 


della vicenda, le Immagina¬ 
rie imprese dello Zar Massi- 
miìiano che. per amore di 
Venere, si converte ai paga¬ 
nesimo, e perseguita suo fi¬ 
glio Adolfo, buon cristiano fi¬ 
no al martirio. 

il testo e la sua rappresen- 
tadone odierna si arricchi¬ 
scono di elementi tratti, per 
un lato, da un più vasto patri¬ 
monio ietterario e culturale 
russo («allo» o «basso»), per 
l'altro lato dalla nostra pro¬ 
pria tradizione comica. Ne 
nasce un impasto variegato e 
colorilo, a partire dal disposi¬ 
tivo scenico, che adopera 
con ingegno materiali «pove¬ 
ri». atteggiati in estrose for¬ 


me plastiche e pittoriche, en¬ 
tro le quali i giovani interpreti 
agiscono con foga non sem¬ 
pre controllata, ma con lode¬ 
vole entusiasmo, prestandosi 
ai bislacchi travestimenti che 
il succedersi delle situazioni 
via via propone, e diverten¬ 
dosi per primi loro stessi, in 
un clima sospeso, simpatica¬ 
mente del resto, fra dilettan¬ 
tismo e professionalità. 

Si è avviata così, con un 
•fuori programma», la stagio¬ 
ne del Laboratorio teatrale 
universitario «Eduardo De Fi¬ 
lippo» (ex Cìvis), che sarà fit¬ 
ta di appuntamenti, in paral¬ 
lelo con quella del Teatro 
Ateneo. 



■ IW08TREI 


CNlic II gtardlBO. L'architettura del giardino contemjMraneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch. via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20. sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Henry Mlehanx. Galleria dì Arte Contemporanea, via (Jaribaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

Cario Guarlentl. Esposizione dì opere dal 1946 al 1988 preaao 
Villa Medici. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. Fino all 28 
ottobre. 

FHaca GhHtl. Palazzo Braschì mostra di sculture. Ttitti I giorni 
dalie 9 alle 13.30, domenica 9-13, lunedì chiuso, martedì e 
giovedì anche dalle 17 alle 19.30. Fino al 22 ottobre. 

lA naacHa della ReMbbUca. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrala dello 
Stalo piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare ai 5920371 Fino al lOdicem* 
bre. 



■ NEL PARTITO 


FTDERAaONE ROMANA 

Coovocaslose piealdeua conDlaatone lederaìe di contraila. 

E convocata la pre^denza della Cfc per oggi alle 17.30 con 
Romano Vitale. 

SotiMa Monte Mario. Ore 17.30 assemblea su: «Costruiamo un 
nuovo Pei», con Goffredo Bettini. 

Saziane Moranlno, Ore 18.30 riunione sui problemi del quartie¬ 
re, con Esterino Montino. 

Oaila Nnovn. Ore 18 attivo su iniziative della sezione con Carlo 
Rosa. 

Zona Caalllnai Ore 19 presso la sezione Torrenova comitato di 
zona, con Augusto Scacco. 

Zana CenloeelleQurtIcclolo. Ore 19 presso Nuova Alessan¬ 
drina, attivo SUI problema del lavoro, con Antonio Rosati. 
Eoa* Pàvtiieiiie^jlaalcoIcnM. Ore 18 prràso Montave^ 
Vecchio, assemblea gruppo XVl Circoscrizione e comitati 
direttivi, con Adriano Labbuccì e Cappelli. 

Zona Apfda, Ore 19 presso S. Giovanni, comitato di zona, con 
Roberto Degni. 

Serione SeltecaadnJ. Ore 18 riunione sulla cooperazione con 
Franco Vichi. 

SeiloBe Pletralata. Ore 18 uscita per il tesseramento con Ro¬ 
berto Morassut. 

SeilOBe Porta Maggiore. Attivo delle sezioni sul bilancio della 
Festa de l'Unilàdi Villa Gordiani. 

CoDvocazIone della commlsf Ione del coariuio federale per I 
proUead della scuola. È convocala per oggi alle u in 
federazione in preparazione delia convenzione sulla scuola 
a Roma. 

TeaseroBMalo. E fissata per lunedi 24 ottobre ta 11* tappa di 
rilevamento nazionale. Tbtte le sezioni sono instate a con¬ 
segnare in federazione, entro quella data, i cartellini delle 
tessere fatte. 

Tetsrramrwto Pd. Nella sede della zona nord, sezione Prima- 
valle di vìa Federico Borromeo 33, lutti ! giorni dalle 17.30 
alle 20.30 è aperto rulficìo per la campagna straordinaria di 
tesseramento. Per informazioni telefoniche n. 6285059 
(compagna Luciana Angelini). 

COMITATO REGIONALE 

E convocata per le ore 9.30 la riunione-incontro delle compa¬ 
gne dei centri Donna del Lazio (Franca Cìprìani della aegre- 
teria regionale). 

Federazione Caaielll. Colleferro ore 17 riunione con ammini¬ 
stratori e segretari dì sezione dei comprensori 28 e 30 sui 
trasporti Fs (Zeppa, Vallerotonda); Pomezia ore 17.30 riu¬ 
nione su tesseramento con segr. di Torvajanica e Tot Santo- 
rcnto CTregflìari). 

Federazione Cfvttavecchta. Civitavecchia c/o la sez. «Berlin- 
ffuer* alle ore 17.30 è convocato il Cd (Panni); Canale ore 
20.30 riunione su «Università agraria» (Tiiinnucci). 
Federazione TIvoU. Hvolì C. alle ore 18.30 Cd (F^dda): Mon- 

terolondo C. ore 17 attivo Cip su congresso Fgct O'orte, 

D’Andretta). 

Federazione Viterbo. Viterbo in federazione alle ore 17 Cd 

provinciale su: «Iniziativa del partito di fronte alle ultime 

vicende politiche ed amministrative» (Quattrucci); Vetraiìa 

ore 17.30 assemblea degli iscritti (Fagiani). 


I PICCOLA CRONACA I 


Lutto. I compagni dell'Istituto Regina Eiena per lo studio e la 
cura dei tumori sono profondamente addolorati per ia pre¬ 

matura scomparsa delia compagna Nila Modesti, determina¬ 
ta dalia malattia che ha contribuito a combattere. 


TEATRO ARGOT 

VIA NATALE DEL GRANDE, 21 - TEL. 5898111 


Cooperteatro Produzioni presenta 



ovvero dal capezzolo al capezzale 


di e con LEONARDO PETRILLO 
Regia di Gianni Leonetti 

DAL al 30 

18 OTTOBRE OTTOBRE 

ORE 21.00 


E1 Charango da Cuba al Nicaragua 


B l..a rassegna di docu- 
mentan, fotografie e spettaco¬ 
li su Cuba organizala da «E1 
Charango» (via di S. Onofrio) 
ha dedicato una giornata al 
Nicaragua. Domenica scorsa, 
alle 19. è stato proiettato il 
film di Giuseppe Ferrara «Con- 
tra-diction, il caso Nicaragua», 
realizzato con la produzione 
della egli e la collaborazione 
di Rai 3. Poca pubblicità e 
troppo poco pubblico per un 
film che avrebbe meritato ben 
maggiore diffusione (e chissà 
se lo potremo mai vedere nel¬ 
la nostra televisione naziona¬ 
le) La stona del film è quella 
del Nicaragua, dalla guerra di 
liberazione guidata da Augu¬ 
sto Cesar Sandino alla dittatu¬ 
ra di Somoza. dalla nvolta 


contro ia dittatura al governo 
di Unità Nazionale e alle in¬ 
cursioni delle forze controri¬ 
voluzionarie. I contras, il titolo 
del film riprende lo slogan di 
un manifesto dei pacifisti 
nord-americani con il «bel» 
faccione di Reagan inserito 
tra le parole «contra» e «di* 
ction». 

E di Reagan si parla molto 
nel film, soprattutto di tutti I 
soldi che ha speso per finan¬ 
ziare i mercenari che ingrassa¬ 
no le file dei contras (nel 1986 
erano mille milioni di dollari) 
e a tutte le persone che quoti¬ 
dianamente contribuisce ad 
ammazzare (oltre 50.000 su 
una popolazione di 2.812.000 
abitanti). Ma accanto alle im- 


STEFANIA SCATENI 

magmi crude e crudeli. Ferra¬ 
ra contr^pone la forza del 
popolo nicaraguense di conti¬ 
nuare nella lotta per l'autode- 
lerminazione. Una forza nuin- 
ta da almeno tre Istituzioni del 
paese: le madri dei caduti, la 
profonda e nvotuzionaria reli¬ 
giosità, la speranza e la gioia 
di vivere. La (orza, l'orrore e ta 
dolcezza delie immagini sono 
accompagnate dalla lettura di 
testi di alcuni poeti nicara¬ 
guensi e latino-americani; Jo¬ 
sé Mendoza, Rosario Murrillo, 
Fabio Neruda, Ernesto Garde¬ 
na!, Julio Valle-Castillo. José 
Coronai Urtecho e Gioconda 
Belli. Vaie ia pena ricordarli 
tutti, perché concentrano lo 


spinto de] popolo del Nicara¬ 
gua. come lo fece nel'56 il 
poeta Rigoberto Luis Perez 
quando uccise Somoza. E an¬ 
che perché, come ci ncorda 
nel film un prete, ministro de¬ 
gli Eslen, «Quelli che sognano 
sono poeti, e tutte le rivoluzio¬ 
ni sono fatte da poeti La nvo- 
luzione è ia concretizzazione 
di una poesìa». 

Dopo la paura nicaraguen¬ 
se di domenica, «Li Charan¬ 
go» riprenderà il ciclo di spet¬ 
tacoli e film dedicati a Cuba, 
[domenica, alle 19, verrà 
proiettato un film sulla tradi¬ 
zione cubana di tango, «Tan¬ 
go y Tango» di Mauricio Bern, 
e come tutte le domeniche di 
questa nuova stagione del lo¬ 


cale. dalle 22,30 si passerà da 
Cuba all'Argentina con lo 
spettacolo di tango. Uno spet¬ 
tacolo unico in Italia che pre¬ 
senta cinque coppie di Balleri¬ 
ni e un trio. Con ia chitarra, il 
basso e l'immancabile «ban- 
doneon», raro da trovare In 
Italia, soprattutto per la diffi¬ 
coltà di suonarlo: si suona ad 
orecchio senza partitura né 
diteggiatura. «El Charango» ha 
promosso l'iniziativa soprat¬ 
tutto per ridare dignità alla tra¬ 
dizione del tango, svalutata in 
Italia dai film di Rodolfo Va¬ 
lentino. Niente rosa in bocca 
né casché, ma solo passi «au¬ 
tentici», nati dai guappi dei 
porto di Buenos Aires e balla¬ 
ti, finché erano proibiti, da so¬ 
li uomini o nei bordelli. 


I Acquista c prenota per voi in lutti ì leaitì | 

CENTER^ ViadiTorre Argentina, 80 T.6541372 


TEATRO VITTORIA 

DAI. 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 


A4 •ppeeroSÀjrtes 
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AUfANnCA tTàUANA 
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TC/OTO VITTORIA tei S740170.S740S98 
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mEROMA 66 


GBR 


N. TELEREGIONE 


TELETEVERE 


VIDEOUNO 


Or* 11.SO «L'artiglio del dra¬ 
go», telefilm, 14 Tg 14 30 
«Marron Glacé», novela, 

16.30 «GIranda de Pedra», 
novela, 16 Teatro oggi 18 
«La equadriglla delle pecore 
nere», telefilm 20 30 «I con¬ 
quistatori della Sirte», film, 

22.30 Teledomani 23 Tg. 
1.10 «In fondo alla piscina», 
film 


Ore 13 30 «Ritratto di donna 
velata» sceneggiato 17 «I ra¬ 
gazzi del sabato sera» tele 
film 17.30 «Cuori nella tem¬ 
pesta» novela 18 30 «Ri¬ 
tratto di donna velata» sce¬ 
neggiato 19 15 «Lucy 
ShoiAf» telefilm 20 20 Tg 
20 46 Al Paradise 0.15 Tg 
0 40 «Gentleman Joe uccidi» 
film 


Ore 18 «Mondo» telefilm 19 
Lazio sera 19 30 Ciack si gi 
ra 20 15 Tg Cronaca 20 45 
America Today 0.30 Tg Cro 
naca 1 «Adorabili creature» 
telefilm 1 30 America today 



CINEMA OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPMIZIONI A Avventuroso BR. Brillante C Comico D A : 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA fantascenza G Giallo H. Horror M Musicale SA* Satirico 
8 Sentimentale SM: Storico Mitologico ST Storico 


RETE ORO 

Ore 10 «Chrieston», telefilm 
10 30 «L Idolo», novela 11 
«Illusione d amore» novela, 
13.30 Formula 1. 18.15 To- 
tally Live, 19.30 Tg, 20.30 
Special music box. 21.30 
«Monjiro samurai solitario», 
telefilm. 23.30Telefilm 0.30 
Tgr 


Ore 12 «Il ranch delle tre 
campane» telefilm 131 citta¬ 
dini e la legge 17 «Gii invinci¬ 
bili» film 19 Agenda di do¬ 
mani 20 Tutto calcetto, 
20 30 Libri oggi, 23 «Gii uo¬ 
mini delia RAF» telefilm, 
0 101 fatti del giorno, 1 «Ma¬ 
ria di Scozia», film 


Ore 18 16 Telegiornale, 19 
Rubrica di calcio internaziona¬ 
le 19.30 ^tortime, 20 Cal¬ 
cio Scozia-Jugoalavla; 23.30 
Boxe di notte I grandi match 
della storia. 0.18 Sport apet- 
tacolo 


■ PRIME VISIONI! 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 


L 7000 
Tel 462663 


E Dio er«ò la 
(VMIBUféZZdO; 


ACADEMV HALL L 7000 
Ve Suutura S IPeaa Boloare) 

Tal 426776 _ 


Trappola di eriatalto di John McTìer 
nan con Bruca Wilits A 
(15 30 22 30) 


QUIRINETTA L 8 000 

ViaM Minghatti 4 Td 6790012 


Ó Bird di Glint Eaatwood con Foresi 
Whitaker OR (16 20-22 30) 


ADMIRAL 
FeBaViAane tS 


L 8 000 
Tal 851195 


□ La lagganda dal unto bavltora di 
Ermanno Olmi con Rutger Kauer DR 
(16 30 22 30) 


REALE 

Piazza Sortnino 15 


L 8 000 
Tel 5810234 


0 L ultima tantaiiona d) Cristo di 
Mwtin ScoruM con Willam Oafoa OR 
_(16 22 30) 


AOfliANO 
Pena Cavour 22 


L 8 000 II prinolpa carca moglia di John Landis 
_Tal 352153 con Eddie Mutphy Bfl (15 30 22 30) 


REX 

Corso Trieste 113 


L 6 000 
Tal 664165 


Don Boico di Leandro Casteilani con 
Ben Gazzva Patsy Kensit OR 
116 22 30) 


ALCIONE 
ViaLtolnifie 39 

L 6 000 
Tel 8360930 

Cenartntole di W Disney DA 
(16 22) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Te) 6790763 

Graaio è ballo di John Watari 6R 
(16 22 30) 

AMIA8CIAT0RI lEXV L 4 000 
VieMontobaHo 101 Tal 4941290 

Film par adulti HO 11 30 16 22 30) 

RITZ 

Viale Somala 109 

L 6000 
Tel 637481 

H principe cerca moglie di John Lan 
dis con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

AMIASSADE 
Accedimia Agiitl 67 

L 7 0X 
Tal 540B901 

□ Prantie di Roman Polanski conHarn 
lon Ford 6etty 6uckley G 

(15 46 22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tal 460863 

0 Madime Soueatike di John Sehle- 
ainger eon Shirlcy MaeLame OR 

116 22 301 

AMERICA 

VieN dal Grand» 6 

L 7000 
Tel 5816168 

Il prìncipe carce moglie di John Landis 
con Eddia Murphy 6R (16 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

ViaSalarianSI 

L 8000 

Tal 864305 

□ Frantic di Roman Polanski eon Ham 
aon Ford Batty Bucklay 0 

ARCHIMEDE 

Via ArctomMle 17 


li pranzo Bautte di Gabriel Allei con 
Stéphana Audran 6rigitte Federspiel 

DR (16 30 22 30) 



(15 46 22 30) 

T») 875567 

ROYAL 

Via E Filiberto 17S 

L 8 000 
Tel 7S74S49 

Monkey ShinM di Gaerga A Romaro 
con Jason 6agh» H (16 22 30) 

ARISTON 

ViaCievene 19 

L 6 000 
Tel 353230 

□ Frantic di Roman Polanski conHarn 
son Ford 6etty Ouckley G 

(15 45 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Tal 485496 

ClItchI VeeariM bollenti di Nico Mesto- 
rikia con Jdie Nkkson • BR 
(16 30-22 30) 

ARISTON II 

GHivi» Colonna 

L 7000 
Tal 6793267 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkms BR 

(16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Ban 18 

L 7000 

Tal 6831216 

k Big di Fanny Mvshall con Tom 
Hanka. Eluabath Parkma 6R 

(16 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonle 226 

L 6 000 
Tal 6176256 

Aatarìa contro Cesare di Ginger Gib 
Uns DA (16 22 30) 

VIP 

Via Galla • Sidama 
Tel 839S173 

L 7000 

2 

Bagdad eafé é f«cy AdIon con Ma- 
nanna Sagabrecht • OR (16 30 22 301 

ATUNTIC 

V Tuieolant 746 

L 7000 
TH 7610656 

Il principi carce moglie di John Landis 
eon EddI» Murphy BR (16 22 30) 







AU0USTU8 

L 6 000 

□ Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muti DR ( 17 22 30) 






AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 

Tal 7313306 

Le signora del meretopiede con Jhon 
Lesila E(VM18) 

AZZURRO SCIFIONI 
V datoiScipÌQni84 

L 4 000 

Rapulaion (18) Cut da Sec 120 30) 
Coltetto nell acqua (22 301 


AN1ENE 

Piazza Semoione 18 

L 4500 

Tal 690617 

Fnm per adulti 

RAIOIRNA 

L 6 000 

0 La storie di Aaja Kijaeine che amò 



imiipiiiiil II 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

l 2000 

Tal 75949S1 

Fentaaie morbose E (VM1B) 

•AHRERINI 

FieiziBvbarM 

L 8 000 
Tel 4751707 

Beetitjuicc di Tim Burton con Michaet 
Kaaton 6R (16 30 22 30) 


AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 

Film per edulb 

•LUE MOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L SOOO 
Tal 4743936 

Firn par adulti (16 22 30) 




DEI FiCCOU 

Vitto dalla Pinata 15 

L 3000 
(Villa Borghése) 
Té) 863485) 

Riposo 

•RiSTOL 

L 5000 
Tal 7616424 

Film par adulti (16 22) 


CAPITOL 

V)eO SKConi 

L 6 000 
Tal 393260 

0 L'uHime tantaiiona di Criito di 

MOULIN ROUGE 
VlaM Ctfbino 23 

L 3000 

Tal 5562350 

AfflberNngeRtoetoemere E(VM16I 
(16 22 30) 

(16 22 30} 

NUOVO 

L 5000 

BraiH di Tarry Gilliam • SA 

CAPRAMCA 

L 6 000 

SformymondaydiMAaFiogis con Me- 

largo Aaclanghi 1 

Tal 566116 

(17 46 22 30) 

Fiaaa Capranlee 101 

Tal 6792465 

(ani» (kiffith Sting G (16'30-22 a0) 

ODEON 

L 2000 

Film par adulti 


CAFRAMCNETTA L 6000 
F la Momadwrio 126 Tal 6796957 


ChOMlat di Clara Dania con Giulia 6o- 
ichi OR (16 30-22 30) 


Piazza Repubblica 


CAttiO 

Via Calala. 692 

L SOOO 
Tal 3661607 

□ L'ultimo imparatora di Bernardo Bar- 
iQluGci con .tohn Lona Peter 0 Toda 

ST (16 15 22) 

COLA 01 RIENZO L 8 000 

Fusa Cola di Riante 90 

Tal 6676303 

Mr Crecodlle Oundn 11 di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(15 46 22 30) 

DIAMANTE 
Viaftenaitine 232-b 

L 6 000 
Tal 296606 

Aatarix contro Ceaere di Ginger Gib¬ 
boni-OA 116 22 30) 

EDEN L 8 000 

FaaCotodRianio 74 Tal 6876652 

Bagdad Cefi di Fvcy AdIon con Ma¬ 
rianna Sagabreeht - OR (16 30-22 30) 

IMBABBY 

ViaStopoanI 7 

L 8 000 
Tal 870246 

Eaaere donne di M«gveiha Von Trotta 
con Èva Mattai • OR 116 30 22 30) 

EMPIRE 

VlÌRMéniMargNrlia 
Tal 887719 

1 6 000 
29 

0 l'ultimi tantaiiona di Cristo é 
Martin Scoraaae eon Willem Osloe OR 
(16 22 30) 

EMPIRE Z ViiLaurenlina 737 
Tal 6010652) 

Prossima inaugur aziona 

ESPERIA 
fiaua Sottnino 17 

L 6 000 
Tal 582684 

Trappola di criatallo di John McTier 
nan con eruca Willis A 
(16 30 22 30) 

ITOll 

Fieiza in Luoim 41 

t 6 000 
Tal 6676125 

b Pelle elle conqulate del mondo di 
Bilie Auguat con Mas von Sydow Pelle 
Hveneeaard • OR (16 30 22 30) 

EURCME 

Via Ulti. 32 

L 7000 
Tal 6910986 

Mr Crocodilf Dundee (1 di John Cor 
nel) con Paul Hogan A 

(15 45 22 301 


FALLADIUM 
PzzaB Romano 


L 3000 
Tal 6110203 


SaiybliarconVanaauOalRio E(VM 
18 ) 


8PLEN0ID 
Vìa Per dalla Vigna 4 


L 4000 
Tal 62020S 


Balla di alarne con Moana Pozzi • E 
(VM18) (11 22 30) 


L 4 600 Film par adulti 
Tal 433744 

t 6000 UalgnorieNmarinaio eIvmIB) 


VOLTURNO 
ViaVoInrno 37 


ICINEMA D*E88Ali 


OELU FROVmCIE 
Via Province 41 


MICHELANOELO 
Piazza $ Franoesco d Assisi 


□ I dato «opra Barllna d Wim Wir»- 
Tal 420021 dirs con Snino Gm, Solvata Oammar- 

_ tin-OH _ 

"Siposo ~ 


NOVOCINE D ESSAI 

L 4 000 

Riposo 

VnMwryOalVll 14 

Tal 5616236 


RAFFAEUO 

VwTvnl 94 


Riposo 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Riposo 


■ CINECLUB! 


EUROPA 

Cerio dlialii 107/a 

L 7000 
Tel 664868 

Astarii contro Calare di Ginger Gib¬ 
boni OA (16 22 30) 

EXCELSKm 

Vlaev daiCvmalo 

L 8 000 
TU 6962296 

Beatleluice di Tim Burton con Michael 
Keaton BR (16 30 22 30) 

FARNESI 

Campo da Fior> 

L 6 000 
Tal 6664395 

□ La ieggande del Sento Bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Heuer OR 
(15 30 22 30] 

FIAMMA 

Via Bisaolati 51 

l 8 000 

Tal 4751100 

SALA A L itola di PaacalldiJ Oearden 
con Ben Kingslay OR (16 15 22 30) 
SALAR II grande odio di GregoTY Nave 
con William Hurt Timothy Nutton OR 
(15 45 22 30) 

GARDEN 

VWfTtoitavara 

L 6 000 
Te) 582848 

Mr Crocodito Dundee II di John Cor 
nail con Paul Hogan A (16 22 30) 

QIOIEUO 
ViaNomantana, 43 

L 6000 
Tal 864149 

□ Good morning Vietnam di Barry Le 
vinson con Robin Williams 6R 
(16 22 301 

GOLDEN 

VieTvanto 36 

L 7000 
Tal 7S96602 

0 L ultima tantaziona di Criito di 
Martin Scorsas» con Willem Dafoa DR 
(16 22 301 

GREOORY 
ViaCkaffrioVII 180 

L 7000 
Tel 63e06X 

Alteri» contro CtHre di Ginger Gib 
bons DA (16 15 22 30) 

HOUDAV 

ViiB Mvcallo 2 

L 6 000 
Tel 658326 

Il principe cerca moglie di Jc^n Landis 
con Eddie Murpliv BR (16 22 30) 

WDUNO 

Via 0 Induno 

L 6 000 
Tel 682495 

□ La leggende da) santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
(15 30 22 30} 

RINO 

ViiFoolisno 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

BatDajuloe di Tim Burton con M chae) 
Keaton BR (16 40 22 30) 


U SOCIETÀ APERTA • 
CULTURAU 
Via TibirtinsAntwa 15/19 
Tel 49240S 


□ l’ultimo imporatore é Bariwdo 
Banduca. eon .tohn Iona, Palar 0 Teda 
•ST 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


Cinema apagnoto. El angd ex tarmina- 
dor di Luii Bunual (21) 


iLUB(RINTO 

Vis Pompeo Magno 27 

Tel 312263 


SALA A Tempi diflklH di Jota Boteiha 
• OR (19 22 30) 

SALA 6 Riposa 

■ GKtotoeaSdttdiBnanOaPdma DR 


Ve degli EvuschI 40 
Tei 4957762 


■ SALE PARROCCHIAU! 


ARCOBALENO Vi* Radi !/a 
L 3 500 int L 2 500 nd 
Tal 8441594 


RipOM 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 664210 


Riposo 


ORIONE 

Va Tortona 7 Tel 776960 


I FUORI ROMA I 


Acilia 

VERDE MME 


Riposo 


ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


MADISON 

ViaChiabrera 


L 6000 
Tel 5126926 


FRASCATI 

POUTEAMA Largo Peiizza 5 


nardo Bertolucci con John Ione Peter 
OTod» ST (16 30 2215) 

SALA 8 ■ Sulle tracco dall atusaino 
di Rogar Spottiswoode con Sidney Poi 


SALA A 0 L'ultima tantazlona di Cri* 
sto di Marlin Scorusa con WJIIem 0* 
(oe OR (16 22) 

SAIA B Mr Cfocedila Oundaa H d 
John Cornell con Paul Hagon A 
(16 22 30) 




far G (16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Il principe cerca moglia di John Landis 

MAESTOSO 

L 7 000 

Il grande odio di Gregory Nava conWil 

con Eddia Murphy 88 (16 22X1 

ViaAppia 416 

Tel 766086 

liim Huft Timothy Hutton DR 

(1545 22 30) 

GROTTAFERRATA 

Il principe carca moglto di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS ApostoU 20 

L 7000 
Te) 6794908 

0 L ultima tantaziona di Cristo di 
Martin Scorsese con Willem Oafoe DR 

AMBASSAOOR 

L 7 000 Tel 9456 41 

(16 22 30) 

VENERI L 7 

' OX Tel 9454592 

0 L ultima tentazione di Cristo di 

MERCURY 

Via di Porta Casiallo 
6873924 

L 5000 
44 Tel 

Film per adulti (16 22 301 


Martin Scorsese con Willem Dafoe OR 
116 22) 


MARINO 

COLIZZA 



METROPOUTAN 

L 8 000 

B Snack bar Budapeat di Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 

BR (16 22 30) 

Tel 9387212 

Riposo 






MIGNON 

Via VHarbo 

l 8000 
Tel 659493 

One* More di Paul Vecchiali E (VM18) 
(17 22 30] 

MONTEROTONDQ 

NUOVO MANCINI Tel 9X1888 

Magnifiche porcelllns E (VMt8> 
(16 221 

MODERNETTA 

L SOOO 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

RAMARINI 

Tel 9X2292 

Chiuso per restauro 

MODERNO 

PlaaiRapubbHea 

L 5000 
Tel 460265 

Film per adulti (16 22 30) 

OSTIA 


Il principe cerca moglia di John Landis 
cib Eddie Murphy BR 

116 15 22 301 

NEW YORK 

L 7000 
Tal 7810271 

Il principi carca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

Via Pallottini Tel 

5603186 L 5X0 

.jAl^ JBè, 

p^Wgna^ 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

□ Frantic di Roman Polanski con Harn 
son Ford Betty Buckley G 

(16 45 22 301 

SISTO 

Via dei Romagnofi Tel 5610750 

L 7X0 

Baetlajuic» di Tim Burton con Michael 
Keaion BR 
(15 45 22 30) 

Ì!A$QUIN0 

Vicolo del Piada 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Thraa men and a baby (versione mgle 
se) (16 30 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma 

44 Tel S604D76 

U Frantic di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley GÌ16 22 30) 


L 6 000 

Altari» contro Cesare di G ngor G b 


L 7X0 


Tel 7810146 

bons OA (16 15 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 




L 4 000 
Tel 7313300 

Gay aro» vibratlon carnali E {VM18) 
(11 22 301 

Tel 0774/28278 

□ Good morning Vietnam di Barry Le- 
vinson con Robin Williams BR 


SCELTI PER VOI I 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
01CNI8TO 

Ecco odia sde i) fdm più «scanda¬ 
loso» deli anno Per fortima non 
ata auecadando nwnta di parago- 
nablla a ciò eha A accaduto nagli 
Uaa la Chtosa taM (rimanda al 
documento detta Cei) i tofabvria- 
nl fanno guaieha ve^ia di ripara- 
ztont, la genia r»on ai acealea da¬ 
vanti ai cinama La tantazlona 
coma ai aa, é quatta cumanitsi- 
ma» che prova Cristo au((a Noce 
in punto di morta Sogna di mat¬ 
tar di famiglia, di Mté dar figli, 
di Invacchiara, ma A una tantazio- 
fM di Satana atta quala Gaaù u- 
pré eottrarai parché M destino ai 
compia Due ore • quaranta di 
proiezione, molto asngue, rrolta 
cultira materide • qualcha ecial- 
tronaria» hollywoodiana Insom- 
ma un Rimona eho placo o to- 
spinga, a faconda dalia aanaibili- 
1A dd pubblico a di ciò eha v) ai 
vuol vadara dantro Willam Dafoa 
è Gaaù, non troppo lontano dall 1- 
conografiaciasaica HarvayKdtal 
A Gtoda, i uomo eha tradiaea par 
aiutar# il Criato a morire 

CAPITOL. GOLDEN, 
MAJESTIC, BEALE 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITOBE 

E un film d Ermanno Olmi, ad è 
uo Leone d oro Due cradanzialt 
che dovrabbaro bufare Ma u 
volata altri aiamentr seppiata cha 
ti iapra a un bailiaalmo racconto 
di Joa^ floth, il mutimo acrlt- 
tora dalla «finto Auttrlu» Che 
qui parò ci porta in qud di Parigi 
par raceontard la ttoria di An- 
draaa ox minatort eha ora. natta 
capitala francau, consuma la 
propria vita bevendo a dormendo 
aotto I ponti Finché un giorno, 
un miatarnao rieeona rton fa 
una strana demoaina Film bal¬ 
io, aotonna, ban raduto da Ru- 
tgarHauer a Anthony Quayto èia 
prima volta che f^m) lavora con 
attori profaaaionistl 

AOMIRAL, INDUNO 
FARNESE 


O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di Shrtay MacLai- 
na. che par queaia Intarprattzio- 
na è stata pramiata a Vbnazia 
*88 Madama Souaatzka A lai. in 
tutto a par tutto una dispotica, 
Iraadbila, tanarluima maestra di 

E anoforta, di origini rusu. che 
attuta con i sue» ditovi un rap¬ 
porto mato'a-flgli dai riavolti pos- 
aeMivl. quasi mortwsi Un giorno 
lo capita uno atudanta indiano 
eha A un varo prodigio Detto fat¬ 
to io adotta, io i^asma, finché la 
ecraaturas d riMla o scafato la 
propria strada Reda (eorratta. 
ma non miraboiantd dati ingtosa 
John Schleainoer 

RIVOLI 


O USTORIA 

DI ASJA KUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 
«Scongelato» dopo vent’anni. A 
uno dai migliori film soviatid libe¬ 


rati dal nuovo corso Un altrol di 
reta voi Sì A varo però fate uno 
sforzo «La stona di Asta» è un 
grande fiim Ed è quasi sicura- 
manta il capolavoro di Andrej Mi- 
ehalkov Koncialovakl] un regista 
che A divenuto famoso solo ^po 
aver lavorato in Occidente («Ma¬ 
ria a Lovars» «A trenta facondi 
dalla fine») ma che ha fatto la sua 
cosa migliori in Uraa negli anni 
stagnanti dal brazneviamo Qua¬ 
tta è 1 origmsliaaima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi¬ 
rato con kolchoziani vari, in un 
austero bellissimo bianco e nero 
Par favore andataci 

BALDUINA 


□ CODICE PRIVATO 
Un RIm-acommasaa lapirandod 
libaramanta a «La voce umana» 
di Cocteau, Franoaaco Maseli 
piazza Ornella Muti in una casa 
vuota a la segua par tutto il film, 
facondo compiere alla macchina 
da presa la più aparieolata evolu¬ 
zioni 80 minuti nella vita di una 
donna appena abbandonata dal 
marito (un nceo acrittora alla so¬ 
gna dot Nobafi. che a) affida a) 
talafono a al computar (che forse 
nasconda un sagrato ) par ten¬ 
tare di capirà i perché di un amore 
finito La Muti A in scena coatan- 
tamanta da sola ad A bravissima 
Un film strano, anomalo, a maté 
tra il thrilling psicologico a un do¬ 
cumentario su un attrice 

AU6USTU8 


□ QOODMORNINQ 
VIETNAM 

Un personaggio davvero aaiatito 
ma «riacrittoa da capo a fondo 
dallo strabiliante Rebin Wiliiama 
É lui il trasgressivo diac-fockay 
chiamato a Saigon por ridare 
smalto alla aoporTfora radio mili¬ 
tare Slamo nel 1866. la aporea 
guerra sembra ancora una aem- 
plica oparaziona di polizia, ma 
nella atrada d alla capitato au- 
dviatnamita quatcoaa di grava ata 
succedendo In originala, Robin 
Williams (il Popaya di Altman) fa 
maraviglia imitando Rooaavalt, 
Nixon. Johnson a tutta una aarto 
di attori Spariamo che la varilo- 
na italiana non rovini I affatto ci> 
mieo 

GIOIELLO 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanaki eon il più 
claaalco dai «thrilling» Siamo a 
Parigi Un evdiotogo anwricano 
arriva In clttA par un eongraaao. 
Ma accada qualcoaa di atrano 
Prima, all aeroporto, due valigto 
vengono (caaualmonta?) acam- 
biata Poi, In abargo, la moglto 
dal madiGo scompare Qualcuno 
I ha vista uscirà instoma ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan- 
tamanta interpratato da Harnaon 
Ford) ai innesca un maeeantomo 
micidiala che lo porterA a contat¬ 
to con gli ambienti più aordidi dal¬ 
la «Villa Lumièra» Un film di at- 
mosfara torbida, in cui Polanaki 
gioca a rifare Hitcheoefc, a ai di- 





Baibva Heshey in .l’ultin» tentuisne di Cristo» 


moatra degno dal maestro 

AMBASSADE, ARISTON, 
PARIS, ROUGE ET NOIRE 


■ SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brasa dvarao dal solito 
(forse par guasto I hanno proibito 
aolo al minori di 14 anni) La¬ 
sciando la atmoafara aolari a car¬ 
nali di «MIrandaB. H regista vene¬ 
ziano impagina un «noira di sapo¬ 
re postmoderno (alto Bainaix, 
tanto par Intandarel) eha combi¬ 
na I aatatiea dal fumano sado¬ 
maso con il rock di Zucchero, la 
auggaatlono iparrsaltota con la 
auapanaa gialla Molto aaaao a 
molto nudo, senza la gioioaltA a 
CUI aravamo abituati Giancarlo 
Giannini, attonito a aanza baffi, A 
I avvocato, uno «scorticato vlvoa 
cha careharA un'imposaibito ra- 
danziona achtorandosi dalla parta 
abagllata 

OlOIEUO. METROPOLITAN 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora a quaranta minuti di film 
par raccontare ta storia di Pu Yi, 
ultimo fortunato imporatore della 
Cina Salito al trono a tra anni 
ma quasi subito privato dai poteri 
affenivi, Pu Yi A aacondo il punto 
di vtota di Bertolucd, un uomo 
aolo, malato di onnipotenza Una 
vara a propria lindroma delia qua¬ 


le guarirA aolo negli anm Saaaan- 
ta, dopo ta «rtodueazionaa m una 
prigione maoiata, diventando un 
•ampliea cittadino Maaatoao a 
figurativamanta aptondido, «L ul¬ 
timo Imparatora» A uno di quel 
film destinati a far potomiea (Bar- 
tolucei ha apoaato (a varalona uf¬ 
ficiato cinaaa7) In ogni caso, un 
affraaco di grande apataara pal- 
Cologleo, dova psicologia a atoria 
vanno a braccano aanza atridori 
CASSIO MADISON (Sala A) 


■ RIO 

Curioso GH amartoanl hanno rH 
fano un film di Ranato Pozzano 
Vale a dira «Da grande» é Franco 
Amurri. a cui quatto «Big» somi¬ 
glia in modo impraaatonanta In 
realtA, 1 due film aono alati realiz¬ 
zati quasi eontamporanaamanta, 
par cui A diffìcile dira che abbia 
copiato chi Qual eha è certo, A 
cha anche in «Big» un bambino 
■ogna di diventare auito adulto a, 
detto fatto, el riaaea. con tutti gH 
equivoci dal caso II film america¬ 
no A più acopplananta di quello 
italiano, aoprattuno A più malizi»- 
so Del reato Tom Hanka (quello 
di «Splash Una sirana a Manhat¬ 
tan») A meno bambineoco di Poz¬ 
zetto a le allusioni vagamanta 
«arotichaa ai apracano Divanan- 
ta. comunque Diriga (a giovane 
Panny Mashall 

UNIVERSAL. ARISTON 2 


■ SULLE TRACCE 
DEU'A88A88INO 

Un poliztoaoo dasoico ambiema- 
to parò in un paaaaqqto inconaua- 
to to montagna va gH Siati Uniti 
a il Canada. Il poltototto niro Si¬ 
dney Poittor inaague in cape al 
mondo un partooloao aaaaaaino, 
ma non rkiacAabba • prandario 
aanza I aiuto di un giovana mon¬ 
tanaro (Tom Barongar) ohe cono¬ 
sca tutti I tMati di quatta cima 
Scontato imiI aattagglo dai oarat 
tari (A cNaa cita w inizio i due 
non ai prendono prnp'to) ma ban 
girato da Rogar S^ttiawooda. 
cha torna a dnaui anni da «Sotto 
tiroa 

MADISON (Sala B) 


O BIRD 

Dua ora a quaranta di proiaziona 
molla muatoa a una ricoatruziona 
d ambtonta partatta A «Bird». H 
film turano da CNni Eaatwood 
cha rtooatrutoea la vita a la carrie¬ 
ra dal ca libra aaaaofoniata nero 
Charlie Park», detto appunto 
«The Birda Una parabola molto 
americana, eon gH ingredienti 
classici dalla fama a dal auccaa 
ao. dal gonio a dalla aragolatezzs 
Nei panni dal mitico asaaefonlsta 
Feraat Wfiiiakar, glA attandanta 
di Robin Willisma in « Good mor- 
ning Vtotnama 

QUIRINETTA 


■ PROSAI 

ALFEIUNI (Va F Carletti 6 Tel 
5783595) 

Alle2l45 LsncioParty Quasi una 
Corr da per debuttanti 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te) 
5750627) 

Alle 2115 la toeandiera di Carlo 
Goidoni con P Parisi S Ammirata 
L Guzzardi Ragia di Sergio Ammr 
rata 

ARGENTINA (largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 

Venerdì alle 2045 PRIMA VHa di 
GaNtoo di 8 Brecht con P no Mi- 
col Regia di Mouncio Scapsrro 
ARGOT (Ve Natale de) Grande 21e 
27 Tel 58981111 
Aln 21 Alte 21 Smemma, ewa- 
ro dei «apezzeto al «apezzato di e 
con Leonardo PeiriHo regia di Gian 
ni Scenetti 

Aln 27 Atte21 Fllettett Scritto 
e diretto da Ouccio Cernermi con 
MeurizoD Carmine Marco Ceree 
colo StelenoToizi 
ATENEOET) (Vietedette Scienze 3 
- Tei 4955332 4455332) 

Alle 17 Oescriziena di una batta¬ 
glia da Franz Ksfke conleCompB 
gnia d Giorgio Barbeno Corsetti 
SEAT 72 (Via GG Befli 72 Tel 
317715) 

Alle 21 15 Stiomé di Oscar Wilde 
con E Rosso U Margio C Brosca 
Regia d Alberto D* Stasio 
CATACOMBE 2000 (Va Ubicana 
42 Tel 7553495) 

Sala A Venerdì alle 21 Oteilodie 
con Franco Venlurni e con Edy 
Maggiolini reg a d> Francomagno 
Sala B Lunedi alle 21 tPr ma» 1) 
battello scr ito e interpretato da 
Edy Maggdini 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 

Alle 21 Abra macitora scruto e 
dtfeitoda Lucia di Cosimo conSte 
(ano Castelli Daniela De Lillo Gra 
z ano Galotaro 

DELLA COMETA (Va da) Teatro 
Marcello 4 Tel 6764380) 

Alle 21 La ptoc^ bonaga degli 
errori con M chele Renzuiio Ed< 
Angelillo reg a d Saverio Marconi 
DELLE ARTI (Va Scia 59 Tel 
4818596) 

Alle 21 Karin di Ar eh Chen con 
Sandra Collodel e Valter Lupo Re 
g a di Ggi Pro etti 

DELLE MUSE (Va FoiT 43 Te) 
8831300) 

Aiie2l PRIMA Lamicodipaptd 
E Scarpetta con Aldo Gullré Gg 
Reder Wanda P ro) R no Santoro 
6 anca Sollazzo 

E OE FILIPPO (Pie Farnesna 1 Tel 
4955332) 

Alle 21 Noi Rtpettine • lo Zar con 
Claudio Bure Steian a Corra re 
g a di G enti anco Evange) sta 
ELISEO (V a Naz onale 183 Tel 
462114} 

Alle 20 45 Lee llalaons dangereu 
aee d C Hampton con Umbe 
Ors n Pamela V llores reg a d 
Anton 0 Calenda 

E TI QUIRINO (V a Marra M nghet 
I 1 Tel 67945%) 

Alte 2045 Scene di meirfmonio 
da «La ver tb> e «Terzetto spezza 


ti» di Italo Svevo con Ugo Pagliai 
Paola Gassman Regia di Beppe 
Naveilo 

ETL SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 In punta di cuora con la 
compagn a Arca Azzurra teatro le¬ 
sto e regia di Ugo Chiti 
ETL VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 N g)ocater» di C Goldoni 
con Paola Borboni AugusioZucchi 
e Maria Teresa Vianello Ragie di 
Augusto Zucchi 

GNIONE (Via della Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Latte matrimantoto dt De 

Hariog con Paolo Ferrari Regia di 
S Ivano Blesi 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Allei? Ogni anne punte a da ca¬ 
pe di Eduardo De Filippo con la 
compagnia di luca De Filippo Re¬ 
gia di Armando Pugliese 
LA CNANSON (Largo Brancaccio 
82/A Te! 737277) 

Alle 2145 Dante grazie di P eiro 
Casiellacci con Di mpia Dmardo 
Claudio Sami-Jusi Eiena Barerà 
LA COMUNITÀ (Via G Zanai» 1 • 
Tal 5817413) 

D^aniaiie2lX PRIMA l'weme 
che cegneve i cevelH di Enzo G an 
nell' interpratatoadirettoda Mano 
Scacca 

LA PIRAMIDE iVia G Benzoni 51 - 
Te) 5746162) 

Alla 21 Berry lynden di G lom 

bardi con la Compagnia Teatro La 
Maschera Reg a d Antonello Agl > 
1 

OROLOGIO (Via dei Fil ppini 17 A 
Te) 6548735) 

SALA ORFEO Alla 21 Crediteridi 
A Strindberg con Piar Paolo Cap- 
pon Alessandro Vani ni Manna 
Zanchi rag a d Gisncsrlo Vanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Diarie tntlme di Selty IMare di R 
Ouaneau con M chela Caruso Re¬ 
gia d« Saviene Scelti 
SALA GRANDE Alla 21 30 Non A 
morto né File né Floc con Ales 
sai'dro Sergonzon reg a di Claud o 
Calabro 

PARlOLI (V a G osué Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 2130 Storie da Creda con i 
gemell fluggen a V IO 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
103 Tel 465095) 

Alle 21 Non mi chiame Remen e 
non ho mai organizzate un golpe 
alle Merecea di Umberto Manno 
con Serg oRubn Claudia Gianno) 
ti Reg a d Sergo Rubn 
POLITECNICO (Va G B Tiepoto 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Immecoleta concezione 
Dretioed nierpretaio da Lue a Va 
e l c6 a cura d Anna Per no 
ROSSINI (Pazza S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 

A le 21 PRIMA Er camplonero de 
le etelle d Enzo L bari con An la 
Durame Le la Emanuela Magnon 
Reg ad Le la Duce 
SALONE MARGHERITA (Va dua 
Macel 75 Tel 67982691 
Alle2130 MitieOeMitid Castel 
ePngiote «wLeoGuitotia 


Karen Jones Regia di Pier France¬ 
sco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 

Alle 2045 La OatRi Cenerentola 

(avola in musica di Roberto De Si 
mone 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 


Alle 21 Oltre agni HmHe di Wii 
barn Mastrosimone cor> Monica 
Codena Bruno Armando Doris Von 
Thun Regia di Massimo Nawns 
STABKE DEL QIAUO (Via Cassia 
871/0 • Tel 36698001 
Alle 21X Aroentoe • vecchi 
mcrietif di Joseph Kcsseinng con 
Luisa Oe Saniis Regia di Cecilia 
Calvi 

8TUD)OT.S.D (Via della Paglia 32- 
Tei 5895205) 

Atte 2115 to. Fauit, Meflaietale. 
Margherite, Cretinwo di Rodolfo 
Traversa con la Compagnia Teatro 
Mobile Regie di Gannì Pulone 
TEATRO DUE (V colo Due Macell 
37. Tel 6788259) 

Alle 21 le gretto umane di Anio¬ 
ne Nediani con Roberto Herltizka 
Elisabetta Caria regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 5895762) 

SALA TEATRO Alle 21 Annie 
Webbler di A Wesker d retto ed 
intepretato da Elisabetta Pozzi 
SALA CAFFÈ Alle 21 X Leeete- 
•iene di piegate. Tbnpiegato con 
t piedi reveeetoti di Charles Cros 
con la Compagnia dei Cenci Regia 
di Massimo Milazzo 
SALA PERFORMANCE Atte 21 
Arringhe d e con Bruno Maccaiii 
ni Monica Guazz ni Pasquale An 
selmo Reg a di Pietro De Silva e 
Patrizia Loreli 

TRIANON (V a Mulio Scevola 101 
Tel 7880965) 

Alle 22 N randagie di Enzo Cor 
msnn con Mass mo Verdastro Re 
g a di G antranm Varano Ved an 
che spazio DANZA 
VITTORIA (P zza S Maral baratri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 lo, lettere Rassegnalo 
ternazionala di teatro drammatur 
già d Parigi e Roma 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (V a de Rari 81 
Tel 6568711) 

Atte 10 Spettacolo con turati ni 
di Barberini e Cappuccio II gatte 
memmene di Giui ana Poggom e 

Nato per danzare d idaibenoPei 
CRISOGONO (Via S Gali cano 8 
Tel 5260945) 

Alte 10 Mattinata per le scuole su 
prenotazione Torquato Taeso ca- 
vallar di penna a spada d Fortu 
nato Pasqua! no con i Pupi sicil an 
dei Fratelli Pasqualino 
DEI PICCOLI (P azza Grottapnta 21 
Tel 6679670) Alle 15 Feceiemo 
teatro inileme? 

SAN CARLO Al CATINARI (Pazza 
Caroli 16 Tel 6543554) 

Alle 10 Fiabe classiche e farse 
con l Puppet ■'heatro 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
I a Località Cerreto Ladispol ) 
Alle 10 X Spettacolo per le scuo¬ 


le Un pepi del naso rette eon la 
acarpe a peperine di Gianni Taff»> 
ne 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 L echino e to volpe Fiaba 
popolare con le maronetto degli 
Accetietta 

■ DANZA 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 
Te) 732304) 

Venerdì alle 20 X iTkiltico di bai 
(elt » su mus che di I Slravmsliy 
Le noeee. Pulcineito, Ragtime 
Coreografie di Ugo Dell Are Leoni 
de Massime e Mano Pistoni Corpo 
di ballo del Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano f8 
Tel 393304) 

Domani alla 21 Spettacolo di dan 
za con la compagnia di balletto Iso 
dance Thaalre di New York 
TRIANON (V a Muz o Scevola 101 
Tel 78809851 

Alle 21 Rassegna Oanzitalana 
Viaggio in 7 con la Compagn a 
Every day Corupery di Roberta 
Escamilla Garnson 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- 
n amino Gigli 8 Tel 461755) 
Domani alle 20 X N re paatere 
serenata n 2 atti Musica di WA 
Mozart D rettore Wolfgang Ren 
neri regia S Sequi Interpreti R 
Gimenez A Scarabelli J Drvala 
G Devinu e M Bolognes Lttliina 
rappfssentafione 

ACCADEMIA DUNGHERIA (Va 

Giulia li 

Domani alle 21 Concerto dei v nei 
tori del 2* concorso nsz onale Bzia 
Bartok «Interpreti d mus ca con 
temporanea* 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA¬ 
SAL OE PAZZIa (V a G C Bertero 
37) 

LAssoc azione apre le iscizioni a 
corsi d musica (eh tarra clarinetto 
llauto dolce p anoforte ritmica 
dalcrozana per bambini corsi dt 
danze classica e moderna niorma 
zonied scrizon presso la sogrete- 
r a delle scuola di musica (Viale 
Rousseau X) dalie 17 alle 20 
AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 
(VeBolzano 30) 

Sabato alle 17 X Concerto con 
Eliot F sk (chitarra) Qary Karr (con 
irabBSSo) Karman Lewis (pianolor 
le) Musiche di Bach Schubert 
Quantz Telemann Barnos Pagani 

BASILICA S NICOU IN CARCERE 

(Via del Teatro di Marcello 46 Tel 
513C148) 

Sabato atte 21 domenica atte 10 
L albero del Paradieo Racconto m 
vers del XV secolo con S Iv a Am 
brosmi Alfonso Nardo Fiorella Ver 
getti reg a di FI ppo Jannoni Seba 
at an 

CASALE CIRIBFLLI (Viale P co della 
M randola) 

Da questo mese riprendono i corsi 
di chitarra class ca e informazione 
mus cale tenuti da Patrizia Fram 


mdini a Savane (toizettoni Per ul¬ 
teriori mlcrmatiora latoionare ai 
numeri 540 58 50/780 69 67 

CHIESA 8. AQNESI IN AGONI 

(Pinza Navonai 

DomanialleZI Concerto di Mar lyn 
Schmieg» (mezzosoprano) e Do¬ 
nald Sulzen (pianoforte) Musiche 
di Hindamiih 

CORO rOUFOMCO m VHXA CAR- 

FE6NA 

Sono aperte te prove per la stagiona 
1988^ L laeriziona a (a parieci 
paz«na sono graiuila La prove si 
svtogono lutti i menadi dalla 20 X 
«Ila 22 X nei casato di Villa Carpe- 
gna Per informazioni rivolgersi ai 
6225233 

GMONE (Via detta Fornaci 37 Tel 
63722S4) 

0offlsni«lto21 Festival88 Musica 
doggi 

OLUMPICO (Piazza Gantila da Fabria 
no Tel 393304) 

Alle X Concerto delta Filarmonica 
con I esecuzione del Saul if> pr>- 
gramma Oratorio di Haendel 
ORATORIO DEL GONFALONI (Via 
del Gonfalone 32/A - Tel 6875962) 
Domani alto 21 Concerto con I or¬ 
chestra da camera del Gonfalona 
direna da Ene Haagi Musiche di 
Haendel L Leo, L Borghi Vivaldi 

■jazz-rock-^olk 

BiQMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21X Concerto del gruppo 
americano Ellioii Murphy & hts 
Band 

«av HQUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Domani alle 21 Concerto del trio di 
Giulia Salsone 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
687X75) 

Alle 21X Concerto del gruppo 

Onito Sgats Unto 
BOCCACCK) (Piazza Tnlusse 41 
Tel 5818685) 

Alle X Concerto jazz con tl gruppo 
della cantante Cecilia Loot Ingres 
so gratuito 

CAPPE LATINO (Vie Monte Testac 
co 96) 

Alle 22 Concerto del Raftoetton 
Irto. Ingresso libero 
FOLRSTUOKXVibG Sacchi 3 Tal , 
5892374) 

Domani alto 21X Concerto con „ 
Luciano Ceri a Maurizio Chiarraia *, 
FONCLEA (Via Crasoeriz o 82/a - 
Tel 6530302) 

Alle 21X Jazz tradizionale con La ~ 
Band di Lino Caserta 
QRIQtO NOTTE (Via dei Fianaroli 
3Q/b Tal 5813249) 

Aiie21 Musica Cubana con il grup ^ 
poChtee ^ 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Atte 21X Summit di sassofoni 
Charles Me Pherson e Massimo Ur 
beni (sassofoni) Stefano Lest ni 
(piano) Marco Fratini (basso) a G« '' 
gè Munari (batteria) 

TUSITALA (Via dai Neofiti 13/a » 
Tel 6763237) ^ 

Alle 21X Ooe ftotobraa Poesa 
latino-americane e palesnnesi con 
PrudenciB MiXero 
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— Intervista 

con Jane Birkin, a Sanremo per un premio 

«Ho finalmente capito 

che non è necessario piacere a tutti i costi» 


Il programma 

del Rccolo di Milano presentato da Strehler 

Tia i filoni della nuova 

stagione «il ritorno del regista all’attore» 


VedirePro\ 



Paria Eugenio Vitarelli 

Uno scrittore 
sulla sabbia 

Il mare, le sue manìe e le sue abitudini. Ma anche 
le manie e le abitudini di chi vive «sulla sabbia», a 
stretto contatto con quell'universo mitico sempre 
più ricco di misteri. Di tutto questo si parla in Ac- 
quatadrone, un romanzo di Eugenio Vitarelli pub¬ 
blicato da Theoria. Sentiamo come racconta il pro¬ 
prio mondo questo narratore siciliano sessantenne 
scoperto dalla piccola casa editrice romana. 

NICOLA FANO 


■■ ROMA. «Dicono che il 
notlro sia un popolo di poeti, 
santi e navigatori. Di santi, sì, 
ne abbiamo tanti. Ma di navi¬ 
gatori non direi: saranno due 
o tre, I nostri grandi navigato¬ 
ri, compresi quelli dell’Antica 
Roma. Non parliamo poi di 
poeti di mare!». Parole di Eu¬ 
genio Vitarelli. Sotto il suo no¬ 
me, nelle librerie, troverete 
una storia pubblicata da Theo¬ 
ria intitolata Acqualadrone, 
Una leggenda di pescatori, di 
mare e di consumismo cittadi¬ 
no che distrugge la cultura 
marinara di un piccolo paese 
del messinese (quello del tito¬ 
lo) allacciato davanti a Strom¬ 
boli. Un assemblaggio di awe- 
nitnenij, più che un romanzo, 
ma con un grande protagoni¬ 
sta: il mare. Un ritorno di co- 
Klenza collettiva nei quale 
perdersi o ritrovarsi! un uni¬ 
verso Incontaminato che in¬ 
treccia I destini, Il confonde. 
Diciamo pure un mare che 
non c'è più: umiliato com’è, 
oggi, questo nostro deserto 
dKqua, da tentacoli sporchi 
d'industria. 

«il mare, dico lo. è 11 nostro 
inconscio. E per i pescatori 
rappresenta un Incontro, che 
non si può mai rinviare, con il 
proprio Inconscio. Narratori 
di mare: una strana occasio¬ 
ne. Acquatactrone prende le 
mosse dairinquieludine di un 
vecchio pescatore, Cosmo, 
che vede il suo mondo scom¬ 
parire spinto da nuove abitu¬ 
dini (l'altro vecchio della sto¬ 
ria ha addirittura lasciato il 
mare per gestire l'unico posto 
telefonico pubblico). E tutto 
si chiude con l'arrivo di una 
ricca signora romana che 
aprirà un bel ristorante, stra¬ 
volgendo completamente l’e¬ 
conomia del paese. 

«Ma si, lo possiamo dire 
tranquillamente; l'impresa pri¬ 
vata e il progresso sfrenato so¬ 
no na/ura/menre nemici della 
tradizione e delle vecchie cul¬ 
ture. È inevitabile; non è nem¬ 
meno più solo una questione 
politica». Su questo terreno. 
Eugenio Vitarelli smaschera 
un po' del suo passato. Ses¬ 
santenne e siciliano di nasci¬ 
la, per anni e anni ha lavorato 
come dirìgente in un'azienda 
di confezioni femminili. Paral¬ 
lelamente ha coltivato la sua 
passione per la scrittura. Cin¬ 
que anni fa l'esordio pubbli¬ 
co, con Placida, pubblicato 
da Mondadori. Adesso l'in¬ 
contro con Theoria che ha già 
deciso di pubblicare in futuro 
altri due testi d) questo singo¬ 
lare signore che, sotto un ac¬ 
cenno di baffi, parla a raffica 
di socialismo e di cristianesi¬ 
mo. Ma che effetto fa. esordi¬ 
re In letteratura dopo i cin¬ 


quantanni? «Nessun effetto 
particolare, devo dire. Ho 
sempre scritto, continuo a far¬ 
lo. Penso di aver qualcosa da 
dire e sono contento di poter¬ 
lo dire. Non so chi sia il mio 
lettore ideale, ma vorrei che 
di me pensasse che sono una 
persona seria, uno che non ha 
mai riso di quanto c'è di stoi¬ 
co nel vivere». Ecco, questa 
sembra una frase preparala, 
ma a guardarlo in faccia, si ca¬ 
pisce subito che Vitarelli non 
finge, non ha nuiia di costrui¬ 
to. 

Nella sua biografia (e Ac- 
quatadrone io conferma) c'è 
scritto che ha fatto anche il 
pescatore. «Prima di fuggire 
dalla Sicilia, più di vent'anni 
fa, andavo tutte le sere a pe¬ 
scare con gli amici: loro non 

10 sapevano, ma lo con quel 
pesce cl mangiavo, non era 
solo un divertimento». Poi 
passa a parlare di stile, di pas¬ 
sioni letterarie. «Non ho mo¬ 
delli, nessuno scrittore credo 
ne abbia in senso stretto, a 
meno che non si decida di co¬ 
piare. Ognuno cerca un pro¬ 
prio stile». E (ira fuori uno do¬ 
po l'altro alcuni nomi illustri e 
Incontestabili; da Kafka a Joy¬ 
ce a Beckett. Ma tutto questo, 
con il ^uo modo di scrivere, 
c'entraooco. Vitarelli è più at¬ 
tendibile quando si sofferma 
a vagheggiare certi racconti 
fulminanti di Hemingway. 
•Penso che l'errore di tanti 
scrittori sia quello di voler fare 
autoanalisi attraverso i roman¬ 
zi. L'inconscio non è da sezio¬ 
nare sulla pagina; bisogna ri¬ 
costruirlo attraverso i fatti». 
Questa la sua idea. 

In effetti. In Aquaiadrone, 
c’è un curioso personaggio 
che testimonia questo tipo di 
ricerca. Si chiama Giovane 
Donna, semplicemente, e va a 
far l'amore con un pescatore 
quasi ogni giorno, ma solo 
quando (1 mondo è illuminato 
dalla luce dei sole. Di notte 
no: di notte c'è quel mare - 
cattiva coscienza - che non le 
consente la tranquillità, li sulla 
riva. «Il mare è l'ultimo miste¬ 
ro che ci è rimasto. Un miste¬ 
ro, però, che sta tutto dentro 
di noi». E così si sovrappongo¬ 
no strane immagini, su quel 
mare: «Perché io scrittore è 
un ballista che usa le menzo¬ 
gne per dire la verità». Volete 
un esempio? Eccolo, da pagi¬ 
na 109 di Aquaiadrone. «Mes¬ 
se insieme, le parole costrui¬ 
scono cose, persone, fatti. E 
sembrano niente, perché non 

11 puoi toccare, e invece sono 
vivi, e ii vedi e lì senti. E il 
contrario di quando non c'è 
più niente, quando puoi toc¬ 
care le cose, le persone e i 
luoghi ma più li tocchi e più ti 
accorgi che non ci sono», 



E Freud finì nel gulag 


Un libro ricostruisce gli anni d'oro 
della psicanalisi sovietica 
e la sua «scomparsa»: ecco perché in Urss 
fu proibita anche la parola inconscio 

RICCARDO VENTURINI 

I HCKy 

OBigEC 


Mi Già molto prima che 
Paul Ricoeur, nel suo saggio 
su Freud «Della interpretazio¬ 
ne» unificasse Nietzsche- 
Freud-Marx in una triade defi¬ 
nita «scuola del sospetto, per 
la loro comune altitudine di 
interpretazione demistifi¬ 
cante, la cultura «di sinistra» 
ricercava i collegamenti del¬ 
l'ermeneutica marxista e freu¬ 
diana. nasceva cosi quella che 
doveva rivelarsi ben presto, 
per usare una espressione 
freudiana, l'avvenire di un'illu¬ 
sione. La storia della psicoa¬ 
nalisi in Urss fu infatti la storia 
di una rimozione e di una re¬ 
pressione di cui, qualcosa già 
si era scrìtto, ma che final¬ 
mente riceve con il libro di 
Alberto Angelini una esposi¬ 
zione sistematica, ampia e-do- 
cumentata. Paradossalmente, 
se le idee psicoanalitiche non 
trovano ancora spazio nell'U¬ 
nione Sovietica contempora¬ 
nea 0^ stessa piscologia ha 
potuto svilupparsi sistematica- 
mente solo negli anni che se¬ 
guirono la seconda guerra 
mondiale), è altrettanto vero 
che la Russia fu, agli inizi del 
'900, uno dei paesi che accol¬ 
sero per primi la psicoanalisi. 
Non solo, la nozione di incon¬ 
scio era già presente nella tra¬ 
dizione dei filosofi russi otto¬ 
centeschi e nella scuola di 
«psicologia oggettiva» il cui 
massimo esponente fu Ivan P. 
Pavlov, 

Perché è accaduto che, ad 
un certo punto, ia psicoanalisi 
scomparve totalmente da 
questo paese e la parola in¬ 
conscio diventa tabù? Sulla 
base di documenti inediti in 
Occidente (come numerosi 
saggi sulla psicoanalisi pubbli¬ 
cati in Russia negli anni venti 
da studiosi quali Frldman, Lu- 
ria. Vygolski]', Bychovskij ecc, 
e consultando anche una ri¬ 
cerca inedita perfino all'Est, 
svolta nel 1987 da C. Tògel, 
ricercatore dell'Accademia 
bulgara, sui rapporti tra Lenin 
e la psicoanalisi), un libro di 
Alberto Angelini (.La psicoa¬ 
nalisi in Russia, Liguori edi¬ 
tore 22.000 lire) ricostruisce 
la stagione felice della psicoa¬ 
nalisi in Russia, dal 1910. 
quando molti medici comin¬ 
ciarono a esercitarla a Mosca, 
fino alla metà degli anni tren¬ 
ta, quando scomparve dall'u¬ 
niverso culturale sovietico an¬ 
che come oggetto diricerca. E 
avanza una ipotesi originale 


sulle cause di questa scom¬ 
parsa. 

A partire dal 1911 si costituì 
a Mosca una prima Società 
psiconalitica. Dopo la guerra 
e la rivoluzione le idee psicoa¬ 
nalitiche ebbero il loro mo¬ 
mento di massima diffusione. 
Una seconda Società sorse a 
Kaza, neH'attuale Repubblica 
dei tartari e motto del pensie¬ 
ro filosofico e pedagogico so¬ 
vietico fu influenzato dalie 
idee freudiane. Lo tstimonia- 
no, tra l'altro, il famoso asilo 
ispirato alle idee psicoanalitì- 
che fondato da Vera Schmidt 
a Mosca e la partecipazione 
alla società psicoanalltica mo¬ 
scovita di studiosi come Ale¬ 
xander R. Lurìa che, verso la 
metà degli anni venti, tentò 
una sintesi metodologica tra 
sìcoanaiisi e marxismo, e 
ev S. Vygotskij. il massimo 
esponente di quella «Scuola 
storico-culturale sovietica» 
che studiò lo sviluppo psichi¬ 
co individuale in relazione al 
contesto sociale. 

D'altra parte, già verso la fi¬ 
ne degli anni venti, l'Unione 
Sovietica produsse un origina¬ 
le contributo alla teoria del¬ 
l'inconscio, con le tesi del 


georgi^mo D.N. Uznadze che 
avanzò il concetto di «Set» o 
predisposiaone inccmscia. 
Ma verso ia fìnp degli anni 
venti la psicoanalisi hj sotto¬ 
posta, in Unione Sovietica, a 
dure critiche, sui piano filoso¬ 
fico, rispetto alia sua colloca¬ 
zione nei confronti del marxi¬ 
smo. L'origine di questo atteg¬ 
giamento negativo è coliegata 
a un complesso quadro liri¬ 
co internazionale. Si erano ve¬ 
rificali, soprattutto in Austria e 
Germania, diver» tentativi per 
utitizzare ia psicoanaltei a so¬ 
stegno di revisioni critiche del 
marxismo. Il socialista austria¬ 
co Max Adler, per esempio, 
impiegò le idee ptsiconalitiche 
per rivalutare rimpoitanza 
dell'attività umana e deH'indi- 
vìduo nella storia criticando 
quella concezione determini¬ 
sta del marxismo indirizzata a 
concepire le trasformazioni 
storiche come fenomeni auto¬ 
matici. 

In quegli anni in Unione so¬ 
vietica si confrontavano, sui 
terreno del marxismo e della 
scienza, due fazioni teoriche. 
Una. estremista, attaccò e 
cancellò dai panorama sovie¬ 


tico il patrimonio di ricerche 
della scienza moderna, come 
la teorìa della relatività di Ein¬ 
stein, la teoria dei «quanti» di 
Planck o la moderna biologia. 
L'altra fazione, meno estremi¬ 
sta, rappresentata da autori 
oMne Deborìn e Sapi, era le¬ 
gata a una visione del marxi¬ 
smo più dialettica. Quest’uiti- 
ma si trovava a doversi difen¬ 
dere dagli attacchi delta (azio¬ 
ne di estrema sinistra e, riven¬ 
dicando l'autonomia delta ri¬ 
cerca dal prevaricare dell'i¬ 
deologia. a doversi opporre 
anch’essa alio affermarsi del 
pensiero psicoanatitico. 

Una contrapposizione che 
ìm^stì gli psicoanalisti sovieti¬ 
ci come un ciclone. In una so¬ 
cietà che si andava ristruttu¬ 
rando con criteri autoritari e 
gerarchici, come potevano 
sussistere, per esempio, asili 
improntati alla liberazione 
sessuale? Gli psicoanalisti 
scomparvero; alcuni emigra¬ 
rono, altri finirono tragica¬ 
mente, come Tatiana Rosen- 
tal. che si suicidò a 36 anni 
dopo essere stata costretta a 
cessare la sua attività di diret¬ 
trice di un ambulatorio osi- 
coanalitico per bambini, roi, 


a partire dalla seconda metà 
degli anni trenta, la bufera po¬ 
litica che aveva investito la so¬ 
cietà sovietica divenne tal¬ 
mente violenta e confusa che 
colpì non solo il movimento 
psicoanalilico, ma addirittura 
gli avversari delio stesso pen¬ 
siero freudiano. Come dire, 
non si poteva più parlare di 
inconscio, neppure per dime 
male. In questo perìodo, cu¬ 
riosamente, solo uno psicolo¬ 
go che aveva una sua teoria 
sull’inconscio, pur non essen¬ 
do una psicoanalisla, potè 
continuare i suoi studi. Fu 
Uznadze che, (orse proprio 
razie al fatto di essere, come 
tallri, georgiano, potè salvar¬ 
si dalla censura. I suoi libri pe¬ 
rò, pubblicati solo in lingua 
georgiana, non furono tradotti 
in russo che alla fine degli an¬ 
ni cinquanta. 

Tuttavia, negli anni trenta. Il 
dibattito che gli psicoanalisti 
sovietici avevano aperto tro¬ 
vava un equivalente in Occi¬ 
dente, nelle opere di autori 
che tanta parte avrebbero 
avuto nella storia della psicoa- 
naiisi. come Otto Penlchel e 
Wilhelm Reich. il primo pen¬ 
siero reichiano, in particolare, 
può essere direttamente col¬ 
legato con le concezioni psi¬ 
coanalitiche maturate in Unio¬ 
ne Sovietica. Dopo gli anni 
trenta la psicoanalisi non è più 
ricomparsa in Urss e le stesse 
tematiche generali riguardanti 
l’Inconscio, in termini comun¬ 
que estranei ai criteri psicoa- 
naiitici, hanno acquistato uno 
spazio concreto solo dopo la 
seconda guerra mondiale. 

Sugli anni più recenti Cesa¬ 
re Musatti, nella prefazione al 
volume, ci olire alcuni gustosi 
aneddoti su incontri pieni di 
ammiccamenti e sotterfugi 
che illuminano anch’essi il cli¬ 
ma culturale del dopoguerra. 

Se tutto questo fu prodotto 
da una rozza contrapposirio- 
ne di due criteri interpretativi 
del comportamento umano 
potremmo augurarci che, con 
li processo di rinnovamento 
avviato in Urss, venga ripreso 
un dibattito che potrebbe rive¬ 
larsi promettente di feconde e 
creative sintesi. Se una società 
autoritaria si rivela ovviamen¬ 
te incompatibile con un pen¬ 
siero «demistificante» di qua¬ 
lunque orientamento, la cre¬ 
dibilità della perestrojka si ve¬ 
rificherà anche sulla possibili¬ 
tà di sviluppo di una libera ri¬ 
cerca sul comportamento 
deH'uomo. 



Il pianista Arturo Benedetti Michelangeli è stato operato 
d'urgenza al centro cardiologico di Bordeaux dove e stato 
ricoverato in seguito ad un improvviso malore che l’ha 
coìto durante un concerto. L’annuncio dell'intervento è 
stato dato dalla direzione del «Hau Leveque», il nosoco¬ 
mio specializzato in cui Benedetti Michelangeli è stato 
trasferito durante la notte dopo essere stato sottoposto ad 
una serie di esami in un ospedale di Bordeaux. Due fami¬ 
liari del musicista sono accorsi al capezzale. Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli l'altra sera si è praticamente accasciato 
sulla scena mentre, con i preludi di Debussy, aveva Iniziato 
un concerto di beneficenza organizzato a Bordeaux per le 
vittime delle inondazioni della città di NImes. Il pianista si 
è preso improvvisamente la testa tra le mani, ha chiesto 
aiuto e si è fatto accompagnare dietro le quinte. Arturo 
Benedetti Michelangeli è rimasto in sala operatoria per 
sette ore per un intervento che è stato definito «di una 
certa gravità». 1 familiari hanno chiesto alla direzione del¬ 
l’ospedale di non fornire informazioni. 


«Palestina - 40 anni di esi¬ 
lio»; questo il titolo di un 
ricco dossier sul problema 
palestinese, con particolare 
riferimento alia sollevazio¬ 
ne nei territori occupati, al 
quale la rivista «Missione 
Oggi» di Parma, diretta da 
padre Eugenio Melandri (tei. 0521/54357. a Roma 
06/6380981) ha dedicato interamente il numero di agosto- 
settembre. Il dossier si articola sostanzialmente su quattro 
filoni; cronologia ragionata sulla Palestina e sulla contro¬ 
versia arabo-ebraica; I cristiani e la Palestina; testimonian¬ 
ze, documenti e analisi (di parte sia araba che ebraica) 
sulla «intifada»; schede sull'Òlp e sui rifugiati palestinesi. 
Completano l'opera - introdotta da una nota del giornali¬ 
sta Maurizio Chierici - una esauriente bibliografia e una 
eccezionale documentazione fotografica, per lo più inedi¬ 
ta in Italia, sull'esodo palestinese del 1948. 


«Palestina 40» 
Un dossier 
sulla 

«intifada» 


Lo scrittore John Ball, vinci¬ 
tore del prestigioso premio 
Edgar per II romanzo giallo 
con «La calda notte aeti’l- 
spettore Tibbs», è morto a 
Los Angeles a 77 anni, do¬ 
po aver combattuto per due 
anni contro il cancro; Io ha 
reso noto la moglie Patricia. Ball ha scritto trenta romanzi 
d'azione tradotti in 17 lingue, non solo gialli ma anche di 
argomento militare e rivolti ai giovani; In primavera vedrà 
la luce il suo ultimo libro, «The Van». Ball aveva comincia¬ 
to a farsi un nome in California. Diede vita al detective 
nero Virgin Tlbbs, poliziotto assai più civile dei suoi colle¬ 
ghi bianchi, che inaugurò una nutrita schiera di proti^onl- 
sti neri nei romanzi d’azione e al cinema. «C’è voluto un 
pezzo per riuscire a farlo pubblicare - ha detto Patricia - 
alla fine John era disposto a cedere i diritti per pochissimi 
soldi, ma gli andò bene». Il film tratto da «La calda notte 
dell’ispettore TIbbs». interpretato da Sidney Poltier, otten¬ 
ne nel ’67 quattro Oscar. 


E morto 
John Ball 
scrittore 
di gialli 


Dostoevskij 
e la filosofia: 
a Siena 
un convegno 


«Il messaggio dì Dostoe¬ 
vskij»; sarà questo il titolo di 
un convegno di studi che si 
svolgerà il 27,28 e 29 otto¬ 
bre prossimi a Siena, nella 
sala del centro didattico del nuovo policlinico «Le Scotte». 
Il convegno, organizzato dalle facoltà di Magistero e di 
Uttere e Filosofia dell’ateneo senese, con il patrocinio del 
rettore Luigi Berlinguer, sarà dedicato in modo particotare 
agli aspetti filosofici e religiosi del grande scrittore russo. 
Tra gli altri, interverranno Bo, Kaufmann, Milosz, Strada, 
Qvone. Prini e Pacini. Il 30, infine, nella della Banca 
Popolare deH'Ctruria, ad Arezzo, si svolgerà una tavola 
rotonda conclusiva sempre dedicata a Dostoev^ij. 



A cento anni dalla morte, 
Schio ospita sabato prossi¬ 
mo una giornata di studio 
sul poeta ottocentesco «Ar¬ 
naldo Fusinato tra Risorgi¬ 
mento e modernità». Dell'a¬ 
mico di Nievo, deij'autore 
di successo assai amato dal 
pubblico femminile, parleranno, tra gli altri, lo storico An¬ 
gelo Ventura, Fernando Bandini e Giovanni Giudici. I lavo¬ 
ri del convegno, organizzato dall'assessorato alla Cultura 
del Comune di Schio e dalla Biblioteca Civica, saranno 
coordinati da Carlo Ossola. 


Fusinato 
un poeta 
best-seller 
deirsoo 


ALBERTO CORTESE 



La strana arte di copiare l’arte 


STEFANO MILIANI 


■1 FIRENZE. Se siete affetti 
dalla sindrome di Stendhal, 
quella che davanti ai capola¬ 
vori dell'arte manda in estasi e 
(a perdere l'orientamento, al- 
lora evitale la mostra al primo 
piano di palazzo Strozzi, il 
«Museo dei musei». Perché 11, 
nelle sale buie, in un clima sa¬ 
crale, vedrete un concentrato 
della storia deli'arie al suo 
meglio. Dalla «Maddalena» di 
Tiziano Vecellio al «Ritratto di 
un giovane scultore» di An¬ 
drea del Sarto i'una vicina al¬ 
l'altro. nella stessa sala, fino 
all'ineffabile sorriso della 
«Gioconda» leonardesca. Di 
fronte a tanta bellezza accorre 
l'autorevole penna di Federi¬ 
co Zeri, nel saggio in catalo¬ 
go. ad avvertire dì «non fidarsi 
deile apparenze». Un consi¬ 
glio quanto meno pertinente, 


per questa parala di capolavo¬ 
ri fatta di replicanti artigianali, 
ovverosia di copie, d'epoca e 
moderne. Nate come tali, non 
cornc falsi. 

È un gioco dell'inganno 
che compie la prima mossa 
con una «Annunciazione» di 
Beato Angelico. 0 meglio, 
«da» Beato Angelico. Dopo di 
che entrerete per le sale oscu¬ 
re, accompagnati dalla musi¬ 
ca di Brian Eno, e vicino alla 
«Gioconda» avrete il «San Bar¬ 
tolomeo» da E1 Greco. L'auto¬ 
re vero è Danilo Fusi, pittore 
vivo e vegeto, fiorentino, che 
ha definito la sua fatica, ese¬ 
guita appositamente per la 
mostra, «pazzesca ed entusia¬ 
smante. Avevo scelto io Ei 
Greco, e all'inìzio pensavo 
fosse facile. Aì contrario, ho 
dovuto riportare tutto, sbava¬ 


ture comprese, le parti non fi¬ 
nite, e quei bianchi appannali 
dal fumo delle candele mi 
hanno fatto davvero impazzi¬ 
re. Però nel "San Bartolo¬ 
meo" rimane una forza del 
gesto irraggiungibile in una 
copta dove ogni dettaglio è 
calcolato». 

Un'altra pietra miliare imi¬ 
tata per Toccorrenza è il «Cri¬ 
sto morto» di Andrea Mante- 
gna. La carne inaridita sotto la 
pelle nei piedi e nelle mani, i 
fori dei chiodi come li aveva 
immaginali H pittore veneto, li 
ritrovate pari pari nell'esecu¬ 
zione di William Xeira. «Ben¬ 
ché abbia accettalo l'invito 
con perplessità - ha detto l'ar¬ 
tica di Piacenza - poi mi ci 
sono buttato a testa bassa, 
con una passione inaspettata. 
Prima ritenevo dì conoscere il 
Mantegna; dopo quattro mesi 
dì lavoro, vivendo con il "Cri¬ 


sto morto" giorno e notte, 
credo d'averio capito mollo 
meglio. E lo rifarei, anche se 
non mi hanno pagato (ma il 
quadro resta mio), perché è 
Calo un grande esercizio». 

Pacioni travolgenti e una 
mano millimetrica sembrano i 
requisiti del novello copista, 
un mestiere oggi in voga solo 
tra ì falsari professionisti. Ep¬ 
pure istinto e tecnica sopraffi¬ 
na non sono sufficienti. Anto¬ 
nella Cappuccio, pittrice ro¬ 
mana dal passato concettuale 
e oggi, per sua definizione, in¬ 
serita nel filone dei neomanie¬ 
risti, afferma convinta che, 
per una buona copia, «la tec¬ 
nica non basterà mai, come 
d'altro canto non basta per 
creare un’opera d'arte. Sono 
necessarie l'umiltà del restau¬ 
ratore e la sensibilità dell'arti¬ 
sta. dobbiamo diventare due 
persone in una per capire, 


con sguardo critico e rispetto¬ 
so. le emozioni del quadro 
originale, Nella "Sacra fami¬ 
glia" de) Tondo Doni, Miche¬ 
langelo voleva una scultura di¬ 
pìnta e io ho cercato di affer¬ 
rarne il senso con un’opera 
che rimanda airorìginate. Ep¬ 
pure la replica non sarà mai la 
stessa cosa: non per un pro¬ 
blema tecnico, ripeto, perché 
altrimenti molte copie del Mu¬ 
seo dei musei sarebbero al¬ 
trettanti capolavori, ma per un 
fatto poetico». Allora perché 
incuriosirsi guardando un Raf¬ 
faello che non è di Raffaello? 
Forse per motivi storici, dai 
'400 airsOO le copie di opere 
importanti erano la prassi, e 
per motivi didattici. 

L'ingresso a questo repli¬ 
cante del Parnaso, introdotto 
in catalogo da Umberto Eco, 
lo pagate 7,000 lire, ogni gior¬ 
no fino al 27 novembre. 


Peter Gouid 

IL MONDO 
NELLE 
TUE MANI 


Un viaggio piacevolissimo 
alla scoperta della nuova 
geografia, Un libro 
affascinante a metà 
tra l'opera scientifica 
e il romanio d'avventura. 
352 pagine, lire 38,000 


FrancoAngeli 
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□ RAIPUE Ore 20 30 □ RETE 4 ore 20 30 

Il Vietnam: Caso Gallo 
lo stato Dov’è 

delle cose il cadavere? 


Il Vietnam: 
lo stato 
delle cose 

M Vietnam pagi il disa 
gio della pace E il titolo della 
seconda parte dei programma 
di Franco Biancacci sul Sud 
est asiatico Nel suo lungo 
viaggio ali interno del Viet< 
nam del Sud e del Nord fìlan* 
cacci ha analizzato le cause 
del pesante malessere econo¬ 
mico e sociale che rischiano 
di (ar perdere la battaglia per 
la sopravvivenza a chi riuscì 
in passato a vincere guerre 
contro due grandi potenze 
occidentali Lapuntatadioggi 
(Raidue, ore 2Ó 30) racco^ie 
da una parte le testimonianze 
di chi vuole lasciare il Viet¬ 
nam e dall'altra le critiche ad 
alto livello, al regime di Ha 
noi 

Net corso della trasmissio¬ 
ne, Alberto La Volpe e Bian¬ 
cacci si collegheranno via sa¬ 
tellite con Chicago dove, in 
uno studio tv, sarà presente 
I ammiraglio Elmo Zumwalt 
che all'epoca della guerra co¬ 
mandava le operazioni navali 
nel Sud est asiatico Fu lui ad 
ordinare I uso dei defoglianti 
chimici sul Vietnam per snida 
re I vietcong Proprio per gli 
effetti del famigerato «effetto 
arancio», è morto recente 
mente di tumore suo figlio 
che all epoca combatteva nel 
Vietnam 


Cultura e Speuacoli 


Intervista con la Birkin, a Sanremo per un premio 

«Sinceramente, Jane B.» 


■i II «caso Gallo forse 
non tutti lo ricordano fu uno 
dei piu rocamboleschi della 
stona giudiziaria dei nostro 
paese L ambiente dove si 
svolse fu Avola, nella campa 
gna siracusana Ad Avola nei 
1954, fu scoperta la coppola 
insanguinata di Paolo Gallo, 
fratello di Salvatore Salvatore 
fu immediatamente accusato 
del supposto omicidio Tra i 
due infatti non correva per 
niente buon sangue Due anni 
dopo Salvatore Gallo fu con 
dannato all ergastolo, mentre 
suo figlio di 16 anni ebbe 14 
anni per occultamento di ca 
davere Nel 1958 la sentenza 
venne confermata in Assise 
Tutto accadde senza che 
neanche il cadavere venisse 
trovato, cosa che successe in¬ 
vece due anni dopo su indi¬ 
cazione di un giornalista, En¬ 
zo Asciolla 

Da tutta la vicenda Rete 

? |uattro ha tratto una puntata 
in onda stasera alle 20 30) 
del programma Sono inno 
cente curato Guglielmo Zuc 
coni e Giorgio Medail Tra i 
protagonisti della puntata il 
figlio di Salvatore e lo stesso 
giornalista Enzo Asciolla 


Attrice-Simbolo di un certo cinema francese, Jane 
Birkin ha partecipato domenica, con Agnès Varda, 
alla consegna del «Premio Sanremo Casino d’oro» 
per il cinema d’autore che la regista ha vinto con 
Jane B par Agnès V e Kung fu masterf L’abbiamo 
incontrata per parlare del suo presente e del suo 
passato Ne è uscito il quadro di una donna un po' 
pirandelliana Sempre sospesa tra finzione e realtà 


BRUNO VECCHI 


■■ SANREMO Una regista 
un attncG modella Un pro¬ 
getto che SI scompone in due 
parti Un filli inierrollo per gi¬ 
rarne un altro e poi ripreso e 
terminato E questo il percor¬ 
so che ha portato Agnes Var¬ 
da 0 autrice di Senza tetto né 
legge) e Jane Birkin a realizza¬ 
re janeB per Agnès V, ntral- 
to cinematografico, e Kung fu 
master', la stona di una don¬ 
na quarantenne che si inna 
mora di un ragazzo di quindici 
anni compagno di scuola del¬ 
la figlia Due lavon che hanno 
permesso alla Varda di vince¬ 
re il Premio Sanremo Casino 
d oro per il cinema d autore» 
Onsleme a Peter Greenaway 
il cui Giochi d acqua è stato 
giudicato il migliore dell an¬ 


no e Andrew Graves miglior 
inedito con On thè Black 
Nili) Un trofeo come tanti al- 
In ma è bastato per mobilita¬ 
re su questo pezzo di «croi 
sette» cementizia della nviera 
ligure, registi premiati e attori 
al seguito E trai molti ospiti la 
piu attesa era sicuramente Ja 
ne Birkin, sorta di attnce sim¬ 
bolo di un certo cinema fran¬ 
cese 

Quarant'anni tre fighe, un 

g assato carattenzzato da un 
uon numero di scandali il 
nudo m Blow up di Michelan¬ 
gelo Antomoni nel 1968, Je 
t cime moi non plus cantata 
(o secondo alcuni «ansima 
ta») insieme a Serge Gain 
sbourg uno dei pezzi piu cen¬ 
surati nella stona della disco¬ 


grafia Jane Birkm si presenta 
oggi anche come attnce Suo 
e infatti il soggetto di Kung fu 
master', una dozzina di pagi¬ 
ne sviluppate in forma di sce¬ 
neggiatura da Agnès Varda 
«L ho scntto in pieno deser¬ 
to mentre giravo £>{/5/di (film 
inedito m Italia, ftdr>, dice Ja¬ 
ne Birkin Siamo seduti all'a¬ 
perto, allo stesso tavolo attri¬ 
ce e regista, tn un continuo 
rimando di battute, mentre 
Lou O’uhitna figlia della Bir¬ 
km) gioca con le sue matite 
colorate «Avevo già scntto al¬ 
tre stone ÌAà Kung fu master' 
e la poma che ho fatto leggere 
a qualcuno Lho data ad 
Agnès per avere un suo giudi¬ 
zio Anche se dentro di me 
speravo mi dicesse “Bello, 
belio Ne facciamo m film 
All inizio doveva essere uno 
dei tanti ntr^ti aii'intemo di 
Jane B per Agnès V, ma ero 
convinta che mentasse piu dei 
quindici minuti di quadretto» 
Dal presente al passato, U 
discorso scivola sulla camera 
della Birkin, costellata di per¬ 
sonaggi di donne apparente¬ 
mente fragili, che sono quasi 
un suo segno distintivo «li ci¬ 
nema è co^ Se interpreti una 


volta la donna fragile, tutti ti 
chiedono di interpretare sem¬ 
pre quel ruolo Nella scelta 
dei copioni ho cercalo di pn- 
vilegiare cose che non mi an¬ 
noiassero «Nella vita ho (atto 
un sacco di sciocchezze, i 
personaggi che ho interpreta¬ 
to le nspecchiano tutte Se poi 
mi SI chiede di essere sincera 
dei cinquanta film che ho fat¬ 
to ne salverei al massimo die¬ 
ci, non di piu Faccio parte di 
una certa generazione, se vo¬ 
gliamo un po' ingenua Fino a 
35 anni non sapevo niente 
della Mostra di Venezia, ad 
esempio La pnma volta che 
mi hanno invitata a Cannes 
sono nmasta inebetita» 

Si è indecisi se credere o 
meno a tutto ciò che I attnce 
dice, sempre sospeso tra un 
pizzico di menzogna e un piz¬ 
zico di verità «Oggi a 20 anni 
le ragazze sono forti io. alla 
loro età, ero una tipica inglese 
in minigonna e trucco pesan¬ 
te», continua Jane Birkin Ave¬ 
vo paura di cambiare Crede¬ 
vo che cambiando non sarei 
più piaciuta Sono stata il tipi¬ 
co esempio di donna camuf¬ 
fata» 



Ed oggi e forse il tipico 
esempio di donna misteriosa, 
nascosta Immaginata più che 
vista realmente, perche nono¬ 
stante le parole è difficile ca¬ 
pire chi sia realmente Jane 
Birkm «Ho impiegato molto 
tempo per capire che non è 
necessano piacere a tutti i co- 
sti Un film importante è stato 
La donna dello mia vita Un 
ruolo, quello dell'acolizzata 
che molte avevano nfiutato 
Lho accettato perche non 
avevo più niente da difendere. 

La cosa importante è soprat¬ 
tutto fare cose credibili La Ul¬ 
te prodigue di Jacques Doil- 
lon è stato ancora più impor- I 

tante Mi è servito per capire s 

quanto ero cambiata» 

La conversazione finisce e ^ ^ 

resta ancora il miccolo miste- ^ m 

ro su qu^e sia il segreto con il ^ ^ ^ ^ 

quale ha costruito tenace- , ^ W 

mente e melodicamente la ^ \ JÉMIIÌf k 

sua camera Ma forse non esi- "" » ^ 

ste, e Jane Birkin è soltanto, 

come SI definisce nel film del- iP 

la Varda «Jane B. nata In In- ^ ^ 

ghiUerra, alta cinque piedi e ^ 

cinque pollici Senza nessuna fiiii 

dote particolare Eppuresono f f ^ J 

tempo pS.™ "" l'ettnce Jane Birkm a Sanremo per ricevere un premio 



Contrasti in forma di danza (secondo Magi^ Marin) 


Maggiodanza non è il nome di un'ennesima com¬ 
pagnia di balletto, ma la nuova definizione del 
Balletto del Maggio Musicale Fiorentino che, in 
scena al Comunale, punta a svecchiarsi e a cam¬ 
biare. Più recite, nuovi coreografi, grandi classici 
del repertono. Questa volta il sovnntendente Gior¬ 
gio Vidusso è d'accordo: che la danza viaggi con 
le propne gambe, più autonoma dalla musica 


MARINEUA OUATTERINI 


Un momento dello corcogrofla «Contrasti» di Maguy Marin 


M nRENZE. Ci voleva il n- 
(omo di CvghenI Poiyakov, il 
bravo maitre de óo/Ze/dell'O- 
péra di Pangi, oggi nuovo di¬ 
rettore di Maggiodanza, a da¬ 
re una sferzala di entusiasmo, 
a colorire di rosa I onzzonte 
dell ex Balletto del Maggio 
Musicale^ A giudicare dal fre¬ 
sco quadrittico (fesw dei fio¬ 


ri a Cenzano/Napoh, Contra¬ 
sti, A Selene e Concerto ba¬ 
rocco) parrebbe propno di sì 
Ma bisogna riconoscere che 
durante (a sua assenza la com¬ 
pagnia del Comunale si è di- 
namicizzata Ha conosciuto 
linguaggi diversi da quelli pra¬ 
ticati in passato Ha perso 
quel sentore tignosamente (e 
falsamente) autocratico che 


ristagna in mc^ti corpi di bailo 
Italiani È comprensibile, dun¬ 
que, che Poly^ov abbia pre¬ 
sentato (t suo programma di 
stagione con il sorriso sulle 
labbra Per ii momento lui sa¬ 
rà «un direttore part-time», di 
vìdendosi tra t'C^ra di Pangi 
e la città «jH'Amo Ma uesta 
ubiquità potrà rivelarsi prezio¬ 
sa 

A novembre Poiyakov n- 
monierà il suo Schiaccianoci 
freudiuio ccm due stelle fran¬ 
cesi protagonlste Ricondurrà 
in scena f*mrerav net consono 
Cappotto di Gogol per la co¬ 
reografia di Flemming Flindt 
Dedicherà una serata al com¬ 
pianto, geniale Antony Tudor 
E non nnuncerà a invitare co¬ 
reografi fiuno^ (Niel Christe, 
Violette Verdy, Sulamith Mes- 
serer) e famosissimi come 


William Porsythe e Maguy Ma¬ 
nn Anzi, con la Mann il neo 
direttore ha già stretto un pic¬ 
colo patto concretizzatosi 
con la messa in scena di Con¬ 
trasti 

Facendo subito onore al 
suo titolo, questa coreografia 
spicca nettamente ne) pnmo 
spettacolo di Maggiodanza 
Assistiamo al pigia-pigia di 
piccoli, rattrappiti travet con i 
loro abitucci smilzi e tutti 
uguali che forse se ne vanno 
ai lavoro, (orse nstagnano in 
una loro gngia vita quuunque 
E, per contrasto, cl abbaglia 
una tavola di aristocratici im¬ 
passibili che, senza fiato, ne 
vita, non si turbano quando 
dal loro desco cadono due 
corpi nudi 

Subito la mensa si amcchi- 
sce di un turgido barocco alla 


Caravaggio E i corpi caduti si 
arrovellano forse si amano 
scostumatamente, forse si di¬ 
laniano, mentre i travet conti¬ 
nuano faticosamente ad ansi¬ 
mare Cosi va II mondo, inse¬ 
gna la didatta Marin E i balle¬ 
rini di Firenze credono a tal 
punto a) suo messaggio da tra¬ 
sformarsi perfettamente E sì 
che nell'exploit precedente - 
Festa dei fiori a Cernano e 
Napoli - SI abbandonano a 
decorative malizie, a bucoli¬ 
che leziosità, proprio come 
vuole lo stile di questi due idil¬ 
li di metà Ottocento firmati 
Auguste Boumonville 
Danzare BoumonviIIe da 
un punto di vista tecnico è im¬ 
mensamente pm difficile che 
danzare lo stile della Mann 
Questo gemale coreografo 
nascondeva sotto la spensie¬ 


ratezza, la velocità dei suoi 
passi (eseguiti con sorpren¬ 
dente padronanza ad esem¬ 
pio da Umberto De Luca) una 
(inissima sensibilità di narrato¬ 
re. paragonabile sia pure con 
alln mezzi e diverso tempera¬ 
mento, atta maestna di ban¬ 
chine nel genere cosiddetto 
neoclassico Altra sorpresa 
fiorentina è stata infatti pro¬ 
prio la danza di Concerto ba¬ 
rocca un capolavoro balan- 
chiniano dove i corpi in pudi¬ 
ca tutina bianca del bnzatori 
e il punto di nero delVunico 
partner maschile evidenziano 
la struttura compositiva della 
musica di Bach 
Fa piacere notare che qui, 
come pnma nei balletti bour- 
nonvilliam i danzatori rispet¬ 
tano non solo la tecnica, ma 
anche quell esigenza di imma¬ 


gine che in certe coreografie 
è indispensabile Inutile pie- 
vancare Balanchine con coivd 
tozzi 0 sghembi, o proporre i 
gioielli di BoumonviIIe con 
corpi piccoli e tarchiati Tanto 
più cne nel quadrittico di 
Maggiodanza per esempio, cl 
pensa già Undsay Kemp ad 
Imbnittire con il suo aangul- 
gno segno grottesco ballenne 
e ballerini Xemp firma infald 
le scene e 1 bel costumi di A 
Selene Ma guida anche la ma¬ 
no dei giovane coreogralo 
Mano Piazza che sulla musica 
di Francis Poulenc fa danzala 
la brava Mane Grazia Nicoida 
e l'ottimo Massimo Andaloro, 
con angeli, raggi lunari. Incubi 
e due titani grassi e araiKionI 
(sempre opera di Kemp) che 
sembrano usciti daà paese de¬ 
gli gnomi, o dalla pantomima 
nfrPuncU 



IIIRAIUNO 



•.00 USZT. Sceneggiato (3* puntata) 


0.00 ENRICO IV Film con Clara Calamai 



14.40 DEMROeV. Film con Treat Williams, 
Sam Waterston regia di Gua Trikonia (2* 
14.11 It MONDO DI OUARK 01 Piero Angela 1 «d ultima partei _ 


10,SI IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 


17.EE 0001 AL PARLAMENTO TOI | 18.1E DAL PARLAMENTO 
FLASH 



20.30 L'AMICO 01FAMIOLIA Film con Mi¬ 
chel Piccoli Stephane Andren regta di 
Claude Chabrol 


22.20 IL MILIONARIO. Un programma pro¬ 
dotto e diretto da Jocelyn 




24.00 TOI. 0001 AL PARLAMENTO CHE ) 24 00 IL CERCHIO DELLA VIOLENZA. Film 
TEMPO FA con Jeffrey Hunter regia di PhiI Carlaon 



13A0 JUKEBOX 


10.00 FORMULA INDY 


17.00 CALCIO. Urat'Auatria 


10.00 CALCIO MTSRNAZIONALB 


20.00 OPORT OPETTACOLO 


22.40 CALCIO. Inghiltwrs-Svezis 


13.S0 NOTIZURIO 


10.00 BATMAN. Telefilm 


17.30 TV DONNA. Con S Mawo 


10.4B NATURA AMICA 


20.30 PAURA. Film 


22.10 CALCIO. Inghiltanp-Svezis 



13.00 IRVAN. 


13.40 PK/MI f PANiETTEO 


17.10 CARTONI ANIMATI 


22.40 COLPO OROOOO. Quiz 


0.10 SWITCH. Telefilm 


20.00 OENNYHRXOHOW 


20.30 OOIERO EXTAOV. Film 


22.30 TENTAZIONE. Film 


0.20 ROMANZO NEL WEST. F 




«Splash» (Raitre, ore 20,30) 



14.10 HOTUNE _ 

10.30 VISTI E COMMOWTATI 

13.30 RIVEDIAMOU WtlEME 

23.30 OROOKLYN TOP 20 
24.00 LA LUNQA NOTTE ROCK 


10.00 IL TESORO DEL OAPERE 




'21.41 VICTORU. Teienovela 


22.10 TQA NOTTE 


0 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 

film 



9.30 LA DONNA BIONICA Telefilm 


10 30 FLIPPER Telefilm __ 

1100 RIPTIOE. Telefilm __ 

12 00 HAZZARD Telefilm 
Cl 
SI 


0.00 IL SANTO Telefilm _ 

9 30 UN LADRO IN PARADISO. Film 
1130 CANNON. Telefilm 






DEEJAY TELEVISION 


SO.. TO 8PEAK 


FAMILY TIE8 Telefilm con M J Fox 


BtM BUM BAM Con Paolo e Uan 

MAQNUMPI Telefilm 


HAPPY DAVI Telefilm 


ARRIVA CRISTINA Telefilrn_ 


A QUALCUNO PIACE IL CALCIO 

Film con Jorry Cald Claudio Amendola 
regia di Vittorio De Siati 



16 30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato con Mary Stuart_ 


17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
Rod MuHinar 

18 00 LOU GRANT Telefilm _ 

19 00 DENTRO LA NOTIZIA Attualità 

19 30 GLI INTOCCABILI Telefilm 

20 30 





21 30 VIETNAM ADDIO Telefilm 

22 30 NONSOLAMOOA Attualità 

23 18 DENTRO LA NOTIZIA Attualità 
23 45 CHAMPI0N8 Film con John Hurt 


RADIONOnzIE 

430GRZ NOTIZIE TORI 7 3P6R3 7 30 
GRZ RAOtOMATTINO SGRt •30GRZRA 
DtOMATTINO 030 GRZ NOTIZIE 9M 
6R3 VO GR1 FLASH 10 GRZ ESTATE 
11 30 GRZ NOTIZIE 1145 GR3 FLASH 13 
GRt FLASH 12 10 GRZ REGIONAU 12 90 
CRZ RADIOGIORNO 19 GR1 13 30 GRZ 
RADIOGIORNO 13 45 GR9 15 90 GRZ 
ECONOMIA 10.90 GRZ NOTIZIE 18 30 
GRZ NOTIZIE 10 45 GR3 10 GRI SERA 
10 30GRZRADIOSERA 2045GR3 22 30 
CRZ RADIONOTTE 23 OR 1 

RADIOUNO 

OnC» venie 4 03 6 69 7 SS 9 67 11 57 


12 66 14 S7 16 67 18 56 20 67 22 57 
0 Radio aoch io 11 30 DedKeio alla donna 

12 03 Via Aaiago Tenda 18 Habitat 17 30 
Raiuno ja» 68 18.30 Muciea ave 10 28 
Audtoi 21 33 OiacN veccN 

RADiODUE 

Ondavarda 6 27 7 26 6 26 9 27 11 27 

13 26 15 26 16 27 17 27 il glwm 
10 30 Radkxhie 3131 1248 Vengo an- 
ch lo7 18 48 II pomeriggio 18.32 H faacmo 
diseraio dalla matodia 20 30 Calcio llNie- 
Norvegla 22 SO Radiedut 3131 

RADIOTRE 

Ondawda 7 23 9 43 1143 0 Prakidn 
7 30 Prima pagina 8 30-10 Concerto del 
mattino 14 Pomeriggio musicaia 17 30 (a 
fiaba deli amore 21 La lonnambuta di V BelH 
ni 29 20 H jazz 


SCEGU IL TUO FILM 


9.00 ENRICO IV 

Regia di Giorgio Pàstina. con Oavoldo Vaitnti • 
Clara Calamai. Italia (1944) 

Un cast interessante per la riduzione cmematograflQB 
della tragedia di Pirandello incentrata sull intneato 
gioco del vero e falso Ovvero la fmz one (che poi ò 
la materia prima del teatro) diventa realtà vuoi per 
interesse, vuoi per servilismo, vuoi infine per impos¬ 
sibilità di distinguere Un uomo cade da cavallo men¬ 
tre ò mascherato da Enrico IV e decide di rimanere 
nelle sua simulazione Per diversi motivi, tutti lo ts- 
secondano 
RAIDUE 


19.09 GIOVENTÙ INQUIETA 

Regie di Bernerd Girard con Merk Dsmon. Usi 
(1958) 

L interesse di questa pellicola sta nei fatto che alla 
luce dei problemi di oggi possiamo misurare la di¬ 
stanza abissale che passa tra generazioni vicine Una 
volta c erano le bande giovanili (rievocata addirittura 
con nostalgia da Coppola nel suo bellissimo Rusty il 
selvaggio) e oggi c ò la droga Le bande non si accon¬ 
tentano di sfide di quartiere, ma partecipano alla 
spartizione del mercato dalla morte Almeno cosi ci 
racconta li emama Usa più recente 
CANALE 5 


20.30 DON CAMILLO MONSIGNORE MA NON TROP¬ 
PO 

Regia di Carmina Gallone, con Fernandal a Gino 
Cervi. Italia (1960) 

Anche questa pellicola può servire coma metro di 
distanza temporale racconta I Italia bianco-rossa di 
G 

a ustose Cl sono due mostri come Fernandel e Cervi 
uesto film naturalmente non ò il primo della serie e 
racconta anzi come i due personaggi antagonisti, 
parroco e sindaco comunista si allontanino a malin¬ 
cuore dal loro paese per una scalata politlco-ecolesia- 
stica di CUI nessuno dei due avrebbe davvero voglia 
Perché la rissa è meglio del successo 
CANALE S 


20.30 L'AMICO DI FAMIGLIA 

Regie di Claude Chabrol. con Slàphent Audrtn 
e Michel Piccoli. Francia (1973) 

È un giallo di costume Coppie incrociate e delitto 
passionale L assassino si consegnerà, mani e piedi 
legati, nelle mani del manto della sua amante li 
quale, essendo un politico, saprà come servirsi dslla 
situazione Insomma la politica ò una cosa sporca 
anche più del delitto Morale rozza par un film a 
scatola cinese, che procede per colpi di scena 
RAIDUE 


20.30 SPLASH UNA SIRENA A NEW YORK 

Regia di Ron Howard con Daryl Hannah a Tom 
Hanka Usa (1964) 

Favola recente, nella quale si mischiano furbesca¬ 
mente erotismo e ingenuità, ecologia e ironie La 
sirena è molto canna e risponde ai connotati da 
barzelletta, ma perda la squame liberando due bellis¬ 
sime gambe al posto di una sola pinna 
RAITRE 


20.30 BOLERO EXTASY 

Regia di John Derek. con Bo Derek. Usa (1984) 

Erotismo in famiglia per i coniugi Derek Lei figura 
come ereditiera a caccia di amori trascinanti, ma à 
solo un corpo per I amore in celluloide del marito 
regista La critica ha stroncato questo film senza-, 
pietà per I anatomia di Bo 
ODEON 
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Cultura e Spettacoli 


Primeteatro. «Creditori» 

Quasi un film 
per Strindberg 


Giorgio Strehler presenta 
la nuova stagione 
del teatro: una valanga 
di spettacoli, tante novità 


Pirandello, Svevo, Manzoni 
accanto ad autori 
come Tabucchi e Ginzburg 
E poi il «Progetto Faust» 


Primefilm. Senza più la Bardot 

E Vadim ricreò 
la donna... 


AQQEO SAVIOU 


Creditori 

di August Strindberg. Regia e 
scenografia di Giancarlo 
Nanni. Costumi di Rita Corra' 
aini. Musiche di Francesco 
Verdinelli. Interpreti; Marina 
Zanchi, Alessandro Vaniini, 
Rier Paolo Capponi. Produ* 
|ione «La Fabbrica dell’Atto' 

^niai Teatro dcH’Oniloglo 
■B Strindberg, in Italia, 
Ipmbra essere sfuggito alia 
Krte di altri «classici», antichi 
f moderni (Shakespeare, MO' 
licre, Goldoni, Pirandello, e 
forse io stesso Ibsen). Ben- 
ch6 frequente sul nostri pai' 
coscenici, anche su quelli 
maggiori, la sua presenza 
non è mai rassicurante; in 
qualche modo, egli rimane 
sempre un autore d’avan* 
guardia. 

Creditori si data al 1888, 
giusto un secolo fa, collocan' 
dosi dunque nei paraggi di Si¬ 
gnorina dulia, il tito strin* 
dberghlano più eseguito qui 
da noi, e del Padre (che nel 
corso della stagione ora ini* 
ziata sarà riproposto da Ga* 
briele Laviaj. Vi si rifleUe 
cosa che si può ripetere per 
altre opere teatrali e narrative 
di quel periodo, compren 
dente in particolare VAulodi 
fesa di un folle la crisi co 
niugale (una delle molte) vis* 
suta dallo scrittore, alle so* 
glie della quarantina. Ma è 
poi, Creditori, un testo stra* 
riamente «obiettivo», al di là 
dell'esasperazione dei toni; 
giacché il vero «vampiro» del* 
la situazione si rivela essere, 
alla fine, non Tekia, la donna 
(sulla quale, pure, si accumu' 
lano i peggiori indizi di rea' 
lo), bensì Gustav, 1) primo 
marito, che s'insinua con per' 
fidia nel secondo matrimonio 
di lei, trascinando {'«altro uo* 
mo», Adolf, alla disperazione 
e alla morte. Ma sia Gustav 
aia Adolf sono stali come 
prosciugati, in successione, 
delle loro energie vitali, nel 


rapporto sessuale e senti¬ 
mentale con Telka. 

Siamo insomma dinanzi a 
un balletto infernale, annoda¬ 
to in un singolare «gioco di 
coppie» che ha qualcosa d'u- 
na strumentazione cameristi¬ 
ca, in tre tempi, corrispon¬ 
denti ai confronti Gustav* 
Adolf, Adoif'Tekta. Tekla-Gu- 
stav, nei quali il terzo elemen¬ 
to (via via Tekia, Gustav, 
AdoÌQ, assente o nascosto, 
•suona» per così dire in sotto¬ 
fondo. Cosi, almeno, il dram¬ 
ma risulta nell'impegnato 
spettacolo a firma di Giancar¬ 
lo Nanni (regia e scenografia, 
quest'ultima «povera», ma ef¬ 
ficace). che trova un suo spa¬ 
zio assai congruo nella ^la 
Orfeo del Teatro dell’Orolo- 
gio, dal vago aspetto di cata¬ 
comba. Del resto, nell'impo- 
stare la recitazione dei tre at¬ 
tori secondo rigorosi criteri 
naturalistici, ma sospinti già 
verso la violenza dell'espres¬ 
sionismo, Nanni si sforza di 
offrirci, nei limiti dei possibi¬ 
le, uno «Strindberg di Strin¬ 
dberg» (come s'intitolava un 
suo precedente cimento su 
diversi lavori del grande sve¬ 
dese). 

Per gii interpreti non è cer¬ 
to un compito facile, ma essi 
vi si dedicano con passione e 
convinzione. Segni di ecces¬ 
siva fatica si avvertono in Pier 
Paolo Capponi (Gustav), e 
punte di acerbità, non sem¬ 
pre connaturate al personag¬ 
gio. in Alessandro Vantini 
(AdolO; della sua Tekia, Mari¬ 
na Zanchi delinea un ritratto 
intenso, con qualche tocco 
di colore in più. Ma il risultato 
d'insieme è apprezzabile, an¬ 
che per il concentrarsi della 
rappresentazione in un'ora e 
tre quarti filati (una ulteriore 
siringatura sarebbe pure au¬ 
spicabile): la durata media si 
direbbe, di un film. E si pensa 
a ingmar Bergman, alla sua 
creatività cinematografica e 
teatrale, dove di Strindberg, 
direttamente e indirettamen¬ 
te, ce n’è proprio tanto. 


n Rccolo ritorna italiano 


«Diventare duri senza dimenticare mai ia propria 
tenerezza»: con questa frase di Che Guevara Gior¬ 
gio Strehier è entrato net vivo delia sua idea di 
teatro e delle linee portanti della nuova stagione 
del suo Piccolo Teatro di Milano. Il tutto nel corso 
di un'affollatissima conferenza stampa che si è 
svolta alla presenza di attori, autori, operatori, del 
vicesindaco di Milano e di un pubblico incuriosito. 


MARIA 6RAZIA QREaORI 


■■ MILANO. Alle conferenze 
stampa di Giorgio Strehler 
non ci si annoia mai. Il grande 
regista, con tutta la sua consu¬ 
mata abilità da attore, cono¬ 
sce bene ogni trucco per cat¬ 
turare l'attenzione del suo 
pubblico e andare dritto ai 
problemi, senza tempi morti. 
Del resto, anche questa volta i 
dati che Strehler elenca pub¬ 
blicamente parlano da soli; 
nella stagione appena iniziata 
quella fabbrica teatrale che si 
chiama Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano farà 421 giornate lavora¬ 
tive (comprese quelle degli 
otto spettacoli ospiti), ha 
scritturato 85 attori e 179 tec¬ 
nici. Un record invidiabile, 
che offre l'Immagine di un'a- 
zienza lontana da ogni crisi. 

Quali sono, dunque, le li¬ 
nee portanti del Piccolo 
1989? Salta agii occhi, innanzi 
lutto, la mole di lavoro consi¬ 
derevole che sarà prodotta 
dal teatro milanese e che riba¬ 
disce la sua combattiva pre¬ 
senza proprio nel momento in 
cui da molle parti si muovono 
attacchi sconsiderati al teatro 
e alla cultura, «lo penso a una 
fabbrica, ma di Idee. Penso a 
un servizio pubblico, ma per 
l'artei, ha detto polemica- 
mente Strehler. 

La nuova stagione del Pic¬ 
colo si muove lungo linee di¬ 
verse. Da una parte c’è il gran¬ 
de «Progetto Faust» (avviato 


già lo scorso anno) e dall'altra 
c'è quello che il teatrante-se¬ 
natore ha chiamalo «il ritorno 
del regista all’attore». Vale a 
dire: il bisogno di rispondere 
In modo totale del proprio la¬ 
voro stando sempre in scena, 
vicino agli attori, appunto, di¬ 
ventando parte integrante di 
essi. Cosi il teatro diventa arte, 
sacralità, funzione primaria 
della comunicazione; e cosi la 
parola acquista un valore 
sempre più emblematico, 
sempre più ricco di rimandi. 
Ecco come spiegare quella 
«politica dell'aulore» che il 
Piccolo porterà avanti anche 
quest'anno. 

il «Progetto Faust» si con 
cretizzerà a febbraio, quando 
Strehler porterà in scena I pri¬ 
mi 2600 versi dei 12.111 di cui 
il testo goethiano è compo¬ 
sto: «U presenteremo qui, a 
spezzoni - dice Strehler -, fi¬ 
no alla messinscena finale che 
avrà vita nel nuovo, grande 
teatro nel quale mi ostino a 
sperare malgrado la grave 
campagna denigratoria, addi¬ 
rittura da querela, orchestrata 
da una {Mute della stampa 
contro l'arehitelto Zanuso e 
me». Al Teatro Studio, poi. ci 
sarà una piccola stagione nel¬ 
la stagione, tutta centrata sul¬ 
la drammatu^ia Italiana con¬ 
temporanea: da un padre in¬ 
quieto come Pasolini (per la 
prima volta al Piccolo) fino ad 



Giorgio Strehler ha presentato la nuova stagione del Piccolo 


GII spettacoB dal manù 


autori come Tabucchi, Lago¬ 
rio, Sarti. Bertazzoni i quali, 
noli In ailri ambiti, sono quasi 
al loro debutto sulla scena. 

li ritorno aH’autore italiano 
è suggellato anche da un cal¬ 
do abbraccio a Giovanni Te- 
stori: dello scrittore milanese 
verrano rappresentati Conver¬ 
sazione ain la morie e Verbo 
(«Dopo anni di incompr^sio- 
ne, I suoi versi saranno qui, 
detti da noi, dentro una sce¬ 
nografia magari solo accenna¬ 
ta. ma fatta da noi», ha com¬ 
mentato Strehler). Poi. tre 
classici O'Arlecchino goldo¬ 
niano. fi conte di Carmagnola 
di Manzoni tanto ammiralo da 
Goethe e La rigenerazione di 
Svevo) e infine una novità di 
Natalia Ginzburg. L'intervista, 
scritta su misura per Guìià 
Lazzarini. 

«Noi facciamo ricerca, f^- 
ciamo un lavoro che vogliamo 
confrontare con il pubblico. E 
se diamo la parola, da {Mota- 
gonisti, agli autori è perché 
questa parola la vogliamo di¬ 
videre con gii spettatori, in 
modo che nasca tra loro e nm 
il senso di una cultura coHetti- 
va», ha sottolineato Strehier. 
seduto sotto la candida spira¬ 
le di tela insalata da Josef 
Svoboda per U Faust al Teatro 
Studio. 

Ma, come al solito. Il facce¬ 
lo guarda anche aìl'&iropa: 
per la prossima stagione, in¬ 
fatti, si parla (accanto a Dossi 
e a Pirandello) di Heiner Mùt- 
ler (Lo missione) e Mariv^ix 
(L'isola degli sdiiavi) pensa¬ 
to per il bicentenario della ri¬ 
voluzione francese. E proprio 
in questi gtomi riapro la scuo¬ 
la (un vero e proprio progetto 
pilota finanziato dalla Cee) 
che ora non formerà fùù sol¬ 
tanto attori, ma ant^e tecnici 
agguerriti. Ecco, tutto questo 
progettare è davvero un mo¬ 
do di pensare al hituro. 


Ecco, nel dettaglio, il pro¬ 
gramma del Piccolo Teatro. 

■ Al Piccolo Teatro: Come tu 
mi vuoi di Luigi Pirandello, re¬ 
gia di Giorgio Strehler. La ri- 
generazione di Italo Svevo, 
regia di Enrico D'Amato. Con 
versozìone con la morte di 
Giovanni Testori, regia di 
Lamberto Puggelli. L'intervi¬ 
sta di Natalia Ginzburg, regia 
di Carlo Battistoni. Arlecchino 
servitore di due padroni di 
Cario Goldoni, regia di Gior 
gio Strehler. 

■ Al Teatro Studio: Faust, 
frammenti parte le lidi J.W 
Goethe, regia di Giorgio Slre- 
hler. Il conte di Carmagnola 
di Alessandro Manzoni, regia 
di Lamberto Puggelli. Spazio 
Parola ai Teatro Studio. Libe¬ 


ro di Renato Sarti e il tempo 
stringe di Antonio Tabucchi, 
messinscena di Giorgio Stre¬ 
hler. L'affaredi ^idio Bertaz¬ 
zoni. messinscena di Henning 
Brockhaus. Piladedi Pier Pao¬ 
lo Pasolini, regia di Lamberto 
Puggelli. La crepa di Gina La- 
gorìo, messinscena di Gino 
Zampierì. 

■ S^ttacoU ospiti: Verbo di 
Giovanni Testori, Vita di Gali¬ 
leo di Berteli Brecht, Il venta¬ 
glio di Carlo Goldoni, // gioca¬ 
tore di Carlo Goldoni, // bar¬ 
biere di Siviglia di Beaumar- 
chais. Fatto di cronaca di Raf¬ 
faela Viviani. Al Teatro Studio, 
inoltre, si terrano 13 incontri 
dal titolo Per Goethe, per l'uo¬ 
mo e \) concerti dal titolo 
Pour le piano curati da Cario 
De Incontrerà. 


MICHELE 


E Dio creò la donna 

Regia: Roger Vadim. Sceneg¬ 
giatura; R.J. Stewart. Interpre¬ 
ti: Rebecca De Momay, Vin¬ 
cent Spano, Frank Langella, 
Donovan Leitch. Usa, 1986. 
Roma: Quirinale 


■■ Si può capirlo, Roger 
Vadim, se accetta di «rifare» 
per il mercato statunitense il 
suo film più celebre, quel ...Et 
Dieu créa la femme che usci 
in Italia, nel 1957, col titolo 
Piace a troppi. Cera il tren¬ 
tennale di mezzo, e forse an¬ 
che l'urgenza di tornare dietro 
la macchina da presa dopo 
tante comparsale di lusso (ri¬ 
cordate Tìitto in una notte di 
Landis?) sulle spiagge di Mali- 
bu. 

Il risultato è un film all ame- 
rican, nemmeno scrìtto da 
Vadim, che ha ben poco in 
comume con l'originale: li s'e- 
ra a Saint Tropez, qui nel Nex 
Mexico; Il c'era una travolgen¬ 
te Brigitte Bardot pronta a far¬ 
si sex-symboi, qui la più scafa¬ 
ta e androgina Rebecca De 
Momay. Rivisto oggi. Piace a 
troppi probabilmente non da¬ 
rebbe più scandalo: ma. trat¬ 
tandosi di B.B., la nostalgìa è 
sempre in agguato e con essa 
il piacere del confronto. 

Del resto, è proprio Vadim, 
ormai distante dalle frenesie 
«amorali» di quegli anni, a 
dribblare programmatica¬ 
mente i paragoni: vi basti sa¬ 
pere che l'ortanella Juliette è 
diventata la fuorilegge Robyn, 
sbarbina con la passione de) 
rock. Blue-jeans sdruciti, sti¬ 
vali texani e camicia a scacchi 
con bottoni di madreperla, la 
fanciulla evade dal carcere in 
mezzo al deserto ma vi ritorna 
subito dopo, di nascosto, nel¬ 
la Limousine de) futuro flover- 
natore democratico. E pro¬ 
prio il politico, non insensibile 
alle grazie di Robyn, a consi¬ 
gliarla di sposare un membro 
rispettalo della comunità; che 
lei trova in un falegname con 


ANSELMI 

il quale ha consumato un ve¬ 
loce e intenso amplesso poco 
prima. Billy accetta, per sim¬ 
patia, senza dire però alle 
«moglie» che vive in una ca¬ 
setta di legno con un figlio e 
un cugino. Burrasca iniziale, 
niente sesso, letti separati e 
patti chiarì. Ma ci credete, 
voi? Robyn, impegnata a met¬ 
ter su un gruppo rock, cairirò 
di amare il ruvido falegname, 
il quale, a sua volta, piegherà il 
proprio maschilismo alle re¬ 
gole del rispetto tra i sessi. 

Un film per teen-agers, co¬ 
me se ne sono visti tanti: li¬ 
neare. antipuritano senza esa¬ 
gerare, pieno di musica e di 
tramonti fiammeggianti. Va- 
dìm (che si riserva maliziosa¬ 
mente ia parte del fotografo al 
servizio deH’uomo politico) sa 
bene che non poteva preten¬ 
dere di più. Se nel 1956 B.B. ri 
divideva tra il maturo Carradi- 
ne e i due fratelli Antoine e 
Michel anticipando le eroine 
femminili degli anni Sessanta, 
Rebecca De Momay preferi¬ 
sce contenerri e guidare lei il 
gioco dei sensi: il femmini¬ 
smo, anche se slamo nel vec¬ 
chio West, non è passato inva¬ 
no... E gli uomini, lungi dri- 
l'essere pedine di una sedu¬ 
cente ronde, sembrano le vit¬ 
time di una rivoluzione tea* 
suale digerità a metà: un po' 
teneri, un po' carogne. 

Francamente, £ Dio creò ki 
donna poteva essere peggio. 
I) formalismo in stile western- 
clip e la patina erotico-licen- 
zlosa lasciano qualche chan¬ 
ce agli interpreti, soprattutto a 
Rebecca De Momay, finta 
bionda con rigoroso passato 
da accademia di recitazione. 
Ne ha fatta di strada dai tempi 
di Risky Business, quando fa¬ 
ceva bollire il sangue all'Im¬ 
berbe Tom Cruise, questa 
trentenne capace di passare 
dall'avventura erica (A 30 se¬ 
condi dalla fine) alla comme¬ 
dia crepuscolare (WqggR> 
verso Bountiful) senza timore 
di imbruttirsi. Per ia cronaca, 
tra lei e Vadim non ri segnala¬ 
no storie d’amore. 


Il festival. Mentre De Santis progetta un film sulle detenute politiche, 
«Cinema Giovani» presenta un videoclip di Susanna Ronconi 


Come sono le «fanciulle cattive» 


Immagini dal carcere, come già accadde lo scorso 
anno, anche In questa sesta edizione del Festival 
«Cinema Giovani» in corso a Torino. Questa volta 
l'.evento» ha trovato una sua adeguata dimensio¬ 
ne, ovviamente in quell'arcipelago, sempre più fra- 
stagliato, che programmaticamente si definisce 
«Spazio aperto». Una marea di titoli, di proposte, di 
incontri, in cui non è certo facile orientarsi. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

NINO HRRCRO 


■i TORINO Occorre dire 
però che ne) caso in questio¬ 
ne, l'organizzazione del Festi¬ 
val (diretto come dal suoi inizi 
da Gianni Rondolìno, a cura 
di Stefano Della Casa e di Ful¬ 
vio Richetto lo «Spazio aper¬ 
to»), ha saputo ben collocare 
e valorizzare l'evento, affidan¬ 
do la presentazione dei video- 
film e la conduzione del suc¬ 
cessivo incontro, ad un uomo 
di cinema come Giuseppe De 
Santis. 

In programma un videoclip 
intitolato Camera oscura ed 
un epistolario immaginario 
: composto da cinque videolet- 
I tere, realizzate e interpretate 
'da tre «fanciulle buone» del- 


l'associazione «Camera Wo- 
man» Oe «vìdeomaker» Tizia¬ 
na Pellerano, Emanuela Pio¬ 
vano e Anna Oasco), e da cin- 
ue «fanciulle cattive», tuttora 
eienute nel carcere torinese 
Le Nuove per «peccati» politi¬ 
ci e comuni Q» auuaimente 
•dissociate» dalla fu «lotta ar¬ 
mata» Susanna Ronconi, Li¬ 
viana Tosi, Silvia Arancio. So¬ 
nia Benedetti e Pina Fucci). 
Perché De Santis per un 
•evento» del genere? Perché il 
regista di Caccia tragica. Riso 
amaro In questo perìodo, in¬ 
sieme alio sceneggiatore 
Franco Reggiani, sta racco¬ 
gliendo materiali, idee, sensa¬ 


zioni per un suo prossimo film 
sulla condizione carcerarla 
femminile. De Santis, per ora, 
preferisce non parlarne. Sì sa 
soltanto che racconterà di 
una giornata straordinaria dì 
libertà, peraltro «molto vigila¬ 
ta», vissuta, appunto a Torino, 
da un gruppo di detenute poli¬ 
tiche, in permesso per assiste¬ 
re ad uno spettacolo teatrale 
alla cui realizzazione avevano 
collaborato airinterno del 
carcere. 

•Sono ancora in fase di sce¬ 
neggiatura - risponde il regi¬ 
sta a chi insiste per avere par¬ 
ticolari - una fase ricca di 
idee, dì spunti, ma appunto in 
quanto tale, molto delicata, 
difficile.. Non vorrei che an¬ 
che per questo mio film, capi¬ 
tasse ciò che è accaduto a 
tanti altri miei progetti, pensa¬ 
ti, scritti e poi non realizzati 
per difficoltà varie, come ad 
esempio quello, di tanti anni 
fa, sull'occupazione delle ter¬ 
re ne! Sud. Sì, certo, forse oggi 
potrei realizzarlo, ma sarebbe 
fuori tempo.. Posso dire sol¬ 
tanto che II permesso (sarà 


quasi certamente il titolo de) 
film, ndr), un po’ come Roma 
ore II, racconterà di una de¬ 
cina di donne, ciascuna con la 
sua personalità ben definita, 
in giro per una città come To¬ 
rino. La particolarità di non 
scarso conto, è che si tratta di 
detenute, appunto in permes 
so... Mi sono stati utilissimi 
dice ancora De Santis - gli in 
contri che ho avuto con le dis¬ 
sociate dell'Area omogenea 
torinese, e anche per questo 
ho accettato molto volentieri 
di presentare i loro video. So¬ 
no opere in cui mi sembra che 
il carcere diventi un simbolo 
trasparente, nonostante la sua 
fondamentale cupezza, delle 
tante problematiche, delle an 
gosce, delle illusioni e disiiiu- 
sioni che vengono vìssute al 
suo Interno...». 

In effetti, se Camera oscura 
(il termine «camera» allude 
anche alla Stanza di socializ¬ 
zazione del carcere), nella 
sua essenzialità audiovisiva si 
configura come metaforizza- 
zione della condizione carce¬ 
raria vìssuta «al femminile» 


cioè con immagini e fantasìe 
che oscillano da) rosso ^ar- 
giante di un vestito alia grigia 
staticità di alcuni oggetti o ai 
muri sgretolati del carcere fi¬ 
no al nero insistente, cupo del 
vuoto ambientale, i'epistola 
rio immaginario delle video 
lettere libera spesso energie 
mentali, corporee, comunica 
Uve che ben ai di là deifaulo- 
biografìsmo, si traducono 
detto molto in sintesi trami 
te le diverse soggettività, in 
«sguardi anche ironici, persi¬ 
no umorìstici, sempre molto 
intensi, oltre quelle mura. Nel 
lungo vivace dibattilo seguilo 
alle proiezioni (vi hanno pre 
so parte anche la storica Luisa 
Passerini e la scrìttrìa Maria 
Schiavo), Susanna Ronconi ha 
detto, tra l’dtro, che questi vi 
deo sono un primo tentativo 
di parlare di carcere con un 
«linguaggio dl\rorso» da quello 
della lotta irolitica, mentre Li¬ 
viana Tosi ha accennato a) te¬ 
ma del «carattere simbolico 
della penalità» e alle difficoltà 
di un rapporto dei detenuti 
con la «vita reale», ccm «gli al¬ 
tri». 


11 concerto " A Roma i sette del rock’n’roU 


ALBA SOLANO 



Little Richard 


■1 ROMA. TtilU I .padn. del 
rock'n’roll, con le ovvie ecce¬ 
zioni di quelli non più in vita, 
si daranno convegno il 17 no¬ 
vembre al Palaeur di Roma 
per un concerto appropriata¬ 
mente intitolato Tnegiants of 
rock'n'roll, ^e schiererà, per 
ia prima volta tutti insieme, 
sette nomi leggendari: Chuck 
Beny, Jeny Lee Lewis, Little 
Richard, Bo Diddley, Fats Do¬ 
mino, James Brown e Ray 
Charles. «Qualcuno ha parlato 
di ritorno degli zombles. delle 
mummie resuscitate, lo posso 
affermare invece che si tratte¬ 
rà di un evento eccezionale 
ed Irripetibile», ha assicurato 
David Zard, organizzatore del¬ 
lo spettacolo. 

Sicuramente eccezionale è 
lo sforzo pratico ed economi¬ 
co per realizzare questo pro¬ 


getto, a cui si sta lavorando da 
più di un anno con un investi¬ 
mento pari a tre miliardi di li¬ 
re. La produzione è di Raiuno, 
che trasmetterà in diretta la 
serata, a partire dalle 22,15, 
neil'ambìto di un'edizione 
speciale delia trasmissione 
hJotte Rock, a cura di Paolo 
Biamonle e Cesare Pierleoni; 
le riprese sono affidate alla 
Polivldeo e la regia a Bmce 
Gowers. celebre e pluripre- 
miato autore di molti filmati 
musicali; la Sacis avrà in 
esclusiva la distnbuzìone tele¬ 
visiva dell’evento in tutto il 
mondo, esclusi Usa e Canada. 

Come accade ormai per 
ogni grande manifestazione 
rock che si rispetti, non pote¬ 
vano mancare gli sponsor, in 
questo caso la Coca Cola, ed i 
buoni propositi delia benefi¬ 


cenza: su espressa richiesta 
degli artisti, parte deH’incasso 
verrà devoluto a favore dell'U- 
nicef, per un programma di 
vaccinazione di dodicimila 
bambini in Angola, Ciad e Mo¬ 
zambico. 

Ma i problemi dì allestimen 
to di uno spettacolo di questa 
portata, che promette di bis¬ 
sare il successo del Ro 
ck ’n 'Roti Revival Festival che 
si tenne allo stadio Wembley 
di Londra il 5 agosto del '72 (a 
cui parteciparono alcuni dei 
sette che saranno a Roma e 
molti altri), non sono stati so¬ 
lo problemi tecnici. Fra molti 
di questi artisti corrono anco¬ 
ra antiche rivalità, e Zard ha 
raccontalo che non è facile 
convincerli a condividere gli 
onori di una stessa serata. 
D'altra parte è difficile stabili¬ 
re per ognuno il grado di im¬ 


portanza e di influenza sulla 
storia dei rock. Sul palco del 
Palaeur ci sarà una band fi^ 
che accompagnerà c^nuna 
delle sette star, le quali però si 
porteranno dietro alcuni mu¬ 
sicisti a sorpresa. U gruppo ba¬ 
se è guidato da un personag¬ 
gio che è tuu'altro che un gre¬ 
gario, si tratta infatti di Dave 
Edmunds, chitarrista, autore e 
produttore in attività degli w- 
ni Sessanta, fedelissimo al ro- 
ckabilly ed a) «sixtìes sound» 
di Phi) Spector. 

f biglietti saranno messi in 
vendita da sabato 22 ottobre a 
Roma, Firenze. Napoli ed al¬ 
tre località del centro Italia, e 
costeranno la non modica ci¬ 
fra di 50.000 lire ia tribuna 
centrale numerata, 40.000 la 
platea e le gradinate. 30.000 
la gallerìa, più ì soliti diritti di 
prevendita. 
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I responsabili deiruccisione del tifoso 
ascolano hanno un nome: Mauro Russo, 
capo dei «Boys» e Marcello Ferrazzi 
del famigerato gruppo degli «Skins» 


A massacraire Filippini 
è stato un ultirà neonazista 



Mauro Russo 
uno degli 
arrestati 
mentre 
coperto viene 
portato in 
questura e 
(sotto) parte 
deli’arsenale 
sequestrato 



Due arresti effettuati, un terzo imminente, forse an* 
che un quarto: le polizìe di Milano e Ascolì hanno 
individuato il gruppo di «ultras» dell'Inter accusati di 
avere colpito a morte il 9 ottobre il tifoso ascolano 
Nazzareno Filippini. Ad ucciderlo, assieme a tre o 
quattro complici, sarebbe stato un militante degli 
Skins nerazzurri, il gruppo neonazista già autore di 
violenze durante gli incontri dell'Inter. 


LUCA FAZZO 


■i Alte tre di Ieri pomerig¬ 
gio daN'ascensore deila Que¬ 
stura di Milano esce, stretto 
tra due poliziotti, Mauro Rus¬ 
so. Il magistrato ha appena 
convalidato il suo fermo, l'ac¬ 
cusa nei suoi confronti è di 
omicidio per la morte di Naz¬ 
zareno Filippini, il tifoso mar¬ 
chigiano assassinato al termi¬ 
ne di Ascoli-lnler. Mauro Rus¬ 
so viene trascinato verso le 
celle di sicurezza, piegato in 
due. Urla disperatamente 
«Non so niente, non c’entro 
niente», poi la porta si chiude 
alle sue spalle e scorrono i 
chiavistelli. 

TVe piani sopra, negli uffici 
detta Oigos il magistrato Fran¬ 


cesca Marcelli sta comincian¬ 
do in quel momento a torchia¬ 
re il secondo fermato, Marcel¬ 
lo Ferrazzi, un cranio rasato 
sopra una montagna di carne 
e di muscoli. A Ferrazzi tocca 
l'accusa più pesante: sarebbe 
stalo lui, dopo che Russo ave¬ 
va riconosciuto e placcato il 
tifoso ascolano, ad ucciderlo 
a calci, bastonate e colpi di 
pietra prima sullo stomaco e 
poi sul cranio. Anche Ferrazzi 
nega, senza tentennamenti. 
Ma anche nei suoi confronti il 
magistrato dispone la convali¬ 
da del fermo ed il trasferimen¬ 
to nel carcere di San Vittore. 

Ai due ultras deil'lnter la 
polizia milanese è giunta rac¬ 


cogliendo una lunga serie di 
elementi d'accusa. Il cerchio 
non è ancora chiuso; altri due 
nomi, forse anche un quinto, 
devono aggiungersi all'elenco 
dei fermati. Quattro o cinque, 
infatti, sarebbero siati gli ag¬ 
gressori di Filippini, sul ponte 
che dallo stadio dì Ascoli por¬ 
ta alla stazione ferroviaria. In 
serata è circolata insistente¬ 
mente la voce di un fermato 
portato ad Ascoli per sotto¬ 
porlo ad una serie di confronti 
aH'americana. Gli unici nomi 
resi noti sono quelli di Mauro 
Russo, 30 anni, posteggiatore 
e di Marcello Ferrazzi, 23 an¬ 
ni. autotrasportatore. Il terzo 
componente della spedizione 
punitiva è già stato Ideniìri- 
calo ed il suo arresto è immi¬ 
nente: si tratta di uno studente 
già protagonista di episodi di 
violenza al seguito dell'Inter. 
'Ritti gli indiziati sono apparte¬ 
nenti ai gruppi di teppisti che 
popolano la curva Nord di San 
Siro durante gli incontri del- 
i'inter. Russo è uno dei capi 
del gruppo più antico, i 
«Qoys», Ferrazzi fa parte degli 
«Skins*. il gruppo più giovane 


e violento, di orientamento 
neonazista. 

L'indagine ché ha portato 
agli arresti di ieri ha preso le 
mosse da due spumi; da un 
lato le fotografie, le riprese te- 
lewsive e le testimonianze 
raccolte dentro e fuori lo sta¬ 
dio di Ascoli; daH'altro gli in¬ 
terrogatori dei «caplmaglia* 
della tifoseria nerazzurra che, 
di fronte alia tragedia, hanno 
scelto di collaborare con gli 
inquirenti. Il racconto che ne 
esce è lineare. 

Ad Ascoli il 9 ottobre, per 
la prima partita di campiona¬ 
to. arrivano 350 sostenitori in¬ 
teristi. La maggior parte ha 
viaggiato in auto, una novanti¬ 
na su due pullman organizzali 
dai «Boys»; in tasca hanno già 
i biglietti d'ingresso fomiti di¬ 
rettamente dal Centro di 
coordinamento Jnter Clubs. 
Airintemo delio stadio scop¬ 
piano i primi tafferugli, il bi¬ 
lancio è già pesante con undi¬ 
ci feriti. Dopo l'incontro, 
mentre la comitiva dei milane¬ 
si si dirige verso ì pullman, 
d^l'aito dello stadio viene 
bersagliata dagli ascolani con 


sassi, bottigliate e pezzi dì 
ghiaccio. La vendetta scatta 
pochi metri più in là: sul ponte 
che porta alla stazione (dove 
attendono l pullman) Mauro 
Russo riconosce in Nazzareno 
Filippini, militante di «Settem¬ 
bre Bianconero*, uno degli 
aggressori. Lo indica ai com¬ 
pagni: da un gruppo di una 
trentina di ultras si staccano in 
quattro o cinque, Filippini vie¬ 
ne raggiunto e massacrato. A 
picchiare più di tutti (secondo 
numerosi testimoni) è una 
specie di gigante col cranio 
rapato a zero e il bicipite ta¬ 
tuato. Sembra il ritratto di 
Marcello Ferrazzi. 

Mentre Filippini agonizza in 
ospedale, a Milano e ad Asco¬ 
li partono le indagini, si inter¬ 
roga e si esaminano le foto. 
Alcuni capi della tifoseria inte¬ 
rista si presentano in questura 
a deporre; Russo è Ira questi, 
e viene bloccalo. Ferrazzi vie¬ 
ne catturato alle 23 di lune^ 
sera: in casa sua la polizia tro¬ 
va dieci coltelli a serramani¬ 
co, una mazza di legno e una 
bilancia per pesare droga. Il 
padre dichiara: «1 coltelli sono 
roba mia». 


Per quelle bande di teppisti, mascherati da tifcKi, vengono organizzate anche le trasferte 
Ma la società nerazzurra pensa di defilarsi con un semplice comunicato 


E rinter finge di non conoscerli 


Strage dell’Heysel, 
la sentenza 
forse tra 4 mesi 


m BRUXELLES. Si allungano 
ancora 1 tempi del processo 
per la strage dell'Heysel del 
29 maggio '85. nella quale 
persero fa vita 39 persone, 32 
delle quali italiane. La speran¬ 
za che la raffica di eccezioni 
presentate nella prima giorna¬ 
ta potesse esaurirsi veioce- 
menie è saltata. Nell'udienza 
di ieri. Infatti, un altro gruppo 
di parenti delle vìttime ha 
chiesto di costituirsi parte civi¬ 
le. La richiesta sarà formaliz- 
sala oggi, ma è praticamente 
certo che queste costituzioni, 
o almeno una buona parte di 
esse, saranno ammesse. A 
questo punto i nuovi attori del 
processo avranno diritto a 
presentare le proprie osserva¬ 
zioni. dilatando ulterioremen- 
te i tempi del processo che è 
Iniziato dopo tre anni e mezzo 
da quel fatidico 29 maggio. Ie¬ 
ri la seduta è stata molto bre¬ 
ve; erano presenti solo otto 
del 24 hooiigans inglesi impu¬ 
tati di lesioni volontarie e omi¬ 
cidio preterintenzionale. Gii 
altri avevano già fatto rientro a 
Uverpool e saranno di nuovo 
in aula per gli interrogatori. 
L'intervento di maggior rilievo 
è stalo fatto dal pubblico mi¬ 
nistero che nella sua prima re¬ 
plica ha respinto piuttosto 


seccamente tutte le eccezioni 
presentate dalle varie partì. Il 
processo si concluderà, nella 
migliore delle ipotesi, solo tra 
quattro mesi. 

Sull'olocausto dello stadio 
Heysel è Intervenuto i) mini¬ 
stro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo, Franco Carraro. inter¬ 
vistato a Rimini durante la 
pausa di un convegno sul turi¬ 
smo: «Le famiglie delle vittime 
allo stadio di Bruxelles devo¬ 
no avere giustìzia e lo Stalo 
italiano - na detto Carraro > 
non può non provare sgomen¬ 
to nel sentire che la parte civi¬ 
le che li rappresenta al pro¬ 
cesso si trova in precarie con¬ 
dizioni economiche. E per 
questo motivo che intendo 
chiedere alle organizzazioni 
sportive e a tutù gli organi 
competenti di farsi carico di 
un aiuto per non lasciarle so¬ 
le». 

Lapidario infine il giudizio 
rilasciato da Michel Platini 
che partecipò alla finale di 
Coppa Campioni: «Sono con- 
\4nto ancora oggi che biso¬ 
gnasse giocare rincontro do¬ 
po gii incidenti, altrimenti i 
morti sarebbero stati di più. 
L'Heysel è l'orrore, il peggiore 
ricordo della mia camera e 
quello che si (a a Bruxelles è il 
processo alla società attuale». 


DARIO CECCAREUl 


M MiUNO. Panico. Frasi 
senza senso. Un'Inutile riunio¬ 
ne di ire ore per stilare un inu¬ 
tile comunicato denso di luo¬ 
ghi comuni e di dolore prefab¬ 
bricato. Tutto qui. La reazione 
dell'Inter, dopo l'arresto dei 
suol tifosi ultrà, è stata scon¬ 
fortante e significativamente 
emblematica di come le so¬ 
cietà di calcio considerino il 
problema delle violenza den¬ 
tro (e fuori) gli stadi. Non Im¬ 
porta che siano stati arrestati 
dei personaggi che fanno par¬ 
te dei «Boys» e degli «Skins», 
cioè dì quei gruppi ultra che 
intrattengono rapporti «fre¬ 
quenti* con la società neraz¬ 
zurra. Non importa: l'unica 
preoccupazione della società 
(oltre naturalmente alle dovu¬ 
te espressioni di cordoglio) è 
stata quella di scindere qual¬ 
siasi responsabilità, collega¬ 
mento. conoscenza. Cosa 
c'entriamo noi con questi in¬ 
cidenti, con questi delinquen¬ 
ti? La violenza è un fenomeno 
estraneo al mondo del calcio, 
alla nostra società. In fondo è 
solo un problema di ordine 
pubblico. Insomma, il solito 
vecchio ritornello che però 
suona incredibilmente stona¬ 
to quando si vanno a verifi¬ 
care alcuni particolari. E cioè 
che tutti i biglietti dei trecento 
ultrà che hanno peirtecipato 
alla trasferta sono stati fomiti 


dal «Centro di coordinamento 
degli Interclub»; che quasi tut¬ 
ti questi pericoli pubblici (vedi 
il Ferrazzi: in casa gli hanno 
trovato una borsa da viaggio 
offertagli dall'lnter in una tra¬ 
sferta di coppa) gravitano 
sempre attorno alla società e 
anche senza aver fatto nessun 
tipo di «schedatura», li cono¬ 
sce tutti benissimo: e dìfatti la 
polizia, quando è stato il mo¬ 
mento. ha avuto dal Centro di 
coordinamento e dalla stessa 
società un sacco di informa¬ 
zioni per risalire ai responsabi¬ 
li. Inutile quindi sostenere - 
come si legge nel comunicato 
stilalo dai dirìgenti nerazzurri 
- «la totale estraneità del pro¬ 
prio centro dì coordinamento 
e del tifo ad esso facente capo 
dai suddetti incidenti». E an¬ 
cora: «Il Centro ha venduto ai 
tifosi che ne facevano richie¬ 
sta i biglietti per la partita di 
Ascolì. Questa consueta pras¬ 
si organizzativa non coinvolge 
in alcun modo responsabilità 
del Centro che non ha effet¬ 
tuato in proprio alcun viaggio 
organizzato ad Ascoli». L'Inter 
si tira fuori, però è un giochi¬ 
no frusto, e si viene poi a sa¬ 
pere che la società nerazzurra 
ai capi dei tifosi più pericolosi 
promette decine di biglietti 
gratuiti se per un certo num^ 
ro di partite fanno i bravi. È 


una vita Oo aveva denunciato 
anche l'ex presidente Fraìzzo- 
li) che le società di calcio su¬ 
biscono dai propri ultrà pres¬ 
sioni ed intimidazioni inquie¬ 
tanti. Non mi dai il biglietto? 
Bene, la prossima volta ti or¬ 
ganizziamo una contestazione 
coi fiocchi. Oppure chissà po¬ 
trebbe succedere qualcosa... 
Ma non è un problema che 
riguarda solo I’inter. L’Inter ci 
è finita in mezzo, ma gli altri 
han poco da stare allegri. È un 
problema comune del mondo 
del calcio, che tutti però vo- 

g liono far finta di non sapere. 

na strana mafia della pedata 
sostenuta da un pensiero-gui¬ 
da; la violenza non c'entra coi 
mondo dei calcio. Storie. Ma¬ 
gari alcuni di questi personag¬ 
gi sono delinquenti anche al 
supermarket o al volante, pe¬ 
rò il loro terreno favorito è 
quello degli stadi (e dintorni). 

Tra «Boys», «Skins» e altri td- 
legrì consorzi, fanno più di 
2500 ultrà che ogni domenica 
sono peggio di mine v^anli. 
Qualcuno dì que^i, come 
quel Franco Caravita rimasto 
coinvolto (poi assolto) nel- 
raccolteliamento di un tifoso 
austrìaco, I'inter li porta con 
sé nelle trasferte europee, l lo¬ 
ro simboli sono le asce bipen¬ 
ni e le croci celtiche con qual¬ 
che spruzzatina, qua e là, dì 
scrìtte antiebraiche. Ragazza¬ 
te. 


Og0 ad Ascoli 
rdtimo saluto 
a Filippini 


■■ ASCOU. Un’intera città 
listata a lutto. Ad Ascoli c'è 
ancora sgomento ed incre¬ 
dulità, di fronte alla morte di 
Nazzareno Filippini, vittima 
degli incidenti avvenuti al 
teimine di Ascoli-lnter di do¬ 
menica nove ottobre. La cit¬ 
tà è stata tappezzala di mani¬ 
festi a lutto, fatti affiggere 
dalla società bianconera. 
Nel ìuc^o, dove Filippini ha 
subito il criminale pestaggio 
dagli ultrà interisti, sul ponte 
che divide lo stadio dal cen¬ 
tro delia città, già in pasclo 
teatro di altri scontri tra tifosi 
e di violenze. Sono stali de¬ 
positati numerosi mazzi di 
fiori. Alcuni con il fiocco 
bianconero, i colorì deli’A- 
scoli, squadra dove Filippini 
aveva militalo da ragazzo 
nelle squadre giovanili. Oggi 
pomeriggio intanto si svolge¬ 
ranno i funerali. 

Sono stati fissati alle 
15,30. vi prenderanno parte 
le autorità locali e l’intera 
squadra bianconera guidata 


dairallenatore llarìo Casta- 

f fner, che domenica contro 
a Juve giocherà con il lutto 
al braccio. Airintemo della 
bara sarà collocato un pallo¬ 
ne, sìmbolo del grande amo¬ 
re che la vittima aveva per 
questo sport. 

Ieri la salma di Filippini è 
stata sottoposta ad autopsia. 
Intanto le indagini proseguo¬ 
no senza sosta per individua¬ 
re il maggior numero possi¬ 
bile degli autori della selvag¬ 
gia aggressione. A Milano, 
dopo i primi due arresti, la 
polizia starebbe per mettere 
le mani su altri due indiziali, 
mentre la procura della Re¬ 
pubblica di Ascoli Piceno ha 
trasmesso a quella di Anco¬ 
na tutti gli atti relativi alle in¬ 
dagini sulla aggressione che 
ha causato la morte di Naz¬ 
zareno Filippini. U> sposta¬ 
mento di sede è dovuto al 
fatto che la morte del tifoso 
ascolano è avvenuta nel ca- 



«Tranquillizzante» violenza da stadio 


Cattai: «Tra 
me, Nebiolo 
e Pescante 
non c’è guerra» 


11 presidente della Federazione di atletica leggera, Primo 
Nebiolo, e Mario Pescante, segretario del Coni, hanno 
annunciato, durante una riunione della Giunta dei Coni, 
che non presenteranno la loro candidatura alle prossime 
eiezioni per la presidenza dell'Ente. Lo ha dichiarato Arri¬ 
go Cattai (nella foto), presidente de) Coni, in una Intervista 
rilasciata ad un quotidiano di Napoli. «Questa è la prova 
più sìgniiìcaliva - ha afiermato - del fatto che tra me c 
loro, in questo momento, non esiste nessuna guerra, ed 
anzi lo sport italiano è unito al suo vertice». Il presidente ha 
pm arvrvunciato che irvtende cartdidarsi per il prossimo 
quadriennio alla scadenza del suo attuale mandato, previ¬ 
sta per la prossima primavera. Quindi in chiusura una affer¬ 
mazione alquanto sibillina; «Quanto a Mennea non sono 
stato io a decidere di portarlo a Seul». 



Continuano i processi con¬ 
tro gli pseudo-tifosi che 
vanno allo stadio con un’at¬ 
trezzatura da trincea. Ieri 
nove tifosi della Fiorentina 
sono stati condannati ad un 
mese di arresto e lOOmlla 
lire di ammenda per pos¬ 
sesso ingiustificaio di armi improprie (tubi di plastica con¬ 
tenenti tondini dì ferro, un coltello a scatto e un coltello a 
serramanico), mentre altri 18 sono stati assolti con varie 
formule. I supporter delta squadra viola - comparsi ieri 
davanti ai giudici fiorentini - il 5 aprile dell'anno scorso 
furono trovati in possesso di bastoni e spranghe nascosti 
su dì un pullman mentre si recavano ad assistere alla parti¬ 
ta Roma-Fiorentina. 


Rrenze 
Amati 
allo stadio 
9 condanne 


Battibecco a distanza tra 
Diego Maradona e Omar Si- 
vorì sui teleschermi di due 
emittenti private napoleta¬ 
ne. Maradona ha detto; 
«Omar l'ho sempnì lispclla- 
to, ma se continua a parlare 
in un cerio modo, non po¬ 
trò tarlo più. Critica la società per avermi fatto giocare a 
Siviglia con l'Argentina, lo credo che lo faccia perchè 
sono due anni che ha chiesto al Napoli di giocare un'ami¬ 
chevole con la sua Viterbese, ma non è mai «tato accon¬ 
tentalo». Su un’altra emittente Sivorì gli htatto da contral¬ 
tare affermando: «lo dico che le società, tutte le società, 
senza eccezione alcuna, devono cautelarsi quando ingag¬ 
giano gli stranieri. Maradona ha giocato a Siviglia una 
partita che poteva non giocare: era un'amichevole. Non ce 
l'ho col Napoli, ma il suo caso è particolare. Il Napoli è 
Maradona-oipendente, è cioè fondamentalmente legato 
alle prestazioni del suo "capitano"». 


Battibecco 
a distanza in tv 
tra Maradona 
e Omar SWorì 


Grande successo dell'ulti¬ 
ma puntata del «Processo 
del lunedi» di Rai 3: oltre 
quattro milioni di telespet¬ 
tatori ha assistito alla tra¬ 
smissione di Aldo Biscardl, 
che aveva quale tema cen¬ 
trale il problema delta vio¬ 
lenza negli stadi di calcio. Notevole anche lo «share» 
(26.13) cne rappresenta la percentuale più alta tra tutti i 
programmi della tarda serata, sia delle reti pubbliche sia di 
quelle private. Durante la trasmissione si era avuto un 
vivace scontro verbale tra il presidente del Mllan, Silvio 
Berlusconi e il responsabile tecnico della Federcaicio, Ma¬ 
rio Pennacchia. 


Grande 
successo 
del «Processo 
del lunedì» 


Severe misure per preveni¬ 
re episodi di violenza sono 
state disposte, per domeni¬ 
ca prossima In occasione 
deU'incontro Ascoll-Juven* 
tus, dal questore di Ascoli 
Piceno, il doti. Giuseppe 
Mensi ha stabilito che le 
strade di accesso alla città saranno sorvegliate da posti di 
blocco: polizia e carabinieri controlleranno gli occupanti 
dei veicoli e, nel caso che tra di loro vi fosse qualche 
elemento segnalato per precedenti specifici, verrebbe re¬ 
spinto con un foglio di via obbligatorio immediato. All'in¬ 
gresso dello stadio Del Duca saranno impiegati anche i 
cani addestrali alla scoperta di sostanze stupefacenti. Al- 
rintemo saranno vietati gli striscioni che possono incitare 
alla violenza. 


Anche cani 
antidroga 
domenica 
ad Ascoli 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raliua 20,25 Calcio, da Pescara, Itaha-Norvegia. 

lUIdne. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Hockey su ghiaccio, da Canazei. Cavìt Fassa- 
Fiemme; 18,45 Tg3 De^, 22,20 Derby azzuno: commenti 
e interviste dopo Italia-Norvegia. 

IlaUa 1. Calcio, da Monaco: Germania Ovest-Olanda. 

Tnc. 13,30 Sport News-Sporhssìmo; 22,45 Calcio, da Wem- 
bley, Inghillerra-Svezia. 

Telecapodlatrla. 13.40 Juke box (replica); 14,10 Calcio, cam¬ 
pionato spinolo: Barcellona-^tisSivigUaCreplica)'. l6For- 
mula Indy: Road American; 17 Calcio, da Kiev, Urss-Austria; 
19 Mon-gol-fiera. rubrìca di calcio intemazionale (replica); 
19.30 Sportime; 20 Sport spettacolo; 22,40 Calcio, da Lon¬ 
dra: Inghiiterra-Svezia. 


Berlusconi «g^proso»... 

A S. Siro d sarà posto 
per mille tifoni laziali 
se si faranno schedare 


■■ MILANO. Tra qualche 
tempo per seguire la propria 
squadra in trasferta sarà ne¬ 
cessario esibire 11 passaporto. 
Ieri il Mìlan ha messo a dispo¬ 
sizione della Lazio un migliaio 
di biglietti per la partita che si 
ditterà domenica prossima 
al «Meazza». La società blan- 
cazzurra dovrà però fornire 
un elenco dettagliato dei no¬ 
minativi dei tifosi a cui verran¬ 
no assegnati i tagliandi. Lo 
stadio milanese quindi non sa¬ 
rà interamente rossonero co¬ 
me aveva minacciato il presi¬ 
dente Berlusconi per evitare 
qù^siasi tipo di scontro tra le 
opposte fazioni di sostenitori, 
ma l'idea della schedatura è 


una realtà. Novità anche per 
le successive trasferte dei 
campioni d'Italia: per Juven- 
tus-Milan la società torinese si 
è impegnata a mettere a di¬ 
sposizione del Milan oltre tre¬ 
mila biglietti. Lo stesso nume¬ 
ro è stato promesso dal Vero¬ 
na per la i^rtita del 6 novem¬ 
bre: il «pacchetto» per la parti¬ 
ta del Bentegodi comprende¬ 
rà 1.500 curve e 1.500 distinti. 
Non si ripeterà quindi l'episo¬ 
dio di domenica scorsa a Pe¬ 
scara quando l dirigenti rosso¬ 
neri, {Xir di evitare disordini, 
avevano trovato all'ultimo 
momento 200 biglietti per i ti¬ 
fosi milanisti rimasti senza ta¬ 
gliando d'ingresso. 


I dati di ascolto dicono che Rai Tre in 
occasione dell’ultimo «Processo del 
lunedì» ha battuto tutte le altre reti. 
Segno che il tema della violenza 
sportiva è molto sentito, ma anche 
segno che uno degli obiettivi dei tep¬ 
pisti dello stadio, far parlare di sé e 
delle proprie imprese, è stalo rag¬ 


giunto. Numerosi studi e ricerche in¬ 
fatti dimostrano come una delle mo¬ 
tivazioni forti dei tifosi violenti sia la 
rivendicazione spettacolare della 
propria identità. Eroi della devianza, 
protagonisti in negativo; ma meglio 
così che confusi nella folla anonima 
degli spettatori. 


■■ MILANO. Dal loro punto 
di vista più aumenta l'attenzio¬ 
ne dei media nei loro con¬ 
fronti, più i titoli dei giornali sì 
Ingrandiscono, più essi trag¬ 
gono incitamento a perseve¬ 
rare. 

Questo al «Processo del lu¬ 
nedi» non lo ha detto nessu¬ 
no. così come nessuno ha 
detto che più aumentano le 
forze di polizia - e questo in¬ 
vece qua.si tutti i presenti lo 
hanno auspicalo -, o meglio 
la loro visibilità, più in un cer¬ 
to senso c'è il rischio che au¬ 
menti negli ultras la voglia di 
sfidarle. L'esperienza inglese 
di questi anni è a tal proposito 
molto significativa. L'unico ri¬ 
sultato è stato quello di dilata¬ 
re la violenza fuori dagli stadi 
(scontri nelle strade, danneg¬ 
giamenti di beni e attrezzature 
pubbliche, vandalismi sugli 
autobus e sui treni). 

Medesimo è il rischio insito 
nella proposta di schedare i 
tifosi. Ammesso e non con¬ 
cesso che si riesca a tenere 


fuori dagli stadi i veri teppisti 
(che giornalisti, dirigenti e 
sportivi dicono essere pochi 
irresponsabili, ma nessuno ha 
dati attendibìlO. un effetto 
certo sarà quello di alimenta¬ 
re la cultura del ghetto, la soli¬ 
darietà delle «curve», di fare 
sentire un po' tutti i giovani 
degli emarginati, dei sorve¬ 
gliati a vista. 

Dai punto di vista delia 
schedatura dei tifosi l'unica 
vera «idea» è quella di Berlu¬ 
sconi, da lui rìprecisata nel 
corso del «Processo» con un 
filo di complesso di superìori- 


GIORGIO TRIANI 

tà scaturente dall'essere «un 
imprenditore abituato a fare ì 
fatti» e non uno sportivo, co¬ 
me i suoi interlocutori, avvez¬ 
zo solo alle chiacchiere, la 
sua proposta di numerare tutti 
i posti di S. Siro ha infatti una 
logica eminentemente televi- 
ava: adeguare lo spettacolo 
calcistico agli svolgimenti dei 
Varietà, con un pubblico fil¬ 
trato, in qualche misura pre¬ 
fabbricato, pilotato. Lo stadio 
come uno studio televisivo; il 
«numero chiuso» per fare lie¬ 
vitare la richiesta di biglietti; 
gli incassi garantiti per incre¬ 


mentare gii introiti pubblicita¬ 
ri. Con ciò sì dimostra ancora 
una volta che Berlusconi è uir 
genio e che agli ultras presto 
resterà solo la possibilità di 
sfasciare gli apparecchi televi¬ 
sivi, perché allo stadio non 
entreranno neanche morti, 

Al momento c’è solo la tri¬ 
ste realtà dì sangue, risse e pe¬ 
staggi ira tifoserìe avversarie, 
che però la gran parte dei 
giornalisti definisce «poca co¬ 
sa», un fenomeno tutto som¬ 
mato trascurabile visti ì milio¬ 
ni di tifosi che domenicalmen¬ 
te affollano gli stadi. Come 


ben si sa la sottovalutazione 
dei problemi, così come il 
sonno della ragione, hanno 
sempre generato mostri. Ed 
infatti il teppismo da stadio è 
anche il prodotto deU'overdo- 
se di parole e immagini calci¬ 
stiche che per farsi vedere e 
ascoltare deve contìnuamen¬ 
te tenere desta Taltenzione, 
eccitare te rivalità sportive ed 
extrasportive, esasperare e 
montare le attese dei tifosi. 
Sentendo dire che tre morti 
dal 1978 ad oggi sono poca 
cosa, viene il sospetto che più 
d’uno pensi, sia pure in modo 
inconscio e inconfessato, che 
se proprio deve essere violen¬ 
za meglio negli stadi, dove 
dopo tutto si gioca, che in altri 
contesti più cruciali per il si¬ 
stema sociale. Un po' come 
quando si ammazzano fra di 
loro mafiosi e camorristi. Sin 
che resta un regolamento di 
conti «fra di loro», sia pure 
con un po’ di sgomento, si 
può restare Ir^quilli. 


BREVISSIME 


Nuovo presidente si Cosenza. Il consiglio di amministrazione 
del Cosenza ha eletto aH’unanfmità Antonio Serra nuovo 
presidente della società rossoblù. 

Paroaagglo a nAeUe. Ottimo il bottino della squadra italiana ai 
campionati mondiali di pattinaggio a rotelle artistico svoltisi 
a Pensacela 0tati Uniti): quattro medaglie d'oro, due d'a^ 
sento e due di bronzo. 

In unto a Moelby. la Federcaicio danese ha fatto sapere che 
Jan Moelby, il mediano condannato da un giudice inglese a 
tre mesi di reclusione per guida pericolosa, sarà recuperato 
in nazionale appena avrà scontato la Mna. 

la Jackle-Joyoer «star». Jackie Joyner-Kersee è stato procla¬ 
mata per il secondo anno consecutivo atleta americana del¬ 
l'anno dalla «Women's sports foundation». 

La oazloiiale del Vaticano. Oebutterà quest'anno nel panora¬ 
ma calcistico intemazionale la nazionale della Città dei Vati¬ 
cano; domani incontrerà in amichevole sul campo «Pio XH» 
la formazione tedesca del Krefeld. 

Ctccbini ko. Sandra Cecchini è stata eliminata nel primo turno 
del torneo di Zurigo dalla sudafricana Oinky van Rensburg 
che si è imposta con il punteggio di 6-1 6-2. 

Basket II giovane play della Virtus Knorr Bologna Emilio M8^ 
cheseih dovrà stare fuor) dai campi di gioco per S mesi in 
seguilo ad un intervento chirurgico ad un ginocchio. 

Giornallata picchiato. Gennaro Bozza, 34 anni, corrisponden¬ 
te di Andna della «Gazzetta dello Sport», è stato aggredito e 
picchiato da un gnippo di ultrà della squadra locale che 
milita in C2. 

Squalificata Myera. La nuotatrice americana Angel Myers, 
escluM dalla r^presentativa degli Stati Uniti per aver tatto 
uso di steroidi anabolìzzanli. è stata sospe.*» dalla Fedemuo- 
to degli Stati Uniti fino a) termine dell'89. 
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Per gli azzurri è già Mondiale 
Questa sera a Pescara parte 
la corsa per conquistare 
il posto nella Nazionale del ’90 



Carlo 

Ancelotti 


Ancelotti toma a casa; 
il ginocchio del milanista 
non è ancora guarito 
Vicini lancia il giovane Berti 


Amichevole? Per la Norv^a... 


Il «palazzo» non gradisce 

le sortite del presidente 

Venti di guerra 
tra Berlusconi 
e Federcaldo 


Il ginocchio di Anceiotti è andato in tiit e neila 
nazlonaie si apre, prima del previsto, la porta per 
Nicola Berti. Stasera contro la Norvegia non ci sarà 
solo da riprendere contatto con la squadra che ha 
giocato in Germania: Vicini ha già dovuto riaprire il 
reparto «esperimenti». L'obiettivo è arrivare a indi¬ 
viduare 15-16 nomi con cui costruire la squadra 
per il «mondiale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiANNI PIVA 


■1 PESCARA. Parte la corsa 
a) mondiale, ognuna delle 
prossime gare sarà per i gioca¬ 
tori l'occasione per guada¬ 
gnarsi il diritto a giocare nella 
nazionale del 90. E per molte 
maglie sarà una vera corsa ad 
eliminazione. A cominciare 
da questa sera con i norvege¬ 
si, per gli azzurri la parola 
tamichevole» non dovrebbe 
proprio avere alcun senso, 
null'altro che una definizione 
lasciata al programma ed ai 
telex tra le federazioni. Aze¬ 
glio Vicini è certo che non po¬ 
trà essere che così. «Credo 
che al mondiale pensino fin 
dal primo giorno, quando pre¬ 
si ouesta squadra. Da allora 
ho lavorato per queirobletli- 
vo. L'Europeo, lo sapevano 
bene per primi i ragazzi, era 
solo la grande occasione per 
fare una verifica». Una indica¬ 
zione anche per giudicare 
questa e le squadre che nei 
prossimi mesi andranno in 
campo, 1 punti fermi non man¬ 
cano, certo, ma è anche vero 
che per motti ruoli Vicini mor¬ 
de ii freno, cerca e spera di 
poter provare più giocatori. 
■Non potrete certo dirmi che 
ho delle remore in ouesto sen¬ 
so. «iche se c'è chi ha scritto 
che sono un conseivatorel». 
Una definizione che al cittì ha 
proprio dato fastidio. «Nor¬ 
malmente, per provare e Inse¬ 
rire tutti l giovani che ho chia¬ 
mato lo. di anni ne impiegano 
10, mica due!». Questa sera 
comunque la novità di Berti 
con la maglia numero «sei» 
l'ha decisa il ginocchio destro 
di Ancelotti. L’articolazione 
recentemente operata dal 
prof. Perugia domenica sera 
era gonfia, ventiquattro ore 
non hanno cambiato nulla ed 
è scattalo rallarme. Ancelotti 
ieri pomeriggio ha lasciato Pe¬ 


scara, una notizia che non fa¬ 
rà piacere al Milan dove forse 
dovranno chiedersi se non è 
stato troppo precipitoso il 
rientro in campo del giocato¬ 
re dopo l'intervento. Perché 
Berti e non De Agostini che in 
Germania era il primo rincalzo 
in quella posizione? «Per man¬ 
tenere una impostazione il più 
possibile simile a quella con 
Ancelotti», ha risposto Vicini, 
elogiando naturalmente De 
Agostini e la sua polivalenza. 
Porse per lo juventino sta tra¬ 
montando quell'ipotesi - pro¬ 
posta, per ragion di stato, da 
Marchesi * che prevedeva il 
suo inserimento ne) mezzo 
del campo. Comunque Gian¬ 
nini, che non è in grandi con¬ 
dizioni di forma, dovrebbe 
trovare beneficio dall'operato 
di due cursori al suo fianco 
come De Napoli e, appunto, 
Berti. 

■Questa gara di avvio > ha 
proseguito il selezionatore ita¬ 
liano - ci trova un po’ impre¬ 
parati ma li calendario stagio¬ 
nale è buono, con quattro so¬ 
spensioni di campionato e av¬ 
versari di valore come l'Olan¬ 
da, in novembre a Roma. Stia¬ 
mo poi cercando di allestire • 
nel periodo ottobre-novem¬ 
bre '89 - un quadrangolare di 
aito livello. Per il resto, spero 
di poter radunare la squadra 
un mese prima dell’inizio dei 
mondiali». 

Ma torniamo alla Norvegia: 
è un nome che non accende 
la fantasia, per la nostra nazio¬ 
nale negli ultimi tempi si è ri¬ 
velata un osso duro. A Lecce 
li azzurri furono suonati, ma 
i quella squadra l'unico su¬ 
perstite è Bergomi. Un anno 
fa a Oslo fini invece 0-0. In 
totale, Italia e Norvegia si so¬ 
no incontrate 6 volto con que¬ 
sto bilancio; 4 vittorie azzurre, 
un pareggio.e una sconfitta. 


ITALIA-NORVEGIA 

(Tvl, ore 20.25) 


Zenga O Thorstvedt 
Bergomi Q Petterloeken 
Maldini O Herlovsen 
Baresi O Kojedaz 
Ferri O Braisetn 
Berti Q Halle 
DonadonI O Brandmevg 
De Napoli O Osvold 
Vialli O Guebrandsen 
Giannini (Q Gdenloth 
Mancini Q) Agestein 

Arbitro: GERMANAKOS (Grecial 

Tacconi 0 Olsen 
Ferrara 0 Pedersen 
FrancinI 0 Rekdal 
De Agostini 0 Jakoresch 
Saggio 0 Giske 
Rizzitelli 0 Johnsen 



Per Nicola 
Berti è 
subito 
esordio 
con la maglia 
azzurra. 

Oggi 
giocherà 
ai posto 
Ancelotti, 
che ha 
accusato 
un gonfiore 
ai ginocchio 
operato 


Berti, un contratto 
che sa di... tangente 


DAL NOSTRO INVIATO 


H PESCARA. Nicola Berti. 
21 anni e un ingresso nella 
«hite parade» del calcio italia¬ 
no in sintonia col suo modo di 
essere calciatore. Passi lun¬ 
ghi, progressioni a strappi, e 
negli occhi resta più che lo 
stile la potenza. Stasera si infi¬ 
la la maglia azzurra, ma da 
quello che si è potuto capire 
non si sentirà semplicemente 
un ragazzo fortunato. Il giorno 
deir«annunciazione» azzurra, 
ad esempio, sulla sua testa 
c'era anche una nuvola scura, 
questa faccenda del contratto 
con l'Inter e di una parte del¬ 
l’ingaggio diventalo «tangen¬ 
te» come aveva denunciato 
Campana. Ingaggio pesante, 
2400 milioni in tre anni, un 
paio di intermediari pronti al¬ 
l'appuntamento, Beltrami e 
Damiani, si è detto. Ci sarà 
un'indagine deirUfflcio in¬ 
chieste. 

Ieri mattina a Berti, appog¬ 
gialo ad un muro dello spo¬ 


gliatoio. è stato chiesto se la 
storia sia vera o falsa. La do¬ 
manda era inevitabile anche 
se era meno semplice cavar¬ 
sela con il ricorso alle disin¬ 
volte ovvietà con cui si de¬ 
streggiava di fronte alle richie¬ 
ste più semplici. « Meglio non 
esporsi», deve essere il motto 
di Berti. Al presidenti non de¬ 
ve dispiacere. Per la «tangen¬ 
te» ha rinviato tutti al suo av¬ 
vocato: «Per me tutto è rego¬ 
lare». Ma un po' di disagio si 
avvertiva. 

E stasera?: «Darò il massi¬ 
mo. Per quello che so fare 
non resta che guardare quello 
che combino in campo». Ma 
alla nazionale cosa vuoi o co¬ 
sa ti piacerebbe dare? «Non 
mi giudico, garantisco l'impe¬ 
gno. poi siete voi che mi vede¬ 
te. Credo di avere già un po' 
di esperienza, stasera dovrei 
giocare come nell'Inter, ii mo¬ 
lo è quello. Sto bene, i mesi 


più difficili sono ^ati quelli 
dopo l'operarne. Nelflnter 
mi sembra di essermi inserito 
bene». Sogni, sperane? «Arri¬ 
vare in alto». Sdo 21 anni ma 
tante tappe e soprattutto molti 
tecnici con cui ha già avuto 
modo di lavorare, ognuno 
con la sua filosofìa. Zona, non 
zona. Erìksson, ^ro|^Ì, Ber- 
sellini, Trapattcmi, Vicini. 'Rit¬ 
to semplice, preferen^, im¬ 
pressioni? «Aver cambiato 
penso sia stato utile, non cre¬ 
do di averne sofferto, mi sono 
sempre trovato bene. Trap e 
Agroppi hanno temperamenti 
simili, Erikssson con loro non 
c'entra: altro carattere, altre 
idee sul calcio». E Vicini? •In¬ 
credibile come abbia saputo 
creare un gmppo co^ allìata- 
lo, nemmeno nei club è 
Ma a quei ragazzo di Ascoli 
ucciso per una partita hd pen¬ 
sato? «La morte non dovrebbe 
proprio entrarci con il calcio. 
Bisogna trovare un rimedio, 
credo sia udente». □ C.A'. 



Questo 

ai>pena 

iniziato 

sarà per 

Roberto 

Saggio 

l'ultimo 

campionato 

con la 

Fiorentina, 

che non è 

in grado di 

soddisfare le 

sue esigenze 

economiche 


Baggio-Pontello 
divorzio virino 


H FIRENZE. Roberto Bag- 
gio, come Berti, a fine stagio¬ 
ne motto probabilmente di¬ 
vorzierà dalla Fiorentina. Do¬ 
vrebbe finire al Milan. Attual¬ 
mente ii giocatore riceve dalla 
Fiorentina 150 milioni a sta¬ 
gione. Il suo parametro è di 3 
miliardi e 955 milioni. Per re¬ 
stare altre due stagioni in ma¬ 
glia viola ha fatto chiedere dal 
procuratore 700 milioni per il 
primo anno. 800 milioni per il 
secondo e la po^bilità di 
vendere la propria immagine: 
quest'uitima «voce» dovrebbe 
fruttargli 450 milioni a cam¬ 
pionato. 

Il giocatore, che si trova nel 
ritiro degii azzurri, a chi gli 
chiedeva se i motivi del divor¬ 
zio fossero dovuti alle critiche 
ricevute Io scorso campionato 
dai conte Pontello, ha rispo¬ 
sto che si tratta di acqua pas¬ 
sata, che c’è stato un chiari¬ 
mento. ma che non è inten¬ 
zionato a fare la fine di Gian¬ 
carlo Aniognoni che in più di 
una occasione rinunciò a pas¬ 
sare in una squadra che punta 
alia conquista delio scuaetlo. 

Renzo Righetti, il preriden¬ 


te della Fiorentina, ha cercato 
a più riprese di convincere il 
giocatore a firmare un con¬ 
tratto triennale assicurandogli 
un trattamento economico di¬ 
verso, più congruo. Bagsio, 
attraverso il procuratore C^- 
liendo, ha rispetto chieden¬ 
do. per due anni, un miliardo 
e mezzo esente tasse. Signifi¬ 
ca che il giocatore, come Ber¬ 
ti, ha già ricevuto sostanziose 
offerte e che difficilmente re¬ 
sterà alla Fiorentina la quale, 
per non appesantire il deficit, 
non è in grado di sostenere 
una spesa del genere. 

Del «caso» Baggio abbiamo 
parlato con Nanfino Previdi, il 
consigliere tecnico della so¬ 
cietà. «1 soci di maggioranza 
sono disposti a fare un grosso 
sacrifìcio ma non so tino a 
che punto. Capisco che il ra¬ 
gazzo voglia giocare in una 
squadra più competitiva. La 
Fiorentina, già dalla gestione 
Baretti, per evitare un crak fi¬ 
nanziario, ha deciso di ridurre 
ad ogni stagione i premi d’in¬ 
gaggio e quindi, se da parte di 
Baggio non ci sarà un ripensa¬ 
mento, là conclusione è facile 
da immaginare». □ LC. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i PESCARA. Nasconderlo 
è difficile ormai, è anche 
chiaro che non interessa più 
farlo. Quelli che erano un 
tempo rapporti idilliaci, ora 
stanno rapidamente deterio¬ 
randosi e già suonano tam¬ 
buri di guerra. Fra Federcal- 
do e Berlusconi corrono 
sorrisi sempre più tirati e rap¬ 
porti avviati al punto di rottu¬ 
ra. In Federcaldo la strategìa 
tanto cara al presidente de) 
Milan, quella dei colpi ad ef¬ 
fetto ed anche dei colpì di 
mano non è gradita, ma nel- 
l'aria c'è qualche cosa in più 
del mugugno. Lo scontro si 
annuncia su un terreno caro 
a Berlusconi, la televisione. 
L'ultima mossa della Finìn- 
vest, il contratto stipulato 
con la Federazione olandese 
per l'acquisto dei diritti sulle 
partite casalinghe della na¬ 
zionale arancione è conside¬ 
rato un vero sgarbo alla no¬ 
stra Federcaldo. 

«Per trasmettere quelle 
partite ci vuole il nostro pla¬ 
cet» ricordano da via Allegri, 
e la Fìninvest si sarebbe ben 
guardata dal farlo. Una pras¬ 
si che è in aperta sintonìa 
con ultimissime iniziative del 


Milan anche a proposito di 
«violenza». Mosse unilaterali 
con il sistematico scavalca¬ 
mento delle istituzioni, quel¬ 
le istituzioni, per prima la Le¬ 
ga, dove il Milan è rappre- 
sentatissimo ( vicepreriden* 
te è l'amministratore delega¬ 
to rossonero Galliani). A 
Berlusconi della Lega( mal 
come In questo frangente ri¬ 
masta spiazzata e impotente 
ndr) forse importa poco; de) 
resto ha il progetto di un 
campionato europeo che ta¬ 
glierebbe fuori gran parte 
de) caldo nostrano. In Fe- 
dercalcio hanno avvertito 
che tanti segnali sono ormai 
qualche cosa di più di inizia¬ 
tive «spettacolari». Così c'è 
aria di guerra e lo scontro 
aperto è imminente: la prima 
mossa sarà un intervento per 
bloccare l'operazione «Olan¬ 
da » di Rete 1. Matarrese 
oscurerà le antenne di Berlu¬ 
sconi? Non è escluso che la 
Federcaldo punti a) ricono¬ 
scimento dei ruoli, anche se 
dall'altra parte della barrica¬ 
la si insinua che «è tutto un 
problema di percentuali». Il 
tempo dei complimenti è fi¬ 
nito. □ C./Y. 


Qualificazione Mondiale *90 

Van Basten contro Matthaeus, 
il big-match Olanda-Rfg 
è anche un derby milanese 


■I ROMA. Oggi è in pro¬ 
gramma un supermercoledì di 
calcio intemazionale, con 
ben 11 partite valevoli per la 
qualiiicazione ai Mondiali '90: 
in campo saranno impegnati 
17 stranieri dei nostro cam¬ 
pionato. Si tratta di Laudnjp, 
Hysen. Holmquist, Prytz, 
Siromberg, Zavarov, Brehme, 
Matthaeus. Voeller, Berthold, 
Rijkaard, Van Basten. Jozic, 
Cràtkovic. Vineze, DemoI, 
vereyns. Il big-match sarà ne) 


gruppo 

Olanda 


. 4, con Germania- 

Olanda arbitrata da D'Elia, 
Nello stesso raggmppamento, 
GalleS'Finlandia. Nel gmppo 1 
si gioca Qrecla-Danimarca; 
nel 2, Inghlherra-Sveda e Po- 
lonia-Albania; nel 3, Urss-Au- 
strìa e Germania Esi-lslanda; 
ne) 5, Scozia-Jugoslavia; nel 6, 
Ungherìa-lrlanda dei Nord; 
nel 7. Belgio-Svizzera. Mentre 
ieri sera la Cecoslovacchia ha 
sconfitto il Lussemburgo per 3 
a 0 con reti di Hasek e Cnova- 
nek. 



PRONTI A PARTIRE CON 289000' LIRE AL AAESE. 

Peugeot 309 serie speciale Look. Tutto di serie: dallo spoiler posteriore ai pneu¬ 
matici ribassati, dogli speciali profili rossi sui sedili e sui paraurti ai copriruoto 
aerodinamici. Fino al 30 Novembre, 309 Look è tua con 48 rate mensili di 
L. 289.000* e un anticipo del 25%. 

Peugeot 309 Look, benzina 1118 cm3 e Diesel 1769 cm^. Pronti a partire! 

Do L. 12.600.000. Franco Concessionario, IVA inclusa. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


• Peugeot 309 Look benzmo. Solvo opprovozione Peugeot Finonzioria. 'ASCOLTO 24’, Il telefono che assiste tutti gli automobiìisfi Peugeot Tolbot 24 ore so 24, Lineo gratuito do tutta Itolio 167833034. 
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30 anni fa, l'ENI è stato tra i primi od avviare rapporti commerciali con l'U.R.S.S., aprendo lo strado olio fornitura di beni e servizi 
delle oziende italiane. In questi anni i rapporti con l'Unione Sovietica si sono consolidoti e sviluppati in tutti i settori in cui operano 
le Società del Gruppo ENI: l'energia, la chimica, l'ingegneria e i servis, la meccanica, il meccano-tessile, la metallurgio. 

Oggi l'ENI è il primo Gruppo italiano nei ropporti commerdali con l'Unione Sovietica. 

PROGRAMMA DEGLI INCONTRI TECNIQ DEL GRUPPO ENI 
a "Italia 2000" - Mosca, 15-25 Ottobre 1988 
LUNED1 17 OnOBRE 

ENI: preseirtoiione del Gruppo, itruttura ed oNIvitò 
ENIRICERCHE: eiposiiloM di temi di licerto ovonzoto od alto volore innovativo 

martedì 18 OnOBRE 

AGIR: struttura ed attività 

SNAMraOGETTI: tecnologie per un migliore utilino del petrolio 
AGIR PETROLI: profilo delPozIenda, obiettivi e presemo nel mondo 

mercoledì 19 OnOBRE 

NUOVA SAMIM: pndotti e nuove tecnologie nella metallurgia dei non ieiiosl 
giovedì 20 OTTOBRE 

ENICHEM e Pindustrin automobilistica: prodotti per il settore 
SNAMFROGnn/ENIRKZRaiE: tecnologie per fuso putito del corbone 
SAVIO/NUOVO PIGNONE SMIT: coiotteiisticlie del settore meccano-tessile 

venerdì 21 OTTOBRE 

SNAM: problemi e praspeMve del trasporto del gas notinnle In Italia 
NUOVO PIGNONE: numd sviluppi nelle centrati di compressione 
INSO: progetti per lo sanità pubblico 

LUNEDI 24 OnOBRE 

Il Gruppo ENI per l'omblente: tecnologie e progetti 



'»Aglp gAglpPetroll teSnam SAgipcoal SSainim llEiiiChem 
SSnamprogetti '^Saipem ^NuovoPignone SSavio ^Terfin i^Sofid SEnI Int. Holding 
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